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Conferma di un'ipofè^ f 

le rocce di Marte 
sono di colore rosso 

In penultima 

Oggi il presidente incaricato presenta Io schema programmatico | Ferma requisitoria delia pubblica accusa 

Nuova serie di incontri 
'A ' 

tra AndreOttì e ì partiti tre del Circeo 

Il PM: carcere 
a vita per i 

Saragaf smentisce la disponibilità del PSDI ad un voto favorevole all'eventuale monocolore — Il PSI insiste sulla maggioranza senza 
preclusioni — La segreteria de sarebbe contraria ad un governo senza maggioranza precostituita — Un'intervista di Giorgio Napolitano 

L'omicidio di Rosaria'Lopez e le sevizie a Donatella Colasanti «un delitto lu
cido, spietato » - « Quanto è accaduto è il frutto della violenza del potente sul 
debole » • Angelo Izzo, unico accusato presente, alla richiesta della pena ha sorriso 

Nuovo giro di consultarlo 
ni bilaterali — il secondo nel 
volgere di pochi giorni — del 
presidente del Consiglio Inca
ricato. Giulio Andreotti torna 
da s tamane ad Incontrare le 
delegazioni dei parti t i dell'ar
co costituzionale allo scopo di 
consegnar loro la bozza delle 
«linee programmatiche» del 
governo che sta tentando di 
costruire. E* la bozza che in 
un primo tempo doveva es
sere inviata ai parti t i già nel
la giornata di ieri appunto 
per dar loro il tempo di valu
tare le proposte di And reotti 
e della DC. 

Gl'incontri si susseguiranno 
per l 'intera giornata, nell'or-

mai consueta saia dei mini- ' 
stri, a Montecitorio. Al matti- i 
no il presidente incaricato ve- i 
d ia prima 1 socialisti, poi i 
socialdemocratici e quindi la ! 
delegazione della SVP. Per 1! i 
pomeriggio sono fissati 1 col- | 
loqui coi repubblicani, i libera- | 
li e 1 comunisti. Alla fine del- ' 
la giornata l'on. Andreoiti s» j 
incontrerà con la delegazione 
democristiana per fare il pun- I 
to della situazione. Una situa- ! 
/.ione, c'è subito da aggiunge- j 
re. che appare alquanto in
certa. 

Gli elementi di incertezza 
sono di varia na tura e di va
ria origine, ma tutti sembrano 
concorrere a sottolineare il 

Palermo 

Prima riunione 
della nuova 

assemblea siciliana 
Le divisioni della DC bloccano per lunghe ore 
l'ARS sul problema della elezione del presidente 

PALERMO. 21 
La seduta dell'Assemblea 

regionale siciliana che avreb
be dovuto eleggere il presi
dente dell'ottavo Par lamento 
regionale, convocata per le 
17 di questa sera, ha subito 
una lunga sospensione, che 
si è pro t ra t ta fino a tardi, 
per effetto di una improvvi
sa crisi esplosa al l ' interno 
della DC. 

La scorsa notte le delega
zioni dei sei parti t i costitu
zionali (DC. PCI. PSI . PSDI, 
PRI e PLI) si è rano incon
trati nella sede della DC 
per l'ultima di una serie di 
riunioni promosse su richie
sta del PCI per raggiungere 
una intesa sulla questione 
dell 'assetto dei nuovi organi 
dell'Assemblea. 

Le sei delegazioni avevano 
raggiunto un accordo secon
do cui. nel quadro di una 
equa ripartizione dei vari 
incarichi, la presidenza del
l'Assemblea avrebbe dovuto 
essere at t r ibui ta al PCI. La 
delegazione democristiana, 

capeggiata dal segretario re
gionale de Nicoletti. era sta
ta d'accordo su questa solu
zione. 

Questo pomeriggio, invece, 
nel corso di una riunione 
della direzione regionale de
mocristiana. le componenti 
più retrive del par t i to scu-
docrociato (il gruppo fanfa-
mano, capeggiato in Sicil.a 
dal ministro Giovanni Gioia 
che vede da qualche settima
na nuovamente in prima fi
la a Palermo il chiacchierato 
ex sindaco Vito Ciancimino) 
ed i resti della vecchia com
ponente dorotea, capeggiata 
da Attilio Ruffini. si sono 
scagliati violentemente con
tro l'accordo che era s ta to 
raggiunto. 

La riunione della direzione 
de è in corso mentre questa 
edizione del giornale va in 
macchina. Nel corso di essa 
il segretario della DC Rasa
rlo Nicoletti. avrebbe minac
ciato di rassegnare le dimis
sioni dal proprio incarico. 

Inizia la settimana 
di lotta dei contadini 

Stamane ha inizio la set t imana di lotta proclamata dalle 
organizzazioni contadine (Alleanza. Uci e Federmezzadri). 
dall'Anca (l'associazione delle cooperative agricole della Le
ga) e dai consorzi di produttori aderent i al Cenrac. Grosse 
manifestazioni avranno luogo a Boretto (Reggio Emilia) e 
a Salerno (entrambe avranno carat tere interregionale» e a 
Cagliari. Il 25 sarà la volta di Caltaniset ta , il 27 di Perugia. 
Le manifestazioni acquis tano grande rilievo per l'obiettivo 
che si pongono (imporre al nuovo governo una adeguata at
tenzione sui problemi dell 'agricoltura e promuovere una effi
cace azione di rinnovamento» e per il modo unitario con li 
quale sono s ta te promosse. 

carat tere artificioso di certo 
ottimismo diffuso nei g.orni 
bcoiM sulle prospettive del ten
tativo condotto da Giulio An-
dreotti . 

Un primo elemento di per
plessità proviene dall ' interno 
stesso della DC. A piazza del 
Gesù si sono svolti nella gior
nata di ieri numerosi incontri 
per valutare la situazione alla 
luce in particolare della que
stione nodale della maggio
ranza che dovrebbe sostenere 
l'eventuale governo Andreotti. 
Il presidente incaricato non 
ha infatti smenti to le insisten
ti voci che gli attribuiscono 1' 
intenzione di presentarsi co
munque in Parlamento, anche 
senza una maggioranza preco-
sti t tuta. Il segretario demo
cristiano Benigno Zaccagni-
ni :n serata dopo essersi in
t ra t tenuto con Andreotti per 
oltre un'ora e mezzo a c<«po 
della delegazione democri
st iana ha dichiarato che col 
presidente designato la dele
gazione ha « esaminato alcu
ni punti del programma in 
corso di stesura » e gli ha 
« fornito alcune indicazioni 
per il suo completamento ». 
L'on. Andreotti — ha prose
guito Zaccagnini — ci ha in
formato che nella giornata 
di domani sarà in grado di 
presentare ai parti t i le linee 
fondamentali del program
ma. Abbiamo rinnovato allo 
on. Andreotti il nostro soli
dale impegno di sostegno e 
il nostro vivo apprezzamen
to per l'opera che sta svol
gendo». D'altra par te il 
segretario democristiano a-
vrebbe insistito sulla ne
cessità di talune preven
tive garanzie (in partico
lare da parte del PSI . cui si 
chiede un «affidamento») che 
non pongano la DC di fron
te all 'eventualità di una scon
fitta parlamentare. In capo a 
sera le indiscrezioni sulle 
preoccupazioni e le differen
ziazioni manifestatesi all'in
terno della DC si son fatte 
così corpose che la segreteria 
ha avvertito l'esigenza di di
ramare una nota ufficiosa in 
cui si smentisce l'esistenza di 
« preclusioni nei confronti del-
l'on. Andreotti ». (La situazio
ne nella DC ha spinto un 
gruppo di deputat i della cor
rente di « Forze nuove » a 
chiedere la convocazione del 
gruppo par lamentare « per ot
tenere chiarimenti »). 

E' probabile che la nota de 
sia s ta ta det ta ta anche dall'e
sigenza di sottolineare che se 
il tentativo del presidente in
caricato non andasse in porto. 
questo non sarà accaduto per 
responsabilità della DC ma di 
al t r i . E qui emerge infatti un 
secondo elemento d'incertezza. 
rappresentato dall 'orienta
mento dei parti t i minori. L' 
al t ro giorno il forzanovista 
Guido Bodrato. della direzio
ne democristiana, nell'ipotiz-
zare un monocolore de che ot
tenesse l'astensione del PSI 
e del PCI. aveva sastenuto che 
se i repubblicani avessero vo
ta to a favore. '< probabilmen
te » si sarebbero ad essi asso
ciati socialdemocratici e li
berali. 

La dichiarazione non è ca
duta nel vuoto. Il segretario 
del PRI . Oddo Biasini, ha 

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Con una bomba sotto la macchina 

Ucciso l'ambasciatore 
britannico in Irlanda 

DUBLINO, 21 
L'ambasciai ere bri tannico a Dublino Christopher 

Ewart-Biggs e una segretaria Judi th Cook, sono rima
sti uccisi in seguito all'esplosione di una potente mina 
che ha fatto .saliare in aria l'auto del diplomatico. L'at
ten ta to è st.r.o compiuto nei pressi della residenza del
l 'ambasciatore. la un " primo momento si riteneva che 
la donna molta fosse la moglie delì'Ewart-Biggs, ma si 
è poi appreso che quest 'ult ima aveva laggiunto Londra 
ieri «.era. Sull 'auto v: e rano al t re due persone — l'autista 
ed un funzionario del ministero per affari irlandesi —, 
che sono r imaste gravemente ferite. Secondo la polizia 
l'ordigno era s ta to collocato in un cunicolo che passa 
sott.« la strada e sarebbe s tato fatto scoppiare con un 
coniando a distanza. A Dublino si tende ad a t t r ibuire 
l 'a t tentato a terroristi dell'IRA. ma la polizia ha detto 
che «è ancora troppo pres to» per stabilire se quest'at
tribuzione sia esat ta . Da parte sua il portavoce del 
Sinn Pem (braccio politico dell 'IRA) ha condannato 
l ' a m m a l o dicendo: «Quest i delitti brutali ' non fanno 
che danneggiare la lotta del popolo irlandese». NELLA 
FOTO: l'ambasciatore ucciso. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 21 

«Ergastolo» ripetuto per 
tre volte e. ogni volta, un pu
gno sul leggio a sottolineare 
il significato della parola. 
Ergastolo per Andrea Giura. 
Gianni Guido e Angelo I/./o 
1 massacratori del Circeo-
queste le richieste del PM 
Vito Giampietro al termine 
della sua dura, precisa, luci
da requisitoria. Un interven
to che ha riassunto e com
pletato le arr inghe della par
te civile sottolineando 1 carat
teri che fanno, di questo, non 
un processo qualunque. La 
requisitoria di Giampietro e 
s ta ta seguita da una enonne 
folla che gremiva lo spazio 
riservato al pubblico e l'an
drone del palazzo di giustizia 
di Latina e clic è rimasta 
.-.empre in completo silenzio -
t re ore tese, cariche, segno 
di una partecipazione inten
sissima. 

Anche Angelo Izzo. il solo 
degli imputati presenti ieri, 
come nelle ultime udienze, in 
aula non ha fatto commenti. 
non ha aper to bocca: del suo 
destino, di quello che doveva 
aspettarsi dalla requisitoria, 

era certamente coiwipevole. 
Ha tenta to ancora di indor
sare la maschera del supe
ruomo, del duro che non si 
spaventa di fronte alla pro
spettiva di rimanere per tut
ta la vita m careeie: ha ab
bozzato due o tre volte un 
sorriso di sufficienza, ma sul 
suo viso si è letta la paura. 
Una paura ti emenda crescili 
ta dentro di hv minuto per 
minuto, mcnt ie il pubblico 
miniatelo, con argomentazio
ni serrate, smontava antici
pandole anche le argomenta
zioni difensive. Quelle che i 
legali degli imputati potrebbo-
10 tentare di inserire nella 
discussione come ultima car
ta da giocare 111 questa bat
taglia disperata. Giampietro 
non aveva mai fatto mistero 
della necessità di punire con 
l'ergastolo l'orrendo delitto 
di Punta Rossa. Tuttavia in 
Izzo e nei suoi difensori, era 
rimasta la tenue speranza 
che alla fine della fatica, il 
magistrato lasciasse quanto
meno aperta una porta, uno 
spiraglio. Cosi non è s ta to : 
dura, terribile, martel lante la 
requisitoria è giunta alla sua 
naturale conclusione. 

« Le parole — ha esordito 

Donatel la Colasanti 

il rappresentante dell'accusa 
che con il giudice istruttore 
Arcidiacono ha condotto l'in 
chiesta sull'assassinio di Ro 
.->a.ia Lopez e le terribili *e 
vizie inflitte a Donatella Co 
la santi — non debbono e non 
possono incrinare la compat
tezza di questo processo. Tut 
to quello che si è detto e si 
può dire conta poco: basta 
leggere con serenità e distac 
co gli att i per comprendere 
come questo processo abbia 
una sua vita e soprat tut to 
una soluzione che travalica 
ogni influenza, è incornami 
nata e al di sopra di ogni 
crucifigo: questa soluzione e 
l'ergastolo ». 

Perché l'ergastolo, perché 
questa terribile r ichiesta0 

Giampietro è stato esplicito 
« Io sono giunto a questa con 
clusione dopo una profonda 
meditazione, dopo aver ten 
ta to di trovare al tre soluzioni 
possibil i-Non le ho trovate. 
Izzo. Ghira e Guido non 50 
no dei folli e il loro è stato 
un delitto lucido, freddo, spie 
t a tamente voluto per il per 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) • 

ì 

1 

Oro alla Comaneci 
stella della ginnastica 

Anche la Tunisìa ha abbandonalo i giochi di Montreal, por
tando a 33 il numero dei pae*i africani che *i fono ritirati per 
protesta contro i paesi razzisti. Intanto la Tanzania ha annunciato 
che i suoi atleti non parteciperanno più a manifestazioni di qual
siasi tipo in cui siano presenti paesi razzisti o che intrattengano 
con questi normali rapporti sportivi. Per quanto riguarda le gare 
dell'Italia il risultalo di maggior prestigio è stato ottenuto nel 
nuoto dalla staffetta 4x200 stile libero che ha raggiunto la finale 
stabilendo il nuovo record nazionale. Nella ginnastica individuale 
femminile la medaglia d'oro è stata vinta dalla romena Comaneci 
che ha scalzato la sovietica Touristheva. medaglia di bronzo, t'ar
gento è stato vinto dall'altra sovietica Kim. Il titolo maschile di 
ginnastica era stato vinto dai giapponesi, davanti all'URSS. Nella 
foto: un momento della premiazione dei ginnasti giapponesi. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

In tutti i principali paesi europei 

Si estendono le reazioni negative 
alle gravi rivelazioni di Schmidt 

Dichiarazioni di condanna da parte dei socialisti e dei comunisti in Portogallo — Cri
tici i giovani della SPD — Imbarazzate affermazioni del ministro degli esteri di Bonn 

I l « r ica t to di Por tor ico», come ormai viene unanimemente definito l 'alleggiamento delle quattro potenze occidentali 
r ivelato brutalmente dalle dichiarazioni del cancelliere tedesco Schmid» — « nessun aiuto economico a l l ' I ta l ia se nel governo 
di Roma entreranno i comunist i» — ha suscitato anche ieri reazioni fortemente crit iche in mol t i paesi europei e dichiara
zioni imbarazzate nei due paesi maggiormente posti sotto a-; elisa. «Contrar io allo spir i to di Hels ink i», e Sfacciata inter 
ferenza »: questi in sintesi i giudizi espressi dal la stampa sovietica. In part icolare la < Tass » definisce la - recente 
affermazione del presidente americano Ford, secondo i l qua le gl i Stati Unit i » sarebl>ero molto turbat i in caso d i una 
partecipazione dei comunist i — 
ad un governo italiano ». co
me una « prova diretta delle 
pressioni sull'Italia ». 

A sua - volta il quotidiano 
jugoslavo Politika scrive che 
l'accordo di Portorico è « un 
tentativo di opporre i me
todi antidemocratici delta più 
diretta pressione e dell'inge
renza negli affari interni — 
al di fuori e contro la volon
tà degli elettori — all'orien
tamento dei più forti parti
ti comunisti di utilizzare i 
meccanismi democratici che 
esistono già nella loro lotta 
per la democrazia e il socia
lismo ». 

Un messaggio del PCF 
e la risposta del PCI 

La segreteria del Par t i to comunista fran
cese ha inviato il seguente me.-.sagg:o al 
Comitato centrale del nostro parti to: 

a Cari compagni, con l'insieme dei demo 
cratict e dei patrioti francesi abbiamo prc-o 
conoscenza con indignazione del ricatto or
dito a Portorico nei confronti del popolo 

Anche i portit. socialista e , ltaiiano e rivelato da Helmut Schmidt. \o> 
comunista del Portona.lo ! n vediamo „„ vano tentatilo di mettere m 

Assurdo provvedimento nella provincia degli omicidi mafiosi impuniti 

SINDACO COMUNISTA «SORVEGLIATO SPECIALE» 
Il pretesto: una vecchia «rissa» contro mazzieri fascisti - La vera colpa: guida la rabbia e la protesta delle popolazioni tradite del comune di Africo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 21 

Un sindaco comunista co
stretto nella condizione di 
e sorveglianza speciale » è la 
incredibile risposta che un 
tr ibunale e gli organi di po
lizia hanno ri tenuto di dare 
agli interrogativi e a i so
spetti dell 'intera opinione 
pubblica nazionale sullo sta
lo dell'ordine pubblico nella 
provincia di Reggio Ca
labria. Nei primi cinque me 
si di quest 'anno, in questo 
estremo lembo dell 'Italia, si 
sono contat i 72 omicidi per 
quaran ta dei quali non si 
è in grado di indicare gli 
autori , ma ecco che dalla 
vicina Sicilia qualcuno vie
ne in soccorso delle genti 
Calabre: il tr ibunale di Mes
sina. sorretto da un rapporto 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, decreta di so 
spendere dalle funzioni di 
pubblico ufficiale e di sotto
porre a sorveglianza il sin
daco di Africo. Giovanni 
Bruzzanitì. per aver parteci
pato anni addietro ad uno 
•contro con i fascisti pres
t o l'Università di Messina 

La logica degli «opposti 

es t remismi» ha cosi, ancora 
una volta, perversamente 
operato tornando a decapi
ta re l 'amministrazione popo
lare di un piccolo centro 
devastato a più riprese dal
l'alluvione e condannato ai-
la sua sorte da una - poli
tica imbelle e cinica. Già 
nella primavera scorsa, in
fatti. il compagno Bruzza
nit ì . con t re assessori ed 
al t r i cinque compagni, era 
s ta to a r res ta to nottetempo 
quale promotore di uno scio 
pero di protesta durante il 
quale l 'intera popolazione 
esasperata aveva bloccato il 
traffico ferroviario per at
t i rare ' f inalmente l'interes
samento delle autor i tà sulla 
sua disperata condizione. 
Una grande mobilitazione pò 
polare nella zona e lo sdegno 
suscitato in tu t to iì paese 
valsero a r iportare ben 
presto in libertà gli ammi
nistratori che si erano fatti 
portavoce e organizzatori 
della rabbia della popola
zione. 

Ed ecco che scat ta , ora. il 
nuovo inusi tato a t to repres
sivo. Perchè? Ne hanno par
lato s tamani , in una confe
r e n t i s tampa tenuta pres

so la federazione comunista. 
i compagni on. Monteleone e 
Martore!!! e gli avvocati 
Nadia Alccce e Giuseppe Mo-
rabito. Anzitutto un richia
mo al fatto specifico dello 
scontro coi fascisti. Nei pri
mi ann i TO si era creato 
nell'Università di Messina un 
clima di violenze quotidiane 
a l imenta to dai missini con 
continui pestaggi, provoca
zioni. a t t i teppistici tolle
rati dalla polizia e dalle 
stesse autor i tà accademiche. 

Ora il t r ibunale messinese 
scopre che aggressori e vit
time sono egualmente colpe
voli: che la resistenza de: 
democratici fuoriesce dalla 
nozione di « o r d i n e » : una 
fredda e falsamente impar
ziale concezione delle proce
dure penali prende il posto 
di una visione delle ragioni 
obiettive, politiche e sociali 
di un clima di conflitto. E* 
la spia di una concezione e 
di un modo d'essere delia 
politica dell'ordine pubblico 
che ha fatto palesemente 
fallimento e che sembra 
cercare compensazioni fn a t t i 
punitivi assurdi . E' s ta to in
dicato il caso esemplare del 
dott. Bartolomei che, prima 

di lasciare la funzione di 
procuratore presso la corte 
d'Appello di Catanzaro, ha 
chiesto il t rasferimento ad 
al t ra sede del processo per 
l'uccisione dei giovane di 
sinistra Argada da par te di 
due noti provocatori fascisti-
Cosi, lascia un segno di sé 
un uomo che non ha saputo 
combat tere ser iamente il fe
nomeno mafioso e le vio
lenze eversive del fascismo 

Torniamo al «caso Bruz-
zaniti ». Il nostro compagno 
si è dimesso dalla carica 
per agevolare l'azione delia 
magis t ra tura e garant i re la 
piena funzionalità dell'ammi
nistrazione popolare. Contro 
di lui non sono contestat i 
fatti specifici. Per stabilire 
la sua « pericolosità ». 1 ca
rabinieri di Messina e quel
li di Reggio h a n n o dovuto 
evocare alcuni episodi della 
sua partecipazione a !r,tte 
popolari per il lavoro. Per 
quanto riguarda la pretesa 
« rissa » di Messina, essa 
non è mai s ta ta contestata 
dall 'autori tà ' giudiziaria. E 
ancora : quale significato ri
veste la richiesta dei cara
binieri di Messina di inter
dire al '.' nostro compagno 

l'accesso in quella cit tà, 
quando il questore di Reggio 
ha dovuto r i t i rare la dif
fida di polizia che al tr i 
avevano» senza motivo, com
minato? 

Contro l 'errata decisione 
del t r ibunale messinese e 
s ta to interposto immediato 
appello. C'è fiducia nei di
fensori in u n a sentenza ri-
paratoria che liquidi, oltre 
ad un errore, il profondo 
turbamento che un tale eser
cizio della giustizia ha crea
to nelle popolazioni. Grave 
deve essere considerato an
che il gesto del prefetto che 
)ia voluto, con una solleci
tudine inusi tata, nominare 
pubblico ufficiale per il co
mune di Africo addir i t tura 
un vicequestore non certo 
noto per tangibili r isultati 
nella lotta contro la vio
lenza mafiosa nelle zone a 
lui affidate. ET interesse 
della giustizia e della credi
bilità democratica dello Sta
to che venga posto fine 
ad una visione e ad un'appli
cazione miope e dis tor ta del
le norme sull 'ordine pub
blico. 

. .. Enzo Lacaria 

hanno condannato duramen
te l'accordo fra Stat i Uniti, 
Francia, R PT e G r a n Breta
gna. Il portavoce del P S por
toghese. Rudolfo Crespo, ha 
dichiarato che 1! suo parti
to a coerente con la posizio
ne sempre ribadita, secondo 
la quale la politica interna 
di ogni paese o la composi
zione del governo spettano 
agli organi democraticamen
te eletti di ciascun rispetta o 
paese, non poteva non con
dannare questo tentatilo di 
interferenza straniera negli 
affari interni dell'Italia >>. 
rial canto suo Aboim Ing'cs, 
membro de! Comitato centra
le dei PC portoghese, ha os 
servato che « tati pressioni 
sono inammissibili tanto per 
lì popolo portoghese quanto 
per il popolo italiano ... 

Le incaute d.ch:arazion: del 
cancelliere tedesco hanno 
intanto suscitato una onda
ta di reazion: negative all'in
terno della «tessa Germania 

' discussione il terdetto del suffragio univet > 
! saie. la libera scelta dei popo't d'Europa. Vi > 
; esprimiamo la nostra intera solidarietà e 11 J 
] preghiamo dt assicurarne i lai oratori. 1 de- j 
I mocrat'.ct, il popolo italiano. \'i informiamo • 
i che per proclamare la volontà dei demo- j 
ì cratici e dei patrioti del nostro paese di dire 
| no a ogni nuota Santa Alleunza contro la 
, libertà dei popoli, prendiamo l'iniziativa di 
| 'adire una grande manifestazione nelle stra-
, de di Parigi per giovedì 22 luglio. Con 1 no 
' siri sentimenti più fraterni A. 

Al me.ssagg.o del PCF. la segreteria de. 
PCI ha cosi r i pos to . 

«C'«ri compagni, vi ringraziamo per l'espres
sione della vostra solidarietà contro un attar 
co diretto non soltanto a minacciare 1/ na
stro paese nella sua indipendenza, ma ad 
esercitare un ricatto sulle forze democruti-
che e su ogni paese del continente che ro-
gl'a difendere il suo diritto inalienabile a 
decidere in modo autonomo del suo avve
rtile e della sua vita politica e a far corri
spondere il proprio goierno alla volontà dei 
suoi cittadini. 

Sei nostro paese questo grossolano «a 
inammissibile intervento ha riscontrato una 
larga generale risposta improntata ai sen
timento della dignità nazionale. Coloro che 
hanno giocalo la carta dell'anticomunismo t 

i coloro che rappresentando a Portorico il go
verno italiano non hanno reagito, ottengo
no oggi il risultato di dimostrare ancora 
una volta che 'a difesa della dignità e dei 
diritti nazionali e incompatibile con l'anti
comunismo ». 

OGGI premiamoli 
ITOMINI FELICI non ne 
*-̂  conosciamo nessuno. 

conosciamo uomini 

^. . .v, u^.,„ «,^-~.. „_ . . . . . . . timi, sono in prima fila 
occidentale. Il precidente dei- git evasori fiscali. Si ri 
l'ala giovanile della socia.- j conoscono. :n genere, da 

sempre in cono, t ricchi, 
...„ , . „ ( m attesa che si fermine. 
contenti e, tra questi ul- < intanto non li considera

no. Quante volte avete 

cor?o.), e siccome sono \ lasciavano correre, adesso 

ma 

democrazia. Heidemarie Wiec-
zorek-Zeul. ha espresso stu- ' 
pore per il fatto che un re- j 
sponsab.lc soc:aidemocrnt:co t 
possa avallare, o quanto me- ! 
no tollerare, una T dottrina ; 
della sovranità limitata nel- j 
lambito della XATO». Per , 
dissipare tah dubbi non « ba- ! 
stano le mezze smentite, ma j 
è necessario che Schmidt si ' 
distanzi chiaramente da si- | 
mili vtsiom oolittche » j 

Forti cr.tiche. con motiva- 1 
zioni di segno contrapposto, j 
sono s ta te espresse anche dal- j 
ia destra conservatrice tede- ! 
sea. Nel tentativo d; calmare ; 
ie acque il ministro degli 1 
esteri federale. Hans Dietrich 
Genscher. ha rilasciato una 1 
dichiaraz-.one secondo cui « la 
controversia di colitica inter
na. su possibili crediti di 
soccorso all'Italia, dovrebbe 
essere rapidamente accanto- 1 
ruifa. / rapporti della Revub- \ 
bltca Federale con i tuoi os- i 
sodati europei non devono • 
costituire un tema di cam
pagna elettorale ». I 

dal 
sorriso: aperto, pacifica
to. cordiale, ma soprat
tutto fiducioso, nutrito 

della rallegrante certezza 
che le tasse non le pa
gheranno mai. Se voi gli 
dite: « Ho letto ieri sul 
giornale che sono in corso 
provvedimenti... >». quelli 
vi rispondono con un ge
sto bonario, m cut la va
ghezza si unisce con la 
speranza: o Eh, sì, ho let
to anch'io. Ma poi. sa ... » 
e mostrano con la mano 
un punto lontano che de
ve essere, a quanto ci e 
dato immaginare. l'Ai 
di là. 

Ora, finalmente, ci pa
re di avere capito la gran
de differenza che passa 
tra le tasse dei poveri e 
quelle dei ricchi: ai pri
mi le imposte si applica
no. mentre per 1 secondi 
non esistono mai altro 
che a provvedimenti in 

sentito parlare dello -<scan 
| doglio», vale a dire di 
1 quell'accertamento effet-
' tuato per sorteggio, dedi-
! cato ai professionisti, che 
j sono, tra gli evasori, for

se 1 maggiori e certo t 
• pia scandalosi? Ebbene, 
J noi non siamo in alcun 

modo versati m materia 
I fiscale, ma abbiamo sem-
< prc creduto che. dopo 
! averne tanto sentito par-
I lare, questo «scandaglio» 
I si stesse già compiendo 

da chissà quanto tempo. 
I Invece no Era m corso 
j anch'esso e 1 professioni-
« stt sorridevano beati. Ab-
, biamo letto ieri sul «Cor-
I nere della Sera » che il 
! presidente incaricato, il 

quale sembra animato da 

deic prendere «l'avvio B. 
Cercate di incontrare un 
professionista: scommet
tiamo che vi risponderà, 
quando gli parlerete del
l' « avvio », col consueto 
sorriso aperto, pacificato, 
cordiale e fiducioso? 

Pare che il senatore 
Merzagora abbia ovato 
una idea per far rientra
re < i capital; italiani fug-
ir.t: all'estero. {...) Si po
trebbe, per stimolare il 
rientro delie divise este
re e diminuire 1 nostri ò>-
b.t:. dare anche un pre
mio in percentuale a chi 
r i m p a t r e r à 1 capitali ». 
'<Corriere della Sera»). 
La pensata e gentile e af
fettuosa e noi proporrem
mo di migliorarla aggiun
gendo, alla percentuale, 
una sommetta extra che 
potremmo raccogliere con 
una apposita sottoscrizio
ne nazionale. I braccianti 

intenzioni non elusive, I ci hanno già fatto sape-
calcola che lo «scanda
glio » possa prendere • l'av
vio» entro settembre ot
tobre. Prima, dunque. 
«era tn corso » e gli in
teressati, naturalmente lo 

re che se si tratta di 
premiare patrioti tanto 
benemeriti, essi vogliono 
essere i primi a sotto
scrivere. 

Fort tkr i 
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Per esporre i gravi problemi degli enti locali 

Sindaci dei maggiori 
comuni italiani 

oggi da Andreotti 
Una nota dell'esecutivo dell'Anci sulla necessità di 

'giungere'alla riforma dell'ordinamento dello Sfato 
^ • • ' v - V w ; • ; . . - , • : 
i .Una delegazione unitaria di 
sindaci dei maggiori comuni 
italianKel incontrerà oggi, al
le ore 10, con 11 presidente del 
Consiglio incaricato di forma
re il nuovo governo, Andreot
ti. La delegazione, designata 
dal comitato esecutivo del
l'Anci, illustrerà ad Andreot
ti la difficile situazione in cui 
versano gli enti locali, so
pra tu t to in relazione alla pe
santezza della situazione fi
nanziaria, all'insufficienza e 
alla lentezza con la quale ven
gono concessi i mutui a pa
reggio * dei bilanci, ai « ta
gli » apportati sia alia spe
sa corrente che a quella in 
conto capitale, ed ni compiti 
nuovi ai quali i comuni devo
no poter rispondere adegua
tamente. Altri argomenti che 
saranno oggetto di discussio
ne: il decentramento dello 
Stato ed il ruolo delle auto
nomie locali nella nuova real
tà nazionale e regionale. 

« Il nuovo ordinamento del
le autonomie locali problema 
centrale della riforma dello 
Sta to » sarà il tema, infatti, 

Dopo un ampio dibattito 
*~t i 

<< 

%fà 
\T< 

Torino: guardie di PS 
chiedono il riordino 

dei numerosi servizi 
Le richieste raggruppate in un documento invia
to al prefetto e al questore della città piemontese 

,#1$v:- C°lpo d'occhio sul Nuorese dopo il grande successo elettorale del PCI 
.•*' 5?../ / '•('•, ., _ , „ , • . . 

della prossima assemblea ge
nerale dei comuni italiani. 
che si terrà a Roma dal 2 
al 5 dicembre. La decisione 
è stata presa dall'esecutivo 
dell'Anci. 

Il problema di un nuovo 
ordinamento dei comuni e del
le province — osserva una 
nota dell'Anci — che sostitui
sca la vetusta legge comu
nale e provinciale vigente e 
che definisca con più aderen
za alla realtà attuale il nuo
vo ruolo dei comuni e pro
vince che sono chiamati a 
svolgere per lo sviluppo del 
Paese, è da tempo oggetto 
di dibattiti , studi e proposte 
ad ogni livello. 

L'Anci ha deciso infine, di 
dedicare la prossima assem
blea a questo importante ar
gomento « per poter richia
mare solennemente l'attenzio
ne del Paese sulla indtlazlo-
nabilità del problema, la cui 
soluzione è certamente condi
zione non secondaria della ri
forma dello Stato democrati
co voluto dalla Costituzione». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Sul tavolo del prefetto e 
su quello del questore c'è da 
ieri un documento che è in
nanzitut to diretto a loro. 
Niente di eccezionale, dun
que? Invece il fatto che le 
due maggiori autori tà dello 
stato in questa provincia lo 
abbiamo ricevuto ha dell'ec
cezionale, tanto che si veri
fica per la prima volta. Si 
t ra t ta di un testo del «comi
tato di coordinamento pro
vinciale per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione della 
polizia ». Redatto sotto l'egi
da e in collaborazione con la 
segreteria provinciale CGIL-
CISLUIL di Torino questo 
documento è stato presentato 
ai giornalisti 

I due settori della PS tori
nese investiti dall 'esame (una 
sorta di conferenza di produ
zione) sonc entrambi di pun
ta nella lotta al crimine: 
^quadra mobile e « volanti ». 

La « Mobile » torinese, di 
cui tante volte si occupano i 

cronisti, conta 362 agenti. Non 
sarebbero troppi per una cit
tà d'un milione e più di abi
tant i . Ma un primo esame di 
« servizi » — piantone, auti
sti, ufficio copia ecc. — ne 
esclude subito 61 dall'atti
vità operativa. Continuando 
nelle esclusioni si arriva a 
113 uomini di cui la «Mobi
le » dovrebbe poter disporre. 
Ma solo il 15 per cento di que
sti — 17 uomini in tutto (!) — 
« funge, anche se non con 
continuità, da argine alla cri
minalità ». C'è da trasecolare. 

Cosa propongono gli uomi
ni della PS? Maggiore auto
nomia alle sezioni per slabi-
lire i servizi « per la preven
zione e repressione dei reati 
di specifica competenza ». 
Controlli, informazioni, toglie
re alla « Mobile » compiti che 
non riguardano pratiche ine
renti la P. G.; fine dei «ser
vizi particolari » e restituzio
ne degli uomini che oggi li 
svolgono ai servizi attivi. ; 

Andrea Liberatori 

COMUNISTI DI PORGALI 
Come ùria giusta prospettiva politica 

vienetrasf ormata in forza organizzata 
Il sindaco « pizzinnè » - La saldatura fra due generazioni di dirigenti • Il grande impegno per dare al partito mezzi finanziari e 
strumenti di attività - La Casa dei popolo di Orani • Crescente impegno nella sottoscrizione e nella diffusione della stampa 

Oggi nel quadro delle iniziative del Festival 

Manifestazione di solidarietà 
con le donne spagnole a Spezia 

Sara presente una delegazione della Spagna antifascista - Parlerà la compagna Adriana Seroni • In pieno svolgi
mento la raccolta per il popolo dell'Angola - Domani Amendola presenterà il suo libro « Una scelta di vita » 

Iniziative nel Paese 

; sui tema della 

conferenza europea 

dei partiti comunisti 

I recenti avvcnimcnll nel Li
bano e in Spagna, le conclu
sioni della Conferenza europea 
dei.."partiti comunisti e operai 
di Berlino, ' le : azioni di soli
darietà a favor* della resisten
za ' palestinese e di patrioti ci
leni, assieme alle nuove situa
zioni del Vietnam e dell 'An
gola; costituiscono i temi di 
dibattito e di riflessione in
ternazionalistica che il nostro 
partito, assieme alle altre for
ze democratiche, porta avanti 
in queste settimane. 

Particolare ampiezza e par
tecipazione assumono i dibatti
ti o manilestazioni attorno a 
questi temi e nei festival del
l 'Unità. Iniziative di particolare 
rilievo si sono svolte nei gior
ni scorsi a Mi lano, Torino. 
Ravenna, Reggio Emilia, L'Aqui
la e Parma. 

Nei prossimi giorni analo
ghe iniziative si svolgeranno a: 
2 2 luglio. La Spezia, Scrono; 
2 2 luglio. Piombino, Rubbi; 2 3 . 
Varese. Oliva; 2 3 . Prato. Cal
vi . Guslìivino; 2 4 , Cesena, La 
Torre; 2 6 , Biella, Oliva; 2 9 , 
Ferrara, Rubbi; 3 0 , Avezzano, 
G. C. Paictta; 3 0 , Marmirolo 
( M N ) , Sandri; 3 0 . Genova. 
Pier Giorgio Bottarclli . 

Dal nostro corrispondente 
3 LA SPEZIA, 21. 

Viva attesa ol Festival del
la donna alla Spezia per !a 
manifestazione di solidarietà 
con le donne spagnole che 
si svolge domani ali:* ore 
18 alla quale partecipa la com
pagna /-.driam Seroni. della 
direzione del PCI. 

La manifestazione verrà, in
trodotta dalla compagna Fran
cesca Bus£o, vicepresideme 
de! consiglio regionali* ligu-

, re. e vi prenderà parte una 
delegazione di compagne spa
gnole. che concluderà la ma
nifestazione. Questo incontro 
segna uno dei momenti più 
importanti de l l ' impano di ÌO 
lidarietà internazionalista che 
è stato posto alla base di 
questo Festival. 

La manifestazione dì doma
ni assume inoltre un signi
ficato particolare, proprio 
perché è questo il 40. anni
versario della guerra di Spa
gna. lic comuniste italiane so
no vicine a tut te le donne 
che qua ran t ann i fa combatte
rono con la « Pasionaria <> per 
la difesa della democrazia •? 
delle conquiste sociali, centro 
il fascismo; cosi come con 
vicine oggi a tutte ie donne 
spagnole che continuano a 
lottare, nelle fabbriche, nel
le commissioni operaie, nei 
circoli cattolici, nelle piazze. 
per una Spagna democratico. 
definitivamente affrancata 
dai resti di un regime fuori 
dalla storia. 

Allo stesso spirito d- <oli-
dtirietà e fratellanza si ispi

ra anche la campagna a fa
vore delle donne angolane 
che prosegue con la raccolta 
ai aghi. filo, stoffa, penne. 
quaderni, e che è stata lan
ciata da questo festival, per 
sostenere concretamente il 
ruolo determinante che le 
donne angolane s tanno svol
gendo nella rinascita del loro 
paese, contro l'analfabetismd. 
per combàttere la mortalità 
infantile ;e osti}' forma dt 
arretratezza. (' 

Un'altra manifestazione di 
grande rilievo politico e cul
turale si svolgerà, venerdì 
alle ore 21, nel giardino del 
centro Allende, dove il com
pagno Giorgio Amendola pre
senterà il suo ultimo libro 
« Una scelta di vita ». 
• Pieno successo continua a 

registrare anche la serie de
gli incontri-dibattito che si 
svolgono ogni giorno al Fe
stival. Centinaia e centinaia 
di donne, ragazze, lavoratori. 
intellettuali hanno ad esem
pio partecipato ieri all'incoii-' 
tro sul tema: « La donna nel 
cinema «. Erano presenti fra 
l'altro attrici (Carla Tato. Ed-
monda Aldini), registe (Fau
sta Gabrielli e Rosalia Po-
lizzi). oltre che la costumi
sta Lina Taviani. la respon
sabile dell'archivio del mo
vimento operaio dell'Unitele-
fi!m, Paola Scarnati , e la 
montatrice Carla Simoncelli. 
La compagna Grazia Leonar
di. della redazione di « Donna 
e politica ». ha introdotto il 
dibattito. 

Pierluigi Ghiggini 

Polemica 

Silos Labini-

: Mancini 
In margine al convegno-so

cialista indetto da :Mando -
operaio, è sorto una .polémi
ca t ra il prof. Silos; Labini 
— che era intervenuto l'al
tra sera — e l'on. Giacomo 
Mancini. ; • 
- II contrasto verte: sull'U
niversità di Calabria. Silos 
Labini aveva det to che i re
sponsabili della nuova Uni
versità calabrese erano en
tra t i in « rorta di collisio
ne » con ila capo > del. grup
po di potere che intendeva 
controllare passo passo la 
realizzazione dell'ateneo e che 
era — aveva detto —, è do
loroso dirlo, l'on. Mancini ». 
• Silos aveva detto anche di 
essere s ta to fatto oggetto per 
questo di « ignobili calun
nie », e di essere s ta to anche 
definito « mafioso », per l'at
teggiamento tenuto a questo 
proposito. 

Mancini ha chiesto ieri al
la presidenza del convegno 
il testo delle dichiarazioni 
di Silos. «Poiché — ha det
to — non ho potuto ren
dermi conto ancora se da 
parte mia deve esserci una 
replica di carattere politico 
generale o di carattere per
sonale. desidero avere il te
sto stenografico ». 

Dal nostro invitto . ' 
* t 

$ ì NUORO,, 21 '( 
A Dorgali, grosso centro 

agricolo e artigianale del 
Nuorese, a circa un'ora di 
auto dal capoluogo, per an
tica tradizione si va dal sin
daco fbabbu' e populu, pa
dre del popolo) - per evere 
ragione di una lite, in" fami
glia o di un contrasto di in» 
teressi. • •• j r ^ < «. 

Una vecchia donna, con in
dosso il tipico abito nero sar
do. bussa all'urricio del sin
daco per porgli, appunto. 
una questione. Apre la por
ta e vede alla scrivania un j 
giovane che ben conosce. To- j 
nino Loi. muratore. 
<•' Pizzinnè. in'tt est su sni

di cu? » (ragazzino, dov'è il ' 
.sindaco?). 

«Eh... iti b'e\t » (si c'è) 
'(Eh... ma in'u est? » < m a 

dov'è?). 
« In oche» (è qui). 
« Ma chi est? » (ma ohi è?). 
«Eh... so'e ieo» (seno io). 
La vecchia donna si fa una 

risatina, richiude la porta e 
se ne va. Non ci ha creduto 
che <CSH babbu' e populu» 
fosse quel «ragazzino». Il 
sindaco che c'era prima era 
un maresciallo in pensone 
di 70 anni, democristiano. 
Ora primo cittadino è un 
muratole di 23 anni, comu
nista. 

Eppure, domenica scorsa. 
quando siamo arrivati davan
ti alla sezione comunista di 
Dorgali per parlare con 1 
compagni e caDire perchè nel 
Nuoreie il PCI è cresciuto 
tanto, perchè diffonde in 
grande numero la stampa co
munista. perchè riesce a rac
cogliere tanti consensi quan
do va a « battere cassa » per 
il Part i to e per l'Unità, un 
momento di incredulità l'ab
biamo avuto anche noi. 
C'erano Giovanni Vedele. ta-
gliapietra in pensione ma 
tuttora segretario della Ca
mera del lavoro, e Paolino 
Pircddu. cape gruppo al Co
mune, uno dei fondatori del 
PCI a Dorsali. Ma quando 
abbiamo chiesto del segreta
rio di sezione e degli al tr i 
compagni del direttivo ci sia
mo accorti che i nostri inter
locutori erano non - meno 
«ragazzini» del-sindaco. in-
c^WiWlméhté giovani. : 

«P&m'ddpò'i 40 sono 
anziani » sbott&ffffa ! Ì ) &P° 
e 11 -faceto Giuseppe Saghed-
du, il segretario. Gli è vicino 
Clpriana Spanu. studentessa. 
anche lei del direttivo assie
me a d altre due giovani com
pagne. Un gruppo dirigente 
quasi completamente (20 su 
25) al di sotto dei 25 anni , 
senza contare i 73 Iscritti al 
Circolo giovanile. 

Dorgali, comunque, non fa 
eccezione. In tu t to il Nuo
rese il Part i to, ' nella sua for
te crescita, si è anche pro
fóndamente rinnovato chia
mando ai posti di maggiore 
responsabilità. =• accanto a 
compagni ricchi di esperien
z a ' e di capacità, una .schie
ra -numerosa ed agguerrita di 
giovani .e d i ' ragazze . H Co
mita to di Federazióne è rin
novato-del la metà dei suol 
mèmbri: 'nel la segreteria di 
Federazióne sono due giova
ni poco "niù che ventenni. 
Agostino Erlttu. che è anche 
segretario - provinciale • della 
FGCI. e Benedetto Barrano, 
responsabile della commissio
ne onera ia. 

A Omni, ad esempio., do
ve Mario Pani, già secreta
n o della Federazione d ' Nuo
ro rd ora deputato al Parla-

Si è concluso il convegno di « Mondo operaio » 

Gli obiettivi del PSI: dibattito aperto 
* Qual è d posto del Partito t centrazionc di voli sulla DC \ cognizione del terreno socia-

socialista nella società Ha- , e sul PCI in un sistema pò- \ le e politico sul quale esso 
liana attuale? Quindici anni 
dopo i dibattiti che aprirono 
la strada alla scelta d: cen
tro-sinistra (nutrendo'a. ol
tre che di idee, di molte illu
sioni i l'interrogatilo toma 
a riproporsi in una $ituazu>-
nc mutata, in cui quel'a pa
gina appare voltata per sem
pre. Insieme alla necessità 
di tirare le somme, di fare il 
bilancio non certo facile di 
un periodo storico abbastanza 
ampio, vi è anche l'esiacnza 

litico, poiché nessuna delle 
due forze maggiori e da sola 
bastevole per assicurare la 
direzione pol'tica. E aveva 
fatto appelln al « rigore » 
del PSI quale elemento e.-

, senzialc nella d'a'^ltira pò 
i Ittica. Antonio Giolitti ha af 
\ trontalo l'argomento in ehm-

ve diversa a Se non si vuole 
I parlare d: b.partiiL<mo — ha 
} detto — allora occorre par 
I lare di b partizione »: e da 
j questa considerazione ha de 

-- pressante — di condurre \ maio una versione di quella 
l'iniziativa po!tt:ca sul terre
no nuovo offerto dal dato 
del 20 giugno. . 

Autocritica 
corrosiva 

j 
// convegno di Mondo ope

raio — che ieri sera st è 
concluso con le repliche dei 
due relatori, Norberto Bob
bio e Agostino Marianetti — 
è stato appunto uno dei mo
menti di verifica di questo 
discorso ben lungi dall'esser-
si concluso. Insoddisfatti del 
risultato elettorale, t socia
listi ora tendono a rimettere 
tutto sotto la lente corrosiva 
dell'autocritica. Pochissimi 
idoli resistono. Forse nessu
no. se si pensa alle dimen
sioni nuove assunte da que
stioni che non vengono poste 
adesso per la prima volta. 
E le differenze di opinione 
o di accento riguardano an
zitutto, come e ben compren-

. sibile. il giudizio <ul quadro 
jx)st elettorale. Bipolarismo? 
Tendenza a un bipartitismo 
tstraneo alla nostra tradi
zione politica? Dando inizio 
ai lavori, Bobbio aveva de
finito « illusoria » la tenta-
none di trasformare una ef
fettiva e indubitabile con-

parola d'ordine dell'alterna 
tira che, pur essendo stata 
portata alla dignità di stra 
tcgia ufficiale del partito 
nel corso dell'ultimo anno 
non ha trovato una interpre
tazione univoca da parte d'I
le vane componenti del par 
tito. In prospettiva, quindi. 
compito del PSI dovrebbe 
essere quello di fare da xa> 
leato scomodo ma mdispen 
sabilt*. del PCI » — row ha 
detto Gioititi —, in visto 
di un futuro che viene col 
locato alla scadenza qutn 
quennale delle prossime eie 
ztom politiche. Anche Ric
cardo Lombaidi ha battuto 
sul tasto dell'alternativa. «Bi 
sogna portare li PCI a. go 
verno — ha detto —, e in
tanto bisogna prepararsi . 
dando v\ta a un " gabinetto 
ombra " ». 

Qualunque progetto futu
ro comporta comunque una 
riflessione sul partito e sulle 
luci e ombre della sua espe 
rtema Giorgio Ruffolo, Eu 
qenio Scalfari, e m una cer
ta misura anche Claudio 
Signorile e Antonio Landò!-
fi. hanno affrontato la que
stione sotto il profilo della 
necessità che il PSI realizzi, 
per fare politica, una nuova 
consapevolezza di se. Occor
re quindi anche un'esatta ri-

opera, pena ti rtschto di ri
durre d discorso dell'a area 
socialista » (concetto statico 
di per sé) a una pura astra
zione. E' il tema che è stato 
posto, facendo leva su di una 
quantità di interrogativi po
lemici. da Scalfari. Che cosa 
rappresenta — nel quadro 
generale di oggi — l'elettora
to che ha votato socialista? 
Quali sono i settori della pic
cola e media borghesia e qua
li gli slratt dei lavoratori che 
seguono il PSI e che si ri-
volgono ad esso? E ancora: 
quali gii interessi e le aspira
zioni legittime che debbono. 
di conseguenza, essere studia
ti e politicamente soddisfat
ti? Una analtsi del genere, a 
giudizio di Seal fan. dovreb
be portare alla elaborazione 
di un programma politico m 
grado di mobilitare ceti, e 
consensi, al di là dell'orga
nizzazione del partito e del
la sua tradizionale influen
za: in altre parole, l'esigen 
za individuata e sentita è 
quella di impegnare il par 
tito in una nuova esperien 
za ' nformatrice. diversa da 
quella per tanti versi delu
dente del centrosinistra, poi 
che ormai arricchita dalla 
conoscenza di tanti dati della 
realtà che allora non venne
ro a sufficienza valutati. 

Da questo punto dt vista, 
Ruffolo ha svolto un discor
so autocritico molto severo. 
riesaminando un trentennio 
di battaglie socialiste. Par
tendo dal presupposto che il 
pragmatismo e la duttilità 
possono essere i mezzi di 
cui può giovarsi solo una for
za politica che abbia alle 
spalle una robusta produ
zione teorica (a dietro l'euro
comunismo — ha detto — c'è 
il pensiero di Gramsci »), egli 
ha concluso che il « riformi

smo difficile » che si impo
neva nell'Italia di questi ul
timi decenni era compito 
troppo arduo per un PSI 
che giungeva a tale appunta 
mento sicuramente imprepa 
rato. La « piatta quotidiani
tà » ha esercitato cosi una 
azione a corruttrice » sulla 
politica, e sullo stesso parti 
to. La via di uscita, anche 
per Ruffolo, dovrebbe consi
stere in un disegno politico 
di grande respiro, nella co
struzione di un nuovo ipra 
gramma » riformatore del 
PSI. 

Programma 
aggiornato 

Certo, d dibattito sugli 
obiettivi del PSI resta aper
to. al di là dei lavori del 
convegno di Mondo operaio. 
Ma l'esigenza dt un t prò 
gramma » politico aggiorna
to è stata posta con ener
gia proprio quale esigenza 
pregiudiziale per a socializza 
re» il partito: così è stato 
detto, con intento polemico 
evidente (e del resto dichia
rato/ nei confronti dei fe
nomeni di degenerazione del
le correnti. ET innegabile che 
qui si intersecano e si accu
mulano problemi che non 
possono essere risolti solo 
con uno slogan, o con il 
cambiamento di uno slogan. 

Contro d sistema delle cor
renti e la sua ossificazione 
sono state pronunciate paro
le dt fuoco Qua e là sono an
che affiorate critiche al mo
do come è stata condotta, al 
Midas Hotel, l'operazione del 
mutamento della segreteria 
La partecipazione al conve
gno di Giolitti, candidato 
non fortunato per la succes
sione a De Martino, ha anche 

alimentato il serpeggiare del
le espressioni di insoddisfa
zione, gli stati d'animo che 
caratterizzano l'attuale i cli
ma » all'interno del PSI. Gio-

. Utti stesso ha ripetuto anche 
qui che alla testa del partito 
si e costituita da tempo «una i J ^o\tra 'Federazione'era a'ea-

j oligarchia di capi corrente e i rìco del centro, oom iscritto 
j di luogotenenti ». una sorta t rrsava per la tessera annua-

- ha detto — di « centrali- ic m medta 515 lire, la sotto-
smo non democratico* • che | scrizione per la stampa rag-
dei e essere scardinato. .Molti i giungeva a mala pena le 800-
altri interventi non sono sta-

i mento, e Milvio Loddo. re-
| sponsabile di organlzzazion-N 
j ci hanno accompagnato per 
| avere un Incontro con I com

pagni. il segretario di Se
zione. Giulio Chironi, 28 an
ni, ci porta subito a visitare 
la Casa del Popolo, in fase 
avanzata di costruzione. « Si
ncro — ci dice — l'unico 
punto di incontro della gente 
sono i bar. Stiamo costruen
do una " casa " aperta a tut
ti, in cui oltre alla sede del 
PCI e alla FGCI. ci sia spa
zio per incontri e attività po
litiche, culturali, ricreative ». 

E « Hobore » Are, l'anziano 
responsabile di amministra
zione della Sezione, ci spie
ga orgoglioso che la sera in 
cui, due anni fa, venne lan
ciata la sottoscrizione per 
l'acquisto del terreno e ini
ziare la costruzione della Ca
sa del Popolo in pochi mi
nuti sono piovuti sul tavolo 
della p r e s i d e r à 680 mila li
re e quasi tutta la popola
zione ha contribuito, con de
naro o con lavoro gratuito, a 
terminare la prima fase ecl; 

ficativa: un seminterrato e 
un piano terreno cu: c-v. se
guirà un primo plano, il tut
to per un valore complessivo 
di 60 70 milioni di lir?. 

Ma torniamo a Dorgali. La 
DC, che nelle « comunali » 
di tre anni fa distanziava il 
PCI di oltre 500 voti, è sta 
ta raggiunta ed ora nel Con
siglio comunale le sinistre (7 
consiglieri PCI e 3 PSI) non
no superato la DC (9 consi
glieri). L'unico eletto missi
no avrebbe dovuto fare bloc
co per impedire la elezione 
di un sindaco comunista. Ma 
il blocco non si è formato. 
il gruppo de si è diviso. Ha 
vinto la linea propugnata 
dai comunisti di un serio e 
pacato confronto, è s tato va
rato finalmente il piano re
golatore fermo da tre anni 
per non disturbare grossi in 
teressi speculativi che t r i -
mavano non solo in paese ina 
anche nella Trazione di Caia 
Gonone (nota per le famose 
grotte del bue marino), tra 
i più importanti centri turi
stici della costa nord orien
tale della Sardegna. 

La {«attaglia del piano re
golatore, è s ta ta vinta sul
l'onda di un successo ancora 
più incisivo. 11 superamento 
dì: tma stòrica rivalità Che di-

vvideva D'astori e contadini. 
1 ^pastbfttSIX^pòneVafiff^Ifa 
trasformazióne delle tèrre-in
colte, destinate da sempre a 
pascolo brado. .Ora pastori e 
contadini si sono organizzati 
in cooperativa. hànnoSavuto 
in affitto quel terreni 'feftili 
di proprietà comunale ' che 
sin dall'inizio del secolo so
n o stati mira dei più ricchi 
proprietari.- ' hanno -ottenuto 
3 miliardi e mezzo dalla Re
gione in base al piano per 
la pastorizia che prevede la 
trasformazione ~ della terra 
sia per colture pregiate (vi
gneti. frutteti), sia per II pa
scolo stanziale (terreni colti
vati ad erba medica, foresta
zione, stalle, ecc.). . . -

A Dorgali come in numero
se al t re « zone interne •>. in 
cui - i rapporti feudali sulla 
terra hanno sempre costitui
to la causa* secolare dell'nr-
retratezza dell'Isola, si è.af
fermata , la linea di riforma 
costruita faticosamente e co
raggiosamente per lunghi an
ni dal PCI In Sardegna ed 
alia quale hanno aderito con 
crescente convinzione i gio
vani, che si sono cosi con
quistati una seria prospetti
va di occuoazione e strati 
sociali da sempre soggetti el
la DC: pastori, contadini, ar
tigiani. ed anche impiegati. 
professionisti, studenti, che 
hanno creduto e sos**»nuto 
elettoralmente e finanziar: v 
mente le proposte di rinasci
ta e di collaborazione demo 
cratica del PCI. 

«Fino al 1972 — ci dice 
Renzo To!a. responsabile del
l 'amministrazione delia Fe
derazione di Nuoro — ave
vamo solo tre sedi su un to
tale di 99 comuni con un pa
trimonio di 8-9 milioni. Oggi 

i abbiamo un patrimonio di cir
ca 1Ì0O milioni compresa la 
nuova sede del Partito a Nuo
ro e le Case del Popolo in 
corso di costruzione. F'no a 
sei anni fa il bilancio della 

le elezioni del 20 giugno, an
che se dobbiamo rilevare che 
se assai vasta è stata l'ade
sione di strati di popolazione 
prima lontana dal PCI, die 
si è poi tradotta nel 3C.H' e 
di voti con un 10.8r't in più 
rispetto alle precedenti poli
tiche del 12 — siamo nell'or-

segreto — ci risponde il com
pagno Tola — e M;IO solo: per 
noi il finanziamento del Par-
tito e de/run'.tà è un aspetto 
essenziale dello sviluppo del
la nostra organizzazione e un 
momento insostituibile del 
dialogo con la popolazione, 
dell'azione politica per con

dine la terza provincia die | quistarla alfa prospettiva ed 
ha ottenuto l'aumento di vo
ti più alto in campo naziona
le — non siamo riusciti a far 
sottoscrivere e quindi ad im
pennare nell'attività eletto
rale una parte, sia pure li
mitata. di compagni ». 

Poniamo una domanda di 
prammatica: quale è il se
greto di* questi successi? «71 

alla lotta di rinàscita del
l'Isola e di unità di tutte le 
forze, democratiche. Ma al
l'interno di questo ci sono 
anche altre ragioni: tutto " 
gruppo dirigente, sia a livello 
di Federazione che di Sezio
ne, è in prima fila nel lavow 
di diffusione e di sottoscrizio
ne. giovani in testa, graz'c 

anche ad un fecondo rappor
to che i compagni più an
ziani e più esperti hanno sta 
bilito con le nuove leve. !•' 
.•JOI I nostri bilanci sono di
scussi oq'U anno con i com
pagni e con i cittadini. Ali 
biamo illustrato in un man'-
iesto pubbnco le nostre entut
te e le nostre uscite .Ve e 
nato un vasto dibattito, 'a 
aente clic sostiene il PCI e 
l'Unità sa dove vawio a ' 
iure i loro soldi, si ncono co
no nelle iniziative del l'i 1. 
sentono clic il Pattilo e >! iur> 
n'ornale sono una reailù fn'in 
anelie con il loro contributo > 

Concetto Testai 

Calabria: la giunta ha rassegnato le dimissioni 

Critiche alla decisione de 
per la crisi della Regione 

Denunciato ieri anche da PSI e PRI il tentativo della DC di rovesciare 
sull'istituzione regionale i propri contrasti interni — Oggi il dibattito 

Il Friuli di Zaccagnini 
Si dice che la migliore di-

fesa sta, quando si e in par
ticolare imbarazzo, l'attacco. 
Ed e una tecnica che la DC 
applica spesso. Ieri e tocca
to' addirittura al Segretauo 
di quel partito, Zaccagnini, 
il compito di mascherare con 
oscure accuse le già tante e 
spesso uncfic gravi colpe e 
deficienze della DC — so 
ptuttutto a livello regionale 
— nell'opera di aiuto e ri
costruzione per d Friuli. 

Di quelle colpe e di molti 
eriori compiuti, si è avuta 
ampia e documentata prova 
proprio net giorni passati 
quando i friulani sono dovu
ti scendere nelle citta a di
mostrare contro il non tut
to o il mal latto. E prove 
ne sono venute anche, am
piamente, da giornali di in
sospettabili orientamenti —ol
tre die dal nostro natural
mente — i cui inviati fluit
ilo toccato con mano le con
dizioni disperute delle popo
lazioni die vivono ancora 
nelle tendopoli. Ma per Zuc-
vagnim, che ieri insediava 
un « gruppo di lavoro » della 
DC per il Friuli, in/arcuo 
di ministri, « è passata or
mai la fase più difficile di 
intervento eccezionale e si 
pone il compito della rico
struzione » e a questa opera 
« anche lo Stato » dovrà im
pegnarsi « in sostegno dello 
sforzo delle popolazioni inte
ressate ». 

Primo errore: la fase « più 

j Dalla nostra redazione 
I CATANZARO. 21 
! Reazioni negative da parte 

dolio altre lorze politiche de
mocratiche, e dall 'interno 

I s:e.-).so del partito scudocro 
! ciato, alla grave decisione 
• della DC di aprire la cn.->; 
| alla Regione Calabria, de-
I cisione formalizzata, nella 
j larda serata di ieri, con ie 
1 dimissioni della munta. 

E' una cru-u trauma;;.;• im
posta dn lotte per il potei e e 
da oscure manovre de*'..-te 
dalla speranza di potere ri
cucire meglio le lacerazioni 
interne. 

Alla presa di posizione cri 
tica espressa ieri dal PCI. 
altre dichiarazioni si hono 
aggiunte oggi da parte di 
elementi politici. 

In un-ì dichiìiia/.uiiie la di
rezione socialista denuncia il 

metodo scori et io adottato da-
la DC, la quale ha deciso di 
aprire la crisi senza alcuna 
motivazione politica. àen/.\ 
alcun riferimento all'attività 
della giunta e ai problemi 
reali della Calabria, ma an
zi con esplicito riferimento a 
problemi interni determinati 
dai contrasti tra vari grup 
pi di potei e» 

<: La DC — pro-.egue la no
ta socialista — il lU-iUmc la 
•_'ravc responsabilità di mimo-
I)ili7zare la vita regionale. I 
soc'al'Èti non sono disponibi
li per sbocchi più arretrati 

Stuto e sono questi clic ajico-
ni sono pochi o sono distit-
buiti m modo carente e so
spetto. 

Infine Zaccagnini afferma 
che « occorre scoraggiare al
cuni insidiosi tentativi di in
serimento e di speculazione 
da parte di certe forze volt-
ticlic e adoperarsi invece per-
die siano i friulani gli arbi
tri della loro intasata ». Va 
bene clic, appunto, la mi
gliore difesa può sembrare 
talvolta l'attacco, ma qui sia
mo all'impudenza Quali so
no le « certe forze » die ten
tano speculazioni7 In Friuli 
si quarda già con amarezza. 
angoscia e anche rabbia ai 
giochi di potere, alle inazio 
ni, ai ritardi manovrati che 
infestano l'azione soprattut
to delle forze di governo del
la regione Sono loro che di
spongono dei mezzi dt inter
vento e sono loro gli unici 
dunque che possono donnea-
giare seriamente l'opera di 
ricostruzione. O forse Zacca
gnini accusa come « tenta
tivo di inserimento* da stig
matizzare le prime fC spe
riamo che non debbano di
ventare una serie intermina
bile come per il Belice) ma
nifestazioni di protesta dei 
terremotati? 

Il segretario della DC. se 
vuole sapere dove sono le I <*el quadro politico e tanto 
forze clie ostacolano la ri
presa della normalità, può 
domandarlo noli stessi mini
stri che fanno parte del 

difficile » della eccezionalità i suo « gruppo di lavoro ». Chic 
non è affatto finita e anzi 
tornerà drammatica fra due 
o tre mesi con le piogge di 
autunno che cadranno sulle 
tende ormai consumate. Se
condo errore: lo Stato deve 
intervenire massicciamente fé 
non «anche») perché alle 
popolazioni e agli enti locali 
deve senz'altro spettare la 
gestione, ma mezzi e denari 

da: come mai a due mesi dal 
terremoto la gente sta anco-

meno per soluzioni funzionali 
ad equilibri interni alla DC ». 

II rappresentante repubbli
cano in giunta. Capua. da 
parte &ua. giudica « grave la 
decisione democristiana in 
questo momento oltre che 

ra a bollire sotto le tende [ scorretta sul piano {ormale ». 
quando è sereno o a nuotar
ci dentro quando piove'' E 
perché nessun ministro, nes
suna autorità regionale, ha 
canuto dire quando tutto que
sto finirà7 Ecco- forse cosi 
Zaccagnini rapirà mealio chi 
va veramente « scoraaatato » 

devono venire proprio dallo l e chi finalmente incoraggiato. ' rotei). 

Come dicevamo reazioni si 
sono registrate anche all'in
terno della DC accentrando la 

spaccatura tra maggioranza 
(colombiani, riorotei. fanfa 
mani, andreottiani e forzano 
vi.= ti> e minoranza (basi.-,!:. 
morote;. forlamain ed ex rio 

La giornata di lotta lanciata dalla FNSI e dai poligrafici 

Crisi della stampa: assemblee 
di giornalisti e di tipografi 
Ieri la riunione delle redazioni de l l ' " Unità » e di « Paese Sera » con 
l ' intervento di Ceschia e Curzi — L'assemblea dei tipografi della GATE 

l>o stato della vertenza per t settore su tali questioni per i do avanti, polemiche compar 

li meno critici. 
Per :1 resto, l'analisi sulle 

altre forze politiche è stata 
m parte carente, in parte uni
laterale. Anche il giudizio sul 
PCI ha risentito talvolta di 
vecchi schemi, mentre la di
scussione sul compromesso 
storico si è troppo spesso li
mitata all'osservazione — cut 

j tante volte si è già data ri
sposta — che tale strategia 
potrebbe portare all'etimi na
zione del gioco tra maggio
ranza e opposizione. Della 
DC praticamente non si è 
discusso, quando s: è tratta
to di spingere a fondo l'ana
lisi della situazione del dopo-
20 giugno. 

Gli applausi più forti sono 
andati ai compagni di base 
che lavorano ancora con pas
sione e disinteressatamente: 
lo ha detto Lombardi alla 
fine del suo intervento, fa
cendo appello a non disper 
dere questo grande patnmo 
nw del PSI. Ma è stato ap 
plaudito a lungo anche un 
dirigente del PSI di Roma. 
Del Turco, che ha vivamente 
difeso la politica di unita 
sindacale del partito, pole 
mizzando contro un inter 
venuto che aveva fatto bale
nare l'idea (antica, e legata 
ai tempi dell'unificazione col 
PSDI) del «sindacato so
cialista ». 

C. f. 

900 mila lire. Oggi la media-
tessera e di Ì500 lire, ci è 
stato assegnato un obiettilo 
di sottoscrizione per l'Unità 
di li milioni ma no' l'abbia
mo portato a M milioni e 
siamo certi di superarlo ». 

t La diffusione domenicale 
dell'Unità ha raqgiunto cifre 
astronomiche: da 3500 copie 
nel 12 siamo arrivati a 7000 
copie e diffondiamo 150 co
pie tutti i giorni davanti alle 
fabbriche di Ottano. Inoltre 
da quattro feste per la stam
pi comunista di quattro anni 
fa siamo giunti l'anno scorso 
a 42 e quest'anno contiamo 
di realizzarne SO Abbiamo 
raccolto tra > compagni e t 
cittadini oltre 3 milioni per 

la informazione. la lot t i di i dare ancora più forza e in 
giornalisti e tipografi che si ! cisivita al movimento Gli 
sviluppa in questi giorni in I .-,tcs.-,i editori devono e.v>ere 
tu t te le aziende, il lallimen- I posti di fronte alle loro re 
to della società che gestiva ! sponsabilità per la situazionc-
«Tuttoquotidiano» di Caglia- j delle aziende, per Io stato 
ri. la decisione di Monti di i disastroso dei bilanci, perche 
mettere in liquidazione il ; si blocchi l'attacco aii'occa-
« Giornale d'Italia » di Roma i nazione per aprire un con-
e il «Telegrafo» di Livorno , fronto serrato .sul futuro 
(una delegazione di dipenden j delle aziende. Occorre quindi 
ti di quest'ultimo giornale e , un movimento che sappia 
s ta ta ricevuta dal presidente , bene individuare con t ropa l i 
della Camera compagno In- j e alleati. indicare con 

sempre maggior chiarezza 
obiettivi di riforma, di ns'.rut-

; turazione e di r isanamento 

i 

Oggi si riunisce 
la Consulta del PCI 
per gli enti locali 
Si tiene oggi a Roma la riu

nione della « Consulta naziona
le dei PCI per le autonomie 
locali ». 

Terra la relazione introdut
tiva il compagno Armando Co*-
tutta sul tema « Regioni e Co 
munì di fronte alla V I I leej-
ilatura della Repubblica >. 

La riunione si svolgerà nel
la sede del Comitato centrale 
del Partito, con inìzio alle ore 
9. e si protrarrà per l'intera 
giornata. 

grao, e del presidente del Se 
nato, Fanfani) sono stati i 
problemi al centro deli'assem 
blea congiunta delle reda
zioni dell'R Unità » e di 
a Paese Sera » che si è svol
ta ieri matt ina (nel pome
riggio si sono svolle as
semblee dei tipografi della 
GATE». Erano presenti il se 
gretario della Federazione 
della stampa. Luciano Ce 
schia. Sandro Curzi della 
Giunta della FNSI. i rappre 
sententi del Consiglio di far> 
bnca della GATE. 

Ceschia e Curzi nel loro in 
terventi hanno sottolineato 
come la riforma punti a cam 
biare ia qualità stessa del 
l'informazione; da qui la ne 
cessità di una « sutura » fra 
la battaglia per la difesa del
le aziende in crisi e quella 
più generale per la riforma. 

Per questo, come hanno ri 
levato numerosi interventi dei 
compagni dell'Unità, dei gior 
nalisti di Paese Sera, le for 
me di lotta non possono es
sere scisse da tali obiettiv.. 
F.' stata sottolineata la neces
sità di aprire un vesto dibal 

del settore, chiedere al gover
no precisi impegni per io 
avvio della riforma. I prò 
blemt del costo di questo 
settore, del costo della ri
forma — ha detto i: com 
pagno Claudio Petruccioli. 
condirettore dell 'Unità — 
devono essere assunti in pri
ma persona dai sindacati 
per indicare obiettivi che 

I non rappresentino intcr 
; venti assistenziali. In questo i 
i quadro — ha proseguito 
! Petruccioli — noi nconfer-
i miamo l'appoggio e l'impe 
I gno nella lotta per la ver-
I tenza dell'inforrmzione. per 
I la difesa della occupazione e 

della pluralità delle testate 
più volte espresso, sapendo 
b?ne che quando parliamo di 
pluralità delle testate non ci 
riferiamo certo solo a quelle 
che ci piacciono. E' in tale 
luce che. per quanto riguar 
da noi comunisti, appaiono 
del tut to gratuite, e non gio 
vano certo alla stessa lotta 
che i lavoratori del «Gior-

.-.e .-u quel giorn-tle (he ten
dono ìd attribuire; posizioni 
che non sono nor-tre. corre 
risulta nella maniera più !.m 
pida a chi conosce le nostre 
prese di posizione uffici:!.. 

O^gi -.ntan'o prosesrav .. 
J programma d. .sc;oper. ,irti-
! coiati dei poligrafici mentr» 
I : -tornai.sti .-, r .un. .anno .n 
! a--embiea nelle az.ende. I»a 
! I-'SSl e ;1 sindacato de. po-

I.uraf-ci s. sono r u n ; i : . c i 
confermando la p.ena d i ; p> 

I mbilità ad «affrontare subi
to e con p;ena re.sponsab.U-
tà :1 drammatico problema di 
un -eno r isanamento del set
tore dell'editoria quotidiana. 

Le organizzazioni sindacali 
de. giornalisti e del poi.era 
f:cl resp.ogono — afferma un 
comunicato — « gli attacchi 
che strumentalmente vroJo
rio r.volti. proprio in un mo
mento cosi difficile e men
tre è in a t to la sfacciata pro-
vocazjcne del petroliere Min

u to fra tutt i i lavoratori del ( naie d ' I tal ia» stanno portan-

alla polit.ra delia FNSI 
d(iia Federazione unitari.i pò-
i.e.afici. In nessun a l to — 
prosegue ia no ta — in nc3-
-un documento lo sair.to cir-
pcr?t-.vo prevale sulla coeren
za polii.ea: le lunghe, difif-
c i : battazlie di questi ann. 
p c una organici riforma che 
a;->icun il r isanamento del
le aziende, face.a crescere la 
partecipazione democratica in 
tutte !c redazioni e migliori 
la qualità della informazio
ne sono li a tes t imcoia . t la 
a.nemica volontà e coerenza 
politica della Federazione del
la r>lampa e della FederMlofie 
poligrafici ». 
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A proposito di un'intervista di Andràs Hegedùs 

Una proposta 
di analisi 

E' un'indicazione di ricerca valida anche per i problemi delle società 
socialiste quella che rimanda allo studio dei concreti rapporti sociali 

•I" produttivo utilizzare, 
per individuare natura e 
contraddizioni delle società 
socialiste, i concetti di ine
guaglianza di matrice socio
logica oppure — ancora — 
categorie vveberiane? La te
si è stata avanzata recente
mente dall 'ungherese An
dràs Hcgediis in una lunga 
intervista raccolta da Carlo 
Hoffito (Corriere della sera, 
9 luglio 1976) ed è senz'al
t ro vero clic sarebbe er ra to 
accoglierla senza at tente ve
rifiche (per tacere di possi
bili riserve più generali che 
possono riguardare l 'intero 
discorso di Hegediis) Que
sto non deve impedire, pe
lò, di esprimere un giudi
zio positivo sul contributo 
che, Wii questa intervista, 
viene a noi da un paese so
cialista su temi tanto im
portanti anche per la nostra 
lotta quotidiana. Mentre, ad 
esempio, c'è ancora chi si 
ostina a vedere, laddove vi 
è stato, come nei recenti 
fatti polacchi, un evidente 
momento di tensione politi
ca e sociale, soltanto un epi
sodio di lotta fra la .società 
socialista da una parte e 
bande di teppisti ubriachi 
dall 'altra, Hcgediis ci ricor
da che altro deve essere l'ap
proccio ai problemi delle so
cietà socialiste. Esse intan
to non sono più, se mai lo 
sono state — si dice in so
stanza nell 'intervista — so
cietà monolitiche, ma socie
tà s t ru t tura te , aventi cioè 
un'articolazione e una dia
lettica interna che derivano 
diret tamente dalla diversa 
posizione che individui e 
prupni sociali hanno nella 
divisione del lavoro (oppu
re nella s t rut tura del pote
re. che altro non è che un 
aspetto, appunto, della di
visione del lavoro). 

Hegediis non è certo il 
primo a porre il problema 
di un'analisi marxista delle 
società socialiste, ma in real
tà questo è stato sin qui 
più un tema di prediche. 
di appelli, di dichiarazioni 
di buone intenzioni che di 
ricerche concrete. Da una 
parte varie difficoltà ogget
tive, legate alla questione 
stessa dell ' - uso » del marxi
smo. dall 'altra l 'avvento, e 
la fortuna, delle formule ri
duttive dello stalinismo, han
no impedito o reso diffi
cile che in questo campo si 
andasse al di là di ricor
renti dibattiti sui metodo. Il 
r i tardo accumulato è dive
nuto cosi davvero grande, 
ed è forse giusto riconosce
re aper tamente , a questo 
proposito, che nel suo com
plesso, e con tutti i suoi 
Umili culturali ed ideologi
ci. la storiografia anglosas-
sone ha forse conseguito, nel 
campo degli studi sul socia
lismo. risultati più impor
tanti e utili di quelli con
segnatici dagli storici dei 
paesi socialisti (E ' anche 
tenendo conto di questo che 
va salutato come un fatto 
d! notevole importanza poli
tica e culturale insieme, il 
lavoro di ricerca avviato in 
Italia da Giuseppe Boffa. 
Giuliano Procacci e da altri 
studiosi comunisti) . 

Neppure Hegediis (che 
del resto non è uno storico 
ma un economista-sociologo 
che. prima di essere s*nto 
allontanato dal Ia\oro per le 
posizioni sostenute nel 1968 
aveva fatto parte del grup
po dirigente del paese, ed 
in un momento difficile. 
prima del 1956. era stato an
che presidente del Consi
glio) va in realtà al di là 
di una proposta di metodo. 
ma il suo discorso è da pren
dere in particolare conside
razione proprio perchè na
sce all ' interno di una soeie-
'? socialista, e non come ri
cerca isol ita. ma come tema 
di lavori) di un ampio grup
po d» r i c r e a t o t i di quella 
« scuola di Hudapest • ai 
quali dobbiamo del resto già 

Il secondo 
volume dei 

« Ricordi » di 
Luigi Longo 

Al compagno Luigi Lon
go. presidente del PCI. 
l'editore Nicola Teti ha 
consegnato la prima co
pia del libro: Luigi Lon-
gchCarlo Salinari: e Dal 
socialfascismo alla guer
ra di Spagna - Ricordi e 
riflessioni di un militan 
te comunista *. Con alcu
ni dirigenti di partito era 
presente all'incontro il 
prof. Carlo Salinari del
l'Università ' di Roma. 
coautore del libro. Que
sto secondo volume di ri
cordi e riflessioni di Luigi 
Longo rappresenta u/.t te
stimonianza diretta e un 
contributo storiografico di 
eccezionale importanza su 
uno dei periodi più dif
ficili e discussi della sto
ria d'Italia. L'arco di tem
po coperto dal volume è 
quello che va dalle leggi 
eccezionali fasciste del 
novembre 1926 al primo 
anno della guerra di Spa
gna. 

importanti studi sulla natu
ra e la dinamica, in parti
colare, delle forze sociali 
nelle società socialiste. 

L'invito di Hegediis a ri
cercare pazientemente den
tro ai rapporti sociali le leg
gi di sviluppo e le contrad
dizioni delle società sociali
ste, non ha nulla in comune 
cosi né con le teorie sulla 
« nuova classe » che aveva
no avuto qualche fortuna ne
gli auni 'CO, ne con le più 
ambiziose proposte di let
tura della storia del socia
lismo avanzate dopo il 196U 
da vari studiosi di deriva
zione quasi sempre trotzki
sta soprattut to in Francia. 
Certo, ponendo al centro la 
questione dell 'ineguaglianza 
e «niella del ruolo della bu
rocrazia, Hegediis riflette an
che il complesso discorso di 
Trotzki sulle ragioni che 
hanno imposto a suo tem 
pò n e l l T r s s la scelta del raf
forzamento dello Stato e 
dell 'apparato burocratico. 
Tuttavia asiai chiaro è nel 
sociologo ungherese il rifiu
to di seguile poi Trotzki nel 
discorso sulla natura dello 
stato sociali."!:;. 

La sua premessa è che « le 
società dell 'Europa orienta
le abbiano creato nella sto
ria del mondo una nuova for
mazione economico-sociale » 
avente « la qualità di ripro
dursi permanentemente ». il 
che significa dire, cioè, che 
il socialismo è soltanto • la 
sua storia », il concreto for
marsi nel mondo di società 
post-capitalistiche, e non un 
elenco di condizioni e di leg
gi oggettive. E ' questo, an
che a nostro parere, un pun
to di partenza del tut to ac
cettabile. .Ma di che cosa è 
fatta poi, e come si muove, 
questa nuova formazione 
economico-sociale venutasi 
a formare nell 'Europa orien
tale in virtù di circostanze 
storiche tanto s traordinarie? 

I sociologhi ungheresi (e 
anche, per quel che riguar
da il loro paese, quelli po
lacchi) hanno già dato a 
queste domande varie e in
teressanti risposte, definen
do e caratterizzando intan
to nella loro dinamica i grup
pi sociali ci'e formano la 
nuova società le ora Hegediis 
propone di pórre al centro 
la questione dei rapporti 
fra i due principali strati 
della burocrazia, quello del
le s t ru t ture di Stato e quel
lo delle imprese statali e 
cooperative. Gli interessi dei 
due strati sono — dice il so
ciologo — in contrasto, per 
cui « il primo si batte per 
la pianificazione centralizza
ta e il secondo per un siste
ma di mercato regolato ». 

.Ma è davvero cosi? E' ve
ro, ad esempio, che la più 
importante contraddizione 
presente nel sistema centra
lizzato r iguarderebbe la di
stribuzione degli '"vesti
menti giacché ogni impresa. 
set tore, ministero ecc. cer
cherebbe di s t rapparne sem
pre la più grossa quota sen
za tener conto della situa
zione del paese nel suo com
plesso? Viene il dubbio che 
non tanto in questa gretta 
difesa di interessi partico
lari stia il nodo della con
traddizione quanto proprio. 
semmai, nella difficoltà che 
ha lo Stato a realizzare scel
te che siano basate sul rea
le. autonomo contributo di 
tutti gli strati della società. 
dell 'azienda, del set tore, del 
ministero, del sindacato ecc. 
Viene il dubbio cioè che il 
problema non consista tan
to nell ' imporrc soluzioni dav
vero scientifiche, ott imali . 
colpendo gli interessi corpo
rativi e settoriali. ma 
nell 'al imentare lo spazio di 
ntervento autonomo degli 
operai di un'azienda, dei la
voratori di un settore ecc.. 
chiamandoli a contare di più 
quando c'è da prendere de
cisioni che riguardano la pò 
I.tica economica. !a politica 
estera, ecc. 

Hegediis. del resto, nella 
sua intervista afferma chia
ramente che. nei paesi so
cialisti. occorre anzitutto ag
gredire le s t ru t ture del bu
rocratismo. at traverso la 
presenza attiva di movimen
ti e organizzazioni chiamate 
non a « battersi per il pote
r e » (giacché nei paesi so
cialisti dell 'Europa orienta
le solo il sistema monopar
titico sarebbe in grado di 
garant i re lo sviluppo demo
cratico attraverso il « con
trollo sociale della burocra
zia »). ma per una gestione 
effettivamente democratica 
del potere. Da qui la neces
sità della più ampia l iber 
tà di s tampa e di espressio
ne (non è assurdo e auto-
lesionistico che sia pratica
mente impossibile trovare 
oggi sulla stampa dei paesi 
socialisti interventi come 
questo di Hegediis?). del 
pieno riconoscimento della 
autonomia e del ruolo del 
sindacato, delle organizza
zioni professionali e così via. 
II discorso del sociologo un
gherese è qui particolarmen
te interessante e stimolan
te giacché di fatto, grazie 

anche all 'abilità dell ' intervi
statore, quel che viene a 
poco a poco presentata è li
na vera e propria « via » a-
deguata alla realtà dell 'Un
gheria e più in generale dei 
paesi socialisti dell 'Est eu
ropeo, per uscire dal mono
litismo. E si tratta di una 
via del tutto originale per
ché non viene messa in di
scussione l 'at tuale s t ru t tura 
del potere politico ma ap
punto il quadro delle ine
guaglianze e delle principa
li contraddizioni presenti 
oggi in una società sociali
sta s tor icamente determina
ta. 

Il tema merita senza dub
bio approfondimenti e di
scussioni e qui, alle osser
vazioni già fatte, a l t re se 
ne vorrebbe subito aggiun
gere per quel che riguarda 
in particolare, ad esempio. 
la questione del ruolo del 
sindacato (le tesi di Hege
diis dovrebbero essere veri
ficate tenendo conto non 
soltanto della particolarissi
ma esperienza ungherese 
ma anche, ad esempio, di 
quella polacca, di segno co
si diverso, come ci ha ri
cordato proprio in questi 
giorni V. Hrus) o. ancora 
— e soprat tut to — il tema 
del rapporto fra il sociali
smo realizzato nell 'Urss e 
nel l 'Europa orientale e le i-
potesi (e le real tà) dell'«eu-
rocomunismo ». 

Se infatti è giusto sotto
lineare — come fa Hege
diis — le dfferenze esisten
ti fra le società del l 'Europa 
orientale e la situazione in 
Occidente per porre in ri
lievo che sarebbe del tutto 
improponibile un « ri torno 
al pluralismo » in Ungheria, 
Polonia, ecc. nei termini di 
un'adesione ad un « model
lo occidentale ». ci sembra 
però alquanto ridutt ivo giu
stificare il plural ismo sol
tanto se si è in presenza di 
un'economia di mercato o 
di elementi di esso, per cui 
alla fine il pluralismo poli
tico non sarebbe altro che 
una forma di di t ta tura del 
proletariato del periodo di 
transizione operante nelle 
condizioni di una economia 
mista. Il discorso da fare 
dovrebbe essere, a parere di 
chi scrive (ma potrebbe es
sere interessante su questo 
punto una puntualizzazione 
dello steso Hegediis) un al
tro. perché alla base occor
rerebbe met tere sempre con 
chiarezza la questione di 
fondo del recupero e del ri
pristino di tutt i quei valori 
autent icamente socialisti che 
per varie circostanze della 
storia sono stati sin qui te
nuti in disparte e anche sof
focati. In primo luogo oc
corre cioè res taurare nella 
realtà e anche nella coscien
za degli uomini, e in tutt i 
i suoi aspett i , l ' immagine 
del socialismo. Ma proprio 
perché qui è forse il punto 
essenziale, è possibile valu
tare in tut ta la sua impor
tanza ri contributo positivo 
che a queste ricerche è ve
nuto e viene da molti valo
rosi sociologhi ed economi
sti ungheresi , e oggi in par
ticolare da ehi. come Hege
diis. vincendo indubbie dif
ficoltà. manifesta una così 
grande e razionale fiducia 
nelle capacità del socialismo 
di affrontare i problemi po
sti dalla sua stessa crescita. 

Adriano Guerra 

Realtà locali e mezzi di comunicazione^ di massa 

L'EMITTENTE IN PERIFERIA 
Le novità nel campo dell'informazione, dalla sentenza della Corte Costituzionale che legittima radio e TV via etere ai crescenti proces
si di concentrazione nella stampa, ripropongono il tema della produzione informativa e della comunicazione di base - Se ne è discusso 
in un seminario internazionale a Istres - Il decentramento come mezzo per la realizzazione di una qualità nuova della programmazione 

La recente sentenza della 
Corte costituzionale che leali 
lima le radio e le TV prua 
te ria etere, le decisioni del 
consiglio d'amministrizione 
della Hai TV sul decentramen
to, il costante processo di con
centrazione delle testate gior 
nalistiche e la lotta dei gior 
nalisti e dei tipografi pei ri
solvere la crisi della stampa 
inducono a prevedere die il 
dibattito sull'informazione di 
verrà sempre più serrato nel 
prossimo futuro. E tema pri 
vtlegiato non potrà non essere 
quella della informazione, ra 
diotelevisiva ma non solo ra
diotelevisiva. a livello locale. 

Questo dell'informazione lo 
cale, del resto, è un tema cìie 
da non poco tempo viene di
scusso anclie all'esti i >. sulla 
base di progetti elaborali in 
rapporto all'uso delle nuove 
tecnoloaif e anche di esperidi 
ze compiute nei diversi pae 
M. L'ultima occasione di una 
lisi e di bilancio, in ordine di 
tempo, si è avuta, qualche 
tempo fa. in Francia, col se
minario di Istre.s (una delle 
\ille-> nouvelles insediate nel
la zona industriale dell'urea 
metropolitana marsigliese ) , 
organizzato appunto all'inse
gna del tema: <r Il video e i 
mezzi multipli >'.'. comunica
zione locale » 

l'recedut" da una ricerca 
condotte nella zona dal CE 
RIAM (un centro studi che 
si occupa dell'informazione 
nelle comunità locali ed era 
tra i promotori dell'iniziati 

va di Istres), il seminario ha 
esaminato lungo una settima 
na alcune esperienze compiu
te a livello della produzione 
e della comunicazione di ha 
se. nelle scuole e nei quar 
tieri cittadini e nei villaggi 
rurali, con i vtdeoregistrato 
ri. la televisione via cavo, le 
emittenti regionali, la stani 
pa locale, e si è concluso con 
un colloquio di tre giorni, cui 
hanno partecipato operatori 
culturali e amministratori. 
giornalisti e studiosi, rappre 
saltanti di alcuni degli orga 
msmi radiofonici e televisivi 
nati dalla riforma dell'OHTE. 
rappresentanti dei ministeri 
francesi degli affari cultura 
li e degli esteri. Ai lavori h'iu 
no anche preso pai te opera 
tori della regione canadese del 
Quebec e m rappresentanza 
della Regione Emilia Roma 
gna. Giuseppe Riclien. che 
hanno sottoposto alla discus
sione i risultati delle ricerche 
e delle esperienze compiute 
in Canada e in Italia (tut
ti i partecipanti hanno potu
to così conoscere e analizza 
re, tra l'altro, alcuni dei < na 
stri » prodotti da gruppi di 
base in Emilia e discutere 
del processo di riforma del 
la Rai TV e delle ipotesi di 
decentramento e di parie 
cipazione elaborate in questi 
anni nel nostro paese). 

Dai materiali e dai dihat 
titi di questo seminario è e 
mersa. secando noi. innnnzi-
tutto una indicazione genera
le: pur nelle differenti situa 

zioni. le istanze di informa 
zione locale sono costante-
niente minacciate, represse u 
distorte dall'accentramento dei 
grandi apparati e, insieme. 
dalla ghettizzazione delle ini 
ziative di base; dalla sepa 
razione tra processo produl 
tivo e processo distributivo. 

Esiste oggi, ad esempio, una 
preetsa tendenza a conserva 
re. e anche ad accentuare, lo 
accentramento della proda 
zione, mentre si moltiplica 
no e si decentrano i canali 
di distribuzione. 

Il progetto 
Edeline 

Attualmente in Francia si 
discute un progetto che si 
può considerare tipico di que 
sta tendenza: lo ha lanciato 
Jean Charie.s Edeline, il (pia 
le. non a caso. è. oggi, presi 
dente della SEI' (il grande 
organismo di produzione na 
to dalla riforma che ha « af
fettato * l'ORTF in sette .so 
cietà diverse responsabili, ri 
spettivamente. dei tre pro
grammi televisivi, della radio, 
della produzione, della • tra 
smissione. degli archivi e del 
la ricerca e della sperimenta 
zione) ed è stato presidente 
di una grande società di di 
stribuzione cinematografica. 

Per favorire l'informazio 

ne locah' e * sprovincializza
re » la periferia. Edeline prò 
pone il collegamento via ca 
vo di un certo numero di sa 
le cinematografiche, in parti 
colare di quelle più piccole 
e finanziariamente deboli, su 
tutto il terntoiio del paese. 
allo scopo di trasmettere in 
diretta, da Farigi, grandi spet
tacoli (prodotti dalla SEI'. 
naturalmente) o]>pure * pri
me » cinematografiche, oppa 
re gare sportive, o. anche, al 
lo .scotio di diffondere prò 
grammi di formazione pio 
fe.ssionale. documentari di in 
tere.sse locale (per una par 
te d^hi rete), e casi via. •£ /.<» 
teU'&iane comunitaria - ha 
scritto la ni ista Sonovision 

si basa sulla produzione 
locale e sull'apertura al i>ub 
blico E' del tutto evidente 
che il progetto di M. Edeli 
ne va esattamente nella dire 
zione opposta. .. v Verissimo: 
ma non si può negare che il 
progetto Edeline .somiglia 
molto, ad esempio, alle un 
ziative elaborate e realizza
te - certo, in dimensioni più 
modeste — da quei teatri 

che. anche in Italia, definisci» 
no <? decentramento » la pu 
ra e semplice riproduzione 
degli spettacoli centrali in pe 
ri feria. 

D'altra parte non si può di 
re nemmeno che il decentra
mento territoriale delle strut

ture o la creazione di orga 
nisini loculi risolva, di per sé. 
il problema. I centri radiofo 
nici o televisivi regionali - -

DIECIMILA ALLA BIENNALE 

VENEZIA — Diecimila persone — è stato reso noto — hanno visitato nella giornata inaugurale le dieci mostre organizzate 
dal settore ar t i visive e architettura della Biennale, che resteranno aperte senza interruzione f ino al 10 ol lobre ai giardini 
di Castello, agli ex-cantieri naval i della Giudecca, all 'ex chiesa di San Lorenzo, al museo d'arte moderna di Ca' Pesaro, 
all ' isola di S. Giorgio, al l 'a la napoleonica del museo Correr a S. Marco. Nei giorni della «ve rn i ce» , r iservata alla 
slampa italiana e straniera sono stati accreditati oltre m i l l e giornal ist i , cr i t ic i e inviat i speciali ed equipes radiotelevisive. 
Numerosissimi sono stati anche i v is i tator i della mostra «Spagna 1936-39», fotografia e informazione di guerra, aperta 
all 'accademia delle Belle A r t i . Nella foto: v is i tator i davanti alla « Fontana di mercurio » di Calder 

A Milano, all'età di 65 anni 

I E' morto il filosofo Enzo Paci 
! Un protagonista del pensiero italiano a contatto con le grandi correnti della tradizione europea — Le opere e l'insegnamento universitario 

t 

MILANO. 21. 
Knzo Paci, uno dei massimi 

prota sionisti della moderna 
cultura filolofica italiana ed 
europea, è morto oggi nella 
Mia abitazione milanese in se
guito a una forma di aneu
risma per la quale aveva an 
che subito un'operazione. Era 
nato a Monterado (Ancona) 
nel 1911 ed aveva avviato la 
sua riflessione a stretto con
tatto con la grande cultura 
della crisi che in Edmund 
Husserl ebbe i! suo esponen
te for>e di maggior rilievo. 
I-i maturazione del discorso 
teoretico di Enzo Paci prò 
cederà infatti proprio da una 
reimmis>ione dei motiv. tip: 
Ci della fenomenologia husser
liana in una temperie cultu 
rale venata da profonde in
quietudini e percorsa da 
nuove consapevolezze oltre 
che da una profonda spinta 
al cambiamento. 

Sono gli anni trenta e qua
ranta. • gli anni in cui insie
me con la riflessione sulla cri
si e sulla degradazione del 
sistema di valori al quale le 
classi dominanti avevano af

fidato la funzione d; vettore 
della propria egomon.a. il fi 
losofo. il * funzionano al sor 
viz.o dell 'umanità», com.' 
Hu-^erl io aveva dcf.mto. era 
in qualche modo chiamato a 
fare : conti con l'emergere 
di nuovi ageit i storie:, erti 
chiamato a ridefmire il prò 
prio ruolo di intellettuale, in 
una sona di sfida a un moti 
do grande e terrib.le comi* 
quello che si veniva ridi 
>egnando nello scontro tra la 
l 'RSS. le democrazie occiden 
tali e il nazifascismo. Novi M 
trattava di una lotta pura e 
semplice per l'ammoderna
mento di una cultura filoso 
f. a. quella italiana, ancora 
p 'giomera del vincolo idea 
I1S..C0. Si trattava di una ope
razione più complessa e ri
schiosa: la definizione dello 
orizzonte culturale e teorico 
nel quale i nuovi soggetti sto
rici (le forze sociali che com 
battevano contro la conser
vazione) potessero pervenire 
a una più salda coscienza di 
sé. a costruire la loro iden
tità. 

Enzo Paci ' fu immediata

mente e interamente coinvolto 
come pensatore. come intc! 
lettuale. come maestro in 
questo sconvolgente processi. 
Certo, decisivo fu por Paci. 
come per una intera uenera-
z.one di pensatori, li rapporto 
con Antonio Banfi. Quando •*. 
farà la stona di questo rap 
porto, ci -si renderà conto che 
la r.cerca banfiana. più e n.-
una lezione teorica o un ag
guerrito impulso antidogma 
tico. per il penderò italiano 
del Novecento fu l'indicatore 
di una dire/ione nan ancora 
sondata fino Ì<I fondo. 

Dalla cattedra di filosofia 
teoretica di Pavia e poi da 
quella di Milano, come dalie 
pagine della rivista « A ut 
Aut » da lui diretta. Enzo Pa 
ci è andato riproponendo, at 
traverso e oltre il filtro della 
rilettura di Edmund Husserl 
tutta la complessa trama di 
una cultura che. per ritrova
re il suo spessore e la sua 
funzione, la sua concretezza e 
la sua efficacia, doveva ri-
definirsi a contatto c a i le re
gioni dell'esperienza umana. 
c-on l 'arte e l'economia, con 

l'antropilog.a e la politica. 
e qu. trovare la propria ve
n t a . Ancne per que»to Enzo 
Paci, democratico - mero, e 
ducatore attento, intese li si 
gnif'cato dei grandi movi 
m.nt . giovanili, -tu.i.'.v.e-* n 
e opera:, dei 1968 fi!» t >aic n 
congiunsero. delle tt.'isioni ni 
novatrici o i e percorrevano ia 
cultura p ù avanzata n E.i 
ropa. in F r a n c a e m Germa 
ma ìa part.colare. dei moti 
più profondi di una s x . e t à 
che pareva avviarci inconte 
abi lmente alla crea/ione d. 
un ordinamento sociale m i n o 

Restano di lui. insieme con 
;1 ricordo di un grandi- ma 
gistero. le opere dedicate a 
Hus-erl e a Whitehead. a 
Nietzsche e a Platone, la r. 
flessione sull'esistenzialismo e 
sui fondamenti di una fi!o-o-
fia della relazione, oltre che 
i grandi interventi critico e 
stetici a partire da quelli su 
Thomas Mann e Proust. 

Per onorare la memoria 
una cerimonia civile si svol 
gerà venerdì mattina alle !t 
press i l'Università statale di 
Milano. 

lo dimostrano l'esperienza in 
glese e. adesso, quella fran
cese - si riducono spesso a 
stazioni <, di seconda classe ». 
che riproducono, su scala lo
cale, il medesimo rapporto 
con il pubblico instaurato dal
la J grande » radiotelevisione 
centrale. /-'-> stesso, del resto, 
si può dire per la slampa lo 
cale (e ne abbiamo lunga e 
sperienza nel «ostro paese) 
e per la maggior parte delle 
radio o delle TV locali che 
si autodefiniscono - libere ». 

// vantaggio, in questi ca.si. 
è rappresentato da una mag 
giore attenzione alla crono 
ca locale: ma la organizza 
zione del lavino, la scelta del 
le notizie e dei fenomeni cui 
dar rilievo, i criteri di pio 
daziane e di proyrammazio 
ne (o di Dtibblicazione) non 
mutano rispetto al « model 
lo v nazionale La dimensio 
ne rimane subalterna, spesso 
inquinata di campanilismo: 
i problemi imposti dalla con 
correnza e le difficoltà del 
la gestione finanziaria, quan 
do si tratti di organismi prt 
vati, portano da una parte 
a puntare freneticamente sul
la pubblicità e sul profitto. 
dall'altra a cercare collega 
menti e servizi comuni, e 

quindi all'oligopolio. In ogni 
ca.so. la dimensione locale non 
implica affatto automatica 
mente l'apertura di questi or 
ganismi alle istanze colletti 
ve. alla partecipazione delle 
forze sociali e delle struttine 
di base operanti nel terrilo 
rio. 

A volte si danno anche al 
cimi tentativi di apertura di 
questi *. corpi separati o mi 
nari. Il giornale Dépeche du 
Midi di Tolosa, testata regio
nale, ha provato recentemen
te. ad esempio, a condurre 
un'inchiesta « volante * in un 
quartiere con il videoregistra 
tare per «animare*, poi, una 
assemblea di lettori e ripor
tare. instarne, sulle proprie 
pagine la t voce della base »: 
ma si è trattato soprattutto 
di una travata per incremen
tare le vendite 

Esperienze 
di « animazione » 

L'* animazione » di base si 
svolge, invece, altrove, e se
paratamente. Tipiche, in que
sto senso, possono essere con
siderate le esperienze compia 
te a St. Jerome, nel Quebec. 
e a Grenoble, m Francia. Si 
tratta di esperienze senza dub 
bio interessanti, che si collo

cano tra /"> educazione perma
nente > e la promozione di 
una produzione di base. A 
Grenoble, ad esempio, una 
stazione radio televisiva loca
le. finanziata con fondi pub
blici. è stata collegati! via ca
vo con circa tremila apparta
menti di nuovi complessi di 
abitazione e Ita operato per 
tre anni, cercando di coinvol
gere gli utenti e di promuo
vere un u.so diverso degli au-
d tori si ri. 

Con l'aiuto di una i « w ; 
nazione delle famiglie ». cer
cando di organizzare t * cor-
risfy>ndenli di piano *. il grup 
petto di t animatori * di que 
sta stazione ha tenuto cor.s't 
di preparazione tecnica, ha 
preparato, insieme con grup 
pi locah. programmi da tra
smettere sul cavo o da usa 
re per la discussione in as
semblea: ha istituito un colle
gamento permanente 'on la 
discoteca locale, per trasmet 
fere in diretta » programmi 
musicali: ha costruito un « pa
linsesto > sulla lia.se di una 
Videogazette (una sorta di as
semblei trisetlimanale negli 
studi, nel corso della quale 
chiunque può prendere la 
parola) e della trasmissione 
di inchieste e di film. 

]l bilancio dell'esperienza — 
che oggi e ì/loccata. perche. 
vedi ca*o. i finanziamenti 
pubblici sono stati interrotti 
— ind'ca che non bastano. 
jrerò. l'entusiasmo e le giù 
.ste intenzioni per democra 
lizzare davvero la produzio 
ne dell'informazione e della 
cultura. IM semplice diffusio
ne delle conoscenze tecniche 
per l'uso dei mezzi di pro
duzione * leggeri >. ad esem
pio. non implica necessaria 
mente che si sviluppi un pro
cesso di partecipazione a li
vello sociale: a Grenoble, i 
corsi di formazione hanno 
portato, almeno in parte, a 
promuovere quell'uso indivi
duale e d.lettantesco dei mez
zi (per filmare le gite o le 
scene di famiglia), che. non 
a caso, rtene tanto propagan
dato dalle grandi industrie e-
lettroniche. D'altra parte, an
che affidarsi allo sviluppo 
spontaneo della produzione di 
base, a livello dei t gruppi 

di interesse » approda a risuU 
tati parziali e distorti: anco
ra a Grenoble, si è constato
ti) che. se è cero che su que
sta linea si può dar race ad 
alcuni strati emarginati del
la popolazione, la programma
zione. nel suo complesso, può 
rimanere un'area nella quale, 
per usare un'espressione del 
dirigente della stazione radio
televisiva. * mi gruppo di mi
litanti finisce per rivolgersi 
soltanto ai suoi compagni 9 
simpatizzanti ». Infine, la di
mensione puramente locale 
dell'iniziativa, che si realizza 
in qualche ora sparsa di tra
smissione e rimane nettamen
te separata dalla dimensione 
nazionale, porta alla settaria-
hzzazione della produzione 
e, in ultima analisi, si ridu
ce ad un ghetto, sia pure 
privilegiato In una società 
nella quale si moltiplicano le 
spinte alla disgregazione, si 
finisce cosi per avere, anco
ra una voltu, un apparato cen
trale dominante e qualche 
sparsa isola. 

Processo 
e prodotto 

l'u simile bilancio riconduce 
— e lo testimoniano, in par
te. anche le riflessioni di efii 
ha operato in (piesto campo, 
in Francia o in Canada — 
all'individuazione di alcune 
condizioni indispensabili per 
10 sviluppo di una autentica 
informazione locale, intesa co
me processo di produzione e 
di distribuzione fondato sul
la partecipazione e controlla
to dal basso. Soprattutto allo 
inizio, e stata una delle ri 
flessioni del dirigente della 
stazione di Grenoble. « il pro
cesso conta più del prodot
to»; il che significa appunto 
che il modo di produzione, 
l'organizzazione del lavoro 
collettivo, i criteri di pro
grammazione. il rapporto tra 
« tecnici > e utenti, sono ter 
reni essenziali di sperimenta
zione per un nuovo uso dei 
mezzi ài comunicazione di 
massa, a livello locale (e non 
solo locale, del resto), men
tre la semplice modificazio
ne dei contenuti dei program
mi. o anche la * localizzazio
ne » di alcune trasmissioni 
non bastano a mutare quali
tativamente il quadro tradi
zionale dell'informazione. 

Imixirtante è tener presen
te che la partecipazione va 
organizzata e resa permanen
te sulla base delle strutture 
collettive, dei luoghi di pro
duzione e di riunione, di la
voro e di studio e di « ri
creazione ». che ìa collabo
razione ira « specialisti » e 
protagonisti della realtà so
ciale va perseguita come ele
mento qualificante del nuovo 
modo di produzione: che il 
decentramento e il coordina-
menta (felle iniziative decen
trate sono due mojnenti inse
parabili. e che oifWir». è for
temente negativo instaurare 
una discontinuità tra pro
grammazione nazionale e pro
grammazione locale, e conce
pire le attività di - anima
zione * senza alcun rappor
to con la costruzione di un 
movimento destinato u inci
dere sui grandi apparati cen
trali. E. infine, che lo svilup-
pò della informazione locale 
non può e.ssere perseguito at
traverso la moltiplicazione in
discriminata delle emittenti 9 
dei punti di distribuzione. 
ma può aversi soltanto se si 
lavora a costruire una rete or
ganica e coordinata di grup 
pi produttivi, di unità di ba
se. attorno agli enti locali e 
in rapp<>rtn allo sviluppo del 
tessuto democratico costitui
to dagli organismi elettivi di 
base. 

Sono ipfitesi sulle quali, nel 
nostro paese, si discute da 
quali he anno: e che hanno su
scitato al seminario dt Istre* 
un viro interesse, proprio a 
confronto con i bilanci delle 
esperienze compiute altrove. 
11 dilxitttto sulla informazio
ne locale può trarne respiro, 
i rediamo, anche e soprattut
to nel momento in cui si tro
va ad affrontare — come tn 
queste settimane in Italia — 
la questione del monop^iho 
della Rai 7Y e dell'informa
zione come servizio pubbli
co: se con questa espressio
ne ci si riferisce non soltan
to alla sf^ializzazione del 
consumo ma anche alla sona 
lizzazione della prriduzione, 
e quindi alla partecipazione. 
\ja quale, lungi dal poters' 
realizzare, in una sovetà or 
ticalata come la nostra, et-
traverso la concessione di una 
illusoria libertà di in'<ziaii"a 
a livello individuale e priva
to. può essere promosia sol
tanto dalla creazione r^i .-;«-
zi collettivi di espressioni e 
di comunicazione. 

Giovanni Cesareo 
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Convegno a Roma dei consigli delle fabbriche in crisi 

Nella riconversione sta la salvezza 
: . . . • . : , • , , : • • • _ , , - . : _ - s _ _ 

delle aziende minaccia 
La relazione di Romei e le conclusioni di Garavini - Intervento del compagno Napolitano - Urgente il con

fronto col governo - Necessari positivi rapporti col nuovo Parlamento - Gli sprechi e le inadempienze dell'Ipo-Gepi 

Dietro 
no ii'ui 

RIUNITO A BOLOGNA IL DIRETTIVO DELLA FULTA 

Occupazione e «lavoro nero» 
impegni di lotta dei tessili 
L'introduzione di Nella Marcellino - I lavoratori approvano unanimi le ipotesi 
dì rinnovo dei contratti per tessili, abbigliamento, calzaturieri e occhiali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21. 

« Bisogna farla finita con il "lavoro nero". 
E il sindacato non deve difendere soltanto i 
lavoratori delle fabbriche, che lavorano con 
un regolare contrat to: deve essere il sinda
cato di tutti i lavoratori, anche di quelli 
maggiormente sfruttati e meno consapevoli 
dei loro diritti ». Lo ha detto la compagna 
Nella Marcellino introducendo oggi a Bolo
gna una riunione del comitato direttivo del
la FULTA, la Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL dei lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento di cui è segretaria generale. Altri 
strumenti sindacali sono stati conquistati 
nel nuovo contrat to per iniziare a control
lare e combattere il « lavoro nero ». 

« 11 problema dell'esercizio dei diritti acqui
siti con il nuovo contrat to — ha aggiunto 
la compagna Marcellino — deve essere posto 
all 'attenzione di tutti i lavoratori nelle as
semblee di fabbrica, deve mobilitare i quadri 
sindacali, deve conquistare i consigli di fab
brica a un'azione e a una iniziativa perma
nenti . Il lavoro nero — ha aggiunto an
cora — va aggredito partendo dalla fabbrica 
e dal territorio in uno sforzo congiunto t ra 
le diverse categorie dell 'industria e le strut
ture confederali. Deve permettere la costru
zione dei consigli di zona che possono avere 
in questo campo una funzione preminente ». 

La riunione del direttivo della FULTA era 
s ta ta convocata per esprimere un giudizio 
definitivo sulle recenti ipotesi di accordo con
trat tuali raggiunte (oltre che per i tessili, 
anche per i calzaturieri e per i dipendenti 
delle lavanderie industriali e delle fabbriche 
di occhiali che hanno presentato una stessa 
piattaforma rivendicativa), tenendo conto di 
quanto espresso dalle assemblee dei lavora
tori. Il giudizio non poteva essere che posi
tivo. Le riunioni nelle fabbriche quasi ovun
que hanno finora votato « si » all'ipotesi di 
accordo. Bastano pochi esempi. In provincia 
di Milano, nelle 142 aziende tessili e dell'ab
bigliamento con 13 mila occupati, i voti con
trar i sono stati soltanto 24. Nel Cadore dove 
sono concentrate la maggior par te delle fab-
briche di occhiali il contrat to è s ta to appro
vato da tut t i i lavoratori. A Riva di Brenta, 
duemila calzaturieri di 63 fabbriche riunitisi 
in un'unica assemblea hanno anch'essi vo
ta compatti per il « sì ». 

Le poche astensioni e i pochi voti con
trari che si sono registrati in alcune zone 

sono dovuti principalmente alle scadenze pro
lungate durante tut to l'arco contrat tuale per 
alcuni istituti, soprat tut to per quanto ri
guarda i tessili. 

La compagna Marcellino, dopo aver ricor
dato coinè la vertenza contrat tuale dei tes
sili si è caratterizzata e politicizzata sul pro
blema del lavoro esterno, ha affermato che 
« .Vili controllo di tale lavoro si gioca buona 
parte dell 'avvenire produttivo e .sindacale 
della categoria, dei suoi livelli occupazionali 
e salariali, delle sue prospettive nell'econo
mia italiana. Nel corso deiie trat tat ive .su 
questa materia - ha proseguito - la pa
dronale Federtessile si è presentata come 
parte che .sollecita, ai vari livelli, un dia
logo permanente, una collaborazione con i 
sindacati, che cerca una politica del con 
senso al cosiddetto "pat to sociale" e ravvisa 
nella normativa sugli investimenti e il de
centramento produttivo uno strumento a 
questo fine. I diritti acquisiti pongono cer
tamente al sindacato la necessità di avere 
rapporti con le controparti sui problemi del. 
lo sviluppo produttivo e dell'occupazione, del
la corretta applicazione delle normative con
quistate. Ma questi rapporti — ha precisato 
la segretaria generale della FULTA — non 
possono e non devono intaccare la natura 
di classe del sindacato, devono essere ispi
rati alla necessità di difendere in ogni occa
sione gli interessi specifici e generali dei 
lavoratori; dovranno perciò essere sottoposti 
di volta in volta al consenso e al controllo 
delle assemblee operaie». 

Conclusa la vertenza contrat tuale, i lavo
ratori tessili sono in questi giorni impegnati 
in un'altra dura battaglia: difendere l'occu
pazione. Numerose sono le fabbriche minac
ciate. Circa 12 mila sono i lavoratori che da 
un giorno all 'altro potrebbero perdere il pò 
sto. 11 governo ha fatto alcune promesse di 
soluzione, ma ancora tu t to è precario. «Non 
si può non rilevare — ha det to Nella Mar
cellino — che l ' intervento governativo si è 
esplicato caso per caso, che la GEPI e le 
partecipazioni statali non assolvono ad al
cun ruolo propulsivo dell'occupazione e dello 
sviluppo produttivo ». Il problema occupa
zionale nel settore tessile-abbigliamento va 
visto nel quadro di una politica complessiva 
del settore ed esige impegni precisi dal pa
dronato e dal governo. 

Domenico Commisso 

nomi — piu o me-
- delle aziende «-h * 

s'.no rim'ja!'.iti ieri a l i 'a^rm-
blea dei delegati delle labbri-
cv.e m cris: vi .-.ona re i l tà di
venute ormai drammatiche, 
m.^'I.aia e m -ili.u.i di lavora
tori che lottano cl.i lunghi pe 
r .ol i - - -.ul'ìhe d i :!u? e u:ù 
an.ii — per dilendere il posto 
;u la . .no , vi .-.uno gli impe
gni non « onorati » dal gover
no. gli sp:e:-:ii ed .! in i;i -li
to assolvimento dei camp, li 
:sL.lv:/io;ia;i della GEPI. \\ ;it) 
.settembre, intanto, .-cadono i 
p: iv veci'menti s t raord:nan di 
e a-.sa integrazione per i la 
voratori l.:-'.-ii/;au e! i a/i-.mde 
a t t i n t e poi dall 'IPO GEPI. 
Q if s''uli:m i ;ivn.'Vi ' dovuto 
prov.e.lere a promuovere ini-
zia' ive .iii;).-< n 
a cr)n.sen,.::e il 
.-.o te:"'i :!<•: ì.tvo.M'on A due 
mi'.ì dalla scadenza di Icr/e 
,,,• , iviilj;- • -•»,(• |' i;-:iinc ;jc":; i 
GEPI si hi.i avviata .-ai q i. 
.a: h.irtn 

Le .izii-n.le tj-!_ji <•().".'.ru";i! • 
da", ' 'POCiì ' 'P! -.'.- ) ' > Inno 
centi, il gruppo Sinaitene. :! 
'.•r;!p)j Faema. il griiooo 
Mammut, la Torrington. l'An 
'.•:<. li D unt i M.;-ror;'rad. '"• 
S:n-'er, l'Igav. !a Selpa. 'a 
G-iv i"do. la Nuova L'ni e L.i 
ne. n ta lbed . Si t ra t ta di ben 
lii..">(Ki lavoratori. Ma la re i ! 
tà — drammatica — de' ' • 
aziende in crisi non si fermi 
a questo elenco. La Fulta (il 
s indacito unitario dei tersili ' 
ha. per esempio, individuato 
undici gruppi uroduttivi che 
comprendono 28 me:lie e pic-

! . ' ' ) • a i 1.1 olive 
rL\rnp>_!o pres-

Dopo la grande giornata di lotta di martedì 

Riprese al ministero del Lavoro 
le trattative per i braccianti 

Che cosa chiedono i lavoratori agricoli - Le assurde pregiudiziali della Confa-
gricoltura ribadite nelFassemblea di ieri - Nuovi scioperi il 28 e 29 prossimi 

Continuano s tamane le trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dei braccianti e dei 
.salariati agricoli che erano 
s ta te riprese ieri sera. Oggi 
si discuterà in particolare sul 
problema dell'occupazione e 
su quello delle trasforma
zioni agrarie. Erano sta
te interrotte il 7 giugni MV 

esclusiva responsabilità dei di
rigenti della ConfagricoiLur.i 
che avevano posto assurr.e 
pregiudiziali sul principio 
della contrattazione provin
ciale. La risposta .lei lavora 
tori è s tata forte e respon

sabile: azioni nazioni;! di lot
ta si sono svolte :1 "io giù 
gno. il 6 luglio e ieri l'al
tro. 20 luglio, con la adesione 
concreta (due ore di sciope
ro e grandi manifestazioni» 
degli operai delle fabbri^.i:> 

Altre ne sono s ta te già pro
clamate per il 28 e 29 di 
questo mese. 

Se i dirigenti della Confa-
gricoltura non recederanno 
dalle loro posizioni di ottusa 
intransigenza, la tensione nel
le campagne sarà destinata a 

salire. Essi sono completamen 
te isolati: sia al tavolo delle 

In atto gravi speculazioni 

La siccità provoca 
la corsa al foraggio 

; cjle l'abbrifhe .sparse in tut to 
| il Paese ne; quali l'oveupazio-
j n.-1 -.' m.nivcii'.ta: il pericolo 
l delia perdita de! pasto di la-
I vo:o liguarda dodicimila la 

I voratori, la maggior parte dei 
quv i .-ino c'orine. Bisogna ag
giungere ar::ora le aziende 

, l'h.mi he e t.um.'oci'liche n:?ì-
, le ouali .sono presenti attuo 
, chi ai!'oc,"i-ij'i''.:one: dal grup-
i pò Montefibre iMonteJisom 
, aì'.i G e r v i l fnstrurnenis al-

l.i ,iM dalla Sincat (Monte-
! di-.:.".» alla S.iperga alla Hi 
: vetti. 
I Come usr,ire «la qiivsta -'-

inazione? Di questo si è di-
! S"Usso .ivi a Koina nel corso 
' deH'as.-:emblea (i lavori s o m 
| stati .HIP ti da Romei, seirre-
i lario della Federazione unita-
I r:a CGIL. CISL. UIL » con-
' elusi da! comnagno S T ' Ì Ì O G ì 
• r-.ivini. -•-:'reta" o confederale 
; del.a CGIL» alla quale era

no .-.'a!-* invitate anrhe 1" 
i torvo politiche iper il nostro 
; Partito era o rden t e i! cani 

p.t<4no Giorgio Napolitano del-
• i- D:re.-:o!"i'' «• ivr il PSI 

Grannotta della Direzione». Al 
! crnvc^no d:a de 'e^at ; erano 
! anahe presenti : dirigenti del 
• jo Federi / ioni di categoria in-
: teressate: i metalmeccanic' 
; (lupvhi-sim.t !a !i-ta di azif>n-
I de in crisi in questo setto 
! re produttivo», i chimici i 
; tessili. 
I Nel .̂ uo intervento il coni-
ì pagno Napolitano ha rilevato 
i la neces-.ità ormai inderogabi-
j le — per la gravità stessa 
• flc'la sM uà/ione — di una « no 

litica di riconversione guida-
, ta »: si t ra t ta cioè di indrriz 
[ za re investimenti e incentivi 

indo.- 'raìi r e ! ouaHro di una 
scelta di profonda riconversio
ne deH'. 'nparato prod::ttivo: t" 
hi questo quadro che deve 
(l'.'uir.sl una «politica oer la 
occupazione ». Noi poniamo 
con ur-jenxa — ha noi detto 
Napolitano — il oroblema del-
l.i dis'juss.one di una le^^e 
per la riconversione industria
le che accolga le is t 'nze e 'e 
critiche avanzate dal movi
mento sin:! arale. 

Il convegno — dalla rela
zione agli interventi alle con
clusioni — ha respinto con 
forzi la teoria e la pratici'. 
dell'» intervento caso per ca
so ». degli interventi « a piog
gia »: tut to questo significa 
— ha det to Romei — spreco 
di miliardi senza controlli e 
garanzie adeguate soprat tut to 
in relazione ai problemi del
l'occupazione. 

Tirando le fila del dibatti
to Garavini ha sottolinea
to gli impegni che dal con
vegno sono scaturit i . Gli stes
si si possono cosi riassumere: 
l) norre al eoverno il pro
blema della ripresa produtti
va per quanto riguarda in 
primo luogo le aziende IPO-
GKPI. quelle tessili e le al
tre segnalate dalla Federazio 
ne CGIL. CISL. UIL: 2) col
locare i problemi della ri
presa produttiva in program 
mi settoriali, unificando 'e 
incentivazioni industriali se
condo piani definiti di ricon
versione produtt iva: 3) rior
dino delle Partecipazioni sta
tali e. in auesto ambito, di
scussione del ruolo e delle 
funzioni della GEPI e de! 
gruppo Montedison. 

Garavini ha poi ricordato 
che nel corso dell'incontro 
avuto dalla segreteria dell i 
Federazione unitaria con il 
presidente del Consiglio desi 
gnato Andreotti. la ouestione 

I della riDre.-a produttiva è eia 
i s tata pasta ed è già s ta to 
j richiesto un incontro sm*c'fi-
; co coi governo su questi te-
' mi. tenendo presente, fra l'al-
I tro. la scadenza de! 30 set-
! t^mb-e. La Federazione in-
j sisterà nella richiesta di n 

contro sottolineandone la ur 
j gonza. 
! Giravin i ha qu :ndi ri'.e'-i-
I 'o la necessità di un rap 

accantonare quindi la prexiu ' medico e allo sportello c'e.- ' ^orr° rr,ì "'-ovo Pjrlamf-nf-.-
diziale sulla contrattazione I le pensioni i braccianti sono ! a t r i s t o fine nei o r a t i m i 
provinciale per la quale si è ' uguali asli altri lavora:o i. ! ^ ° " * ^ dcez-izrcnr compone 
riservato di formulare un te I Che si chieda retini n c / c - < d a rapprcsentant: de..a Fede 
sto. * ne di queste discrinv.n t/ 'oni ] 

La situazione resta alquan- I non deve scandalizzare ni 
to incerta: non sono da scar ;• suno. an / i dovrebbe i n 

Treni fermi 
oggi dalie ore 

10 alle U 
I t ren i si fermano oggi 

dalle 10 alle 11 per decisio
ne della federazione uni ta 
r ia dei fer rov ier i . SF I . SAU-
F l e S IUF sono stat i co
s t re t t i a r icorrere all 'asten
sione odierna di un'ora per 
protestare contro la decisio
ne del m in is t ro dei Traspor
t i di corrispondere ai 550 di
r igent i di grado più elevato 
un premio di esercizio larga
mente più consistente di 
quel lo dello scorso anno. E 
ciò mentre i l premio per gli 
a l t r i 223.000 ferrov ier i è sta
to d iminu i to di o l t re 40 mi la 
l i re. , . • 

^ t rat ta t ive, dove Alleanza e [ Eppoi ci sono le loro con-
! Coldiretti non li hanno segui- dizioni di salario e di lavoro 

ti. sia nel Paese. La riuscita [ che non sono degne d'essere 
della manifestazione di lotta vissute, al punto che tengo-
unitaria di martedì scorso ne ! no lontano i giovani. 
è la prova più chiara. Il mi- ! L'occupazione è scarsa, la 
nistro Toros. che nei giorni : s tragrande maggioranza dei-
scorsi aveva incontrato sepa- I la categoria non riesce a m o 
ra tamente le parti, ha poi de- J tere insieme 120 giornate al-
ciso di convocarle assieme e j l 'anno. i salari sono « diver-
quindi di r iprendere la tratta- • s i» da quelli degli altri lil 
tiva. Pare che abbia avanza 70 per cento rispetto a qu?-!-
to questa proposta: entrare I li de»!: operai italiani dell'i,i-
nel merito della piattaforma. ' dustria ». nemmeno dav m i ;.. 

l 

gnoo.tura non 

Ieri mat t ina il ministro 
Marcora, reduce da Bruxelles 
dove ha ot tenuto alcune mi
sure circa l'approvvigiona
mento di cereali da foraggio 
m. favore degli allevatori col- fondate 

l per certo un aumento della 
I macellazione del bestiame da 
' latte. Le voci che si riferi

vano alla provincia di Mode
na. sono fortunatamente in

ai rialzo I no cn-.i siano 
livore vo:!:ono | s ' ra to la .stvssa loro 

blea di 

piti dalla siccità (100 mila 
tonnellate di orzo. 10 mila 
tonnellate di polvere di latte. 
garanzia di ulteriori fornitu
re qualora i prezzi interni del 
foraggio aumentassero trop 
pò, una riduzione dei dazi dei 
cereali foraggeri proveniente 
dai paesi extra CEE>. ha di
scusso con gli assessori alla 
agricoltura delle regioni col
pite. le linee del decreto log 
gè che intende presentare. 

La situazione sul fronte del
la siccità resta preoccupante 
ma ancora non è. malgrado 
certi allarmismi interessati. 
grave. Bisogna tenere gli oc
chi bene aperti . I francesi. 
ad esempio, che sono stati 
veramente colpiti dalla sicci
tà hanno scatenato una cor
sa al foraggio. Si è in pre
senza di colossali fenomeni 
speculativi che interessano 
anche l'Italia. Proprio ìen 
una agenzia di stampa dava 
la notizia che nelle campa
gne lombarde e piemontesi 
c'è una intensa attività di 
incetta di foraggio italiano: 
pare che si sia in presenza 
di un grande traffico di Tir 
t ra la Francia e l'Italia, il 
che sarebbe perlomeno singo 
lare e vanificherebbe gli sfor
zi di Marcora a Bruxelles. 

Anche ieri sono giunte 
Ulte alle voci che davano 

Rispetto alla media del me 
se di giugno nei vitelli e ne: 
vitelloni vi è s tato addirit tu 
ra un calo passando da un 
totale di 970 capi confluiti con 
una media dell'85', di ven 
dita ai 934 di lunedi scorso . 
con una media d: vendita j produttore coltivatore diretto 

taro nuovi colpi di scena. Gli [ comprensione e buona volon-
agrar i giocano al ribasso per J tà. Ma quelli delia Cer ta 
quanto riguarda la parte da 
dare ai braccianti 

J per quan to 
- s t rappare al goveno. Il quale. 
j e in proposilo non esisto 
j no dubbi, anche se quello in 

carica è dimissionario, do 
vrebbo atteggiarsi in maniera 
molto più energica nei con
fronti di una organizzazione 
che sta assumendo un atte-z 
giamento anomalo all 'intorno 
dello stc-^o soli ora monto p.ì-
dronal". E" vero, ia srtuazro 
ne della nostra agricoltura 
non è cereamente florida: 
tut tavia gli agrar i itaiiani non 
possono pretendere di scari
care difficoltà che nessuno 
nega, anche se sono di gran 
dezze diverse (un conto è il 

del 90V. In mento a questo 
problema :1 compagno Erme-
lindo Vacca ri. presidente del 
l'Alleanza dei contadini mo
denesi ha affermato che « : 
coltivatori s tanno sostenendo 
dei sacrifici eccezionali per 
salvare il patrimonio zootec
nico. Ncn so ancora per quan
to tempo. E" certo però che 
la cosa sarà possibile solo 
se il governo si impegnerà 
a t t raverso i suoi strumenti . 
primo fra tutti l'Arma, a 
fornire le quanti tà necessarie 
di mangimi a prezzi control
lati e non speculativi ». 

Se il Nord è alle prese con 
la siccità, il Sud e il centro 
Italia sono alle prese con 
gravi danni provocati dalle 
piogge violente e dalla gran
dine dei giorni scorsi. Una 
delegazione di coltivatori del 
Lazio, della Campania, della 
Basilicata, della Sardegna e 
della Toscana si è incontrata 
con il sottosegretario Lo Bian
co. L'Alleanza dei contadini 
ha chiesto provvedimenti 
s traordinari 

un conto è il grande impren 
ditore capitalista, por non 
parlare del proprietarro torrie 
ro assenteista) sui braccian
ti e sui salariati agricoli. 

I braccianti e i salariati 
agricoli non pretendono l'im
possibile. né chiedono la di 
struzione delle aziende. An 
zi sono portatori di una prò 
posta di r innovamento che 
meriterebbe da par te d: un 
padronato meno gretto e con 
servatore. una udienza mi
gliore. Chiedono che le risor 
se umane e materiali (cioè 
uomini, terra, acqua) siano 
meglio utilizzate. Ci sono 5 
milioni di ettari di terra col
tivata male o addiri t tura non 
coltivata; su 21 milioni di et
tari a coltura solo t re milia 
ni hanno l'acqua, cioè sono 
irrigati, questi sono dei s l u s 
si v che ci costano l'occhio 
della testa in termini di di
soccupati. di deficit della bi
lancia a l imentare (ormai viag
giamo sui 5 mila miliardi al
l 'anno), di sprechi colossali 
quanto ingiuriosi. 

inno ne.."-inva
io ha di"! «'-

v. :n-
:eri e i . 'oi :u u 

K no - .innesti alle riv-endiva-
z:o:ii snidaceli. 

Certo, i braccianti ol-.i \1 •> 
no anche di poter contro"! ir,-
gli investimenti de: loro an
droni. e ci sembra giunto, non 
chiedono di decidere loro, chie 
dono soì*anto di poter veri 

' ficare ch-e ; so'd: eh? arr:va 
no dalio Sta to «abbastanza 
rare è !':mprenditore che in 
vest-" del -ao» .vano spos. bv 
ne Ki '.:"*.-tà d: impresa non 
e as.-o'.u! imente in giooo. sem
mai è quel senso de! sona le 
che : nostri aerar : mai han 
rio avuto. Ma certi temo;, bi 
sogna rendercene conto, sono 
finiti. 

r. b. 

ra•'!'">ne un ' tar ia . de : s:nda~a-
t: di categoria e di lavora-

j tori Hello fabbri'-he minìce ' : -
| te dalla crisi si recheranno 
i nre—o : grm". : m - ' i n n t i - : 
] delle forze politiche demo 
, ( V i e n e 
. Tn rapporto -aTandamert'o 
1 d e i / i - : i n , , 7 ' o r . ° e ^p^'ì ;i-ior>T-.. 
I !r: co' nuovo governo !a F-e 

r ^ n - i o - v C o n , CISL UIL. 
de :de rà eventuali a/ioni d: 
lo fa . 

Ieri, intanto, per riventi'ef»-
j re l 'attua/inne dez'.i impegni 
I pssiTnti e in dife-a de l l ' oca 
i n i ' i o n e sc ro -^ee-i in In'tJ i 

ì v o - a t o r i della K^-orna e del-
I ""iivr.'.f.nti di 7.1:1 i"o «hanno 

raggiunto in corteo la or-> 
r"*!'i-a di M ^ T O V A T-'e 

j ?'.-•» -: sono fo rrr.iti i meta'-
r r c ^ n l r i i c u t tro ore di 
selcrxro» in segno di solida-
r"^*À c "n i H;*vvrt"?errt' dcl ' i 
P/c-h o in difesa de! nosto -1i 
lavoro Dom'-n; veneri"! a Sa
vona .-riopero generale per .a 
Mammut. 

Giuseppe F. Mennella 

fin breve 
) 

CD SEMINARIO FLM SU GRUPPO FIAT 
Con un seminario che .si svolge ogg. e demani a Roma 

prò.so ia FLM. :n.z:a il lavoro ù: prepa.-a2:one cne tra qu «l-
che mese permei torà di ap.-v.e in tut t i gii sub . l .ment i da'. 
gruppo la vertenza F.at. Assieme ai delegati del coordina 
mento F:at saranno presenti rappresentant i di a l t re azien 
de e o.iiegoriO. segretari deile tro Cm.*» fede razioni. 

ZJ DIMINUITI CONSUMI PETROLIFERI 
La revisione dei prezzi dei prodotti petroliferi sarà d.-

sr-uaia oggi dalla Comm:ss:cie centrale prezzi. Le ìndica-
z.or.. della commissione serv.ranno di baso ali esame che 
--a:à compiuto domani in sede Cip. In tan to nel mese di giu
gno le immissioni di prodotti petroliferi in consumo s m o 
calate del 6't rispetto al corrispondente mese del 1975. 

O ACCORDO CONFAPI PER LEGNO 
E' stato raggiunto l'accordo per il contra t to dei lavora

lo . . del lepno e boschivi t ra ia Fic e l 'UnronlegnoConfapi. 

IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 20 luglio 1976 

Il 20 luglio si è svolta a Roma, sotto la presiden
za del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei Parte
cipanti al capitale dell 'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e del rendiconto eco
nomico del 44° esercizio. 

Nella Relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta da l l i ng . Cappon — è stato sottolineato che, pur 
nella difficile evoluzione congiunturale della econo
mia italiana, l'attività dell 'Istituto si è sviluppata, nel 
decorso esercizio, in misura considerevole. 

In sintesi, ali Istituto sono pervenute nuove do
mande per L. 5.861 miliardi ( - f -61% rispetto all 'eserci
zio precedente); sono state deliberate operazioni per 
L. 5.129 miliardi ( - 214"'/.); i finanziamenti stipulati han
no raggiunto L. 2.598 miliardi (-!-70%) mentre le opera
zioni in essere al 31 marzo 1976 ammontavano com
plessivamente a L. 8.618 miliardi ( r33°/o) . 

Le operazioni stipulate — finanziate per il 92v;> con 
mezzi propri, per il 2 % con fondi a valere sulle gestio
ni speciali per conto dello Stato e per il 6 'o con fon
di della CECA — risultavano cosi ripartite: finanzia
menti per investimenti: L. 1.763 miliardi (-: 50Vo): finan
ziamenti per forniture all 'estero: L. 771 miliardi (-f- 125°.V); 
finanziamenti a non residenti: L. CO mil iardi; crediti 
finanziari a p a e s ^ s t e r i : oltre L. 4 mil iardi. 

Limitatamente al settore dei finanziamenti per inve
stimenti, le operazioni a tasso di mercato sono state 
pari a L. 1.157 miliardi, con un incremento dell'82°/o 
rispetto all'esercizio precedente, portandosi al 66% 
di incidenza sul totale (54%" nell 'esercizio precedente): 
le operazioni a tasso agevolato (comprese le gestioni 
speciali ed ! finanziamenti CECA) sono state pari a 
L. 606 miliardi ( -M2%) con un'incidenza del 34% sul 
totale (46% nel precedente esercizio). 

Per grandi ripartizioni economiche i dati più signi
ficativi riguardano l'industria manifatturiera che ha 
beneficiato del 70% dei finanziamenti per investi
menti, pari a L. 1.233 miliardi ( + 6 1 % rispetto all'eser
cizio precedente); l 'armamento che ha assorbito il 16% 
circa del totale, pari a L. 276 mil iardi ( + 108%); i ser
vizi che, con L. 226 mil iardi, hanno sostanzialmente ot
tenuto finanziamenti di livello analogo a quello del
l'esercizio precedente. 

All ' interno dell ' industria manifatturiera gli impor
t i più rilevanti risultano, nell 'ordine, quell i destinati ai 
settori chimico e petrolchimico con L. 415 miliardi, me
tal lurgico con L. 334 mil iardi, meccanico con L. 322 
mil iardi ed alimentare con L. 54 mil iardi. 

I finanziamenti concessi dall ' Istituto all ' industria 
hanno permesso la realizzazione di programmi di inve
stimento per circa L. 2.140 mil iardi, il 66% dei quali 
nell 'area meridionale ed insulare. 

Per quanto riguarda l 'eccezionale incremento dei 
finanziamenti concessi dall 'Istituto in via diretta al set
tore armatoriale, esso è conseguenza della nuova s i 
tuazione istituzionale in forza della quale tutti gli isti
tuti di credito mobiliare, e ovviamente TIMI tra questi, 
possono ora operare nel credito navale agevolato. 

Al 31 marzo 1976, la ripartizione delle operazioni in 
essere per grandi categorie di intervento era la se
guente: finanziamenti per investimenti L. 6.714 miliardi 
( + 28%); finanziamenti all 'esportazione L. 1.673 miliar
d i ( + 6 0 % ) ; credi t i ' f inanziar i a paesi esteri L. 48 
mil iardi (—9%); finanziamenti a non residenti L. 183 
mil iardi ( + 5 7 % ) . : • < - - - ' " ' . - • ; . 

Le gestioni per conto dello Stato e i finanziamenti 
per conto della CECA rappresentavano il 3 % ed il 
5 % rispettivamente della consistenza totale. 

In coerenza con l'obiettivo di perseguire un miglio
re assetto dei conti con l'estero dell 'economia italia
na, agendo prioritariamente in direzione, dello svilup
po delle esportazioni, nel corso del 1975 sono stati 
emanati provvedimenti, da tempo attesi, che mirano a 
garantire, per quanto riguarda il meccanismo assi
curazione-credito, le posizioni di concorrenzialità de
gl i esportatori italiani. 

A seguito del superamento del le' difficoltà incon
trate nell 'anno precedente per l'esaurimento delle d i 
sponibi l i tà finanziarie del Mediocredito Centrale e 
del « tetto » assicurativo, nel corso dell 'esercizio sono 
state stipulate operazioni di credito agevolato per 
L. 771 mil iardi, a fronte della cifra già notevole di 
L. 343 mil iardi raggiunti nell 'esercizio precedente. Vi 
è da osservare, inoltre, che nel corso dell 'ultimo eser
cizio sono state stipulate nuove convenzioni di credito: 
t ra di esse si ricorda quella di 900 mil ioni di dollari. 
concordata con la Vneshtorgbank dell 'URSS, che, per 
la parte prevalente del suo ammontare, entrerà in v i 
gore nei prossimi esercizi. 

La Relazione passa poi ad esaminare le gestioni 
speciali e particolari settori dell 'attività istituzionale 
del l ' IMI. 

Per ciò che concerne il Fondo per la Ricerca Ap
plicata, nel corso dell 'esercizio l'Istituto ha deliberato 
finanziamenti per L. 61 miliardi a favore di 58 progetti 

di ricerca (a fronte di L. 34 miliardi per 39 progetti nel-
l esercizio precedente). Le operazioni di finanziamento 
stipulate si sono, invece, mantenute al livello dell 'eser
cizio precedente: L. 28 mihardi a favore di 38 pro
getti (contro L. 28 miliardi per 49 progetti). In tale pe
riodo. inoltre, sono state portate a termine con succes
so 50 ricerche, per la cui realizzazione il Fondo era 
intervenuto per L, 18 mil iardi. 

A valere sul conferimento di L. 40 miliardi assegna
ti all 'IMI ai sensi del Titolo I della Legge 22 marzo 1971, 
n. 184, e destinati alla ristrutturazione di imprese indu
striali, le operazioni deliberate nel corso dell 'esercizio 
ammontavano ad oltre L. 2 miliardi e le operazioni st i 
pulate a L. 370 milioni. L'importo globale dei f inan
ziamenti stipulati ammontava, al 31 marzo 1976. a 
L. 34.5 mil iardi, di cui L. 10 5 miliardi interessanti azien
de del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda le operazioni 
Legge V dicembre 1971, n. 1101, per 
none , norganizzazione e conversione 
dell 'artigianato tessi l i . ' , la fase istiuttori 

ai sensi della 
la " ristruttura-
dell ' industria e 

a. da tempo so
stanzialmente esaurita, si è di recente riaperta in segui
to alla approvazione della Legge 7 giugno 1975, n. 228, 
che consente alle imprese tessili di ottenere finanzia
menti agevolati integrativi fino alla concorrenza della 
aliquote previste dalla Legge n. 1101: e sono state st i
pulate operazioni per un importo di L. 8,5 mil iardi. 

L'attività di provvista del l ls t i tuto sui mercati ita
liani nel corso del lesercizio ha potuto profittare con 
risultati di rilievo delle condizioni favorevoli createsi 
nel corso del 1975. cui è seguita un'inversione di ten
denza all' inizio dell'anno in corso. 

Nell 'esercizio 1975-76, con un totale di L. 1.458 
miliardi di obbligazioni collocate, l'attività di provvista 
è stata rilevante, ponendosi agli stessi elevatissimi l i 
velli degli esercizi 1973-74 e 1974-75 nei quali si col lo
carono, rispettivamente, L. 1530 e L. 1.372 miliardi di 
obbligazioni. 

La consistenza dei titoli in circolazione, in lire ed 
in valute estere, è passata da L. 5.118 miliardi a L. 6.924 
mil iardi, con un incremento del 35,3% fra le date di 
chiusuia dei due ultimi esercizi. 

Le emissioni più significative dell 'esercizio sono 
costituite dalle Serie 48' (decennale) e 50' (settennale), 
10/o, con le quali è stato per la prima volta, e per gran
di serie di titoli a reddito fisso, introdotto il sistema di 
rimborso titolo per titolo, mediante decurtazione annua
le — a quote costanti — del valore nominale dei sin
goli t i tol i . 

Il pregio riconosciuto dagli investitori a tali seria 
è quello di offrire una assoluta certezza nel calcolo del 
rendimento e tale caratteristica è stata confortata da 
un lusinghiero successo. 

L'attività estera dell 'Istituto, pur avendo subito una 
battuta d'arresto, espressa dalla riduzione del voluma 
dei mezzi in valuta gestiti, è continuata con un ritmo 
intenso nello sviluppo delle relazioni di affari. 

Al r imborso anticipato e a scadenza di consistenti 
prestiti esteri, contratti negli esercizi precedenti, non ó 
stato possibile o non si è ritenuto opportuno sostituirò 
nuove operazioni di indebitamento che fossero ade
guate, per ampiezza e condizioni, al merito di credito 
dell ' IMI e al suo rilievo sul mercato internazionale. 

L'Istituto ha proceduto pertanto a limitate operazioni 
di provvista estera volte al finanziamento di specif ici 
progetti industriali ed allo smobilizzo di crediti in va
luta di imprese italiane emergenti da forniture all 'a
sterò. 

Tra le prime rientrano le operazioni effettuate in 
collaborazione con la Banca Europea per gli Investi
menti, tradizionale partner dell ' Istituto. 

La Relazione si sofferma poi sull 'attività delle pr inci 
pali società controllate dall ' IMI o ad esso collegate: tra 
le partecipazioni si ricorda il » Credito Navale •• — Se
zione autonoma dell 'Istituto Mobil iare Italiano, i cui 
finanziamenti in essere erano pari, al 31 marzo 1976, 
a L. 471 mil iardi. 

La Relazione espone quindi i dati della situazione 
patrimoniale e del conto profitt i e perdite dell 'Istituto 
dai quali risulta che l'utile netto è stato pari (dopo 
gli accantonamenti al fondo rischi su credit i , al fondo 
oscil lazione titoli ed al fondo tassato rischi diversi) a 
L. 27.993 mil ioni, di cui il Consiglio di Amministrazione 
ha proposto di assegnare L. 25 mil iardi alla riserva sta
tutaria e L. 2.700 milioni ai Partecipanti (pari ad un d iv i . 
dendo del 9 % sul capitale versato), mandando il saldo 
ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sinda
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministrazio
ne e del Collegio Sindacale deliberando in conformità 
alle proposte del Consiglio. 

L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione, per 
la parte di sua competenza, dei nuovi membri del Con
siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacala 
venuti a scadenza. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

ATTIVO 
Partecipanti: loro debita m cento 

capitale 
Cassa e depositi presso banche 

ed enti 
Titoli di proprietà 
Mutui e finanziamenti . . • . # 

Anticipazioni ed altri crediti . 
Immobili e mobili 

Ratei attivi e risconti del passivo 
Scarti su obbligazioni . . . . 

Partite varie . . . . . . 
Debitori per fidejussio^i . . . 

CO' t i d crdi.-e e pa -t :o di giro: 
Impegni, tito'i ed e"e:ti in cassa 

e presso terzi 

Gest 3n | speca ' i e f i d j c a r i e 

CONTO PROFITTI E 

RENDITE E PROFITTI 
Interessi sui r"u!ui. tmanziamenti, 

a n t ' c p a z i o i : e cert i correnti . 

Interessi ed a'tn prò.er t i su titoli 

Commissioni e provvigioni . . 

Utilizzo di accante-amenti 

L. 

» 
-
f » 

1 * 

L. 

,, 
* • 

L. 

BILANCIO AL 31 MARZO 1976 
(44° esercizio) 

70 eco ooo eco 

1 850 179 0 O Ì : - 9 1 

716 679 056 6*7 

7.526.123.161.372 
476 271 941 079 

96 658 362 905 
226 378 064 134 

372 968 338 6?1 
2 674 6*0 876 

63 46S 6i5.8iS 

11.806 398 426 551 

4 674.773 353.0*5 
2 024 250 171 806 

18.705.421 952 632 

PERDITE DEI 

L. 

l . 

745 602 451 710 

43 4>5 382 627 

14 069 282 8C4 

21 454 565 267 

33 251.557.4S3 

865 097 259 937 

PASSIVO 
Capitate- sottoscritto . . . . 
Riserve e accantonamenti 
Conterimenti dello Stato di cui a l 

la Legge 22-3-1971 n 184 . . 
Fondi ammortamento immobili e 

mobili 

Fondo indennità di l.qu.dazione 
al personale 

Obbligazioni in circolazione . 
Sottoscrittori nost'9 obbigazioni 

Prestiti e debiti vari . . . . 
Ratei passivi e r,sconti dell attico 
Fidejus^ior.i a favore di terzi . 
Scarti su mutui 

Utile ret to detl eserciz o . . . 

Conti d ordine e par;.te di «jiro: 
Impegni , titoli ed effetti di pro

prietà e di terzi 
Gest ior i specia'i e (•(!•;: ase . 

L. 

-
» 
-
-
-
-
-

L. 

*» 
-

L. 

-teo ooo.ooo o:o 

453 341.906 555 

132 021 344 227 

3 635 463.7t5 

18 e32 729 7>3 
6 924 095.185 033 

70 131.818 003 

3 626 003 « 3 665 
*JA 147.743 583 

68 455 656 853 
68 729 « 3 751 
27 992 752 314 

11 E06 356 425 VA 

4 574 773 353 915 

2 024 250 171 805 

18 705.421.952 682 

LL'ESERCIZIO AL 31 MARZO 1976 

SPESE E PERDITE 
Spase qenerali di am- im straz'One 
Interessi passivi ed altri or.eri sut-

Interessi passivi su prestiti e d e -

Ammorta~er>ti 

Perdite e nirvjs.a'er.ze su tito'i di 

Imposte e tasse relative all 'eserci
zio (compreso accantonamento) 

Imposte e lasse relative agii eser
cizi precedenti 

Oneri vari 
Accantonamenti fondo rischi su 

crediti ed oscillazione titoli 
Accantonamento al fondo tassato 

Utile ret to dell esercizio . . . 

L. 

1» 

» 
i » 

M 

-

L. 

-

L. 

29 435 3€€ 707 

505 401.057 756 

135 916 686 629 
671.760 863 

20 306 937.626 

58 946 269 061 

37 098 880 965 
2 101 617 947 

16 175 869 983 

31000 000 000 

837.104 507.623 
27.992.752.314 

865 097.259 937 



l ' U n i t à / giovedì 22 luglio 1976 PAG. 5 / e c o n o m i a e lavoro 
Perchè il « ricatto » di Portorico j Più evidente per l'occupazione la fragilità della ripresa 

Il caso Schmidt 
e le scelte 
subalterne 

per l'economia 
Michele Tito, sul «Corrie

re della Sera », riferendosi 
alla pretesa dei paesi allen
ti, Germania federale e Usu 
in testa, di non concedere 
aiuti ali Italia nel caso in cui 
i comunisti entrino a far par
te del governo rileva che 
« questo e indirettamente le
sivo della nostra sovrumtu » 
e aggiunge: « e però con
seguenza, anche essa ine
vitabile, della nostru debolez
za economica e di molti er
rori passati». Una delle chia
vi di lettura delle urani af
fermazioni di Schmidt sta in
dubbiamente anche aiti: il gru-
do di dipendenza dell'econo
mia italiana dall'estero e dal
l'area capitalistica mondiale 
ha raggiunto un livello ta
le da costituire una delle 
questioni più rilevanti e più 
delicate dei nostri rapporti 
intemazionali e anche il prin
cipale punto di vulnerabilità 
della nostra presenza e del 
nostro ruolo sulla scena in
ternazionale. 

Nella cornice politica costi
tuita dalla pretesa degli al
leati occidentali di dettare 
condizioni per lo svogimcn-
to della vita politica interna, 
si inserisce, dunque, questo 
elemento specifico ma, non 
di meno, di portata genera
le. E del resto esso è un 
punto dt approdo frutto ine
vitabile, appunto, di errori 
passati. Abbiamo già espres
so tu nostra ferma condan
na contro pressioni poltticlic 
inaccettabili e ingerenze in
debite; condanna del resto 
largamente condivisa da al
tre forze democratiche e dul
ia più avvertita opinione in
ternazionale. Vediamo più da 
vicino le premesse economi
che del «ricatto di Portorico». 

E' almeno dal '73 che lu 
DC e i governi da essa pre
sieduti hanno preferito af
frontare la crisi economica 
del paese (sul cui carattere 
strutturale nessuno dice di 
avere dubbi) non imboccan
do la strada dei mutamenti 
profondi, bensì quella del 
ricorso sempre più esteso 
alla assistenza internazionule 
(non alla coopcrazione inter
nazionale, si badi bene). Al 
mutamento dei meccanismi 
di funzionamento dell'econo
mia italiana — gravemente 
inceppati — si e preferito 
l'aggancio sempre più stilai-
terno al ciclo dell'economia 
capitalistica mondiale, una 
collocazione marginale nella 
divisione internazionule del 
lavoro, il ricorso sempre più 
largo e massiccio ai prestiti 
esteri. 

Andamento 
convulso 

Questa linea è costata al 
paese almeno in due mo
di: con maggiore determina
zione dal '73 in poi, la col
locazione internazionale del 
paese è stata utilizzata per 
far derivare dall'estero la so
luzione dei problemi italiani. 
Il risultato e stato un ciclo 
economico sempre più con
vulso, con ti riprcscntarsi, 
in termini ravvicinati, di fa
si di riprese drogate dalla in
flazione e tirute dalle espor
tazioni e di fasi di recessio
ne. Questo andamento convul
sivo è servito da copertura 
al rinvio, allo slittamento di 
qualsiasi misura di più am
pio respiro strategico men
tre, nel campo delle scelte 
dt politica economica, la paro
la d'ordine — seppure non 
detta — è diventata quella 
del vivere alla giornata. E 
almeno dal '73. da quando 
cioè la nostra bilancia dei 
pagamenti si è squilibrata per 
effetto del mutato rapporto 
di scambio con t paesi pro
duttori di materie prime, il 
nostro indebitamento con l'e
stero ha segnato, in manie
ra costante, una curia a-
scendente: dai 7 miliardi 
di dollari di debiti esteri 
nel dicembre del '73 stadio 
giunti ai 15 miliardi e Ù00 
milioni di dollari di debiti 
esteri nel marzo del '76. Del 
resto, anche durante la tem
pesta valutaria in questo in
verno (effetto combinato di 
manovre speculatiti immedia
tamente valutarie e di mano
vre di carattere politico). 
piuttosto che varare i-ub:to 
misure di risanamento — clic 
avessero pure il carattere di 
emergenza — si è preferito 
sostenere la lira (e cioè ri
salto degli speculatori) e ri
costruire le ridottissime ri
serve valutarie ->cmprc n<r-
correndo la solita via dei 
prestiti esteri. 

Nel primo trimestre i: cu:-
sfanno, infatti, i debiti c:tc 
ri sono cresciuti di un al
tro miliardo e mezzo ni 'ro -
lari (500 dalla Federai Reser
ve. 500 dalla Bundcsba-ik, 
450 dalla CEE). Questi pre
stiti sono stati tutti garan
titi in oro. Quindi non sono 
mai stati un «regalo». Vi è 
di più: utilizzati'come sono 
stati utilizzati dai governan
ti italiani te cioè quasi mai 
a scopo produttivo» sono di
ventati anch'essi una fonte 
di tensioni inflazionistiche. 
E paradossatmente hanno ge

nerato più distruzione di ri
sorse reali che concreti van
taggi per la nostra economia. 

,\'on e giù in questa linea 
di condotta seguita pervica
cemente in questi ultimi an
ni un elemento di debolezza 
oggettiva della nostra collo
cazione internazionale'.' E non 
e ut questa linea di condot
ta anche la riconferma del'a 
incapacità dei passati gover
ni ad affrontare, e risolvere, 
nel profondo, i problemi in
terni della economia italiana 
e di una sua nuova collocu
zione internazionale, tu una 
visione della coopcrazione tra 

j i paesi che non sia quella 
di cui hanno dato prova t 
quattro « grandi » a Portorico'.' 
A" evidente che si tratta di 
quattoni, queste, chi' nqiiar-
dano i governanti italiani, la 
DC che Ita retto finora il 
paese, ie prospettive future 
— di governo e di scelte prò-
grammatiche — e die non 
possono essere esorcizzate, 
come ha fatto in questi gior
ni la DC, esprimendo «ram
marico » per le maldestre e 
«strumentali » sortite di Sch
midt. 

Cooperazione 
internazionale 

// problema vero è un al
tro: con lu vicenda di que
sti giorni, e venuto alla lu
ce, in tutta cltturezzu, il nodo 
della cooperazione interna
zionale. Quando portavoce 
francesi hanno sostenuto che 
gli aiuti non sono « un di
ritto automatico» hanno so
stenuto una cosa che non 
era in discussione: infatti. 
la concessione di aiuti non 
«è un diritto automatico». 
Ma non è questo, appunto, 
in discussione: in questi gior
ni è stato in discussione ben 
di più e cioè il diritto alla 
esistenza o meno di una coo
pcrazione internazionule, ti 
modo in cui si concepisce 
questa cooperazione, se come 
espressione di un rapporto di 
parità e di autonomia, op
pure come pesante condi
zionamento nei confronti dei 
paesi aiutati. 

Ci pare, comunque, che le 
implicazioni che da questa 
vicenda si possono trarre per 
l'Italia sul piano economi
co siano molto chiare e net
te: il nostro paese deve es
sere in grado di elaborare e 
seguire una linea complessi
va di politica generale, e di 
politica economica in parti
colare, che lo collochi nel 
consesso internazionule non 
più in una posizione subal
terna. La questione dei pre
stiti esteri e strettamente 

connessa a questa nuova po
sizione, non più subalterna. 

Non siamo contrari, certa
mente, in linea di principio. 
a che si ricorra a prestiti 
esteri: il problema^ appunto, 
e quello delle condizioni in 
base alle quali essi vengono 
concessi, e naturalmente non 
si può parlare di aiuti e di 
cooperazione internzionv.le se 
le « condizioni » pretendono 
essere pesanti condizionamen
ti del quadro politico intento. 

E in più, si tratta anche 
di ribadire che laddove pre
stiti vi siano, essi •l".'o'<xr.io 
essere utilizzati a scooi pro
duttivi: il PCI ha sempre 
sottolineato, ogni volta che 
un problema di prestiti si 
è posto, la necessità di lega
re questi prestiti a interven
ti di natura strutturale. 

Ma la linea strategica da 
perseguire è quella che te
da una progressiva riduzio
ne della necessità dell'Italia 
di ricorrere ad aiuti finan
ziari degli altri paesi (altra 
cosa invece sono gli investi
menti stranieri in Italia, in
seriti in una chiara indica
zione di programmazione na
zionale). attraverso la modi
fica profonda della politica 
economica finora seguita. Di 
fronte alle dichiarazioni di 
Schmidt (che sì e rivelato ol
tre che maldestro politico 
anche un cattivo economo 
perché si è mostrato, invece. 
poco preoccupato delle con
dizioni economiche dei pie- \ 
siiti), sarebbe stato neressa- \ 
rio, da parte dei govzrnan- ì 
//' de, uno scatto di orgo
glio nazionale. Ma tale scat
to — ce ne rendiamo con
to — avrebbe doluto af/on 
dare le sue radici in ina i 
chiarezza di idee e di in
dicazioni circa il progrr.-ima 
di sviluppo e di risanamento 
della economia italia-ta. che 
porti ad allentare t vincoli 
ed i condizionamenti esteri. 
Programma che invece ron 
c'è. 

L'avallo dato, nella sostan
za. al senso della sortita a 
Schmidt. oltre che essere cla
ve sul piano politico, * sì'tlo 
anche Vindice più eloquen
te del persistere di una li
stone che ajfìda ancora al so
lo andamento dei faftori in
ternazionali le prospettive 
immediate e future della no
stra economia, senza assumer
si le responsabilità di definire 
e attuare una politica di ri
sanamento e rinnovamento. 

Lina Tamburrino 

Il boom del lavoro a termine 
Continua invece lo stillicidio dell'attività irregolare - La cassa integrazione diminuisce com
plessivamente ma aumenta in alcuni settori - I giovani condannati a lavorare una sola 
esfate? - La situazione di stallo dovuta alla assenza di una politica attiva ancfie in questo campo 

Il terreno dell'occupazione 
è forse quello in cui è pos-

! sibile vedere più chiaramen-
| te se la ripresa c'è e se il 

tipo di recupero in atto at
tenua o aggrava ulteriormen
te i problemi di fondo del 
Paese. Anche qui i dati sono 
contraddittori: la cassa inte
grazione è complessivamente 
diminuita, ma se si va a 
vedere meglio ci si accorge 
che in realtà non è diminui
ta dappertutto e non in tutt i 
i settori e soprattutto ci si 
accorge che al miglioramento 
di questo dato congiunturale 
non corrisponde affatto un au
mento significativo nel nume
ro complessivo degli occupati. 

A .Milano ad un alleggeri
mento del peso della cassa in
tegrazione nei settori e nelle 
aziende maggiormente colpite 
l'anno scorso dalla recessio
ne corrisponde in giugno un 
aumento in termini assoluti 
della quantità di ore conces

se a causa soprattutto della 
crisi di industrie alimentari 
come la Motta e l'Alemagna. 

A Bologna le ore di cassa 
integrazione concesse in giu
gno sono addirittura del 50/f 
superiori a quelle concesse 
nello stesso periodo dell'anno 
scorso perché al migliora
mento negli altri settori cor
risponde il raddoppio delle 
richieste nell'edilizia. 

In Emilia sono ormai due 
trimestri che le indagini cam
pionarie condotte tra gli im
prenditori indicano una pro
pensione all 'aumento degli or
ganici, ma non risulta che sia 
stato minimamente scalfito il 
contingente di 200.000 perso
ne che — secondo le più re
centi valutazioni — sarebbe
ro disponibili ad un'attività 
produttiva regolare. 

A Reggio Emilia, la pro
vincia italiana che con il tas
so del 40rj vanta la più al
ta percentuale di popolazione 

attiva, si contano 200 emi
grati egiziani che hanno tro
vato un lavoro più o meno 
precario nell'edilizia, ma sono 
2.000 i posti di lavoro persi 
in un anno per la mancata 
sostituzione del « turn over » 
e 700 i lavoratori immedia
tamente minacciati di licen
ziamento alla Bloch. La FIAT 
ha rispettato gli accordi sin
dacali per il reintegro del 

ha sull'occupazione. La più 
recente rilevazione dell'Istitu
to di statistica mostra che 
nei primi cinque mesi di que
st 'anno nelle industrie con più 
di 500 dipendenti ad un au
mento del 2,9 per cento delle 
ore mensilmente lavorate per 
operaio ha corrisposto una di
minuzione dell'1.3 per cento 
dell' occupazione alle dipen
denze in tutto il settore e di 

« tu rnove r» e sono 2.500 j ben l'LÒ per cento dell'oc 
(mille nel Nord e millecin 
quecento nel Sud) i nuovi as
sunti. ma resta assai lontana 
la soluzione del problema dei 
100.000 disoccupati in Piemon
te e della copertura dei 134 
mila posti di lavoro che bi
sognerebbe creare entro il 
1980 per mantenere la disoc
cupazione entro i limiti at
tuali. 

Altri due fenomeni, in stri
dente contraddizione tra di 
loro, possono dare un'idea 
dell'effetto che questa ripresa 

cupazione nelle aziende mani
fatturiere: in termini assoluti 
ciò significa una perdita netta 
di 20-25.000 unità dell'eserci
to regolare del lavoro, tanto 
più grave in quanto si ag
giunge alle perdite precedei; 
ti e avviene nel punto più 
forte della struttura produt
tiva. proprio nell'arco di tem
po in cui più forti sono .stati 
i sintomi della ripresa in atto. 

L'altro dato, non quantifi
cabile con esattezza, ma mol
to vistoso, è l'elevatissimo nu-

Oltre ai disoccupati ufficiali 

Un altro milione 
e mezzo in cerca 

di un'occupazione 
Finalmente un'indagine del-

l'Istat ha gettato uno squar
cio di luce sulla vasta area 
costituita da quelle persone 
che non fanno parte, in sen
so stretto, del mercato del 
lavoro, ma che, aspirando ad 
una occupazione, danno l'esat
ta dimensione del fenomeno 
della disoccupazione nel no
stro paese. Da questa inda
gine risulta che in Italia — 
oltre alla cifra ufficiale dpi 

delle persone non appartenen
ti alle forze di lavoro, ma in 
vtà lavorativa. Queste perso-
'ie. nel complesso, sono 19 
milioni e 710. Di questo nu
mero. al momento dall'indagi
ne, 496 mila hanno dichiarato 
di essere alla ricerca di un 
lavoro, anche se in una pre
cedente indagine campiona
ria non avevano dichiarato 
di essere disoccupati: 908 mi
la hanno dichiarato che, pur 

La caccia al risparmio 
In questi giorni — anche in relazione all'aumentila liquidità banca

ria — si erano diffuse voci circa un eventuale ritocco dei tassi attivi e 
passivi. Come è nolo, l'esecutivo dell'Associazione delle Banche ha prefe
rito rimanere in una posizione di attesa e non modificare in niente sia gli 
interessi pagati alla clientela per i depositi, sia quelli fatti pagar* alla 
clientela per i prestiti. I tassi passivi sono rimasti quindi immutati attorno 
al 9-109Ó. Ma ogni regola ha le sue eccezioni e, in questo caso, net mon
do bancario le eccezioni sono parecchie. Pur di accaparrarsi risparmio, la 
American Express Bank di Milano non ha esitato ad offrire a determinata 
categorie di professionisti tassi passivi addirittura del 1 6 % , sii punti in 
più del tasso ritenuto ufficiale. Se per incamerare risparmio t i paga il 
16?ó per fare prestiti, le banche quanto pretenderanno? 

disoccupati — esiste almerio < non cercando lavoro, sarebbe 
un altro milione e mezzo <|i ! ro state disposte ad ac-ettar-
persone interessate a trovane j lo a particolari condizioni 
una occupazione. j (per le donne, ad esempio. 

L'indagine — i cui risultata j una condizione posta è quel-
sono stati resi noti ieri — 
è stata effettuata nell'aprile 
dello scorso anno e perciò, 

la di servizi sociali): per il 
resto, il numero è composto 
da persone che non lavorano. 

più che per Je cifre in senso ' non cercavano, né erano di
assoluto — d i e possono aver 
subito qualche variazione — 
è significativa sul piano del
le linee di tende/iza e dei 
fenomeni che mette in risal
to. Da questa indagine — 
effettuata in base al campio
ne di circa 83 mila famiglie 
— risulta innanzitutto con
fermato che le persone appar
tenenti alle forze di lavoro 
(che costituiscono cioè l'of
ferta manifesta di lavoro) so
no 19.436.000. Di queste, se
condo i dati Istat, 667 mila 
sono i disoccupati e le per
sone in cerca di prima occu
pazione. 

Il dato di novità emerge 
però all ' interno del numero 

spostc ad accettare un lavoro. 
Altrettanto significative una 
serie di altre precisazioni de
rivanti dalla indagine: dei 
496 mila che hanno dichiara
to di essere alla ricerca di 
un lavoro, 140 mila sono uo
mini e 356 mila sono donne. 
e di queste la gran parte è 
costituita da donne tra i 14 
ed i 49 anni. Se ne può quin
di trarre una conclusione mol
to precisa: la aspirazione al 
lavoro delle masse femminili 
è molto più consistente di 
quanto finora i dati ufficiali 
sulle forze di lavoro, i disoc
cupati e gli occupati faces
sero prevedere. 

Restano però irrisolte le cause di fondo della svalutazione 

PROROGATO IL DEPOSITO VALUTARIO 
Il provvedimento che sarebbe scaduto i l 4 agosto avrà vigore invece fino al 3 no
vembre - Migliora ancora la lira - Si vorrebbe « premiare » chi ha esportato capitali 

Il deposito infruttifero del 
50f^ sui pagamenti all'estero 
è stato prorogato fino al 3 
novembre 1076. Il provvedi
mento. introdotto il 6 maggio 
scorso, doveva scadere origi
nariamente all'inizio di ago* 
sto. La proroga, annunciata 
ieri dal ministro del tesoro, 
è stata autorizzata sia dalla 
Commissione della comunità 
europea sia dal Fondo mone
tario internazionale. 

Per altri tre mesi quindi 
l'obbligo di costituire, a fron
te degli acquisti di valuta e 
per pagamenti all'estero (per 
importazioni, turismo, ecc.). 
un deposito infruttifero, vin
colato per 90 giorni, pari al 
50 per cento deH'importo in 

duzionc e sui prezzi interni 
e che restano ancora da ri
solvere invece tutti i problemi 
e le cause di fondo della de
bolezza dei nostri scambi con 
l'estero che hanno determi
nato la svalutazione. 

Resta poi il problema dei 
capitali che si trovano anco
ra all'estero e per i quali 
la legge fissa il termine del 
19 agosto perché possano es
sere reimportati anonima
mente. Si moltiplicano le pres
sioni perché questo termine 
venga prorogato e addirittura 
c'è chi propone un « premio » 
per chi in passato òa violato 
la legge se ora avrà la « bon
tà » di rimpatriare divise este
re. E' questa ad esempio la 

f i i breve-
) 

lire dell'operazione. Restano t posizione espressa in un ar-
eschi-i dall'obblìgo solo i pa- ticolo sul Corriere della Sera 
camonti t e n t a t i dai decreti da Cesare Merzagora che pro
ni.niMerali del 6 maggio e («ne « un premio in percen-
d d 12 giugno scorsi: quelli ! tuale al rimpatriatore di di
s ia t iv i all'importazione di | vise > che figurerebbe come 
beni particolari come il fru- | e donatore estero», la garan-
mento o i reni artificiali, i Z j a per gli operatori di «non 
quelli derivanti da obblighi j incorrere in alcuna autode-
intemazionali e legali e le i nuncia né di carattere fiscale 

Calabria vicedirettore generale? 

Nuovo colpo di mano 
si prepara alI'IRI 

Nella giornata di domani 
il comitato di presidenza del-
TIRI — stando alle indiscre
zioni che è s ta to possibile rac
cogliere — si appresta a com
piere un al tro vero e pro
prio colpo di mano che, per 

; suine, alla luce di quanto do
vrebbe accadere domani, una 
connotazione ancora più al
larmante. Mentre il presiden
te incaricato Andreotti parla 
di riforma delle Partecipazio
ni statali, si richiama alle 

gravità, è simile a quello j conclusioni della commissio-
compiuto da Bisaglia, alla vi
gilia elettorale, con la ricon
ferma di Petrilli alla presi
denza dell'Istituto. Si preve 

mero di giovani che in questi 
mesi estivi sono stati assun
ti « a termine », quando non 
in forme ancora più precarie. 
per rimpolpare i ranghi ri
dotti dalle ferie e sopperire 
al « boom » della domanda 
estera. Quanti saranno in tut
ta Italia questi occupati «a 
termine »? Centomila? Due
centomila? Ciò che è certo 
è eh? a differenza del passa
to non si tratta soltanto dei 
giovani assunti alle poste o 
di quelli che danno un con
tributo al lavoro nei campi 
nel periodo dei raccolti o de
gli addetti temporanei ai chio
schi di benzina, ai bar o agli 
alberghi nei centri più affol-

| lati dai turisti. Il fenomeno 
• si è esteso molto più di quan-
| to avveniva negli altri anni 
I anche al tessuto produttivo 
1 vero e proprio: una rapida 

indagine su un gruppo di cin-
, quo aziende chimiche del Bo

lognese rivela la presenza di 
I ben 70 « provvisori » su poco 
I più di 350 occupati effettivi: 

in una ceramica del Reggiano 
con 100 addetti gli assunti a 
termine sono 14, in un'altra 
sono 10 su 60; all'Ortomer
cato di Milano una denuncia 
delle organizzazioni sindacali 
mostra che quando scarseg
giano i giovani in età di la
voro non si esita ad impie
gare anche ragazzi dai 10 
ai 14 anni. 

Diminuzione del lavoro re
golare nelle grandi aziende, 
stasi in quelle di più piccole 
dimensioni, « boom » del la
voro a termine e. più in ge
nerale. del lavoro decentrato. 
di quello a domicilio, di qual
siasi forma di lavoro insom
ma che sia meno « rigida » 
e « regolare » di quello sta
bilmente assunto in fabbrica 
sono le due facce contraddit
torie di una stessa realtà. 
E' vero anche che parecchie 
piccole e piccolissime imprese 
lombarde e piemontesi nei 
settori in più forte recupero 
hanno in queste settimane ap
peso ai loro cancelli cartel
li in cui si richiede del per
sonale o fanno circolare voci 
in questo senso e probabil
mente è anche vera l'affer
mazione più volte fatta ne
gli ambienti confindustriali — 
ma mai fondata e suffragata 
da un elenco preciso delle 
qualifiche richieste e dalle de
stinazioni — che nel triango 
Io industriale vi è un'attiva 
ricerca da parte delle impre
se di alcune migliaia di la
voratori con particolari qua
lifiche e specializzazioni. M" 
non c'è alcun sintomo che 
possa effettivamente fondare 
la speranza che dei giovani 
« a termine » si possa dire 
quest 'autunno che non hanno 
« lavorato una sola estate ». 

«L'occupazione migliora, 
ina nelle imprese meno strut
turate » ci fa osservare il 
professor Romano Prodi del
l'Università di Bologna, men
tre. dati alla mano, il prof. 
Luigi Frey, dell' Università 
cattolica di Milano, smonta 
tutti i facili ottimismi o gli 
effetti ottici distorcenti (« una 
richiesta per determinate spe
cializzazioni c'è sempre sta
ta, è un fatto fisiologico che 
non c'entra con l'andamento 
dell'occupazione nel suo com
plesso») a proposito del pro
blema dell'occupazione e con
trappone all'esiguità dei mi-

1 glioramcnti che si dice vi 
! siano stati e si possono pre-
I vedere il vero e proprio 
| dramma nazionale rappresen-
• tato dall'enorme potenziale di 
: lavoro inutilizzato. 
! Quale risposta viene da que

sta ripresa alla domanda cre-
' scente di inserimento nell'at

tività produttiva — anche nei 
settori più difficili, meno gra
tificanti. a differenza di qual
che tempo fa: molti sono i 
giovani, anche diplomati, che 
hanno accettato di fare un' 
esperienza nell'edilizia, ci di-

• cevano i compagni della coo-
, perazione bolognese e un'in

dagine dell'Ente di sviluppo 
. regionale ha rivelato un sor-
j prendente interesse dei gio-
, vani della Val di Coppa e 

della Val Marecchia all'agri-
; coltura e alla pesca — alla 
i ricerca di un'occupazione non 
, « a termine >. ma che abbia 
j caratteristiche di stabilità e 
1 di prospettiva? Abbiamo nvol-
j to la domanda anche a moiri 

industriali. La risposta è stata 
quasi sempre la stessa: «Non 
sappiamo cosa succederà nei 

; prossimi mesi: assumere è 
facile, ma diventa poi impos-

1 sibile ridurre il personale; 
' preferiamo magari rinunciare 

rimesse all'estero di piccola 
entità. 

né penale», la sospensione 
delle disposizioni del 30 apri 

• NUOVA RIUNIONE PER L'IMMOBILIARE 
Una nuova riunione delle banche maggiormente interes

sate ai problemi finanziari deila Immobil.are si svolgerà a 
Roma a breve scadenza, probab.lmente domani, per appro
fondire i problemi emersi nella r.unione ristretta di martedì. 

• SARA' SVALUTATO IL CAPITALE ANIC 

tu ra to 
Il consiglio di ammin.st razione dell'Ante (-r24 r> il fat-

»...ato nei cinque mesi ^Jel 'TG 61 miliardi di perdite neiìo 
•tesso periodo) ha deciso la convocazione di una assemb'.ea 
straordinaria per procedere alia svalutazione del capitale. 
Successivamente si provvedere alla emissione di obbliga-
sloni. --

lira aveva superato il record 
negativo delle 900 lire al cam-
b.o col dollaro (915.95 lire il 
5 maggio), ha procurato sino 
a questo momento depositi 
por circa 3.200 miliardi di 
lire presso la Banca d'Italia. 
L'effetto di scoraggiamento 
delle importazioni che ne è 
derivato è stato certo uno 
dei fattori che hanno deter
minato il successivo miglio
ramento della lira (prosegui
to anc.'ie nella giornata di 
ieri con la quotazione a 836 
lire per un dollaro contro le 
836.30 di martedì), ma è a 
tutti evidente che. nonostan
te la proroga, il provvedi
mento non può essere ancora 
mantenuto a lungo senza ri
percussioni negative sulla pro

li provvedimento, adottato j le 1976 che puniscono le frodi 
quando all'inizio di maggio la • valutarie e una riedizione del 

" ' « franco valuta », già speri
mentato nel 1947. per impor-

j tare senza il pagamento del 
controvalore in divise estere 
determinate merci (in prati
ca per consentire a chi ha 
esportato capitali all'estero in 
passato di utilizzarli per ac
quistare queste merci). 

E' da registrare inoltre sui 
mercati valutari una lieve ri
presa dell'oro, che da 106-107 
dollari per oncia di martedì 
è passato ieri a 110 dollari, 
che non cancella né la ca
duta dei giorni scorsi né il 
pessimismo circa ulteriori ri
bassi. Anche il franco fran
cese si è stabilizzato grazie 
anclie all'aumento dei tassi 
di interesse a breve termine. 

. t 

de, infatti, che Fausto Cala
bria, uno dei principali re
sponsabili con l'altro diretto
re centrale — Viezzoli, pas
sato nei giorni scorsi a pre
siedere la Finmeccanica — 
dello stato di degenerazione 
dell 'IRI. verrà nominato vice 
direttore generale, con una 
responsabilità che viene im
mediatamente dopo quella di 
Boyer di recente designato 
direttore generale. La nomi
na di Calabria oltretutto ver
rebbe fatta da un comitato 
di presidenza ancora non 
completo, nel quale mancano 
i due rappresentanti ministe
riali per i quali la Corte dei 
Conti non ha ancora regi
strato il decreto di nomina. 
E. per di più. la nomina di 
Calabria verrebbe fatta quan
do dall 'interno stesso del
l 'IRI sono venute, molto for
ti, prese di posizione contro 
questa nuova gravissima ma
novra di potere, avallata da 
Bisaglia, ministro delle Par
tecipazioni statali, appoggia
ta dal settori più conserva
tori della DC e contro la qua
le non vi è stata mal — nei 
mesi e nelle scorse settima
ne — una netta presa di po
sizione del precedente presi-
dente del consiglio. Moro. 

La Intera vicenda del mo
do come s ta procedendo la 
« ristrutturazione » all 'Ir! «fi

ne Chiarelli, ecco che uomi 
ni del suo stesso partito, in 
uno stretto intreccio di con
nivenze e di sostegni recipro- \ a qualche ordine ma non as 

stonerei impegni che si pò-
! trebberò rivelare troppo one-
\ rosi :>. Anche sul tema de'.-

l'occupazione quindi, casi eo-
• me su quello degli mvesti-
. menti ciò che manca è un 
i quadro di riferimento, di cer-
1 tezze. una politica industriale 

". e una politica del lavoro at-
I Uve che consentano di sbloc-
i care una situazione di stailo. 
i In attesa di una capacità 
! effettiva di «governo» anche 
• in questo campo proseguono 
j invece gli squilibri, la con-
! traddizione tra chi cerca for-
[ za-lavoro e non la trova e 

tra chi vorrebbe lavorare e 
non vi riesce, si approfondi-

Gli «genti di assicurazione, sce la frattura tra l'esercito 

ci. fanno andare avanti scel
te che niente hanno a che 
fare con la riforma, miran
do invece a rendere ancora 
p:ù saldo il potere de (o di 
feudi de) sulle imprese pub
bliche. 

Necessaria 
la riforma 

dell'assicurazione 
RCA - Auto 

organizzati nello SNA. hanno 
promosso ieri a Roma un 
convegno per denunciare la 
crisi del settore. In partico
lare, il compagno Assante 
ha denunciato la «colpevo
le assenza » dei vari mini
stri dell'industria che « mai 
hanno ottemperato agli ob
blighi di vigilanza » e di con
trollo dei bilanci delle com
pagnie. Assante ha anche ri
levato i silenzi e l'inerzia 
manifestata nei confronti 
delle società di mutuo soc
corso, non legittimate ,iU* 
esercizio del ramo RCA-Auto. 

Critiche al riguardo sono 
s ta te espresse anche dal seri. 
Pella, presidente dell'ANIA. 

del lavoro regolare e quello 
del lavoro precario, « nero •> 
e irregolare. Sullo sfondo 
campeggiano tutti «; probie 
mi irrisolti, compresi quelli 
delle fabbriche in crisi e mi 
nacciate di chiusura che dei 
benefici di questa cosiddetta 
« ripresa » non hanno davvero 
t rat to vantaggio: dalla Bloch 
alla Ducati di Bologna, dalla 
Singer di Leim alia Faema 
di Milano — ma l'elenco è 
composto di centinaia di no
mi di fabbriche più piccole 
e meno note — dove i la
voratori continuano a lottare 
e a presidiare gli stabilimenti. 

Siegmund Ginzberg 

Lettere 
ali9 Unita: 

I comunisti e la 
bandiera della 
dignità nazionale 
Caro direttore, 

fanno veramente ridere — 
e piangere, purtroppo — quei 
grandi elogiatori della liber
tà occidentale che vengono a 
chiedere « garanzie » ai comu
nisti perchè, se questi vinces
sero, si finirebbe in mano ai 
russi ! I comunisti italiani 
hanno dato tutte le « garan-

j zie. » possibili: chi non l'ha 
date, invece, sono certi go
vernanti di casa nostra sem
pre pronti a inchinarsi al vo
lere dei padroni d'oltreocea-

, no. Le rivelazioni del cancel-
\ liere tedesco a proposito di 

quello che è slato detto a 
Portorico sono infatti clamo
rose. Ma dov'è la fierezza per 
l'indipendenza del nostro Pae
se? Qui si vede soltanto quel 
Rumor che scappa perchè ha 

d vergogna di farsi vedere. 
,' // fatto è che, ancora una 
'• volta, come è stato dimostra-
, to nel passato, sono proprio 
) i comunisti che sanno tenere 
i ben alta la bandiera della di

gnità nazionale, da difendere 
contro tutte le tnqcrcnzc 

f straniere. 

. FLAVIO HKMONDINI 
(Firenze) 

Bisogna proprio 
farla finita con 

. le trame eversive 
\ 
\ Caro direttore. 
I dopo circa sessant'anni, il 
. fascismo ammazza ancora. 
ì Sembra incredibile, ma è co-

Ì
s't. Ancora un altro magistra
to ucciso, e lo Stato lascia 
soli questi uomini. Credo che 

i il voto del 20 giugno abbia si-
' gnificato anche questo: farla 
| finita con le trame eversive! 
I Ed è a noi. al nostro partito. 
1 alla nostra stampa, che tocca 
! il duro compito di provvedere. 
i Cominciamo con ti denunzia-
| re agli organi competenti tilt-
; ti quei funzionari di polizia i 
. quali si dimostrano tiepidi nel-
• la loro azione contro i fasci-
' sti; quei magistrati i quali. 
E senza un motivo giustificato, 

rallentano i processi contro i 
fascisti sino ad attendere la 
scadenza dei termini (rimet
tendo così in liberà quei fa
ziosi assassini che troppo 
spesso si vedono girare pur 
avendo diversi mandati di cat
tura sulle spalle). Ma. princi
palmente, bisogna imporre a-
gli organi competenti di al
lontanare questi funzionari o 
magistrati dalle loro funzioni. 

j Senza paura di qualche errore. 
Meglio un poliziotto od un 
magistrato allontanato, che un 
poliziotto o un magistrato uc
ciso. 

E principalmente si metta 
ordine nei servizi segreti. Co-
me è possibile pensare che un 
servizio segreto non riesca a 
fermare certe trame, scopren
done in tempo l'organizzazio
ne? Certo che non si chiede 
a codesto servizio di arruola
re dei ridicoli 007, ma un po
co di decenza dovrebbe esser
ci in questo servizio. Vi sono 
collegamenti con i terroristi 
stranieri? Ed allora queste or
ganizzazioni in quale campo 
operano? 

E' necessario non guardare 
in faccia nessuno: uomini nuo
vi occorrono, e se del caso 
uomini che risultino fidati, o-
nesti e devoti alla Repubbli
ca. Troppi De Lorenzo, Miceli 
ed altri, sono venuti fuori dal 
servizio segreto. Ora basta. I 
magistrati, i poliziotti hanno 
bisogno di sentirsi sicuri, di 
avere alle spalle uno Stato 
che non li condanni a morte 
senza processo. Anche se per 
fare ciò. sarebbe necessario 
che contro i fascisti si so
spendesse la carcerazione per 
scadenza di termini. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano - Torino) 

L'assegno tolto 
a una povera 
invalida civile 
Caro direttore, 

è con profondo rincresci
mento che mi accingo a scri
vere al suo giornale, ma sono 
costretta a farlo perche desi
dero che l'opinione pubbltca 
sia sensibilizzata su di un 
problema drammatico e che 
pochi conoscono. Intendo par
lare degli invalidi civili. 

Io sono una ragazza di 28 
anni con un grado di inva
lidità dell'SO per cento, spo
sata con un operaio metal
meccanico il quale percepisce 
al mese circa 180-190 mila 
lire. Io avevo, fino a pochi 
giorni fa, una misera pensio
ne dt 42.000 lire mensili che 
mi serviva, più che altro, per 
continuare le cure alla mia 
anca malata, per le scarpe 
ortopediche, ecc. Dopo le ele
zioni. esattamente mercoledì 
23 giugno, mi è giunta la let
tera con la quale mi si co
munica che mi e stata abro
gata la pensione. 

Per me e stata una maz
zata in. testa, perchè quella 
pur modesta somma mi era 
veramente indispensabile, era 
di importanza vitale. Noi non 
possediamo nulla, neppure la 
casa rotta nella quale abi
tiamo. 

Purtroppo pare che il prov
vedimento sia stato preso in 
base alla legge n. US del 30 
marzo 1971 e cioè: r L'interes
sata risulta coniugata con 
persona titolare di reddito 
annuo superiore a lire I mi
lione 560 mila ». Non vi pare 
una cosa assurda, questa leg
ge? Ma il nostro ministro de
gli Interni e così insensibile 
verso le persone handicappa
te. che soffrono e che soprat
tutto non sono in grado di 
lavorare? 

Io però non credo che mi 
abbiano abrogato la pensione 
solo per questo motivo: in
fatti conosco persone che 
hanno un reddito mollo supe
riore a quello mio e dì mio 
marito, eppure continuano a 
prenderla Non c'entrerà per 
caso la discriminazione poli
tica? 

LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 

Disperazione e rab
bia di un terremo
tato del Friuli 
Signor direttore, 

le scrivo questa lettera con 
l'intento che venga letta dal 
Presidente della Repubblica. 
Mi chiamo Leonardo Piazza, 
ho 60 anni, sono nato a Bor
dano in provincia dì Udine. 

Il giorno 6 maggio al tno-
mcnto del tericmoto in Friu-
It mi troiaio al secondo piano 
della ima abitazione insieme 
alla mia ni potuta di U anni 
(è orfana perchè sua mamma, 
cioè mia figlia, era morta un 
mese e mezzo prima). Mia 
moglie si trovava all'ospedale 
di Gemono, il quale è stato 
parzialmente distrutto; lei è 
rimasta leggermente ferita ma 
siccome non era di quelle gra
vi, l'hanno mandala a casa. 
Ma pò: e andata peggiorando. 
Intanto mio figlio, che abita 
in Francia, a Versailles, è 
venuto in Friu'i, si è pagato 
il viaagio completo, e siccome 
Ita trinato la nostra casa tut
ta squarciata, ci ha fatto par
tire per la Frncia, mia moglie, 
mia lupolina ed io. Ci hanno 
tatto tare il viaqino gratis fi
no alla frontiera, ma abbia
mo poi panato ti biglietto in
tero sul tantalio svizzero e 
su quello francese. I control
lori ci hanno detto che ce lo 
avrebbero rimborsato al con
solato d'Italia a Parigi 

Sono andato a questo con
solato per farmi rimborsare i 
biglietti e per vedere se c'era 
qualche sussidio, ma mi han
no detto che non avevano di
sposizioni. di lipassarc dopo 
un po' di tempo. Da notare 
che mia moglie ha dovuto es
sere poi ricoverata in un ospe
dale francese, adesso deve an
dare tre volte alla settimana 
sotto il rene artificiale e le 
medicine ci tocca pagarle su
bito per poi ricevere un rim
borso dell'SO per cento; e mi 
trovo a vivere con mio figlio. 
infortunato sul lavoro da un 
anno e mezzo, il quale ha da 
mantenere moglie e due figli 

Insomma, dopo due mesi 
tomo al consolato per la fac
cenda dei biglietti e per vede 
re se potevano darmi un po' 
d'unito, ma la risposta è stata 
ancora negativa: mi dissero di 
conservare i biglietti così al 
mio rientro forse me li rim 
borstivano la lleqione o la 
Provincia. Ma alloia sono dei 
granili farabutti' Questo non 
velevo dirhy. ma nelle condì 
ziont in cui mi trovo sono co 
stretto, perchè io ho servilo 
la patria con tenacia e corna 
gio, sono invalido di guerra e 
del lavoro e queste inninitt 
zie non posso proprio veder 
le Cosa ci sta a fare ti con 
solato a Parigi se non aiuta » 
connazionali che ne. hanno hi 
sodino? Se interessa a qiialcu 
no onesto è il mio inditi—.n 
in Francia, così si può man 
dare la polizia a prelevarmi 
a casa: 

LEONARDO PIAZZA 
112 Rue Remont Porche-
fontaine - 78000 Versailles 

(Francia) 

Un paese del Sud 
falcidialo 
dall'emigrazione 
Cari compaar.i. 

da circa un mese e mezzo 
abbiamo aperto nel nostro 
paese la sezione del PCI. Non 
ci sarà bisogno dt molte pa
role per illustrare le condi
zioni nelle quali et troviamo 
ad operare. Il nostro paese, 
decimato dall'emigrazione (cir
ca 170O persone sono andate 
via) conta 1300 abitanti. Al
l'estrema povertà del territo
rio è unita una grande arre-
tratezzn culturale: insomma. 
i tratti caratteristici di uno 
sperduto paese del meridione. 

IM novità dei nostri discut-
si. lo slancio e. l'entusiasmo 
della nostra azio-ic hanno co
munque dato t loro frutti il 
raddoppio dei voti al PCI ri-
snetto al 1!)75 (dal 4.3', al 
9'i). C'è però bisogno, nttu-
Talmente, della nostra conti
nua e sempre più qualificata 
presenza jwr riuscire ad in
cidere sempre più ne! tessu
to sociale e politico del no
stro piccolo comune. "•vol
giamo perciò un appello a 
tutti i compaqni. a tutte le 
sezioni, a tutte le Federazioni 
affinchè sostcnqano ci alimen
tino il nostro entusiasmo e 
la nostra lotta- abbiamo bi
sogno di materiale (soprattut
to libri) e di denaro per stam
pare lolantini organizzare dei 
brevi seminari, dei dibattiti. 
qualche piccola mostra so
prattutto in questo periodo 
estiio in cui il picsc si po
pola per il rientro denli emi
grati 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI <c o Miceli 
Lino . Via A. Torchia. Ifl 
F?041 Mi^::er:na - C.T.anzaro) 

I.o prendono 
soltanto 
turandosi il naso 
Signor direttore. 

dalla Società Europea di E-
dizion: ho ricevuto questa let
tera: «r Egregio signore, sta ri
cevendo una copia del nostro 
quotidiano lì giornale nuovo 
che è stato messo in corso 
al suo nominativo per incari
co di amici del nostro gior
nale che hanno sottoscritto 
un abbonamento a suo favo
re Turche lo ponga a dispo
sizione dei suoi clienti. L'ab
bonamento e stato regolar
mente pagato e quanti non 
ce nulla a suo carico*. 

Crisi dei quotidiani? E allo
ra perchè si regalano? Certo 
che questo Montanelli, il qua
le si dà tante arie di fare un 
giornale « indipendente ». in 
realtà poi riceve tanti miliar
di dai padroni da permetter
si dt offrire gratis il suo quo
tidiano: che si è costretti ad 
accettare, naturalmente... tap
pandosi il naso. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 



PAG. 6"/ c r o n a c h e l ' U n i t à / giovedì 22 luglio 1976 

MILANO — I bambini intossicati ricoverati all'ospedale di Mariano Comense 

L'imputazione è quella di disastro colposo 

Fabbrica che avvelena: 
arrestato il direttore 

Sempre in allarme gli abitanti di Seveso - Anche il responsabile della produzione della Icmesa è finito in 
cella - Decine di bambini intossicati e ustionati - Il gas è simile a quello usato dagli americani nel Vietnam 

MILANO, 21. 
Il direttore generale della 

Icmesa. la fabbrica ciie ha 
inquinato nel milanese, nei 
giorni scorsi, interi quar
tieri di Meda e di Seveso 
provocando gonfiori cutanei 
ai bambini, distruzioni nei 
campi e una moria di ani
mali. ò stato arrestato oggi. 
L'ingegnere Hervcig Zweig 
dovrà rispondere, assieme al 
responsabile della produzio-

Inchiesta 
sull'oscura 
morte di 

un detenuto 
a Cagliari 

# CAGLIARI. 21 
(G.P.) J— Il procuratore 

della Repubblica di Cagliari 
dott. Giuseppe Villasanta ha 
aperto una inchiesta sulla tra
gica fine di un giovane. Fran
co Meloni, di 33 anni, dete
nuto nel carcere del Buon-
camino. Ufficialmente il gio
vane è morto per collasso, 
provocato da una crisi di 
nervi. 

Franco Meloni aveva pro
testato per essere stato rin
chiuso in cella di isolamen
to. « Non voglio restare solo 
qui dentro aprite, liberate
mi ». urlava il giovane. Quin
di sollevava una branda, sca
raventandola contro il muro. 
e mandando in frantumi i 
vetri della cella. Afferrato un 
frammento di vetro, si è fe
rito al ventre. Infine è stra
mazzato al suolo. 

Gli agenti di custodia lo 
hanno trasportato in infer
meria. Ci sono stati vari 
tentativi per rianimarlo, con 
una iniezione e con la re
spirazione artificiale. Il me
dico del carcere, dott. Ladi
slao Lostia. alla fine ha de
cretato la morte dello sven
turato giovane. 

Restano da chiarire alcu
ne cicostanze: Franco Meloni 
era solo nella cella d'is'j.a-
mento. oppure con .ìltre per
sone del carcere, guardi-i o 
detenuto? Perché '1 cadavere 
prsenta numerose ecclimosi 
e delle macchie blu. lo rché 
ferite al ventre e in al tre 
part i? Prima del collabo (se 
di collasso si t rat ta) c'era sta
ta una colluttazione ne'la cel
la comune o nella cella d'iso-
l anen io? 

Tut to era comincia'-o quan
do nella cella comune a: **»r-
zo piano erano entrate alcu
ne guardie per sistemare i 
cavi della televisione. Melo
ni aveva cercato di opporsi: 
non gradiva la presenza di 
estranei Lo hanno subito por
talo. non si sa • omo. in una 
cc".s d'iiciamento a pian ter
reno. Alcuni minuti più tar
di il carcerato finiva all'obi
torio del penitenziario. 

Si parla ora di morte na
turale. e non violenta. E' 
certo che molti punti oscuri 
rimangono da chiarire. 

ne Paoletti — anche lui 
arres ta to — di «disastro col
poso». Il pretore di Desio, 
dottor Adamo ha ritenuto 
di dover emettere ordini di 
cat tura, malgrado che la 
legge lo ponga come facol
tativo, vista la gravità dei 
fatti. L'ordine di cat tura è 
stato spiccato in base agli 
articoli 434 e 449 del codice 
penale che prevedono la pe
na da 1 a 5 anni per chi 
provoca crolli o altri disastri 
dai quali derivano pericoli 
per la pubblica incolumità. 

E' chiaro che le imputa
zioni potranno riguardare, 
nei prossimi giorni, anche 
le lesioni ai danni delle 
persone ricoverate negli ospe
dali per essere venute a con
tat to con il pulviscolo ve
lenoso. 

Dopo aver provocato gra
vi danni alle persone, alle 
coltivazioni e agli animali, 
la sostanza tossica è s ta ta 
finalmente identificata: è 
una reazione ad al ta tempe
ra tura del triclorofenolo (il 
nome tecnico sarebbe tetra-
clorodibensodissina) forte
mente velenoso per la vege
tazione e per le bestie che 
può diventare mortale an
che per gli uomini se Inge
rito in forti dosi. 

I dirigenti della Icmesa, 
la fabbrica chimica della 
Brianza da cui era part i ta 
la nube di gas dodici giorni 
orsono, non si erano detti 
in grado di spiegare ciò che 
si produce. Anzi, una volta 
resisi conto della avvenuta 
dispersione della sostanza a 
causa della rot tura di una 
valvola, avevano in un pri
mo tempo taciuto il guasto 
per poi minimizzare il grado 
di pericolosità dell'inquina
mento atmosferico. Il segna
le d'allarme si è manifestato 
alcuni giorni dopo con il 
comparire, sui bambini, dei 
quartieri colpiti, di irrita
zioni e gonfiori simili a 
quelli provocati da forti in
solazioni. Cani e gatti morti 
in poche ore, pollai e alle
vamenti di conigli decimati. 

La fabbrica è già cono
sciuta nella zona di Seveso 
e Meda: ha dei precedenti 
per l ' inquinamento di alcuni 
fossi negli anni scorsi. « Poi 
fu costretta a costruire un 
depuratore — dice un abi
tante dei quartieri infetti — 
che eliminò la puzza insop
portabile. - L'acqua rimase 
però sporca ». Da otto anni 
è s tata assorbita dal gruppo 
multinazionale Roche per la 
produzione di sostanze chi
miche fra cui appunto il 
triclorofenolo, che è s ta ta 
scaricata da Zurigo (dove 
lia sede la casa madre) nel
la filiale italiana. Il com
posto viene venduto a due 
soli clienti: una società 
svizzera e una americana che 
provvedono alla distribuzio
ne. LA stessa sostanza ven
ne abbondantemente utiliz
zata nel Vietnam per le sue 
caratteristiche di defoìiantc. 
I campi di mais colpiti dal
la nube della Icmesa. in
fatti. sono ingialliti, gli or
taggi si sono bucherellati 
come per effetto delia tem
pesta e gli alberi hanno as
sunto un aspet to autunnale . 

Una trentina di persone. 
quasi tut t i bambini, sono ri

coverati negli ospedali di 
Marinao Comense e di Mi
lano in osservazione. 

La necessità di seguire nel 
suo insieme la grave intos
sicazione (all'ospedale mila
nese di Niguarda una equipe 
di medici segue giorno per 
giorno il caso che non ha 
precedenti in Italia) si scon
tra con la carenza di posti 
letto che rende impossibile 
il ricovero in un solo ospe
dale. 

La Icmesa è s ta ta chiusa 
nei giorni scorsi dal sindaco 
dopo le pressioni dei lavora
tori della fabbrica. Dopo le 
analisi effettuate a Zurigo 
alla presenza del direttore 
dell'ufficio igiene e profilas
si della provincia di Milano 
e dell'ufficiale sanitario di 
zona, nessuno potrà più en
t ra re nella fabbrica a tem
po indeterminato. Altre due 
aziende della zona sono sta
te chiuse dopo che alcune 
operaie sono state colpite da 
malori e irritazioni sospette. 

Dopo un incontro tenuto 
questa matt ina al Comune 
di Seveso, alla presenza de
gli amministratori , delle au
torità sanitarie di zona, del
l'assessore regionale Rivelta, 
dei sindacati e del consiglio ! 

di fabbrica, è stato diffuso 
un comunicato in cui si in
vita la popolazione a non 
mangiare ortaggi e frutti rac
colti nella zona inquinata. 

Quanto alla densità e alla 
pericolosità dell'inquinamen
to. le analisi effettuate han
no individuato la presenza 
di 0,73 microgrammi ogni mez
zo metro quadrato in un pun
to del terreno a 1500 metri 
dalla fabbrica; all 'interno del 
recinto della azienda, la per
centuale sale a un microgram
mo. Per questo è stato proi
bito l'accesso agli impianti. 

Come potrà avvenire la bo
nifica? Nessuna risposta vie
ne per ora dalle analisi, che 
non hanno chiarito se la zo
na colpita potrà riprendere 
nei prossimi mesi il norma
le ciclo vegetativo. La que
stione è fondamentale, so
p r a b i t o per i contadini e 
gli allevatori della zona che 
hanno visto distrutto l'intero 
raccolto e falcidiati gli ani
mali da cortile. Si comincia 
anche a parlare di danni. La 
azienda, perlomeno a quanto 
dichiara in questi giorni « cal
di » la direzione, sarebbe di
sposta a pagare i danni 

Paolo Zucca 

Quattro in automobile 
morte in una scarpata 

NOVARA. 21 
Quattro donne che viaggia

vano sulla etessa vettura han
no perso la vita questa sera 
in un incidente stradale av
venuto nei pressi della fra
zione Cesto, a pochi chilo
metri da Novara. 

Le quat tro vittime viaggia
vano a bordo di una « FIAT 
128 » di colore blu in dire
zione di Novara. All'improv
viso la vettura, che era lan
ciata ad una velocità abba-
strada a causa molto proba-
strada a eausamoltoproba-
filmente di un malore o di 
un colpo di sonno che ha col
pito la guidatr/ce. Dopo aver 
sbandato per una decina di 
metri, la «128» ha divelto 
un paracarro ed è precipita
ta rotolando lungo la scar

pata laterale sino a schian
tarsi contro un grosso albero. 
La vettura si è ridotta ad 
un ammasso di rottami ed i 
primi soccorritori non han
no più potuto fare nulla per 
le quat tro donne. Agenti del
la polizia stradale, recatisi 
sul posto sono riusciti ad 
identificare le vittime: An
gela Morganti Bellavita, di 
66 anni e la figlia Maria 
Emilia, entrambi residenti a 
Milano; Vittoria Carusi, di 
29 anni , residente a Milano; 
e Carla Boero, di 44 anni . 
residente a Campertogno 
(Vercelli). La Morganti e la 
figlia sono decedute sul col
po. mentre le al tre due don- | 
ne sono morte poco dopo, du- , 
ran te :1 trasferimento ali'o- I 
spedale di Novara. 

Moderatamente fiduciosi gli inquirenti che indagano sull'assassinio 

Una pista dal Sid per Occorsio: 
atteso dall'estero un riscontro 

Gli atti in Cassazione per la designazione del nuovo giudice — la decisione tra un mese: « Nel frattempo — dicono a 
palazzo di Giustizia — potremmo avere risultati concreti » — Vertice in questura per valutare i risultati delle perquisizioni 

Inflitto l'ergastolo 
a una maestra friulana 

TRIESTE. 21 
La Corte d'Assise di Trie

ste. presieduta dal dott. Do
menico Maltese, dopo nove 
ore di camera di consiglio. 
ha condannato all'ergastolo 
la maestra Roberta Godeas 
di 25 anni, di Medea (un pic
colo paese della pianura go
riziana) accusata di avere 
ucciso volontariamente a col
tellate il padre Arrigo Go
deas di 44 anni. 

Il fatto avvenne nella not
te tra il 15 e il 16 ottobre 
1974. Nel cortile della casa 

| dove abitavano Roberta Go-
> deas, il padre, la madre Ri

na ed una sorellina di 10 an
ni. venne trovato al matt ino 
il corpo dell'uomo, colp.to da 
una decina di coltellate alla 
gola e al petto. 

Agli inquirenti, la maestri
na dichiarò di aver dormito 
tut ta la notte e di non aver 
udito niente, mentre la so
rella avrebbe detto di avere 
udito le voci di un alterco 
tra due uomini. 

Orme insanguinate della 
maestrina furono trovate nel 
cortile e alcuni suoi capelli 
sotto la maglietta di Arrigo 
Godeas. 

TRAGICA LITE IN UN APPARTAMENTO A LIVORNO 
. _ | 

Una donna e la figlia uccise a coltellate 
L'omicida, un esule cileno come la vittima, si è costituito a Roma — « Andate a vedere nella città to
scana e troverete i cadaveri » — La ragazza aveva tentato di intervenire per difendere la madre 

Al termine di una violen- : 
ta lite — l'ennesima da quan
do l'uomo un anno fa aveva 
perso il proprio lavoro di 
radiotecnico — ha ucciso a 
coltellate la donna con la 
quale conviveva in un appar
tamento di Livorno e la fi
glia tredicenne di questa. 
che aveva cercato disperata
mente di salvare la madre 
frettandosi in mezzo ai due. 
La vittima è la trentano
venne Julia Vittoria Sando-
val, esule cilena dal settem
bre del- • 1974. L'omicida, è 
un suo connazionale 23enne, 
Gustavo Navarro Del Car
mine, che si è.costituito ieri 
mat t ina alla questura di Ro-

Con 1 suoi t re fieli. Patri
zio, di 4 anni Carolina di 5 
ed Elvis di 6. Gustavo Na
varro Del Carmine ài è pre
sentato ieri all 'una all'uffi
cio stranieri di S. Vitale, ha 
fermato un funzionario e gli 
ha de t to : « Ho ucciso mia 
moglie, andate a Livorno in 
piazza della Repubblica 11 ». 
Dopo un a t t imo di perplessità 
il poliziotto si è messo in 
contat to con i - carabinieri 
della cit tà toscana, i quali 
non hanno tardalo-ad accer
tarsi della tragedia. Accento 
al cadavere dètia donna ste-
sa sul letto in un lago di 
sangue, c'era anche il corpo 
senza vita di Olga Ja ra . nata 
da un precedente matrimonio 

della donna. 
L'omicida è s ta to subito 

trasferito a Livorno a bordo 
di una volante della questura 
romana ed è s ta to messo 
a disposizione del magistra
to. I suoi figli sono stat i af
fidati ad alcune assistenti 
della polizia femminile. 

Julia Vittoria Sandoval era 
giunta in Italia dal Cile nel 
settembre del "74. Aveva chie
sto asilo politico perché per
seguitata dal regime di Pi-
nochet, ma quando la sua 
domanda stava per essere ac
colta. aveva comunicato la 
sua Intenzione di trasferirsi 
a Livorno nell'abitazione del 
connazionale Gustavo Na
varro Del Carmine, già da 

tempo in Italia e impiegato j 
come radiotecnico , 

Sembra che la relazione 
tra i due cileni si sia dete- i 
riorata negli ultimi mesi, 
quando l'uomo ha perso il 
lavoro. Da allora, secondo 
quanto ha dichiarato l'omi
cida alla polizia. Julia Vit
toria Navarro Sandoval rim
proverava al Navarro di non 
darsi da fare abbastanza per i 
trovarsi un impiego. Sono 
nate liti su liti, l'ultim~ delle 
quali ieri all 'alba si è con
clusa In modo tragico. L'uo
mo ha assalito la donna 
sdraiata sul letto e l'ha ucci
sa. Della sua furia cieca è 
rimasta vittima anche la pic
cola Olga. 

La speranza che il SID rie
sca a dare informazioni pre
cise per scoprire gli assassini 
de! giudice Occorsio è sempre 
viva negli inquirenti. Anche 
ieri il costituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
dott. Claudio Vitalone, ha ri 
petuto che da un momento 
all 'altro si potrebbero rem 
strare sviluppi clamorosi. Di 
più non è stato possibile sa
pere ad eccezione della so
lita notizia secondo la qualo 
sarebbero in corso delle in
dagini ritenute molto impor
tanti per l 'accertamento del
la verità. Che sia il SID « l'ul
tima spiaggia ». su cui fareb
bero affidamento gli inquiren
ti sembra ormai accertato ma 
è rimasto il dubb.o se a for
nire un preciso indirizzo s.a 
stato 1! gen Ma letti, ex cimo 
dell'ufficio D oppure il capo 
de! SID ammiraglio Cacar i . 
Il dott. Vitalone. quanto ma'. 

reticente in questa inchiesta 
nel dare notizie alla stam
pa, ha precisato che in base 
all'esperienza da lui acquisi
ta durante l'inchiesta giudi
ziaria sul fallito «golpe» di 
Valerio Borghese ha predispo
sto le indagini tenendo conto 
di errori commessi in passa
to. In poche parole il magi
s t ra to ha sostenuto la tesi 
che occorre innanzi tutto co
noscere chi sono sii a t tent i -
tori per poi r if i l i le ai loro 
mandant i e non viceversa. 

Queste affermazioni avvalo 
rano la ipotesi secondo alcuni 
che gli inquirenti conoscono 
già la « centrale » che ha or
ganizzato il delitto, ma si 
guardano bene di farne men
zione in attesa di individuare 
il «commando» che agi in 
via Mozadiscio. In conclusio
ne gli inquirenti starebbero 
« aspettando un riscontro » 
per essere sicuri che la pista 
da loro seguita è quella giù-
sta. Un riscontro che dovreb
be giungere a breve scadenzi 
dall 'estero ma non è altresì 
escluso che dalle indagini in 
corso vengano fuori ì nomi 
dei « basisti » romani. 

Per quanto riguarda la 
«cent ra le» che ha organi:-
zato l 'at tentato appare ormai 
certo che questa si ricollega 
alla strategia del terrore mes
sa in a t to in Italia dal I960. 
A questo proposito c'è da -i-
cordare che malgrado le nu
merose inchieste giudiziarie 
relative a falliti « golpe » at
tentati e omicidi, le indagi
ni si sono sempre « inceppa
te » quando incominciavano ;« 
delinearsi le responsabilità di 
grossi personaggi politici e 
dell 'apparato statale, compre
si i settori degli stessi ser
vizi segreti. Ma gli ostacoli 
frapposti alla scoperta della 
verità, hanno finito per assu
mere di fronte all'opinione 
pubblica un carattere di pro
va contro alcuni settori del
l 'apparato statale. Gli stessi 
magistrati che hanno ricevuta 
pressioni di ogni tipo cono
scono almeno genericamente 
sia chi ha tirato i fili del'a 
strategia della tensione sia 
la « manovalanza » usata per 
at tuarla. 

Il delitto Occorsio. potreb
be essere la famosa « goccia 
che fa traboccare il vaso » 

In ten to il dott. Vitalone n i 
rimesso gli at t i istruttori alla 
Suprema Corte di Cassazio
ne cui spetta il comoito di de 
signare la sede giudiziaria d: 
versa da quella di Roma co
me è stabilito dall 'art. 60 d°: 
Codice di procedura penale. 
Tuttavia il magistrato ha pre
cisato che in attesa della de
cisione proseguirà gli atti 
istruttori in modo che non -i 
verifichi nessuna sosta, rite
nuta dannosa ai fini della in
chiesta. In sostanza le inda
gini proseguono sotto la s m 
direzione senza « rallentare :! 
ri tmo » e siccome il passaggio 
ad un altro magistrato sa r i 
deciso dalla Cassazione non 
prima della fine del mese !o 
stesso Vitalone ha espresso un 
certo ottimismo di « arrivar» 
a fatti concreti » prima i : 

passare la mano. 
Ieri matt ina è stato ascolta

to Corrado Salemi. che si è 
presentato a Palazzo di Giù 
stizia accompagnato da un 
legale. Era ricercato dopo che 
la polizia aveva arrestato la 
sua amica Anna Ma-ia Fa
nelli per detenzione di armi. 
Salemi ha dimostrato di es 
sere completamente estraneo 
sia al delitto Occorsio e sia 
alla vicenda delle armi e per
tanto il magistrato lo ha la
sciato andare via. Non è 
escluso che anche la sua ami
ca possa ottenere da un mo
mento all 'altro la libertà prov 
visoria dopo le spiegazioni 
fornite da Salemi. 

Il dott . Vitalone si è inv» 
ce riservato di ascoltare no'-
le prossime ore Raffaele Ni-
sco un detenuto che ha dichia
rato di poter dare informazio
ni utili sul delitto Occorsio. 
Nisco che era nel carcere 1i 
Napoli è s tato trasferito n 
Roma a disposizione dell'auto
rità giudiziaria. I! dott. Vita-
Ione, da par te sua. ha riba
dito la opinione secondo la 
quale non sì deve tralascia
re alcuna indagine aggiun
gendo che 1 carcerati alle 
volte forniscono indicazioni 
utili ricavate sia da notrzie 
circolate nei luoghi di pena 
sia da esperienze fatte dura-v 
te la loro att ività criminosa. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
magistrato si è spostato ne
gli uffici della Questura di 
Roma per vagliare gli ultimi 
elementi acquisiti durante le 
numerose perquisizioni effet
tuate nella capitale. 

Franco Scorfani 

Per omicidio volontario 

A giudizio il 
neofascista che 
uccise Varalli 

L'assassino è accusalo anche di altri tre 
reati - Rinvio a giudizio anche per un 
altro squadrista che aiutò lo sparatore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Antonio Uìv.-,"-T,.on, il neofa
scista lat i tante che il 1G apri
lo dell 'anno scorso uccise in 
Piazza Cavour il giovane stu 
dente di sinistra Claudio V\-
ralli con un colpo di pisto'a 
alla testa, e stato r inv ino a 
giudizio dal «indice is : - i : ' to 
re, dottor Ugo dello rtiis-,>. 
por omicdio volontario con 
imitato, detenzione e pomi i;-
logalc di una pisto'.i cai oro 
7.B.T e .spari tn luogo nub 
biico Por un altro fascista. 
Mario Barone, che r k w e r e 
subito dopo l'assassinio :! 
Braggion in tasa e lo aiutò, 

PALERMO — Graziella Mandala, la donna rapita 

Oscuro sequestro in una villetta 

RAPISCONO A PALERMO 
UNA MALATA DI CUORE 

Estorsione o regolamento di conti della mafia? - Un venditore 
ambulante ucciso a lupara - Il delitto è forse legato al sequestro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21 

Il teat ro del primo rapi
mento di una donna sicilia
na che non sia s ta to consu
mato a fini « amorosi » ma 
con ogni probabilità per un 
fosco intrico di moventi (dal
l'estorsione fino alla vendet
ta di alta mafia) è una vil
letta fuori mano tra i mon
ti che sovrastano Palermo. 

Qui t renta minuti dopo mez
zanotte un commando di cin
que o sei uomini armat i di 
mitra e pistole ha fatto ir
ruzione con un pretesto den
tro il piccolo edificio; ha pic
chiato a sangue il proprie
tario, Giuseppe Quartuccio. 
66 anni , per poi portargli via 
sotto gli occhi la moglie, più 
giovane di lui di venti anni , 
Graziella Mandala, at tual
mente sotto cura per una 
grave intossicazione e malata 
di cuore. 

Era lei l'obiettivo dei se
questratori? E per quali sco
pi è avvenuto il rapimento? 
I familiari della donna hanno 
tenuto a far sapere di non 
aver soldi. Lo stesso ha so
stenuto Quartuccio con gli in
vestigatori. II fratello della 
donna. Pietro Mandala, ha 
lanciato un appello alla ra
dio: « Lo sanno tutti , in fa
miglia facciamo gli j j t i s t i di 
piazza, mio cognato r v » cr>r. 
i soldi dell'affitto dei suoi ap
partamenti . E poi. pan-.nó 
avete preso proprio m a so
rella? L'avete vista, è molto 
malata. Aveva J V J ' O i ppli-
cata in mat t ina ta una V.ibo. 
Ha bisogno di cure quoti
diane ». 

Altre ipotesi, oltre a quel 
la dell'estorsione? « Ma quali 
a l t re ipotesi volete? Noi non 
abbiamo mai fatto male a 
nessuno! ». 

Gli investigatori non sem
brano della stessa convinzio
ne espressa dai Mandi ' à Uno 
di e.ssi s'è lanciato sfuggire 

questa frase: « Fino a qu in
do non ci saranno eventuali 
richieste di denaro, si può 
par lare solo di sequestro di 
persona: movente, per ades
so. ignoto ». 

C'è stato, semmai, un de
litto, il trentaseiesimo omici
dio dall'inizio dell 'anno i P i -
lermo, che ha tut ta l'aria di 
essere collegato al seqjestro. 
Questa sera, diciassette ore 
dopo il rapimento di Grazia 
Mandala, il ventinovenne G:u 
seppe Rambugha. vend/ore 
ambulante di frattaglie (le ti
piche a stigghiole ») è s imo 
ucciso in pieno giorno nella 
trafficatissima circonvall IÌIO 
ne di Palermo. L'hanno rag
giunto alle spalle — aveva 
appena finito di sorseg^.aie 
un caffè al bar — decine di 
colpi di fucile caricato a lu
para e di pistolettate. -Tira 
togli da un commando di cin
que uomini scesi tra la folla 
at terr i ta da una Giulia man 
ca e da una Alfetta. 

Rambugha era originario d; 
Par tmi ro . una locai.ta a .in-
que chilometri dal luogo dei 
sequestro. I suoi precedenti: 
rapine, associazione per de
linquere Era schedato come 
a mafioso ». 

Ma torniamo al rapimento 
Polizia e carab:mer; s tanno 
indagando per scoprire cosa 
si agita dietro il sequestro -

di materiale ce n'è a iosa. 
tut to di marca inconfondibile. 
Quartuccio e suo cognato. 
Pietro Mandala, furono impli
cati in uno dei più foschi de
litti che vi siano accaduti. 
Era 1'ago.sto 1964. in contrada 
« Naca del lupo » (culla del 
lupo), dentro una fo-sa venne 
trovato i! corpo orrendimcn 
te decapitato dì un uomo Si 
t rat tava di Vincenzo Coman 
de. un mafioso evaso due an
ni prima dal penitenziario d. 
Favignana e tornato in zona 
con molta faccia tasta .spe
cie nei confronti dei vecchi 
mafiosi. 

Si dice che Quartuccio aves
se dovuto sborsare al bandito 
fior di milioni (cinque, a 
quanto pare) per tutelare 1 
suoi vigneti dalle minacce di 
distruzione. Venne acculato 
dell'omicidio insieme a Man
dala e ad altre 2."» persone. 
tu t te rinviate a giudizio per 
concorso nell'assassinio e as
sociazione a delinquere Ma 
tut to si concluse con la ri
tuale assoluzione per insuf
ficienza di prove. 

Era suo socio « quell'epo 
ca (e continuò ad essergli 
accanto per svariati anni, for
se anche lino adesso». «don » 
Poppino Garda, un potente 
possidente del Mon rea lese, 
vero e proprio patriarca del
la zona. Il molto « rispetto » 
che lo circondava e durato. 
però, fino al settembre 1074. 
quando suo nipote, ii giova
ne enologo F r a n o Madoma 
cadde in un a g n a t o e venne 
tenuto sotto scq.ie.stro ' "o :.i 
l'apri'.e successivo. Anche don 
Poppino Garda p.an.t- .a in -
sena, quando gli sequ'isiii.'-o-
no il nipote. Gli ;hi-v-ro i^ 
miliardo d. riscatto e. dopo 
aver slwrsato una .-omnia :ni-
precisata. Franco Marion.a 
tornò in libertà. 

Naturalmente si ipot ivò su
bito una vendetta e .1 se
questro venne r.col'.cj.ito ai 
caso Comande. Questa ;i»cte 
s: avrobho trovato o.ù Mr«H 
molto, sanguina-c co.if."«:ne 

— ma senza frutto ai fini del
le indagini — :n 'ina tragica 
mor.a di ex c-ponent: delle 
vecchie cosche, legate por un 
\cr^o o por l 'atro a Garda 
e Quartuce.o o a Comande. 
tutti uomini che ''.sapevano 
troppo <•> (ìc'.'.c *.c«h.o t tiao-
\v Mtorie d: mafia della zona 
L'oro.e.dio di niu.-'a sera 
sombra essere l'ultimo anel
lo di qjesta catena. 

v. va 

Senza limiti i ricatti dei banditi in Sardegna 

Chiedono soldi alla famiglia 
per il corpo del sequestrato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21. 

I rapitori di Attilio Maz
zelia, 67 anni , industriale mol
to noto nella zona di Torto
li - Arbatax — sequestrato il 
9 luglio dello scorso anno — 

1 si sono fatti vivi per mfor-
I mare i familiari -JÌ essere di

sposti a restitu ro il cadav» 
j re c"ietro un for.e compens i 
I II figlio della v.t:.:rr.a. Gior

gio Mazzetta, ha rioevuto del
le telefonate mercoledì 14 di
gito: un bandito, spiegale ie 
circostanze della morte del 
prigioniero, ha invitato la fa
miglia a comunicare at t ra
verso un giornale sardo, en
tro cinque giorni, il parere 
favorevole all'avvio di t rat ta
tive per la restituzione del 
cadavere. 

a Sono sicuro — ha det to 
Giorgio Mazzelia — di a \ e r 
ricevuto le telefonate dai veri 
rapitori di mio padre. Non 
solo mi hanno segnalato le 
parole d'ordine usate nei gior
ni in cui e rano in corso le 
t ra t ta t ive per il riscatto, ma 
hanno riferito alcune circo
stanze riservate che consen 
tono di stabilire con certez
za di non essere incappati nei 
soliti sciacalli ». 

Sul quotidiano di Sassari . 
« La Nuova Sardegna ». co
me d'accordo con i banditi, è 
s tata pubblicata oggi la no
tizia secondo la quale la fa
miglia Mazzelia s: dice dispo
sta a versare una somma da 
stabilire, in cambio del cada
vere dell 'industriale. Ora re
sta da accertare se Attilio 
Mazzelia e deceduto a segui

to di un collasso durante la 
lunga prigionia, oppare e sta-
to ucciso per vendetta. 

Questa -oconda ipotesi ap 
pare proba b.le. nonostante la 
famiglia avesse versato, a p.u 
riprese, durante ìa scorsa esta
te, un riscatto complessivo 
di cinquecento milioni di lire 
per riavere vivo l'ostaggio. 

Adesso che la verità si fa 
strada, e quindi i veri rapi
tori sono tut tora liberi, rima
ne da definire la posizione di 

i due pastori di Mamoiada — 
I Giovanni Cad.nu. di V» anni, 

e Annino Mele, di 25 anni — 
arrestat i il 21 aprile scorso 
per il .sequestro del possidcn-

| te nuore.se. E' possibile che 
in carcere siano finiti, anco
ra una volta, due innocenti. 

il giudico istruttore ha de 
oiso il rinvio a giudizio ccn 
l 'imputazione di reticenza 
« per avere taciuto» quanto 
sapeva sui fatti. 

Per i due fascisti che si 
trovavano in compagnia di 
Braggion in piazza Cavour, 
contro 1 quali venne spic
cato ordine di cat tura, il giu
dice ricorda che le loro po
sizioni sono state scorporate 
dal processo: quella ;h An
drea Spallone è stata trasmes
sa alla Procura della repub
blica di Roma con l'imputa
zione di associazione sovver
siva in quanto gli venne se
questrato materiale di « Avan
guardia nazionale» relativo 
alla costruzione di congegni 
esplosivi e a Roma pende un 
procedimento contro l'orga
nizzazione eversiva fascista; 
la posizione di Luca Moell-
hausen è stata trasmessa al
la Procura della repubblica 
del tribunale di minorenni, 
por la minore età del neo
fascista. con l'imputazione di 
ricettazione di tute mimeti
che dell'esercito. 

Por un gruppo di studenti 
che si trovavano insieme a 
Vaialli, viene deciso il rin
vio a giudizio per il danneg
giamento dell'auto di Brag
gion. lesioni aggravate ai dan
ni di questi e porto di armi 
improprie: si t ra t ta di Ma
n o Giusti, Claudio Siciliotti. 
Girolamo La Rosa, Silvano 
Malocchi, Danilo Magotti, 
Maurizio Belli, Renzo Ignesti. 
Roberto Massignan. Bernardo 
Celia e Stefano Boeri. Viene 
inoltre decisa l'archiviazione 
della denuncia presentata da
gli studenti di sinistra contio 
ì fascisti Mario Barone e An
drea Spallone per concorso 
in omicidio volontario, ten
tato omicidio e lesioni perso
nali: la ricostruzione dei fat
ti contenuta nella denuncia 
viene ri tenuta « del tu t to pri
va di fondamento ». 

Nelle diciotto pagine del
l'ordinanza di rinvio a giù li 
zio che accoglie tut te le ri
chieste del pubblico mini-t^ 
io dottor Emilio Alessandri
ni eccetto che per .1 B a r o n e 
imputato di reticenza e non 
di favoreggiamento, vengono 
ricostruiti i fatti sj l la base 
delle testimonianze. 

Dopo avere partecipato ad 
una manifestazione in Corso 
Garibaldi, un gruppo di gio 
vani di sinistra, circa 2."». si 
era recato all 'università stata 
Io. All'incrocio tra via Tura
ti e piazza Cavour il gruppi"» 
si imbattè in alcuni fasciati 
fra cui il Braggion, Spallone. 
i fratelli Moelhausen fermi 
accanto all 'auto dello stesso 
Braggion. A questo punto cir
ca quindici studenti di sini
stra '< si dirigevano verso 
l 'autovettura che veniva rag
giunta dal lancio di sassi e 
di corpi contundenti ». Braz-
gion entrava nella autovet
tura . impugnava un 'a rma ed 
esplodeva almeno tre colpi. 
Quindi usciva dall 'auto impu
gnando ancora l'arma con la 
quale esplodeva alcuni colpi 
contro gli studenti di sini
stra. n II mortale ferimento 
di Varalli avveniva in conse
guenza dei colpi esplosi dal
l 'interno dell 'autovettura ». 

Braggion ha tentato di so
stenere con lettere inviate 
dalia latitanza la legittima di
fesa. Ma il giudice istrutto
re nota che « le emergenze 
processuali sono tali da far 
^e luderò che il Braggion. pri
ma di ent rare nell'autovettu
ra. sia s ta to accerchiato e col
p.to ». Il giudice osserva che 
i'auto venne danneggiata solo 
sulla fiancata sinistra, cioè 
quella opposta a dove si 
trovava Braggion: il che si
gnifica che il fascista sparò 
prima di essere colpito a sua 
volta alla fronte «da un sas
so. o dallo schegge dei xetrl 
infranti dai colpi ». 

Non appena gli studenti vi
dero il Braggion prendere 
la p.stola nell ' interno della 
sua auto, scapparono. Fu allo
ra che Braggion sparò con
tro di loro: la circostanza è 
dimostrata proprio dalla feri
ta mortale di Varalli, colpito 
alla parete temporale sinistra 
« nell 'atto di allontanarsi dal 
veicolo ». « I colpi esplosi ad 
altezza d'uomo dal Braggion 
— nota il giudice — sia dal
l ' interno che dall 'esterno del
l 'autovettura. erano tutti diret
ti verso un gruppo nutr i to 
di persone e ciò sembra av
valorare. quanto meno sotto 
il profilo del dolo eventua
le, l ' intento omicida del sog
getto agente». 

g. p. | Maurizio Michelini 

http://scq.ie.stro
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Da oggi 
«Teatro 

Spagna» alla 
Biennale 

di Venezia 
VENEZIA, 21 

Cominciano domani, giove. 
dì, nel quadro della Bienna
le. gli spettacoli del ciclo 
« Teatro-Spagna »: al Mali-
bran. dal 22 al 26 luglio, la 
compagnia « Els Joglars » 
presenterà Alias Scrrullonga, 
montaggio collettivo su testi 
di Luis de Gongora e Joan 
Maragall, regia di Albert 
JJoadella. Sempre domani, in 
Campo Ghet to Nuovo, il 
«Grupo Internacional de 
T e a t r o » proporrà Ratas y 
rateros, t ra t to dal Retablo 
del flautista di Jordi Texi-
dor. Lo spettacolo sarà poi 
replicato nel Campo dell'An
gelo Raffaele, a San Pietro 
di Castello, a Mestre e a Je-
solo. 

Il programma di «Teatro-
Spagna » — informa un co
municato della Biennale — 
proseguirà con Candido (da 
Voltaire, adat tamento di Ma
nuel Coronado). allestito dal
la compagnia «Teat ro Expe-
rimontai Independiente » dal 
23 al 28 luglio a San Pietro 
di Castello, all'Angelo Raf
faele, a Mestre e a Jesolo. 

Dal 24. fino al 28 luglio, la 
Compagnia « Tabano » dnrà 
La opera del bandido (da 
John Gay) a San Pietro di 
Castello e al Ghet to Nuovo 
a Venezia, a Mestre e Jeso
lo. La Compagnia Ditirambo 
Teatro Estudio sarà dal 24 al 
27 luglio al teatro di Palaz
zo Grassi con Pasodoble. di 
Miguel Romero Esteo. 

Alla Fenice, dal 27 al 31 
luglio, è la volta della 
compagnia di Nuda Espert 
con Divinas palabras di 
Ramon Del Valle Inclan, 
regia di Victor Garcia; al 
Malibmn, dal 28 al 31, si an
nuncia la Compagnia Cor
rai de Comedia con La car-
roza de plomo candente di 
Francisco Nieva, regia di Jo
sé Luis Alonso. Il ciclo si 
concluderà con un apporto 
i tal iano alla manifestazio
ne: dal 29 al 31. negli ex can
tieri navali alla Giudecca, 
la Compagnia cooperativa 
Teatro Tre, regista Mina 
Mezzadri, metterà in scena 
Luci di Bohème di Ramon 
Del Vaile Inclan. 

Dal 28 al 30 luglio, infi
ne, nelle Sale apollinee del
la Fenice, si svolgerà il con
vegno « Teatro e società nel
la Spagna di oggi », presie
duto d a Alfonso Sastre. 

Cominciata ad Orvieto la manifestazione "aperta 

Umbria-Jazz: se c'è 
crisi è di crescenza 

Pubblico più folto dell'anno scorso alla prima serata 
Ferma condanna di isolati gruppi teppistici che nelle 
loro scorrerie hanno provocato incidenti di lieve entità 

Dal nostro inviato 
ORVIETO. 21 

I nodi vengono al pettine 
anche per Umbria-Jazz. Cri
si da successo, crisi di cre
scenza: se ne è parlato su
bito ieri sera, prima del con
certo d 'apertura in Piazza del 
Capitano del Popolo, nell'in
contro tradizionale tra i pro
motori della rassegna e i 
giornalisti. La polemica non 
è mancata , ma la discussio
ne ha prodotto qualche im
mediato risultato, che cer
tamente si rivelerà utile già 
oggi e per le prossime edi
zioni del Festival i t inerante 
di musica jazz. 

L'assessore regionale Pro-
vantini ha sbrigativamente 
assolto ai convenevoli di rito 
per "n t ra re subito nel merito 
delle questioni scottanti del
l'iniziativa. Con forti accen
tuazioni polemiche ha respin
to tu t te quelle critiche, deii-
nite « pretestuose e strumen
tali », che tendono a sottova
lutare o addiri t tura a nega
re il cara t tere di manifesta
zione culturale aperta che la 
rassegna invece si propone di 
avere e che finiscono per 

La Rolli 
e Salerno 
insieme 

sulla scena 
Si è già formata una nuova 

compagnia per la prossima 
«s tagione» teatrale: Garinei 
e Giovannini sono riusciti ad 
unire Enrico Maria Salerno e 
Giovanna Ralli per formare 
quella che potrebbe diventare 
la « coppia dell 'anno ». I due 
attori sa ranno gli unici in
terpreti della commedia Fra 
un anno, alla stessa ora. Si 
t r a t t a della versione italiana 
di Sanie time next year, una 
commedia comico-romantica 
dell 'americano Bernard Slade. 

Garinei e Giovannini. che 
sa ranno produttori e registi 
dello spettacolo, hanno già 
fissato il debutto di Fra un 
anno, alla stessa ora al Tea
tro Manzoni di Milano, nel
la seconda decade di novem
bre. In primavera la compa
gnia sarà a Roma. 

le prime 
Musica 

Cecil Taylor 
a Massenzio 

Con il concerto del piani
sta Cecil Taylor, l 'altra sera 
alla Basilica di Massenzio, 
l'istituzione di Santa Cecilia 
si è concessa, dopo quella 
con Gerry Mulligan, la secon
da « evasione jazzistica » del
la stagione estiva. Questo. 
almeno, nelle intenzioni, che 
noi onestamente dobbiamo 
dire che quanto abbiamo 
ascoltato non ha poi molto 
a che spart i re con il jazz. 
mentre se dovessimo defini
re in qualche modo l'arte di 
Taylor ricorreremmo forse a l 
termine di «pianismo totale». 

Abbiamo infatti l'impres
sione che l'ansia di ricerca, 
lo sforzo per rompere, in no
me del /ree, gli schemi nei 
quali sono a lungo rimasti 
chiusi gli stilemi compositivi 
del jazz, abbiano portato que
sto grosso musicista ad un 
approdo che non accetta al
t re classificazioni al di fuori 
di quella di — come dire — 
un «creativo eclettismo». 

Nei lunghissimi viaggi pia
nistici di Taylor si trovano 
infatti chiarissimi i segni del
l'influenza di Bartók. soprat
tu t to per l'uso percussivo del
lo s t rumento; di Debussy. 
certo non per la vaporosità 
del suono, ma per il gusto 
di svariare sulla tastiera; di 
Prokofiev. p<?r la sarcastica 
ferocia degli ostinati ; di 
Stockhausen per l'ossessiva. 
a l ienante monocrom:a espres
siva ot tenuta con :1 ricorso 
all ' iterazione; dei viennesi. 
per i continui sconfinamenti 
nei campo dell 'atonalità; di 
Cagc e degli americani per 
una libertà di improvvisazio
ne che è di fatto alcatorietà. 

Invero, al di là delle raf
fiche e degli inquietanti ag
glomerati sonori che Taylor 
fa esplodere dal pianoforte, 
si avverte la forza trascina
trice dello swing; il quale ri
sulta però molto diluito nel-
Q'accavallarsi di diavolerie 
virtuoslstiche e di folgoranti 
benché insistite trovate nel
l'ambito della tecnica della 
variazione. 

Il pubblico della Basilica 
di Massenzio era composto 
di ascoltatori « classici >> e 
di giovani che non sono abi
tuali frequentatori di mani
festazioni accademiche. I 
primi hanno applaudito con 
la stessa degnazione riserva
ta a uno Sciarrino e i secon
di, convinti di ascoltare au
tentica musica-jazz, con un 
entusiasmo che non ha na
scosto però un abbastanza 
« t e s o sconcerto. 

vice 

Cinema 

Kosmos 
anno 2000 

In concomitarza con l'at
terraggio su Marte della 
sonda americana Viking (ma 
le impresa spaziali sembra
no interessare ormai meno 
delle Olimpiadi) esce a Ro
ma questo film sovietico. 
presentato, or sono due anni . 
al Festival cinematografico 
di fantascienza di Trieste. 
con il titolo / / silenzio del 
dottor Ivens. Sicuramente 
meno « commerciale ». l'ori
ginale definizione è però più 
consona alla sostanza di 
quanto il regista (e autore 
della sceneggiatura) Budimir 
Metalnikov ha voluto rac
contare. 

Lo spunto è semplice. Un 
aereo in volo per New York 
precipita e va a sbattere pro
prio contro l 'astronave di un 
a l t ro pianeta, la quale si ag
gira nel cosmo alla ricerca 
di « fratelli ». Gli extraterre
str i salvano alcuni dei pas
seggeri dcTacreo. quelli che 
l 'imp3tto ha meno «ammac
ca to» . Tra questi ci sono il 
professor ivens e sua moglie. 
Egli e uno scienziato che s: 
dedica da anni alla ricerca 
di metodi por prolungare la 
vita. E sa rà con lui che 1 
misteriosi soccorritori pren
deranno contat to . Essi ven
gono da un pianeta più vec
chio e più evoluto d;l nostro. 
quindi il professor Ivens e 
i suoi compagni potrebbero 
t ra r re dalla circostanza uti
li insegnamenti . Ma sono ; 
terrestri in grado di acco
gliere e utilizzare a fin d: 
bene quanto gì: uomini del
l'altro pianeta hanno g.à ac
quisito? Non sarà troppo pre
sto? Ed ecco che sii scam
pat i all ' incidente aereo ven
gono fatti ritrovare sani e 
salvi, ma privi di m e m o m . 
Solo al professore verrà data 
la poss.bilità di r.cordare. ma 
per lui i'esperienza vissuta 
sarà s ta ta giustificatamente 
conturbante, si da cambiare 
ii corso della sua esistenza. 
: suoi rapporti con gli altri . 
Un nuovo, ricercato incon
t ro con una rappresentante 
dell 'altro pianeta costringerà 
l'uomo a sacrificare ìa pro
pria vita per l'ospite. 

Film modesto. Kroros an
no 2000 si lascia vedere, pe
rò. per la delicatezza con 
cui affronta il dramma psi
cologico del protagonista. 
conscio delia necessità del 
suo silenzio in un mondo. 
purtroppo, ancora incapace. 
causa l'egoismo e la violenza 
che lo dominano, di progre
dire met tendo a frutto impor
tant i conquiste scientifiche. 

Kronos anno 2000 si avvale. 
comunque, di un notevole 
cast di at tori , tra cui Ser-
ghei Bondarciuk. J ana Bolo-
tova e Irina Skobz:va. 

m. ac. 
\ - - — 

configurarla più come una 
iniziativa di tipo turistico, a 
scopo prevalentemente pro
mozionale. 

Non sottovalutando questo 
aspetto (fare turismo — ha 
det to — non significa per 
noi soltanto organizzare «sa
gre della bruschettà »). Pro-
vantini h a quindi passato in 
rassegna tutt i i problemi or
ganizzativi che Regione, Pro
vince. Comuni e aziende di 
soggiorno devono affrontare 
e risolvere per mettere in 
piedi e far funzionare bene 
l'iniziativa: i coiti (60 mi
lioni. tutti a carico degli En
ti locali, perché i ministeri 
competenti, non stanziano 
nemmeno una l i ra) ; i traspor
ti (non è possibile, nell 'attua
le situazione economica e fi
nanziaria, renderli gra tu i t i ) : 
i servizi logistici (punti di ri
storo, campeggi a prezzi pos
sibili); l'impatto per sei gior
ni con la popolazione (supe
rare diffidenze e incomunica
bilità e renderlo invece una 
occasione valida di conoscen
za e di partecipazione collet
t iva) . 

Se questi sono problemi la 
cui soluzione è decisiva agli 
effetti della continuità e fun
zionalità di Umbria-Jazz, re
s tano tut tavia valide quelle 
osservazioni critiche più se
rie e costruttive sulla neces
sità di un adeguamento del
la manifestazione a quel di
verso modo di « fare musica -> 
(e cultura) che è oggi emer

gente e che prciigura già ades
so l'orme nuove di gestione 
(e non solo per la defini
zione in sede artistica di un 
« cartellone » anziché di un 
altro) tali da favorire net 
concreto la partecipazione 
creativa al fermento cultu
rale in a t to soprat tut to t ra 
le giovani generazioni. 

In tan to su alcuni lievi inci
denti verificatisi nella matti
na ta e nel pomeriggio ad ope
ra di poche decine di teppisti 
(un furto in un grande ma
gazzino con conseguente fer
mo di due giovani ha provoca
to poi una protesta chiassosa 
di una se t tant ina di persone 
davanti alla Questura) hanno 
preso ferm'a posizione gii enti 
organizzatori della manifesta
zione. In un documento essi 
riaffermano la validità della 
manifestazione e condannano 
duramente i «gruppi organiz
zati di provocatori politici o 
di delinquenti comuni che nul
la hanno a che fare con to 
massa dei giovani che seguo
no il festival » affermando che 
vanno « isolati e colpiti ». Il 
documento conclude ricono
scendo « alle forze dell'ordine 
l'impegno per un ordinato 
svolgimento della manifesta
zione ». 

Dal dibat t i to alla musica. 
Ad Orvieto, in Piazza del Ca
pitano del Popolo, gremita 
più dello scorso anno da mi
gliaia e migliaia di persone, 
si sono esibiti il quar te t to 
del pianista Cedar Walton. 
il quintetto del celebre Ho-
race Silver e l Jazz Messen
g e r dell 'a l tret tanto celebre 
batterista Art Blakey. 

Walton. che annovera nel 
suo gruppo il batterista Hig-
gins (per molti anni al fian
co di O m e t t e Coleman) e 
l'ottimo bassista Sani Jones. 
si muove sulla linea di un 
hard-hop avanzato richiaman
dosi, seppure con risultati 
non sempre pregevoli, allo 
stile del classico quar te t to di 
John Coltrane (in omaggio 
al grande tenorsassofonista 
il quartet to di Walton ha ese
guito la bellissima Nanna). 
Particolarmente sintonizzati 
e felici i giochi percussivl 
della batteria e del basso; 
meno a suo as io ci è parso 
George Coleman al sax. no
nostante la pulizia e la ve
locità esecutiva dei suoi fra
seggi. 

Horace Silver è quello di 
sempre; il suo pianismo ro
busto, concitato, percussivo. 
dà il senso a tu t ta la sua 
musica e. per quanto di no 
vita non ce ne siano, l'ascol

to risult?. ugualmente piace
vole. 

Infine Art Blakey, colui 
che a metà degli anni '50 mi
se in crisi un po' tutti i bat
teristi dell'epoca con il suo 
drumming violento e invaden
te. Oggi, quasi sessantenne, 
Blakey suona con la stessa 
irruenza, forse un po' platea
le ma certamente trascinan
te. Cosi lo ha accolto il pub
blico, che si è scatenato an
che grazie alla compattezza 
del gruppo che ha in Bill 
Hardman alla tromba (un 
tempo al fianco di Coltrane) 
e nel giovane David Schnit-
ter al sax tenore due colon
ne portanti . Certo. Blakey 
ima non è il solo) suona 
sempre se stesso, però lo 
fa in modo vivo, credibile. 
Questa sera a Gubbio ci sa
ranno Sarah Vaughan, anco
ra Horace Silver e il trio di 
Enrico Pieranunzi. 

Piero Gigli 

L'Mestra 
di Sun Pa 
dà i! via 

alla Rassegna 
di Ravenna 

Nost ro servizio 
RAVENNA, 21 

Con un lungo assolo di 
John Gilmore, tut to giocato 
sugli echi dei vecchi sax-te
nore « d'assalto » e con Take 
the « A » tram, l'ultimo dei 
t re omaggi ad Ellington di 
Sun Ra e della sua Interga-
lactic Research Arkestra, ie
ri a Ravenna, fra i chiari 
mat toni che recingono lo spa
zio erboso della Rocca Bran-
caleone, si sono • aperte le 
«giorna te del jazz» innanzi 
a un pubblico a t tento e piut
tosto numeroso, in propor
zione all 'ambiente ed allo 
scorso anno. 

A Ravenna Sun Ra ha In 
par te riproposto il program
ma di una set t imana fa a 
Pescaia, abbondando, però, 
nelle « riletture » del jazz del 
passato dal King Porter 
Stomp a Count Basie e per
sino at traverso la celebre 
ballata Don't blame me. 

Tradi ta da un capriccioso 
impianto di amplificazione, 
l 'Arkestra. nel suo lungo con
certo di ieri, ha condotto, ri
spet to a Pescara, un discor
so più frammentario, meno 
unitario, specie nel rapporto 
fra musica e danza, forse an
che perché mancava, accan
to alle sue t re colleghe, il 
ballerino che allo stadio a-
bruzzese aveva avuto un ruo
lo di primo piano. Ci sono 
s ta te , invece, le proiezioni, 
non molto nitide, di scene 
rituali africane, di partico
lari ritmici dei suonatori che 
coincidevano a tal punto con 
la musica che s tava venen
do sul palcoscenico, da sem
brare quasi una ripresa tele
visiva. 

Le « giornate del jazz » so
no proseguite stasera con il 
quinte t to di Steve Lacy e il 
quar te t to di Lee Konitz e 
Warne Marsh, proseguono 
con Archie Shepp domani e 
si concluderanno, venerdì. 
con Sam Rivers. che non 
ha perso, se non erriamo. 
nessuno dei numerosissimi 
festival italiani di questa e. 
s ta te . 

Daniele Ionio 

I l cubano 
« Cantata 

» per i l Cile 
vince a 

Karlovy Vary 
Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY, 21 
E' la bandiera di Cuba, que

st 'anno, a sventolare più alta 
t ra quelle dei quarantasei 
paesi che hanno preso par te 
al XX Festival cinematogra
fico di Karlovy Vary, conclu
sosi ieri con la solenne ceri
monia della premiazione fi
nale. 

Per la prima volta infatti, 
il Gran premio è stato vinto 
da un film cubano: Cantata 
per il Cile di Humberto So-
las, cui la giuria internazio
nale ha assegnato, a grande 
maggioranza, il « Globo di 
cristallo ». Un premio indub
biamente meritato, anche se 
il film, non è del tutto privo 
di difetti e dì cadute d.' sti
le. Un riconoscimento che 
assume un chiaro significato 
politico, di solidarietà e di 
adesione alla lotta che 1 po
poli del ter/o mondo e in 
particolare dell'America La
tina, s tanno conducendo con
tro l'imperialismo ed il fa
scismo. 

Inoltro, nel diluvio di pre
mi grandi, medi, piccoli e di 
consolazione, che ha caratte
rizzato (negativamente) an
che questa XX edizione del 
Festival (in tut to sono ven
tuno; quattro in più del pre
visto). numerosi sono stati 
assegnati ad a l t re pellicole 
del terzo mondo, conferman
do. in onesto caso positiva
mente. l'interesse dimostrato 
dal Festiva! per queste nuo
ve cinematografie. Quat t ro 
dei sei « premi principali ». 
sono infatti andat i all'Alge
ria per I nomadi di Sidi AH 
Mazif. all 'India per // me-
citatore di Ray. alla Mongolia 
per I.a leaacnda di un'oasi e 
alla Repubblica socialista del 
Vietnam per Quando ritorne
remo la prossima volta. Gli 
altri due « premi principali » 
sono stati assegnati a! film 
ungherese Uorfanella di Lasz-
lo Radnody e al cecoslovac
co Inno d'amento di Jaroslav 
Pelik. Al film sovietico di 
Panfilov Chiedo la parola e 
al cecoslovacco Vino turbo
lento di Vaclav Vorlicek. la 
ziuria ha assegnato 1 due 
premi istituiti quest 'anno per 
celebrare il ventesimo anni
versario del Festival. 

Riconoscimento anche al 
Senegal per il film Xala con 
uno dei due premi speciali 
della giuria: l 'altro è stato 
dato alla pellicola bulgara II 
auartiere delle ville. I quat
tro premi del symposium del
le cinematografie del terzo 
mondo sono toccati all ' Irak 
per II Nuovo fascismo, a Ci
pro ner Con ali occhi dei fan
ciulli. alla Mongolia per Al
levatori di cammelli e alla 
Siria per Pentimento. Sono 
stati inoltre premiati, per le 
loro interpretazioni, le at
trici tedesche Hildesrarde Neff 
della German'a Federa 'e e 
Karin Sehereder della RDT. 
un at tore polacco e uno ro
meno ... Come se i premi non 
bastassero, all 'ultimo momen
to ne è s ta to aggiunto uno 
in più. Lo ha assegnato, a 
dir DOCO assai inoDinatamen-
te. la rivista Problemi della 
pace e del socialisìno. al film 
italiano di Romolo Guerrieri 
Salvo d'Acnwsto. definito 
«opera emozionante, pervasa 
di ?Dirito umanistico e anti
fascista ». 

n. f. 

Il principe e il povero 
in un film ricchissimo 

reai $ 

BUDAPEST — Si sta girando in Ungheria una nuova ver
sione cinematografica del « Principe e il povero », il notis
simo racconto di Mark Twain che fu già portato sullo 
schermo, con grande successo, negli anni trenta, dal regista 
William Keighley, il quale diresse per l'occasione attori 
famosi come Errol Flynn e Claude Rains. Questa volta ci 
prova Richard Fleischer, che si avvale di un « cast » ecce
zionale: sono infatti interpreti della superproduzione Mark 
Lesler (nella foto a destra). Oliver Reed, Raquel Welch 
(nella foto a sinistra). Ernest Borgnine, George C. Scott, Rex 
Harrison, Charlion Heston, David Hemmings. La « troupe » 
si tratterrà in Ungheria ancora per un paio di settimane 

Prendono vita 
«Le creature 
di Prometeo» 

Il Complesso Romano del Balletto ripropone 
la partitura beethoveniana nella storica in
terpretazione coreografica di Salvatore Vigano 

Cliff Robertson 
torna alla regìa 

HOLLYWOOD. 21 
L'attore cinematografico a-

mericano Cliff Robertson gi
rerà il suo secondo film come 
regista nel prossimo settem
bre in Georgia, negli Stat i 
Uniti. 

Il film s'intitolerà Wise 
blood ( letteralmente. «San
gue saggio») ed è basato su 
un libro di Flannery O' Con-
nor 

Sempre più grave la crisi dell'istituzione 

L'Accademia d'arte drammatica 
è perfino rimasta senza sede 

Un nuovo grido d'al larme 
per l'Accademia nazionale di 
a r te drammat ica — le cui cri
si sono ormai ricorrenti — è 
s ta to lanciato, nel corso di 
una conferenza s tampa a R o 
ma, dal diret tore della scuo
la. Ruggero Jacobbi. E* s ta ta 
rifatta! in breve, la s tona di 
questi ultimi anni e si è sot
tolineato come, nonostante gii 
impegni presi. ìa situazione 
sia ancora quella denunciata 
dallo stesso Jacobb:. nel set
tembre del "75. a Saint Vin
cent. durante l 'annuale con
vegno dell 'Isti tuto del dram
ma italiano. Al termine di 
quella riunione — ha ricor
dato Jacobbi — fu votata una 
mozione, alla quale aderirono 
le rappresentanze di tu t te le 
categorie dello spettacolo (au
tori, operatori e critici tea 
t ral i ) . in cu: si esprimevano 
gravi preoccupazioni per :i 
futuro dell'Accademia e si ln-
vorava una « ristrutturazione 
dell'istituto per adeguarlo al
le moderne esigenze », onde 
evitare la vanificazione di un 
lavoro quarantennale. 

Ebbene — ha det to Jacob
bi — siamo oggi al punto di 
allora, anzi le cose sono peg-

ha anche perduto !a sede di 
v:a Qua t t ro Fontane (Palaz
zo Del Drago), che i vigili 
hanno dichiarato magibile 
(sonc deteriorati soffitti e pa
vimenti) ed è quindi costretta 
a vivere in locali di fortuna. 
C'è poi il problema dei salari 
per gli allievi meritevoli, as
segnati . quando Io sono, con 
un anno di ritardo. Tut te que
ste cose hanno portato gì: s!u 
denti ad uno s ta to di esaspe
razione che ha avuto, in que
sti g.orni. una sua precisa 
conseguenza. 

Era in programma, per 11 
26 luglio, nel teatro all'aperto 
dell'Accademia nazionale d: 
danza. sull'Aventino. la pre
sentazione di uno spettacolo 
di allievi del .-econdo e terzo 
anno. La scelta era caduta 
?ulìa Finta immalata .1; Gol
doni. con la re^ia di Angelo 
Corti, insecnante dell* «cuo
ia: il lavoro orepara toro era 
andato avanti ocn molta cura 
e per molti mesi. Ci si era 
sforzati, anche, non trattan
dosi di un semplice saaeio 
di fine d'anno, di non far 
morire Io spettacolo a Roma, 
ma di portarlo in giro, di 
« venderlo », come si usa. In 

gioiate. Infat t i la Accademia ( al tre piazze. Era intenzione 

di Jacobbi e di Corti cercar 
di creare (non è questo il 
primo tentativo) un gruppo di 
attori dell'Accademia che, or
mai a scuola terminata, po
tessero inserirsi già nell'atti
vità produttiva. Purtroppo la 
richiesta dello spettacolo è 
stata scarsissima, quasi nul
la. e alla vigilia della prova 
generale gli s tudenti non ce 
l 'hanno fat ta più a « regge
re ». cioè a lavorare senza 
mezzi. Il sa jgio spettacolo, 
hanno det to i g.ovani, si farà 
quando saranno s ta te paga
te le borse di studio. 

La denuncia di Jacobbi sul
le lentezze e gli ostruzioni
smi burocratici, la rinuncia 
degli allievi allo .-pettacolo, 
anche per la difficoltà di pro
porlo fuori dell 'ambito « acca
demico» 'gli organizzatori 
teatrali preferiscono per que
sto tipo di manifestazioni 
estive nomi di richiamo), sol
levano molti interrogativi sul
l'avvenire di una scuola di 
teatro che, compiuti 1 qua-
ranfann i , si avvia a Iniziare 
un nuovo decennio In condi
zioni assai precarie, quasi im
possibili. 

m. ac. 

Marcella Otinelli, che an
nualmente dimostra a Roma 
(Teatro di Verzura nella Vil
la Celimontana) la sua tena
ce vitalità, questa volta ha 
voluto fare qualcosa di più 
(senza dire che. nel corso del
l'anno, facendo sua l'esigenza 
d'una att ività decentrata, ha 
messo in giro una quarant ina 
di spettacoli coinvolgenti la 
periferia di Roma, istituti 
scolastici e centri della Re
gione). 

II di più viene dall 'indugio 
che la Otinelli con il Com
plesso Romano del Balletto, 
da lei diretto, ha voluto pro
porre sulla leggendaria a r te 
coreografica di Salvatore Vi
gano. grand'homme napoleta
no, che. ai suoi tempi, provo
cò « commozioni popolari » e 
l'interesse degli ambienti cul
turali. con Stendhal alla te
s ta . Il Vigano, ballerino 
straordinario e poi coreogra
fo geniale, fece epoca soprat
tut to negli ultimi anni della 
sua vita, a Milano, quale rea
lizzatore per il Teat ro alia 
Scala di spettacoli di balletto. 
t ra il 1812 e il 1821 (fu l'an
no della sua morte; era nato 
nel 1760). 

A Milano era giunto dopo 
trionfi in tu t ta l'Europa. A 
Vienna si era rivolto a Bee
thoven per avere la mus.ca 
per un'azione coreografica 
rievocante il fuoco divino da
to a^li uomini da Prometeo. 
La t rama fu inventata dallo 
stesso Vigano. Nonostante la 
scintilla divina. le due crea
ture umane rimangono iner
ti. Prometeo dovrà condurle 
sul Parnaso, dove Apollo e 
le Muse provvederanno alla 
loro educazione. 

Beethoven compose queste 
musiche per bal.etto non sen
za conv.nzione (c'è una bella 
Ouverture, c'è io s t rano finale 
con le anticipazioni del finale 
della terza Sinfonia, ci sono 
passi — la Suite comprende 
cedici numeri di prezioso 
smalto ritmico e timbrico). 
Potremmo dire che Vigano 
s ta a Beethoven — un Beetho
ven bravamente neoclassico 
— come Diaghilev s t a r à a 
Stravinski. E del resto, a t t ra
verso l ' insegnamento del Cec-
chet t i . a lungo operante in 
Russia, la lezione di Vigano 
arrivo appunto a influenzare 
la grande Scuola russa di bal
letto. 

II balletto con musiche di 
Beethoven. Le creature di 
Prometeo, si rappresentò a 
V.enna nel 1801 (15 repliche) 
e nel 1802 (13 repliche). La 
concisa sobrietà e la finezza 
delle musiche ne assicuraro
no il successo. In seguito, il 
Vigano fu preso dall'idea di 
grandi balli fantastico allego
rici, diluiti in cinque, sei e an
che sette a t t i Nel 1813. dopo 
averne curato la rappresen
tazione per oltre un anno. 
de t te a Milano un Prometeo. 
iddir i t tura in se; atti , che 
non era più. ovviamente, il 
balletto di prima, ma un nuo
vo spettacolo nel qua'.'» le mu
siche di Beethoven occuparo
no una piccola parte. Vigano 
ne azg'unse di sue, e anche 
di Mozart e Haydn. 

Questa lunga premessa ser
ve a dare il suo valore cultu
rale alla ripresa del balletto 
di Vigano, che era quello ori
ginario del 1801, reinventato 
ora dalla Otinelli sulla stessa 
t rama coreografica che tenne 
cccuuato Beethoven. Ln pre
messa ci è sembrata anche 
necessaria perché si sono fat
te confusioni e ad alcuni è 
sembrato che. invece, il Com
plesso Romano del Balletto 
abbia ridotto all'osso il suc
cessivo. mastodontico Prome
teo, dello stesso Vigano. 

All'iniziativa della Otinelli 
hanno aderito con intelligen
te prontezza ballerini di va
ria provenienza, persuasi an
ch'essi di dare allo spettaco
lo qualcosa di più che una 
pur brillante esibizione. Dicia
mo di Margherita Parnl la . 
intensa e assorta, e di Jean 
P.erre M a n al. ferreo ed ele
gante (erano le due creature) . 
come di Alfredo Koellner. un 
Prometeo t i t a n i c a m e ntc 
squassante, e via via di Sal
vatore Capozzi (Apollo). Jo
sef Ruiz (Pan) . Philhp War-
rell (Orfeo!. Astrid Ascare:ii. 
Florence Benetcau. Sofie De-
lizee. La urie Szischta. Anna 
Martin. Nathal.c Grosshen-
nis, Carla Wertenstein. Ca
therine LIan.iS e Alice Riga 
(erano le Mu.-e). Le Ninfe 
e rano Betti Cola e Stefania 
Mancini, mentre le tre Gra
zie erano an imate da Pasca
le Doye. Isabella Dubouloz e 
Alessandro Bianchini. 

Si renlica stasera, poi il 
23. 24. 25 e 27. iempre al.e 
ore- 21.30. 

e. v. 

Julie Christie e 

Donald Sutherland 

in un giallo 

diretto da Chabrol 
PARIGI. 21 

L'attr.cc i n g l e s e Ju'.ie 
Chr.st .e e l 'attore canadese 
Donald Sutherland. che han
no e.à fatto coppia nel film 
di Nicholas Roeg A Venezia 
un dicembre rosso shocking. 
reciteranno ancora insieme in 
un a l t ro giailo. diret to dai 
francese Claude Chabrol. 

Il film s'intitolerà The Can
nes - St. Petersburg express e 
sarà interpretato anche da 
Vittorio Gassman. E" il se
condo film in inglese che di
rigerà Chabrol. d o p o The 
ticst con Ann Margret e Bru 
ce Dern. Sarà anche il p n 
mo film in inglese di Vi t to 
rio Gassman. dopo il periodo 
americano della sua carriera. 
Gassman, interpreterà p o i 
The Silver bears (a Gli orai 
d 'ar?ento») diret to da Evan 
Passer. 

òggi i vedremo 
PARLA MARK TWAIN (1°, ore 18,55) 

Si replico stasera questo sceneggiato di Romildo Cravori 
e Diego Fabbri realizzato nel 1064 con protagonisti Paolo Stop
pa (nel ruolo del ' titolo) e Rina Morelli, improvvisamente 
scomparsa nei giorni scorsi. Lo scrittore americano racconta 
in prima persona gli avvenimenti più salienti della sua vita 
e spiega perché assunse lo pseudonimo di Mark Twain. 

NAPULAMMORE (1°, ore 20,45) 
Ritorna Massimo Ranieri con questo spettacolo di musi

che e canzoni napoletane anda to m scena al Teatro Valle di 
Roma tre anni fa e che ha lo stesso titolo di un suo 33 giri. 

In questo recital Ranieri, oltre che come cantante , si pre
sento ni pubblico anche nelle vesti di a t tore e ballerino. Parte
cipano alla trasmissione i «PazzanelM » di Michele Lanzi, Bo
nito Artesi, Anna Camporj. Dino Curcio. Giacomo Furia e 
Mirella Baiocco 

La regia televisiva è di Giancarlo Nicotra con la supervi
sione di Mauro Bolognini. L'orchestra è diretta da Enrvo 
Polito. 

SPAZIO 1999 (2°, ore 20,45) 
II pianeta incantato è il titolo del telefilm m onda sta

sera per questa serie di fantascienza. Due astronavi partite 
per una ricognizione si imbattono in uno strano pianeta del 
quale uno dei due piloti subisce l'incanto. Il pianeta con 11 
suo influsso agisce sugli elaboratori elettronici di Alpha lu
cendo credere ai suoi abitanti che questo misterioso luogo .-,ia 
un mondo ideale e pieno di felicità. Soltanto il comandante di 
Alpha, Konig, resiste u questa specie di sortilegio e riesce n 
condurre in salvo i compagni. La :egia è di Bob Kcllett; tra gii 
interpreti. Martin Landau e Barbara Baili. 

SI', NO, PERCHE' (2°, ore 21,50) 
/ tritacccc'Jenze (sottotitolo >< Fogli di appunti sulla satira 

politica») è il titolo di questo programma di Luciano M. 
chetti Ricci e Salvatore Siniscalchi, con la collaborazione 
di Lorenzo Pinna. 

Nel corso del programma, at traverso una serie di incontri. 
gli autori cercano di fare il punto sulla evoluzione della ùatirn 
politica in Italia negli ultimi anni e di vedere che signifi
cato ha assunto e in quali forme si è espressa. Tra gli inter
vistati, Dario Fo. Paolo Villaggio, Arbore e Boncompagni, Ali
ghiero Noschese, Oreste Del Buono, il nostro Mario Melloni, 
meglio conosciuto come « Fortebraccio », e numerosi altr». 

programmi 

TV nazionale 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precederne 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OLIMPIADI 

Sintesi; 14.35: T i r o ; 
14,40: Gare varie; 15: 
Scherma: 15.10: Tuffi; 
15.30: Pugilato; 15.55: 
Vela 

16,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Emii ». Terza puntata 
dello sceneggiato tratto 
dal racconto di Astrid 
Lindberg 

18,55 QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN 
Prima puntata di un 
programma di Romildo 
Cravcri e Diego Fabbri 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 NAPULAMMORE 
Un programma musicale 
con Massimo Ranieri 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Nuoto; 22.30: Gcrc va
rie; 23: Canottaggio 

23.45 TELEGIORNALE 
24.00 OLIMPIADI 

Gore varie: 0,15: Pugi
lato; 0,35: Ciclismo; 
1.00: Nuoto; 2.00-3.30: 
Ginnastica 

TV secondo 
18.30 RUBRICHE DEL TG2 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1999 

' Il pianeta incantato 
Tclclilm 

21.40 TELEGIORNALE 
21,50 SP, NO, PERCHE' 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O R E : 
6,30. 7, 7,20. 8. 12. 13. 17. 
17,30. 19. 21 . 22.30. 23.20; 
6: Mattutino musicale; 6,40: 
L'altro suono; 7.40: L'altro suo
no; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11.30: Kursaal 
per voi; 12.10: Quarto pro
gramma; 13.20: Concerto pic
colo; 14: Orazio; 15,30: Iva-
nhoe; 15.45; Controra; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Fe
stival Jazz di Torino; 20.30: 
Abc del disco: 21.15: Orlando 
Furioso; 21,35: Concerto pia
nista Vera Drenl'.ovs; 22.05: 
Fausto Papetti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O R E : 
6.30. 7.30, 8,30. 9.30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30, 14.30. 
15,30. 16. 17.30. 19.30. 
22.30: 6: Un altro g.orno; 
7.50: Un altro giorno; 8.45. 
Per voi con stile; 9.35: La pro
digiosa vita di Gioacchino Ros-
s ni; 9,55: Canzoni per tutti: 

10,35: I compiti delle vacan
ze; 12,10; Trasmissioni regio
nali; 21.40: Alto gradimento; 
13.35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali: 15: Tilt; 15.40: Le 
canzoni di Iva Zanicchi; 17.50: 
Dischi caldi; 18,30: Radiodisco-
tcea; 19.55: Garolano d'amore; 
20.40: Supersonic: 21,19: Pra
ticamente no; 21,29: La sfron
tata. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - O R E : 
7.30. 13,45. 16,30, 19. 2 1 ; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto 
di apertura; 9.30: Presenza re
ligiosa nella musica; 10.10: La 
settimana di Rimsky KorsaUov; 
11.15: Intermezzo: 11.50: Ri-
trjtto d'autore; 13: Il disco in 
vetrina; 14,15: La musica nel 
tempo: 15.35: Interpreti alla 
radia; 16,15: Italia domanda; 
16,45: Fogli d'album; 17: Ra
dio mercati: 17,10- Intervallo 
musicale; 17.20: Conversazione; 
17,30: Jazz giornale: 13: Musi
che de! nostro secolo; 18.30: 
Gli insetti: 19.30- Concerto 
della sera. 20: Agrippina. 

Villaggio Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

%5S5r*v_':Ìl>ft^7>'!É?itS ---~—-""• 

\'c-: p-:ò cS'S'C altrimenti: con tallo sole e rv re , co i 
dn*orni bellissimi da vedere, con la {p^t'cncava e I vini 
locai! ria s;cprire. In un villr.rjq.o turistico che ha tulli 
i corr.forts che vclcta: piscine, campi da tenn s, rjsM—-tc. 
mrì.iolf. r.r.rnjecbiere. Supermercati. T..:to ad vn p r tz / i 
pir;.;s'arrr,or.:e \in:~goioso. 

Per informazioni rÌTolgerst a: Vill.irjgio Turistico • Via GiareUc. 34 
Marina Julia • Monfalcone (CO) - Tel. (048!) 40561 40362 

« 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S*N1AR§8CA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

»C>? *> « 0 - « « 
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Per sopperire alla carenza di posti letto negli ospedali 

Approvati dalla Regione 
i criteri di convenzione 
con le cliniche private 

Adeguate le rette per i ricoveri di anziani e minori - Quattro miliardi 
a sostegno dei coltivatori diretti • Rifinanziata la legge sui soggiorni 
per ragazzi - Ferma condanna dell'assassinio del magistrato Occorsio 

Intenta attività ieri in contiglio regionale, con il varo di una serie di provvedimenti 
proposti dalla giunta nel campo della saniti, dell'assistenza, dell'agricoltura e dei servizi 
toclall. La decisione più Importante riguarda, senz'altro, l'approvazione del regolamento 
per la stipula delle convenzioni con le case di cura per sopperire — in attesa del piano 
sanitario regionale — alla carenza di posti letto negli ospedali pubblici. A questo fine, nella 
delibera si ribadisce la necessità di stipulare convenzioni sulla base del fabbisogno accer

tato nelle diverse zone della 

In aula il confronto sul governo alla città 

Questa sera in Campidoglio 
il via al dibattito politico 

• # > 

Fitto il calendario dei lavori f ino alla fine del mese 
Lunedì la prima seduta dell'assemblea di palazzo 
Valentini - I partiti impegnati nelle consultazioni 

Dopo la seduta inaugurale 
di lunedì, il consiglio comu
nale torna a riunirsi questa 
sera. La rete fittissima degli 
incontri e dei contatti dei 
giorni scorsi con l'Inizio del 
dibattimento politico, che oc
cuperà tutta la seduta, si sal
da dunque al confronto tra i 
partiti nell'aula di Giulio Ce
sare. 

I temi al centro del dialogo 
tra le forze democratiche so
no ormai noti a tutti: l'in
tesa istituzionale, il program
ma con le misure da attuare 
subito per avviare la ripre
sa (problemi sui quali il con
fronto appare già bene av
viato) e la formazione della 
giunta, il punto centrale a 
proposito del quale ancora 
molti nodi debbono essere 
sciolti, soprattutto da parte 
delia DC. 

I tempi del dibattito poli
tico. che proseguirà domani 
e impegnerà gli ottanta con
siglieri anche mercoledì, gio
vedì e venerdì della setti
mana prossima, sono stati de
cisi, con un calendario così 
fitto, nella riunione dei capi
gruppo che ha preceduto lu
nedi la prima seduta dell' 
assemblea. L'impegno è di 
serrare al massimo la discus
sione per arrivare già a ri
sultati — se non altro, quel
lo di far «decantare» il più 
possibile la situazione — en
tro la fine di luglio. 

Lunedi prossimo. Intanto 
inizierà nell'aula di Palazzo 
Valentini anche il confronto 
per la Provincia. Nel pome
riggio, infatti, è fissata la 
prima riunione della nuova 
assemblea provinciale. Ieri il 
compagno Quattrucci e il CQ 
pogruppo del PCI. Marisa Ro
dano, si sono incontrati con 
il presidente uscente La Mor-
gia. Argomento d-3l colloquio: 
tempi del dibattito politico in 
assemblea. 

Sul fronte degli Incontri 
e delle prese dì posizione, la 
cronaca di ieri è meno nu
trita che nei giorni passati. 
Un invito alle forze demo
cràtiche a « ricercare le più 
vaste intese programmatiche 
per dare al Comune e alla 
Provincia governi di ampia 
unità senza pregiudiziali e-
sclusioni » è venuto dal con
siglio della X circoscrizione. 
Nei giorni precedenti anche 
dalia VI e dalla I erano 
state approvate prese di po
sizione analoghe. 

Dal canto suo, il compa
gno Ugo Vetere, riconferma
to martedì capogruppo del 
PCI al Campidoglio, in una 
lntevlsta rilasciata a « notizie 
radicali » è tornato sulle pro
poste comuniste per il Comu
ne. II punto fermo dell'ini* 
ziativa del PCI — ha riba
dito — resta quello di ope
rare «per una soluzione che 
tenga conto dell'esigenza di 
unità delle forze democrati-
che ». n dibattito in consiglio 
— ha quindi affermato Ve
tere —sdeve essere un reale 

confronto, che non nasconda 
i dati politici, positivi o ne
gativi ». 

La consultazione promossa 
dal PCI con gli altri partiti 
e con le forze sociali ha co
nosciuto. ieri, una giornata 
di pausa. Ma già domani la 
serie degli incontri riprende
rà: una delegazione comuni
sta. infatti, avrà un colloquio 
con i rappresentanti delle tre 
centrali della cooperazione. 

Anche il PSDI, in questi 
giorni, è impegnato in una 
serie di incontri: una com
missione nominata dal diret
tivo provinciale, infatti, sta 
mettendo a punto un docu
mento programmatico che 
verrà discusso con i sindaca
ti, le organizzazioni degli in
dustriali. i rappresentanti dei 
commercianti e degli artigia
ni. 

La DC. che ha avuto mar
tedì sera un contatto con la 
federazione sindacale unita
ria, riunirà stasera, dopo la 
conclusione della seduta del 
consiglio, il comitato romano, 
per fare il punto sulle tratta
tive. 

Un altro Incontro, infine, 
è previsto per oggi. Prota
gonisti le delegazioni del PSI 
e di Democrazia proletaria. 

Oggi alla Regione 
incontro sulla 

nuova legge per la 
Cassa del Mezzogiorno 
La nuova legge sugli inter

venti economici nel Mezzo
giorno e le possibilità nuove 
che questa offre al Lazio, 
saranno al centro di un in
contro di lavoro che si ter
rà stamattina nella sede del
la Regione, alla Pisana. L'ini
ziativa vedrà raccolti assie
me tutti gli esponenti del 
mondo del lavoro, dai sinda
cati confederali, alle organiz
zazioni degli industriali, de
gli artigiani e del commer
cianti, oltre ovviamente ai 
rappresentanti della Regione 
e delle assemblee elettive del 
Lazio. 

I lavori, presieduti dal com
pagno Maurizio Ferrara, sa
ranno aperti da una relezio
ne del compagno Mario Ber
ti, assessore all'industria-arti-
gianato e commercio. L'in
contro ha lo scopo di defi
nire gli obiettivi e gli stru
menti per Io sviluppo della 
regione nel quadro della Cas
sa per il Mezzogiorno e per
metterà di avviare l'elabora-

regione, per riequilibrare la 
dislocazione non omogenea 
degli stessi presidi pubblici: 
si insiste, inoltre, sulla esi
genza di sopperire all'insuf
ficienza dei posti letto pub
blici nelle singole specialità. 

« Entriamo con l'approva
zione del regolamento — ha 
detto l'assessore Ranalli. che 
ha presentato la proposta — 
nella fase attuativa delle con
venzioni: l'orientamento del
la giunta è di accelerare i 
tempi per questa operazione 
che è assai complessa per
ché tocca gli interessi di 170 
case di cura private con mi
gliaia di dipendenti ». 
pre in materia di sanità, il 
consiglio ha approvato un 
adeguamento delle rette gior
naliere da corrispondere alle 
istituzioni pubbliche e priva
te per il ricovero di minori e 
anziani. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura. è stata approvata 
una importante delibera sul 
fondo di rotazione per lo svi
luppo della proprietà diretto-
coltivatrice. 

Quattrocento milioni in più, 
rispetto alla precedente leg
ge che ne stanziava 870, so
no poi stati assegnati agli en
ti locali per le attrezzature 
dei soggiorni estivi e inver
nali e del tempo libero a fa
vore dei minori. 

L'apertura dell'assemblea. 
nella matinata. è stata con
trassegnata dalla ferma con
danna del feroce assassinio 
del sostituto procuratore del
la repubblica di Roma. Oc
corsio. Il presidente del con
siglio Palleschi ha espresso 
l'impegno delle forze politi
che regionali nel sollecitare 
le autorità dello Stato, per
ché siano usati tutti i mezzi 
a disposizione per assicurare 
gli autori dei crimini alla giu
stizia. e prevenire gli atten
tati alle istituzioni democra
tiche. Palleschi ha noi criti
cato le recenti misure repres
sive prese dal governo polac
co nei confronti dei lavora
tori che avevano manifestato 
contro gli aumenti 

Alle ' parole del presidente 
del consiglio si è anche as
sociato. a nome della giunta. 
il presidente Ferrara, che ha 
ribadito la condanna per il 
delitto Occorsio e. prenden
do posizione sui fatti di Po
lonia. li ha definiti « gravi e 
deprecabili »: « ovunque si 
svolgano conflitti di lavoro 
— ha detto Ferrara — i pro
tagonisti debbono poter usu
fruire di strumenti e organi
smi democratici a loro dife
sa ». Sugli avvenimenti polac
chi, alla fine della seduta 
consiliare, il capogruppo del 
PSI Santarelli, ha presentato 
un ordine del giorno il cui 
contenuto non Doteva essere 
condiviso dal PCI. che si è 
quindi astenuto. L'ordine del 
giorno è stato messo in vota
zione e approvato a maggio
ranza. anche coi voti del 
MSI. 

Circa la questione dell'en
trata nella siunta regionale 
degli esponenti del PSDI, il 
comitato direttivo regionale 
socialdemocratico ha deciso 
ieri di congelare in questa 
fase ogni decisione in merito. 
H segretario regionale del 
PSDI Antonio Pala, riaffer
mando l'impegno de! suo par
tito a sostenere l'attuale eiun-
ta. ha dichiarato: «il PSDI 
ha detto "no" all'ingresso in 
giunta in questo momento, 
quando appare più importan-zlone di un plano economico 

regionale. Alla relazione di I ?e lavorare"all'ipotesi di solu 
Berti seguirà un dibattito che | Z ! o n e per il sindaco di Roma. 
6erà concluso dall'assessore i m a CJÒ non significa che si 
alla programmazione Paris { intenda mettere in crisi la 
Dell'Unto. , giunta regionale. 

Nella disputa sulle concessioni balneari deciso intervento della pretura 

Fuori legge sette stabilimenti di Ostia 
Avvisi di reato 

per i gestori 
Il permesso di occupare il suolo demaniale è scaduto 
e non è stato più rinnovato • Consegnali dalla capitane-
ria di porto alla magistratura altri 49 pacchi di docu
menti • Domenica saranno impegnati nell'opera di con
trollo sulle spiagge i CC del nucleo di polizia giudiziaria 

Cosi appariva domenica la spiaggia del < Pliniu* », uno degli stabilimenti « abusivi > 

Sette comunicazioni giudi
ziarie per altrettanti gestori 
di stabilimenti balneari di 
Ostia sono state emesse ieri 
dalla pretura di Roma. Il 
reato contestalo e occupa
zione abusiva di .suolo dema
niale: le relative concessioni, 
infatti, sono risultate scadu 
te il me.-e scoilo e non più 

l i innovate. E' questo n pn-
I ino provvedimento che il pre 
I tore iGunfi'anco Amendola ha 

ritenuto di do\er prendere 
dopo l'acqu'sizione di un vn 
luminoso incartamento. 1!) 
pacchi di documenti, con^e 
gnato alla pretura dalla capi
taneria di porto nel quadro 
dell'inchiesta sulle attività dei 
proprietari degli stabilimenti 
balneari e sulla parados-sale 
situazione del mare <* m gab
bia ». 

I documenti erano stati ri
chiesti al comanio della capi
taneria dallo stesso pretore 
Amendola e sono stati prele
vati dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, co
mandato dal colonnello Pia-

Mortali per marito e moglie i colpi vibrati da un venditore di sigarette di contrabbando 

Ha ucciso a coltellate nel dormitorio 
i due proprietari che lo schernivano 

L'omicida era stato poche ore prima fermato dalla polizia con un piccolo carico di tabacco - Il fatto era stato pretesto di pe
santi scherzi da parte del titolare della pensione al Gianicolense - La donna abbattuta mentre cercava di fermare'l'assassino 

L'operazione speculativa nel silenzio della giunta 

Oltre 2 miliardi per un 
palazzo: paga il Comune 
e il consiglio non lo sa 

Un intero palazzo in via Ennio Quirino Visconti 90, nel 
quartiere Prati, starebbe per essere acquistato (o forse già 
lo è stato) dalla ASCOROMA. la società assicurativa del Co
mune. Nei giorni scorsi, infatti, sono trapelate voci secondo 
le quali la trattativa si sarebbe trovata a buon punto, e si è 
conosciuto anche il prezzo dell'operazione: oltre 2 miliardi e 
600 milioni. Una cifra tutt'altro che trascurabile, che la giun
ta dimissionaria avrebbe dato il permesso di spendere, senza 
alcun controllo, durante la vacanza del consiglio. 

Il fatto, se confermato, sarebbe indubbiamente grave. 
Non solo perchè la decisione di consentire l'acquisto dell'im
mobile sarebbe stata presa dalla giunta senza interpellare il 
consiglio (né quello vecchio nò, ovviamente, quello nuovo): 
ma anche perchè la ASCOROMA, che versa in una situazione 
finanziaria pesantemente deficitaria, da diversi mesi ha un 
consiglio di amministrazione incompleto (mancano i rappre
sentanti della sinistra) ed è priva del direttore. Secondo alcu
ne informazioni, inoltre, nell'impresa con la quale verrebbe 
stipulato l'affare, la società TIBA, avrebbero le mani in pa
sta personaggi molto vicini alla DC e alla giunta uscente. 

Sull'argomento il compagno Piero Della Seta ha presen
tato lunedì, il giorno stesso della prima seduta del nuovo con
siglio. una interrogazione urgente. Chiede che le trattative — 
se ancora non si sono concluse — vengano bloccate e che 
della questione venga investita la nuova assemblea. 

Elvira Scalfoni (in allo) e Dui-
! Ho Cecchini, i coniugi uccisi 

Intossicazioni ed esplosioni troppo frequenti a Rieti e Collelerro 

Una lunga catena di incidenti 
negli stabilimenti della Snia 

Il nascondiglio fatto costruire cinque mesi fa da due ricercati 

Una «prigione» sotterranea 
nella campagna di Velletri 

Due mesi or sono cinque 
operai della Snia di Rieti 
sono rimasti gravemente in
tossicati per aver lavorato 
• contatto con grosse quanti
tà di solfuro di carbonio e 
di idrogeno solforato. Tre 
giorni fa, sempre in uno sta
bilimento Snia. stavolta a Col-
leferro. una esplosione ha 
fatto saltare in aria l'intero 
modernissimo reparto di es
siccazione delle polveri dk 
•paro. 

Questi due episodi — pur 
diversi — riportano dramma
ticamente alla ribalta U prò- j 
blema dell'ambiente ui lavo
ro e della sicurezza re: due 
maggiori stabilimen'.i chimi
ci della regione, appa tenen
ti al colosso Montedison. \~n 
problema grave, particolar
mente sentito dai lavoratori, 
attorno al quale le organiz
zazioni sindacali e : consi
gli di fabbrica da tempo van
no suscitando un'attività di 
studio e un'iniziativa di mo
bilitazione. 

L'esplosione nel grande sta
bilimento di Colleferro è il 
quinto incidente che avviene 
nel giro di pochi mesi. Nella 
fabbrica di esplosivi, che oro
duce su commesse dell'eser
cito e della Nato, un operalo 
perse le due mani nell'inver
no scorso. Poche settimane 
«topo un intero reparto fu 

devastato da una esplosione: 
gli operai che vi stavano 
lavorando riuscirono a fuggi
re e a mettersi in salvo po
chi attmi prima della tre
menda deflagrazione. In altre 
occasioni la polvere è esplo
sa sotto le presse fortunata
mente senza provocare feriti. 

Anche l'Itra notte si è evi
tata per puro caso una tra
gedia: l'incidente è avvenuto, 
infatti, quando i turni di la
voro erano terminati e nes
sun dipendente della Snia si 
trovava all'interno del repar
to II capannone, costruito di 
recente, era a parere de! la 
direzione aziendale tecnica
mente avanzato e sicurissi
mo. Ora i tecnici stanno cer
cando di accertare i motivi 
dell'incidente. Qualunque sia 
il loro responso l'elemento 
che balza agli occhi è l'e
levatissimo indice di perico
losità dell'intero stabilimen
to. E* assurdo infatti, che 
lavorare alla Snia di Colle-
ferro debba significare roette-
re a repentaglio in osai mo
mento la propria vita. 

II caso del \eochlo ?tab: 
llmento chimico dt Rieti è 
più complesso. Qui ì lavo
ratori pagano sulla propria 
pelle la disorganlzwurione. le 
disfunzioni, di una fabbrica 
ormai obsoleta, di macchina
ri e tecnologie sorpassate. Da 

molti anni ormai la S r . i 
sembra disinteressarsi di one
sta unità produttiva: l'occupa
zione è andata man n::-.r.o 
decrescendo a causa cella 
mancata sostituzione desìi o-
perai che si pensioni? n:> O 
lasciano :1 lavoro, mentre 
le macchine r.maneono quel
le di venti anni fa logorate 

Questo ha provocato ur. au
mento del costi di produzio-

i ne e la caduta verticale delle 
! capacità di reggere Illa citi-
{ ccrrenza interna ed interna-
I zionale. L'azienda, di fronte a 
i questa situazione, non ha txo-
i vato di meglio che aumenta-
) re lo sfruttamento della for-
i za lavoro e dei macchinari. 
! accrescendo ritmi e carichi 
j accelerando nei fatti la pro-
1 gressiva distruzione dello sta

bilimento. 
L'intossicazione dei 5 ope

rai nel reparto filatura rayon 
è il chiaro esempio di que
sta situazione. I vecchi mac
chinari di questo settore se 

l usati molto intensamente, in-
; fatti, producono quantità 
! di gas tossici superiori a quel-
I le sopportabili. La Snia non 
l solo rifiuta di cambiarli o di 
i modificarli aumentandone la 

sicurezza ma nega anche la 
possibilità di abbassare i rit
mi di lavoro in maniera tale 
da impedire la concentrazio
ne delle sostanze nocive. 

Novità sul « fronte » dei se
questri di persona: mentre 
la vicenda del grossista di 
polli e uova Renato Penfe-
nani sembra avviarsi a con
clusione, i carabinieri hanno 
scoperto in un vigneto vicino 
Velletri un rifugio sotterraneo 
che probabilmente sarebbe 
dovuto servire a segregare 
una o due persone. Un rapi
mento quasi concluso, quindi. 
e forse due sventati. 

I familiari di Renato Pen-
tenani ieri mattina hanno fat-
io g.ungere ai giornali un 
messaggio rivolto ai rapitori. 
per avvertirli che hanno a re-
pento nuove disponibilità fi
nanziane». Vale a dire: 
«Siamo disposti a trattare». 
I banditi, dal canto loro — 
a quanto se ne sa — non si 
sono più fatti vivi dopo la 
prima richiesta del riscatto, 
una somma rimasta scono
sciuta. 

La scoperta del rifugio sot
terraneo è avvenuta ieri mat
tina in un vigneto in aperta 
campagna tra Genzano e La-
nuvio. nei pressi di Velletri. 
Si tratta di un appezzamento 
di terra acquistato cinque me
si fa per otto milioni e mez
zo da un uomo ricercato per 
una serie di rapine e da un 
suo complice, anch'egli lati
tante. I due — è quanto so

no riusciti ad appurare i ca
rabinieri del Gruppo Roma 
III, diretti dal colonnello Bjr-
lando — un mese dopo 
l'acquisto del terreno chiama
rono un operaio munito di ru
spa e lo incaricarono di sca
vare un cunicolo profondo un 
paio di metri e lungo sette
otto. Il lavoro fu portato a 
termine, e pochi giorni più 
tardi il «ruspista» fu ancora 
chiamato dai due proprietari 
del vigneto per ricoprire di 
terra 1 lastroni di marmo c o i 
cui era stato chiuso il'cuni-
colo. 

La strana opera di costru
zione ha destato qualche cu
riosità. Ben presto se n'è par
lato in giro, tra i proprietari 
degli altri terreni e tra i con
tadini. Un bel pomeriggio di 
maggio, poi, due ragazzini (il 
loro nome non viene rivela
to) sono scesi nel rifugio pas-
dando dall'apertura, semina
scosta dai cespugli, di quella 
che essi credevano una can
tina. Appena hanno messo 
piedi nel cunicolo sono rima
sti a bocca aperta: era una 
prigione clandestina. Sottoter
ra erano state realizzate due 
stanzette grandi due metri 
per due. « arredate » con una 
brandina. una fioca lampad'-
na e persino un grosso anel
lo d'acciaio che sporgeva dal 

I muro, per assicurare proba-
i burnente !a catena di un even-
' tua'.e prigioniero. Dopo questi 
! imbarazzante scoperta ì due 
J ragazzini sono fuggiti, suppo-
l nendo che la loro curiosità 

— qualora fossero stati sco 
perii dai proprietari del 
« bunker ;> — dovrebbero pa
garla molto cara. 

Fortunatamente i due ricer
cati non hanno mai saputo 
nulla della imprevista visita 
nel loro rifugio; i due ragazz-, 
intanto, hanno capito che sa
rebbe stato me.zlio racconta
re tutto ai carabinieri. I mi
litari hanno aperto un'inchie
sta, ritardando l'irruzione nel 
vigneto nella speranza di sor
prendere i due ricercati. Ieri 
mattina, infine, hanno deciso 
di rompere gli indugi e sono 
entrati nel « bunker » effet
tuando tutti 1 rilievi di ca
rattere scientifico. 

Il rifugio è di costruzione 
molto recente, quindi gli inve
stigatori sono convinti che 
non è stato ancora utilizzato 
— se a questo era destinato 
— come prigione di ostaggi. 
Tutte le persone rapite a Ro
ma negli ultimi tempi, del re
sto. hanno descritto i luoghi 
dove sono stati segregati con 
particolari che non coincidono 
affatto con il nascondiglio nel 
vigneto. 

Uno scantinato umido, freddo e maleodorante. In via 
Lorenzo Valla, al Gianicolense, adibito a dormitorio per la 
povera gente della zona. Con le poche migliaia di lire al 
mese che 4 inquilini pagavano per un letto in un;i stan/a 
semibuia, cercavano di tirare avanti i due * proprietari », 
i coniugi Elvira Scattoni e Duilio Cecchini: e proprio qui 
sono stati uccisi martedì se
ra ,a coltellate, da uno dei ! 
quattro inquilini. Remo Co
sta, 59 anni, dopo una bana
lissima lite. Sembra che il 
Costa si procurasse da vive
re nel giro del contrabban
do. Ma in effetti, a quanto 
sembra, dai grossi contrab
bandieri si limitava a com
perare le sigarette che poi 
provvedeva a rivendere ol 
dettaglio agli angoli delle 
strade, nei quartieri di peri
feria. Un piccolo ricettatore, 
insomma, un uomo ormai an
ziano che anche nel giro del
la « mala » non era mai riu
scito a conquistarsi un posto 
di « rispetto ». A lui erano 
riservati i compiti più ri
schiosi e meno remunerativi. 

Martedì pomeriggio, secon
do la ricostruzione della po
lizia. Remo Costa viene sor
preso per l'ennesima volta 
con le mani nel sacco. La 
guardia di finanza gli seque
stra la quantità di tabacco 
che l'uomo porta con sé in 
una valigia e lo rispedisce a 
casa. Quando torna in via 
Lorenzo Valla, Costa — secon
do quanto ha riferito agli in
vestigatori — racconta la 
storia a Duilio Cecchini. 63 
anni, un ex «ostnearo» del
la stazione Trastevere che or
mai da tempo aveva abban
donato !a bancarella di frut
ti di mare per dedicarsi e-
sclusivamente all'attività di 
affittacamere, assieme alla 
moglie. Il padrone di casa, a 
quanto sembra, un po' ubr.a-
co, prende m giro il Costa. 
eli dà del buono a nulla, lo 
insulta. Nasce una lite p.ut-
tosto violenta che sembra se
darsi con l'intervento della 
moglie del Cecchini. Elvira 
Scattoni. 60 anni. 

Dopo cena il proprietario 
del dormitorio torna alla ca
rica. stimolato evidentemente 
da qualche bicchiere di vino 
d: troppo, riprende il discor
so da poco concluso, scherni
sce il «contrabbandiere >•>. 
Questa volta il diverbio non 
si app.ana, anzi, vola anche 
qualche pugno, finché Du.lio 
Cecchini tira fuor; dalla ta
sca dei pantaloni una pisto
la « Flobert > e fa fuoco con
tro l'avversano. Lo colpisce 
tre volte in viso in modo 
non grave fi proiettili sono 
piccolissimi e non penetrano 
a fondo) ma in questo mo
do fa scatenare la reazio
ne rabbiosa di Remo Costa. 

L'uomo sanguinante in vol
to. corre in cucina, afferra 
un grosso coltello da caccia 
e si avventa contro lo spa
ratore. Elvira Scattoni intui
sce la gravità della situazio
ne. si fa incontro all'uomo 
armato tentando di fermarlo: 
è ia prima ad essere abbattu
ta. con una coltellata che 
le spacca il cuore. Il manto 
della donna uccisa ha un 
attimo di smainmento: e ii 
Costa ne approfitta per as
salirlo. Ferito gravemente. 
Cecchini morirà durante il 
tragitto in ambulanza (chia
mata da alcuni vicini) verso J 
l'ospedale S. Camillo 

L'omicida esce di casa, di- < 
retto — anche lui — in o- i 
spedale per farsi medicare le | 
ferite al volto. i 

Il chirurgo di turno gli e- ! 
strae tre piccoli proiettili | 
«Flobert». Infine, l'arresto. 
dopo la firma dell'ordine di 
cattura ' 

Nuovi ostacoli 
rischiano di 

bloccare l'esproprio 
di Villa Torlonia 

Rischia di rimanere anco
ra bloccata la procedura per 
l'esproprio di Villa Torlonia. 
Alla crisi di governo, che ha 
impedito l'emanazione del de
creto ministeriale per la con
valida dell'operazione, al ri
fiuto opposto dai proprietari 
alla cifra stanziata come in
dennizzo, si aggiunge ora la 
richiesta che la corte costi
tuzionale si pronunci sulli 
legittimità dell'articolo 16 del
la legge 865. Se fosse dichia
rato incostituzionale questo 
articolo, che fissa i criteri 
di indennizzo, tutto l'iter 
dell'esproprio dovrebbe ripar
tire dall'inizio. 

« La preoccupazione è note
vole — dice Giuseppe Amati, 
consigliere della terza circo
scrizione. nel cui territorio si 
trova villa Torlonia — il ri
schio che la Corte dichiari 
illegittimo l'articolo 16 esiste. 
Questo significherebbe che il 
terreno dei Torlonia non sa
rebbe più valutato a prezzo 
agricolo ma come area fab
bricabile. La stima dell'inden
nizzo allora, salirebbe alle 
stelle, e potrebbe bloccare 
tutta l'operazione. Occorre. 
con una forte mobilitazione. 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che ancora si frappongono al
l'attuazione della delibera pr.-
ma che la Corte emetta ia 
sentenza :>. 

cidi. L'esame della documen
tatone sembra Ma nsulta'o 
« molto interessante » e no i 
si esclude che possano emer
gere. nei prossimi giorni, nu'1-
ve e più gravi irregolarità 
»unnun.stratlve. La pretura 
ha anche inviato una cu 
munica/ione informativa a'. 
l'avvocatura dello stato, poi
ché que.it a possa eventual 
mente costituirai parte eiv 
le nel procedimento in corso 

I .-ette .stabilimenti baine» 
ri che. secondo la pretur i 
c-.erc:ta\ano l'attività privi 1 
concezione sono « La nuov i 
pineta >\ il « Lido ». « La VPC 
clua pineta », « Marechiaro •> 
viKel.Mto», K Plinnis >< e il 
»< Duilio».' tutti di proprietà 
di due sole soc'eta II < Dir 
ho» è stato abbandonato " 
anno scoilo dai gestori dopo 
una violenta mareggiato in
vernale. che ha parzialmen
te distrutto l'attrezzatura ri
cettiva. Attualmente nsu'-
ta occupato da gruppi di gio 
vani che lo cestiscono « ni 
proprio». Anche per loro 'a 
». omunicazione giudi/tar.a 
ini la di occupazione a bus. 
va di .-aiolo pubblico. 

Nelì'emettere ì sette avvi.-. 
la pretura si è richiama" a 
all' articolo 1161 del codice 
nella navigazione clic prevedo 
per i trasgressori una pena 
fino a sei mesi di reclusione 

Questi non sono che i pri
mi risultati dell'inchiesta dei-
la pretura. L'esame dei do 
cumenti consegnati daila c<» 
pifanena. infatti, non è tei 
minato Non si sa ancora in 
quale direzione stia lavorati 
do il pretore Amendola, ma 
una COMI e certa: l'intero 
istituto della concessione a 

I privati di ampie zone di are
nile e messo sotto accula, al 
meno nei termini estcnsiv. 
in cui e stato finora interpre 
tato dalle autorità prepost*' 
al controllo amministrativo 

Insomma, quelle di ieri non 
sembrano che le prime avv 
saghe di una battaglia coni 
battuta a suon di calta bolla 
ta di denunce e di avvocat. 
che sta per .scoppiare intorno 
alle spiagge romane. 

Ora si pone un problema 
immediato che riguarda . 
.sette stabilimenti « abusavi ». 
Dovianno chiudere? Sanili 
no posti sotto sequestro"' Su 
questo argomento la pretuia 
mantiene uno stretto riserbo. 
Tuttavia non è pen.-abile che 
l'autorità giudiziaria non in 
tervenga per impedire la con 
t.nuazione nel tempo di quel
lo che appare ormai a tutt. 
gli efletti, un reato. E poi? 
Verranno nnovate le «.once.-. -
sioni. e su che basi? Sono 
domande che avranno presto 
una risposta. 

Intanto, almeno su un pun 
to di interesse generale, la 
pretura e stata eniarissima. 
E' lo stesso pretore Amendo 
la che ha voluto sciogliere 
ogni dubbio. « A mio avviso 
— ha detto — chi va al mare 
ho diritto non solo di acce
dere alla spiaggia, ma anche 
di restarvi a prendere il sole 
dove meglio crede ». Ovun 
que? «Certo, a! di qua e a! 
di la dei cinque metri di bai 
tigia. purché non leda il d-
ritto degli aitn e fare lo 
stesso». E ì biglietti di ir. 
gresso? « Questo e proprio un 
capitolo chiuso — ha r.spo 
sto Amendola — chiunqu 
pretenderà il paramento df 
" pedaggio " incorrerà nei r. 
gori del codice penale ». 

S; è appreso intanto che 
su £oi!cc:tnz:one della pret-: 
ra. sabato e domen.ca pre
simi i carabinieri del nuc -
di polizia giudiziaria eff.'i 
tueranno sulle spiagge ur 
vasta azione di control> 
di sorvegl.anza. con il ccr 
p/.o di assicurare ovunque 
rispetto della legge e .1 r 
r.tto d. libero accesso a 
mare 

Ieri sera, infine, si è svol" 
nella sede della XIII e. ri
tenzione una nun.onc tra 
cons.glieri c.rcoscr.z.onal: e 
rappresentanti dei gestc: 

f i partito; 
) 

1 deput i t i e i senatori 
mun sii de l l * oreoscnz.one 
Liz io sono convocati per 
»•'•* 

del 

co-
dei 

Ogg. 
ore 12 presso 1 g-uppo 

PCI del!» Carriera de-
put i t i per 'a elez one de! 
s?3-:iab !e renana.e de, g 
P • 
Pao' 

De-
re-

rup-
Pertecipera il compagno 

o C o!!. 

A W I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni delia e t:» e della p.-o/.n-
cia ritirino presso i centri zo-ia 
urgente mate.-a.e di propagi-.da 
sulla campagna per la stampa e 
sul tesseramento e proselitismo 

S E Z I O N E A G R A R I A — In Fe
derazione alle 17 .30 . O.d G . I n -
ziat.ve poi.t che dopo il voto del 
2 0 giugno ( S t r j f a . d i ) . 

ASSEMBLEE — S. Marinella a -
te 2 1 ( T e s o ' i n ) ; Cerveteri-Terzi 
aite 2 0 costruzione cellula ( R a s . ) . 

C C D D . — Par id i a,le 19 (Alet
t a ) ; Casatpalecco alle 21 (Fred
d a ) : Torbellamonaca alle 19 (Mar
te l la ) ; Porta Maggiore alle 18 3 0 . 
Civitavecchia alle 19 gruppo con
s t a r e (Cerv i ) . 

Z O N E — « OVEST » all 'Eur al
le 1 8 . 3 0 attivo gruppo e sez'oni 
X I I Crcoser.zione (Fredda) ; 
m SUD s a Nuova Gordiani a'Ie 
1 8 . 3 0 coordinamento V I Circoscri
zione (Costantini); al l 'Appio Nuo
vo alle 18 .30 coord.namento I X 
Circoscrizione (De Fenu • C a 
ch i ) ; « T I V O L I - S A B I N A , a T i 
voli alla 1 7 . 3 0 segreteria ( M i -
cucci). 

F.G.C.I . — E" convocata per 
venerdì alle o-e 9 . 3 0 in Fedc-a-
zione la Comm.tsisne Programma 
delle g'omste della g.OiCntu d, 
settembre. 

• I co.-npesr.i che intendono re
ca-* a Ravenna ai F is i i / a l na-
r s - i e d ; '_, o/3-.i de.-o.io r.ti-
rs-ff i i Fedcrjz o ia la tessera 
ar l'.ngresso ag<i spettacoli II 
C J . casto e d. L 3 . 0 0 0 . 

• I compar i i de c.rcoii sono pr« 
QÌ'I di P3S5J.C in Fedì-tz one 
per regolar.zzare il pagamento 
dei'e COP.E di * Roma G.ovam » 
e portare i tagl.:nd ni del i * tes
sere. 

• I compagni dei c'-coli devono 
passare in Federaz one per r.ti
rare i man.festi per il fest.vai 
pro/inc t.s d i l la gioventù di 
settembre e! Pire o. 

GRUPPO C O M M E R C I O — E' 
CO.-WPC31B per domani a.le 1 6 . 3 0 . 
:-. sede, la r . j - o ie del g.-jppo 
d' la /oro reg'ona'; sa" problemi 
del commi-c o con il seguente 
o d n • 1 ) • s tuiz.one de.la rete 
d s t n b j t . / a ; 2 ) dsj3C.ax.on.imo 
econom ce. 3 ) pan i deila 4 2 6 
(Frcgos-M;mmjC5- ) . 

FESTE D E L L ' f U N I T A » • ROCCA 
PRIORA- .nii ia oggi con il seg-iente 
programma, a.le 19 dibattito «I co
muna l i per un nuo/o modo di go
vernare» con il compagno Gustavo 
R ce . PRENESTINO- continua con 

I i! seguente programma: alle 1 8 . 3 0 
] d.battito unitario sulla condizione 

femm.mle (partecipano per il PCI 
Ned.a C a m , ptr i 'UDI Laura Ve-
s t n ) ; aite 2 1 , 3 0 incontro tra la 
forze politiche democratiche sul 
tema «Antifascismo e democrazia» 
(per il PCI partecipa il compagno 
Franco Funghi, per Magistratura 
Democratica Bruno Andreozzi ) . 
M A R I O A L I C A T A : continua con il 
seguenti programma, alle 19 di
battito sulla crisi econom.ee a in
dustriale e lo wi luppo economico. 

file:///eochlo
http://que.it
http://dsj3C.ax.on
http://econom.ee


•MfrIWm V » / v > t f,,~i, 

r U n i t à / giovedì 22 luglio 1976 PAG. 9 / roma- reg ione 
Lo ha deciso il consiglio d'amministrazione dell'Università 

Anche gli studenti e il 
personale dell'Ateneo 
nei comitati d'istituto 

Il nuovo regolamento approvato all'unanimità'era già stato vo
tato dal Senato accademico - Dovrà ora essere ratificato dal mini
stro della PI - «Un importante passo verso la democratizzazione» 

Con voto unanime il con
siglio di amminiotrazione del' 
Università, ha approvato i' 
altro ieri la delibera che san
cisce la democralizzaiion-.» Uc: 
comitati di istituto e modifica 
quindi io stesso Statuto dell' 
ateneo. Nel testo, cae era 
stato preparato e già votato 
dal Senato accademmo, ven
gono accolte alcune de'le 
principali richieste che le or
ganizzazioni studentesche uè-
mocraiiche e i sindacati a 
vevano da tempo avanzato. 
Prima fra tutte, appunto, 
quella dell'allargamento a 
tutte le componenti del 
mondo universitario del di
ritto di far parte dei comi
tati di istituto che erano 
formati fino ad oggi esclu
sivamente dai professori or
dinari. Nella delibera si sta
bilisce invece che degli or
gani saranno membri anche 
i docenti fuori ruolo e in
caricati, tutti gli assistenti, 
i lavoratori non docenti, i 
borsisti, i titolari di assegni 
biennali e di contratti qua
driennali che prestino la loro 
opera nell'istituto, e i rappre
sentanti degli studenti. 

Il direttore di Istituto — 
in carica per un triennio — 
verrà designato dal Consiglio 
di facoltà su proposta del co
mitato, che ne voterà il no
me a scrutinio segreto. E' 
prevista inoltre la creazione 
di una giunta esecutiva in 
ogni istituto, composta da 
professori, assistenti, non do
centi e studenti. 

I compiti del comitato ven
gono fissati dall'articolo 6 del
la delibera: « nel rispetto del
la libertà di insegnamento e 
di ricerca scientifica dei pro
fessori il comitato delibera 
sui programmi, sulla destina
zione dei fondi sulle mate
rie di interesse generale del
l'istituto, sulle proposte che 

ritiene di formulare al Con
siglio di facoltà ». I comitati, 
come si vede, pur tra alcuni 
limiti, escono da questa de
libera profondamente cambia
ti rispetto al passato: per
ché entrino in funzione bi
sognerà attendere però la ap
provazione del nuovo regola
mento da parte del ministro 
della Pubblica Istruzione. 

La delibera del Senato ac
cademico e del consiglio di 
amministrazione, approvata 
dopo un'intensa iniziativa u-
nitaria delle forze democra
tiche. segna « un'Importante 
tappa — è detto In un co
municato del comitato del 
PCI per l'Università — ver
so il conseguimento di obiet
tivi più avanzati 

« La discussione sulla crea
zione del dipartimenti e la 
auspicata fase di sperimen
tazione — prosegue la nota 
del comitato di partito — 
trarranno senza dubbio van
taggio dall'applicazione della 
nuova delibera. Le successi
ve importatiti scadenze di rin
novamento dei maggiori or
gani di governo dell'universi
tà (elezione del rettore, dì nu
merosi presidi di facoltà, dei 
consigli di amministrazione 
dell'ateneo e dell'Opera) van
no anche'esse affrontate se
condo questa linea: al di fuo
ri di ogni personalismo e lot
ta di fazione, occorre impor
re una procedura di confron
to democratico, di pubblici
tà dei programmi 

Anche « Unità democrati
ca ». l'organizzazione di stu
denti che ha raccolto circa 
11 60°b dei voti nelle recenti 
elezioni dell'ateneo, nel sol
lecitare l'approvazione mini
steriale della delibera sui co
mitati di istituto, ha sottoli
neato «l'importanza che as
sume il rinnovo delle più al
te cariche di governo del
l'Università. 

Protesta dei sindacati 
per l'attacco di 

Malfatti ai lavoratori 
dell'Opera Universitaria 

Una ferma critica alle pre
tese del ministro della Pub
blica istruzione, che vor
rebbe decurtare gli stipendi 
dei dipendenti dell'Opera 
universitaria, è stata espres
sa in un comunicato con
giunto dai sindacati provin
ciali CGIL. CISL e UIL. 
« Malfatti, che per anni ha 
impedito l'approvazione del
la legge sullo stato giuridico 
dei lavoratori delle Opere 
— è detto nella nota — si 
fa vivo oggi, alla scadenza 
del proprio mandato, con un 
gravissimo attacco alle auto
nomie e alla gestione demo
cratica delle strutture uni
versitarie ». Il ministro del
la PI, come si ricorderà, ha 
ingiunto nei giorni scorsi al 
consiglio di amministrazio
ne democraticamente eletto 
di decurtare le buste-paga 
dei dipendenti, poiché, se
condo lui, parte dello sti
pendio derivava da aumenti 
illegittimi concessi dai pre
cedenti commissari del
l'Opera. Malfatti pretende 
anche che i lavoratori resti
tuiscano gli aumenti rice
vuti negli ultimi anni, e mi
naccia i consiglieri di azio
ne legale nei loro confronti. 

Il comunicato dei sinda
cati confederali sottolinea il 
pericolo di « gravi conse
guenze per gli studenti se 
la linea del ministro doves
se passare. Se il provvedi
mento non fosse ritirato, in
fatti. le organizzazioni sin
dacali sarebbero costrette a 
sostenere con necessarie 
azioni di lotta le richieste 
della categoria ». 

Avrebbero dovuto cominciare l'attività il 5 luglio 

Segnata da pesanti ritardi 
l'apertura dei centri estivi 

Devono ancora entrare in funzione un terzo di quelli previsti 
La giunta non ha organizzato in tempo il servizio - Da lunedì, 
secondo impegni presi, i problemi saranno avviati a soluzione 

Anche quest'anno per centinaia di bambini romani la possibilità di frequentare i centri 
estivi — per molti unica alternativa ai giochi in mezzo alla strada — è rimasta sul piano 
teorico. Sulla carta, infatti, I centri estivi avrebbero dovuto prendere il via il 5 luglio, ma 
in realtà per quella data solo 23 centri su oltre cento hanno cominciato a funzionare, men
tre altri cinquanta sono stati aperti con dieci giorni di ritardo. Fino ad ora. insomma. 
sono in funzione il 75% dei centri estivi previsti e solo lunedi prossimo — secondo gli impe

gni presi dall'assessore Fau
sti nel corso di due riunioni 
con gli aggiunti del sindaco 
e i responsabili della scuola 
delle circoscrizioni tutti e 
cento inizieranno la loro at
tività. 

Ancora una volta, quindi. 
tutto si è svolto all'insegna 
di ritardi e disorganizzazio
ne. I motivi? Quasi tutti di 
carattere tecnico, facilmente 
risolvibili se la giunta capi
tolina. latitante per tutto il 
periodo della campagna elet
torale. li avesse affrontati 
per tempo e cioè entro mag
gio. come prevede la stessa 
delibera comunale che isti
tuisce questo indispensabile 
servizio sociale. Ma gli as
sessori interessati si sono 
«dimenticati» di tutto per
chè evidentemente troppo 
impegnati ad andare a cac-

i eia di preferenze. 
Cosi tutti i nodi venuti al 

I pettine sono stati sciolti tal-
! meno si spera e una verifica 

si avrà nella prossima setti
mana) soltanto in questi 
giorni. 

I centri estivi che funzio
nano in due turni (dal 5 lu
glio al 5 agosto e dal 23 ago
sto al 18 settembrei. interes
sano oltre 20.000 bambini. 

Una delle prime questioni 

tività del servizio — hanno 
dovuto affrontare è stata 
quella dei trasporti. Molti 
centri infatti, sono dovuti 
rimanere chiusi perchè il Co
mune non aveva organizzato 
un servizio di «scuola-bus» 
per i tombini, indispensabile 
soprattutto nelle borgate. 
Altro problema è quello dei 
fondi. Solo in questi giorni 
le circoscrizioni hanno potu
to avere a loro disposizione 
il milione stanziato per i due 
turni, più le trecento mila 
lire per ogni centro, da usa
re per le attività e il mate
riale didattico. Là dove i cen
tri estivi erano stati aperti, 
infatti, le assistenti e i bam
bini avevano trascorso inte
re giornate a braccia conser
te perchè manvacano perfi
no le matite colorate. Altri 
due ostacoli per l'apertura 
dei centri: la mancanza, fi
nora, del servizio di cucina 
e di quello sanitario. 

Le circoscrizioni hanno do
vuto incalzare la giunta di
missionaria e queste questio
ni sono state al centro di 
due riunioni presso la IX ri
partizione che si sono con
cluse in modo positivo: da 
lunedi — stando agli impe-

w.... ....... H ^ M~^.,....... gni presi — ci saranno i sol-
che i ronsieli circoscrizionali di. i pullman e tutte le strut-
— ai quali spetta il compito ture indispensabili al funzio-
di organizzare e seguire rat- ; namento dei centri estivi. 
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Agente investito 
da una « volante » 

che insegue 
uno scippatore 

Un agente di polizia è sta
to investito da una « volan
te » a sirene spiegate che 
inseguiva la moto di uno 
scippatore. L'agente. Pasqua
le Punzo. di 24 anni, è stato 
ricoverato con prognosi di 
35 giorni a'.'.'ospedale S. Spi
rito. dove si è fatto medi
care anche l'autista dc'.Ia 
« vogante ». Pasqualino Fra
cassi. di 25 anni, guaribile 
in sei giorni. 

II fatto è avvenuto alle 
17.45 di ieri, poco dopo che 
l'auto della polizia aveva 
cominciato l'inseguimento di 
una moto « Honda » con a 
bordo un giovane che aveva 
appena compiuto uno scippo. 
La moto e la « pantera » era
no lanciate in velocità su'. 
Lungotevere Tordinona. E* 
stato qui che due agenti in 
borghese, avvertili via radio 
dai colleghi, sono scesi dal
la loro auto • civetta » e si 
sono messi al centro della 
strada per bloccare la moto. 
L'« Honda » li ha evitati e 
ha proseguito la corsa. 
mentre la « volante » è piom
bata sull'agente Punzo. 

Tornano legali 
i «miniassegni» 

da cento e 
cinquanta lire 

Torneranno in circolazione 
da venerdì i « miniassegni » 
da cento e centocinquanta li
re. emessi dal Credito Italia
no per conto dell'Unione 
commercianti di Roma. Una 
sentenza del tribunale di Mi
lano ha respinto, infatti, il 
provvedimento, adottato da 
un giudice di Perugia, che a-
veva imposto il sequestro, su 
tutto il territorio nazionale j 
degli «spiccioli di carta » e-
messi dall'istituto di credito 
romano e da una banca di 
Napoli. Non erano state col
pite dal provvedimento, in
vece, le emissioni di altri isti
tuti bancari. 

Dopo il provvedimento del
la magistratura lombarda la 
asociazione dei commercianti 
ha fatto notare come non sia 
questo, comunque, il modo 
per risolvere la ormai anno
sa questione degli spiccioli. 
Si otterrà solo la caduta di 
ogni remora a battere mone
ta da parte di qualsiasi isti
tuto di credito. Ciò avvantag
gerà la Sip e gli utenti dei 
te'efoni pubblici, che potran
no di nuovo disporre dei get
toni telefonici. 

AIDA A CARACALLA 
Alle 2 1 , replica, alle Terme di 

Caracalla, di « Aida » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 1 0 ) , concertala 
e diretta dal maestro Paolo Pe
loso. Interpreti principali: Maria 
Parazzini, Laura Didier Gambardel-
la, Gianfranco Cecchele, Att i l io 
D'Orazi, Franco Pugliese, Mar io 
Machi . Primi ballerini: Cristina 
Latini e Tuccio Rigano. Sabato 24 
replica, alle ore 2 1 , di « Madama 
Bulterfly ». 

AI'REA-DELLI PONTI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani, alle 2 1 , 3 0 , alla 
Basilica di Massenzio, concerto di
retto da Bruno Aprea, pianista Ma
rio Dclli Ponti (stagione estiva del
l'Accademia di S. Cecilia, tagl. n. 
12 e 1 3 ) . In programma: Marluc-

ci i Giga e Notturno »; Ciaikovski 
< Concerto n. 1 per pianoforte e 
orchestra »; Prokofiev « Romeo e 
Giulietta >; De Falla « I l cappello 
a tre punte ». Biglietti in vendita 
al botteghino di via Vittoria, og
gi e domani dalle 10 alle 13: al 
botteghino della • Basilica di Mas
senzio, oggi e domani dalle 19 .30 
in poi. Biglietti anche all'American 
Express in Piazza di Spagna, 3 8 . 

CONCERTI 
I N I Z I A T I V E EUROPEE D I CUL

TURA I N T E R N A Z I O N A L E (V ia 
Firenze, 15 • Tel. 4 7 . 5 0 . 9 0 9 ) 
Alle 21 a Ganzano al Teatro 
Comunale Orchestra Coro banda 
sinfonica del Shorelne High 
School. Musiche americane tra
dizionali e moderne. Ingresso 
libero. Informazioni 4 7 5 0 9 0 9 . 

T E A T R O DI VERZURA (Vi l la Ce-
limontana - Piazza San Giovanni 
e Paolo - Tel . 7 3 . 4 8 . 2 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , il complesso roma
no del balletto diretto da Mar
cello Otinelli pres.: « Le crea-
ture di Promoteo » - Beethoven 
Vigano - Otinell i , e « Paquita » 
di Minkus-Petipà. Interpreti: M . 
Parlila, J. P. Martan, A. Kollner, 
5. Capozzi, e il Corpo di bal
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 7 3 4 8 2 0 . Si re
plica fino al 2 7 . 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Basili
ca di Massenzio) 
Oggi e domani alle 2 1 , 3 0 , con
certo diretto da Bruno Aprea 
pianista Mario Dell'i Ponti (tagl. 
n. 12 e 1 3 ) . In programma: 
Martucci. Ciaikovski, Prokofiev, 
De Falla. Biglietti in vendita in 
Via Vittoria dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio dalle 19 .30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express Piazza di Spagna, 3 8 . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Cianicolo - Tel . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « La com
media dei fantasmi > da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . BoninI 
Olas, E. Bucciarelll, D. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. Santelli, V . Amandola, 
N . Morel l i , C. Lala, D. Modeni-
ni . Regia di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino • Via Nazionale • Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , X X I I I Estate del 
Teatro Romano la Comp. Stabi
le del Teatro di Roma « Checco 
Durante » con A. Durante, L. 
Ducei, E. Liberti, in « Don N i -
colino ira I guai » di Vanni-Du
rante. Regia Enzo Liberti. 

T E A T R O R O M A N O DI OST IA 
A N T I C A (Te l . 6 6 5 0 7 4 1 ) . 
Al le 2 1 . 1 5 : «Ca ino e A b e l e . , 
opera folk di Tony Cucchiara. 
Con: T. Cucchiara, L. Marino, 
Emiliana, Ronny Grant, E. Ne-
vola, R. Spena, A . Arazzini. 
Primi ballerini Maria Grazia 
Garofol i , Mariano Brancaccio. 
Coreografie Renato Greco. Sce
ne Walter Pace, costumi Gloria 
Cardi. Regia Tony Cucchiara. 
Biglietti in vendita e prenota
zioni al Teatro delle Muse, te
lefono 8 6 2 9 4 8 . - -

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta , 1 9 - T e l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , < La San 
Carlo di Roma * presenta M i 
chael Aspinall in: « La Travia
ta » (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
A l piano: M . Aschelter. j 

T E A T R O ALL 'APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorio al Cianicolo 
Tel . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : «Assassi
nio nella cattedrale » di T. 5, 
Eliot con A. Micantoni, A . 
Aste. A. Malvica, G. Lelio, R. 
Billi . M . Bronti. G. Mar i , O. 
Dinell i , C. Sabatini, P. Lom
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ìa Cri
stoforo Colombo, angolo Via 
Gcnocchl - T e l . 5 1 . 3 9 . 4 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran
cesco). Laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino, G. 
Maestà. M Tempesta. R. Raddi. 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel . 6 5 6 5 5 2 ) 
Alle 2 1 : « Rome past and prc-
scnt > A recital about Rome 
with slides, music and poetry. 
Prcsented by Frances Reilly ( in 
lingua inglese). 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 (V ia G . Belli , n. 7 2 ) 

Alla 2 2 . 3 0 : • Dato privato » di 
A Figurali!. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ( V i a Carpincto, 2 7 ) 
Al le 2 0 . il Bazar della Scienza 
pres.: « Sofisticati e invertiti 
siamo tutti denaturati a di T. 
Paratassi e R. Ripamonti con: 
A . Annecchino, V . Magli , R. 
Ripamonti. Musica A. Annec
chino. Regia R. Ripamonti. In
gresso unico L. 5 0 0 . 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti

n i . 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Che! Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel' 
zer, tiauto; H . Geiter. piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 . spettacolo musica: 
alle 2 2 . 3 0 e 0 , 3 0 . Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet-
tacolo: « Polvere di stette » con 
il balletto Monna Lisa e nuova 
attrazioni; alle 2 vedettes del
lo strip tease. 

BLACK JACK tV la Palermo, 34 -A 
Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalla 2 1 . 3 0 . recitai musicala 
con: « Stephen » « le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V T (V ia Taro. 2S-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ore 18 -20 : « Hostess ca
baret!!! a. O r * 2 1 : Heiga Paoli: 
« Hostess cabaret a. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Dalle 2 2 Dakar folklorista pe
ruviano, Doriana canti spagno
l i . Ferruccio folclorista pu-
cliese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
n. 33 Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Ore 9 .30 . Gruppo di lavoro sul- ' 
la problematica dei g'ovani. Con- | 
sulta socio sanitaria IX Circo- I 
scrizione. Dalle 9 ,30 . Gruppo 
di lavoro 2 animazione al sog
giorno estivo Montecompatri 
ore 16 ,30 . seminar.o dinamica 
dell'animazione € Fiaba e ani
mazione » X incontro. 

FESTA C A M I O N ALL 'APERTO 
(Centro Cultural* Polivalente de- J 
centrato • Via Micucci. 30 - Te- | 
letono 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
Alle 10 . a via Barzilal (di tron- ' 
te alla posta) organizzazione • 
preparazione dello spazio • in
tervento porta a porta. Alla 
15 .30 . spazio per bambini • 
ragazzi (asilo-nido ecc.) . Lettu
re collettive del l * donna. A l i * 
17 , interventi in strada • nel
la cast spazio per I problemi 
degli anziani A l i * 2 0 , 3 0 . semi
nario. Alle 2 1 . intervento cui* 
turai* tramite f i lm, lettura o 
dibattito. 

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Non basta più pregare a (Archimede) 
* Gioventù bruciata » (Balduina) 
« Todo modo* (Capranichetta) 
i Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• Stop a Greenwich Village • (Holiday) 
t Hollywood party» (Metro Drive In) 
• Cadaveri eccellenti» (Triomphe) 
« Totò cerca casa » (Ariel) 
« Scene di caccia in Basta Baviera » (Avorio) 
t Mezzogiorno di fuoco» (Boito) 
« U n dollaro d'onore» (Brasil) 
«Marcia trionfale» (Broadway) 
« Totò siamo uomini o caporali? » (Clodio) 
«Ult imo domicilio conosciuto» (Espero) 
« Lenny » (Nuovo) 
« I compari » (Planetario) 
«Totò Pappino e la malafemmlna » (Rialto) 
« Dramma della gelosia » (Tiziano) 
« Pane e cioccolata » (Cinefiorelli) 
« Lassù qualcuno mi ama » (S. Saturnino) 
«Playtime» (Filmstudio 1) 
« Diario di una cameriera » (Filmstudio 2) 
« L'àge d'or» (Montesacro Alto) 
«L'uomo dai sette capestri» ( I l Collettivo) 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 19 , 2 1 , 23 : 
a Playtime ». 
Studio 2 - Alle 19, 2 1 , 23 : 
a Diario di una cameriera » di 
Bunuel. 

MONTESACRO A L T O (V ia Emi
lio Praga 45-49, - Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 19 , 2 1 , 23 : « L'age d ' o r » 
(FR 1 9 3 0 ) di Luis Bunuel. 

O C C H I O . ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19 . 2 1 , 2 3 : • Trinidad ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 2 0 . 2 2 , 24 - Rassegna di 
John Ford: « Bllly sei grande a. 

IL COLLETT IVO 
Alle 2 1 , 23: « L'uomo dai sette 
capestri a. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Shampoo, con W . Beatty 
SA ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'Aretino nei suoi ragionamenti 
tra cortigiane e cornuti contenti 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • P iana Cavour 

Te l . 3S2 .1S3 L. 2 . 5 0 0 
I l mercenario, con F. Nero - A 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E . V . Lago di Lesina. 39 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La maschera di Frankenstein, 
con P. Cushing - G 

A L F I E R I - Via Reperti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L, 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E • Via A c c Agiati 
Ta l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Solco di pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 18) 

A M E R I C A - V. Nat . dei Grande. S 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La belva delle SS (pr ima) 

A N T A R E S - V i a l * Adriatico. 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La volpe e la duchessa, con 
G. Segai - 5A 

A P P I O - Via Appia Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante -DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Non basta più pregare, con M . 
Romo - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L- 2 . 0 0 0 
Prendi ! soldi e scappa, con 
W . Alien - SA 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia. 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
La signora è stata violentata, con 
P. Tif f in - SA ( V M 14) 

ASTOR V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Rapina al treno posta, con S. 
Balccr 

A S T O R I A - P-«a O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L- 2 0 0 0 
Gli spericolali, con P. Redlord 
A 

ASTRA Viale Ionio. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali di Borowczyk 
SA ( V M 18) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L 1 .000 
Rapina al treno posta, con S. 
Baker - G 

A U R E O Via Vigna Nuova. 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura esiiva) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Emanuelle nera Oricnt Reporta
ge, con Emanuelle - S ( V M 18) 

papparli D 
OGGI 

I! soia SOrg? a.ie 5 .56 e tra
monta alle 2 1 . 0 3 . La durata del 
giorno e di 15 ore » 7 minuti . 
La luna (ult imo qj3rtO) si leva 
aiie 1.55 e cala alle 1 7 . 0 5 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di .eri sono sfa

te rilevate le seguenti tempera
ture: R O M A N O R D minima 17. 
massima 30 ; EUR m nima 2 0 . 
massima 2S: F I U M I C I N O m n.nu 
19. massima 29 ; C I A M P I N O ni.- | 
n.ma 19. mass.ma 2 9 . t 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 . Polizia: 4 5 3 6 . Carao.n eri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale. 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACl : 116 Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani. 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI : 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente OiDedi l i Riuniti: Poiicli-
n.to 4 9 5 0 7 0 3 . San Camillo SS70; 
Sant'Eugenio S 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San G:o/anni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Svampa, via Gino Banichi 

117 . Ardeatino: Paim-rio. via di 
Viua in Lue i a . 53 Boccea-Subur-
bio Aurel io: Cel l i , via E. Bonifazi, 
12-a 12-b. Sorgo-Aurelio: Morgantl , 
pzza Pio X I . 3 0 Casalbertone: Stoc
chi. v. C. Ricotti 42 Delle Vittorie: 
Fettarappa • J PJUIUCCÌ de' Calboli, 
10. Esquil:-.cn De Luca, via Cavour, 
2 . Ferrovieri: G a l e n a di testa Sta
zione Termini (Fino ore 2 4 ) . 
E.U.R.-Cecchignoia: imbesi. v.le Eu
ropa. 76 -78 8 0 Fiumicino: Boia Sa
ni». via Giorgio Giorgis. 34 . Giani-
coiense: Cardinale, c.ttz» 5. Gio
vanni di Dio. 14; Sa valore. r.s 
Bravetta. 8 2 Monte Sacro: Gi jvan-
nini Massimo, v a Nomentana Nuo
va 61 6 3 Monta Verde Vec
chio: Mariani , via G. Carmi. 44 . 
Mont i : Piram. via Nazionale. 2 2 8 . 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S Carlo viale Province 
6 6 . Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 42 Ot t ieni»: F e r r i n i . 
Cinconv Ostiense. 2 6 9 Panol i : Tra 
Madonna, via Btrtoioni. 5. Ponta 
Mi lv io: Spadazzi. oiazzala Ponta 
Mi lv io , ' 19 . Portonaccio: M ;che-
lett i , via Tibjr t ina, n. 5 4 2 . 
Pertuanaej Cr ippi Ivana, via G. 

Caidji to. o^. p j 'Tuin»e. «la Por
t u o s e . 4 2 5 Prati-Triontale: G.u-
lio Cesare, viale G. Cesare, 2 1 1 . 
Peretti. piazza Risorg.mento. 4 4 . 
Poce Tucci. viale Cola di Rienzo, 
2 1 3 . F.orangeio Frattura, via Cipro 
4 2 Preneshno-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani, v. Casilina, 4 3 9 . 
Pnmavalie-Suburbio Aurel io: Loreto, 
Piazza Capecelatro. 7. Quadraro-
dnocitta: Capecci. viale Tuscoiana, 
Provenzano, via Tuscoiana. 1 2 5 8 . 
Ouarticciolo: Piccoli, p.le Quarticcio-
lo. 1 1 . Regola-C>mpitslli-Colonna 
Langeli. corso Vitt . Emanuele. 174-
176. Salario: Piazza Ouadrata, v i a 
Rcg. Margherita. 6 3 . Sallustiano-
Castro Pretorio-Ludo visi: Pianesi. 
via Vit t . Em- Orlando. 9 2 : Inter
nazionale. piazza Barberini. 4 9 . Te» 
staccio-S. Saba: Cesti», via Pirami
de Cestia. 4 5 Tor di Ouinto-Vigna 
Clara: Grana, vis Gaiiani. 1 1 . Tra
stevere: S Agata, piazza Sonnino, 
18 . Trevi-Campo Min io -Co lonna: 
Garinei, p.szza S. Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccant.ca. 2-4; 
Wa. i . corse Tr este. 167 Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra
gusa. 14; Fabiani, via App.a Nuo
va. 53 . 

CONCORSI 
Con una de'.bera de: cons g.'o 

comunale e srata disposta l'assjn-
z.one d. msej ".».'•:, d a;:.vita pa-
rasco'ast che e di funz.on»:. dei 
ser.izi sco'ast.ci per :1 fur.z ona-
mento d * . a re:ez one e del dapo-
scuo 2. Le re,a!.ve damar.de di 
iscr.z a-is. sa carTa boliata e ind.-
r.z:i:t ai s ndaco. dovranno psr-
ven re ai!» I Ripa::.z.o.-.e (per
sonale) in v.a del Temp.o di Gio
ve n. 3. Roma, entro il 31 dei 
co're.-ite mese. Per -'ter.ori in . 
formazioni r. volgersi pressa la I 
Ripa-tizione. UH e o concorsi. 

F stato indetta da! Co-nur.e 
u-> concorsa pe- l'assunzione a po
st di cuoco e di ca!!aba:atore 
v lastica addetta aiia relcz.ana 
'„ aisstica. Sana ax.-riessi al can-
rarsa coioro che abb ano comp.u-
to i 13 anni e non superato i 3 0 
e fo.-n.stana gii ait.-i requ.s.ti f -
ch'esti dai:e \"genti diSpas'z.on'. 
Le domande dovranno essere re
datte su carta ballata e indir.z-
zate al protacoilo dei!» I fdpsr-
t ' z a n * in v.» Tempio di C o»e 
n 3. Rama, n o i o'.tre il 31 lu
glio Per altre mformizioni rivol-
gers; «.l'Ufficio Personale delia 
I R.p»f 'z one. 

A V E N T I N O • Via Plr. Cestia. 15 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Intrigo in Svizzera, con D. Jan
ssen - G 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I l gigante 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala M e d . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 U 1 . 3 0 0 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 14) 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk • A 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 . 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Oucsta ragazza è di tut t i , con 
N. Wood - DR ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C A • Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
I l bacio della tarantola, con S. 
Ling - G ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 1 .200 
Donna spesata cerca giovane su
perdotato 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
Le dolci zie, con M . Maranzana 
C ( V M 1 8 ) 

EMBASSV • Via Stoppanl. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 l_ 2 . 5 0 0 
I l bacio della tarantola, con S. 
Ling - G ( V M 1 8 ) 

E M P I R E - V. le R. Margherita, 2 9 
Tei. 8 5 7 . 7 1 9 t - 2 5 0 0 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M . Porel - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L- 2 . 5 0 0 
Non c'è problema, con Miou-
Miou - SA 

E T R U R I A - V ia Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE Via Liszt. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L- 2 . 1 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della corte, 
con D. Carradine - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Corso d' I tal ia . 107 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - Via Blsaolatl, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con l Nieholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 1 - 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

G A L L E R I A Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V. le Trastevere, 246-C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emannuelle 
S ( V M 18) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L 1 0 0 0 
Jc t 'aime jc t 'a ime, di Alain 
ResnaiS 

G I O I E L L O • V ia Nomentana. 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Provaci ancora Sam, con W . Al 
ien - SA 

GOLDEN • Via Taranto, 3 6 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
L'amica, con L. Gastoni 
S ( V M 14) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 - 0 0 L. 1 .900 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 
Kosmos 2 0 0 0 (prima) 

H O L Y D A Y • Largo e . Marte l lo 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker • DR ( V M 14) 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
E poi lo chiamarono il Magnifi
co. con T. Hil l - SA 

LUXOR - Via Forte Braschl. 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 I . 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, con W Borowvazb 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Cestai lo 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
I baroni, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

M E T R O O R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Hollywood party, con P. Sel-
lers - C 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Madc in I taly, con N. Manfredi 
SA ( V M 14) 

M O O E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I I bocconcino, con A. Nemour 
5A 

Piazza della Repub-

L. 2 . 5 0 0 

M O D E R N O 
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

N E W YORK Via della Cava 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
I l mercenario, con F. Nero - A 

N U O V O F L O R I D A - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La lupa mannara 

N U O V O STAR V. M . Amar i , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 U 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - P lano G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l . 1 3 0 0 
L'uomo venuto dalla pioggia 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

P A R I S - Via Magnagratia 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I due invincibili, con R. Hud
son - A 

P A S Q U I N O . P^zra S. M a n » in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Come eravamo, con B. Streisand 
DR 

PRENESTE - Via A. da G.ussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. i . i0o 1 . 2 . 0 
Le calde labbra, con C. Becca-
rie - DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - V a Niz .onala, 20 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'amica, con L. Gastoni • 5 
( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • VI» Minghett l . 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 l_ 1 .200 
Un americano a Roma, con A . 
Sordi - C 

R A D I O C ITY - Via X X Settembr* 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 t_ 1 .600 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
I due invincibili, con R. Hud
son - A 

REX - Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z • Viale Somalia. 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
I I solco di pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 18) 

R I V O L I . Via Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un colpevole senza volto, con 
R. Attenborough - DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 U 2 . 0 0 0 
I l mediatore 

R O X Y - Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
1 racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 18) 

R O Y A L • Via E. Fil iberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
La belva delle SS (pr ima) 

S A V O I A • Via Bergamo, 75 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A - Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 1_ 2 . 5 0 0 
Uccidete mister Mitchell (pr ima) 

S M E R A L D O - P.za Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
La dotloressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A - Via A . Oepre-
tis. 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 U 2 . 5 0 0 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

T I F F A N Y . Via A . Oapratts 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immoral i , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo, S 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 l_ 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Annlballano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 U 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 «_ 1 .000 
I I gobbo di Londra, con G. Sloll 
G ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L 
(Ch.uso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.z» lacinl . 2 2 
Tel . 3 2 0 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon
dare uk - A 

V I T T O R I A - Piazza) Santa M a r i * 
Liberatrice 
T<»i 5 7 1 3 5 7 l_ 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G . 

Tal . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

Mi ni 
L. 4 5 0 

A C I D A 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

A D A M • Vis Casilina, 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla a Sidama 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hil l • A 

ALASKA • Via Tor Carvara 3 1 » 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L- 5 0 0 
Le scomunicate di San Valentino, 
con F. Prevost - DR ( V M 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peck - A 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - Via Montatasi-
lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Totò Peppino e i luorilegge • C 

A N I E N E - Piazza Sampione. 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 l_ 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O - Via Cairoti, 6 8 
Taf. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I duri dellOklahoma, con G. C. 
Scott - A 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Angeli con le mani bendale - DO 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Viaggio al centro della Terra, 
J. Mason - A 

A R G O - Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Gatti rossi in un labirinto di 
vetro, con M . Brochard 
G ( V M 14) 

A R I E L Via Montaverda. 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Totò cerca casa - C 

AUGUSTUS C- V. Emanuela, 2 0 2 
Tal. 6 5 5 . 4 5 5 L- 6 0 0 
La piscina, con A. Delon 
DR ( V M M ) 

A U R O R A Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood - A 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Scene di caccia in Bassa Baviera, 
con M . Sperr - DR ( V M 18) 

B O I T O • Via Leoncavillo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Mezzogiorno di luoco, con G. 
Cooper - DR 

BRASIL • Via O. M . Corblno. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Un dollaro d'onore, con . Way-
ne - A 

BRISTOL . Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi, 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L, 7 0 0 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - Via dalla Robinia 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L, 6 0 0 
Marnie, con T. Hedren 
G ( V M 14) 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
J5- . L. 7 0 0 

(Non pervenuto) 
C L O D I O • Via Rtboty, 2 4 

Tel. 35 .95 .657 l_ 6 0 0 
La maledizione 

COLORADO - V. Clemente I I I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Un milione di anni la , con R. 
Welch - A 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tal . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
5 matti vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Goliath contro I giganti, con B. 
Harris - S M 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 5 2 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L, 2 0 0 
La pupa del gangster, con 5. 
Loren - SA 

DELLE R O N D I N I • V ia dalla Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 U 5 0 0 
iller él i te, con J. Caan 
G ( V M 18) 

D I A M A N T E - Via Prenestlna 2 3 0 
Tal . 2 9 5 . 6 0 6 L- 6 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai , con 
H.B. Halieki - A 

D O R I A - Via A . Doria, 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. « 0 0 
Saloon Kitty 

EDELWEISS • Via Gabell i , 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O - V. le dall'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
L'infedele 

ESPERIA Piazza Sonnino, 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 . 1 0 0 
Billy Chang, con Han Yong • A 

ESPERO - Via Nomentana N u o t a 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Ul t imo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 

FARNESE O'ESSAI - Piazza Cam
po de* Fiori 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare. 2 2 9 
Te l . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Bullit , con S. Me Queen • G 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 » 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 5 0 0 
Pat Garret eilly K id . con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

H O L L Y W O O D Via dal Plgneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. « 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O - Via Acqua Bullicanta 
Tel . 271 .0S .0S l_ 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'incorreggibile, con J.P. Bei-
mondo - C 

LEBLON . Via Someel l l , 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

M A C R Y S Via Benthroillo. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L- 6 0 0 
La furia selvaggia di Bruca Lee 
A 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
A tutte le auto della polizia, con 
A Sabato - DR ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietratata, 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Indianapolis, con P. Newman - 5 

N I A G A R A - Via P. M a l l i . IO 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Gente di rispetto, con J. O'Nei l l 
DR 

N U O V O • Via Asclanehl, 1 0 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Lenny. con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

N U O V O FARO - V . del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L 6 0 0 
Gli angeli dalle mani bendate 
D O 

N U O V O P I D I N I . V ia Radlco-
tanl , 2 4 0 L. C00 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A • Via 5. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Mar lowe II poliziotto privalo, 
con R. Mitchum • G 

P A L L A D I U M • P.za B. Romino, 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Ark in - SA 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
I compari, con W . Beatty 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA • Via Tiberina 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Faccia a laccia, con T. Miliari - A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tal. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 S 0 
Quelli che coniano, con H. Silva 
G ( V M 18) 

R I A L T O - Via I V Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Totò Peppino e la malalemmlna, 
con Totò • C 

R U B I N O O'ESSAI • V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede, 5 6 
Agente 0 0 7 operazione Goldlin-
ger, con S. Connery - A 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
I I buco in Ironie, con A. G h -
dra - A 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
Totò terzo uomo • C 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Come una rosa al naso, eon 
V Gassamn 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Tamburi lontani, con G. Coopsr 
A 

O D E O N - P.za della Repubblica. 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
La ragazzina perversa, ion M. 
Remont - DR ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Giovannona coscialunga, con I . 
Fenech - C ( V M 14) 

COLUMBUS 
(Riposo) 

C H I A R A S T E L L A 
A muro duro, con C. Bronson 
DR 

DELLE G R A Z I E 
Prolessione assassino, con C. 
ronson - G 

FELIX 
Frankenstein junior, con G. Wl l -
der - SA 

LUCCIOLA 
I l prode Anselmo e il suo scu
diero, con E. Montesano 
C ( V M 14) 

M E X I C O 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

N E V A D A - Via di Pietralata 
Indianapolis, con P. Newman • I 

N U O V O 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

O R I O N E 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. Finney - G 

SAN B A S I L I O 
I l Boccaccione, con E. Monte-
sano - C ( V M 18) 

T IBUR 
Breve incontro, con S. Loren - f 

T I Z I A N O 
Dramma della gelosia lutti I 
particolari in cronaca, con M . 
Mastroianni - DR 

TUSCOLANA 
Ramson stato di emergenza par 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I cannoni di San Sebastian, con 
A . Quinn - A 

C INE F I O R E L L I - Via Terni, 94 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

C INE SORGENTE • Via Manfre
donia 3 
Tel . 2 5 7 . 7 3 . 8 9 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregala, con A. Giuffrè - C 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Tet. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
I I tesoro del Bengala - A 

DELLE P R O V I N C E - Viale dalla 
Province, 4 1 
Cartouche, con J.P. Belmondo 
A ( V M 1 4 ) 

EUCLIDE • Via G. del Monte . 3 4 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
I l serpante, con Y. Brynner - DR 

N O M E N T A N O Via Redi . 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Juggernaut, con R. Harris - DR 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. Finney - G 

P A N F I L O - Via Patslallo. 24-B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà, con H. Silva - DR 

SALA 5. S A T U R N I N O • Via Vol-
ainio, 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

T I B U R . V ia degli Etruschi. 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L 3 5 0 
Breve incontro, con S. Loren - S 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Dramma della gelosi* tutt i I par
ticolari in cronaca, con M . Ma
stroianni - DR 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Godzilta contro i Robot, con M . 
Di i tnon - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Irma la dolce, con S. Me Lelrte 
SA ( V M 18) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonalll 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n Dervenuto) 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 1 1 8 - 1 2 2 

V I A T I B U R T I N A . 5 1 2 

IN VACANZA CON L'AUTO NUOVA !!! 

SINICA AUTOCOLOSSEO 
CONCESSIONARIA PER ROMA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 - Telefono 5262391 • 5260700 
VIA LABICANA, 88 - Telefono 7579440 
CIRCONVALLAZIONE OSTIENSE angolo VIA CAFFARO • Telefono 5139740 

WTfA LA CAMMA PRONTA CONSEGNA 

COMPRESE LE FAVOLOSE 1307 -1308 
Auto dell'anno 1976 

http://damar.de
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I fucilieri olimpici protestano 

a m e n t o 
del prode 
«cecchino» 

« Vi ricordate di noi, dicono, solo una volta oqni quattro anni » — Nel 
flipper dei Giochi la pallina rimbalza da Nadia a Romelia — Oni-
shenko: un dramma senile — Il record di spettatori alla ginnastica 

Continua nel nuoto la sagra dei primati mondiali: ne sono stati battuti altri tre 
(100 metri rana e 1500 crawl maschili, 400 stile libero femminili) 

Da uno dei nostri inviati 
MONTHKAI,. 21 

Satibia i/uti-,1 di (/'Oiaie al 
flipp-t. La siali nn itmb'i'ui 
d'i Nadia Co'iHtneri a I\or-
ne! ni h itila. tonni a pici li in 
ip sitl'a Comuni" i e sch zza 
miai wiii'ii'v ^nlUi I >idc> 
Ogni tanto si tri end" lo 
« i/H'f'di'>/ deU timeru ano Se 
bei e lapilli pei Imo che si 
a/fiuii un ii mi' anc'te pL'r 
l'Italia Cosi grazie al t> 'ii-
tndiienne Uìtal'lcvo Bai di 
de'la Gliernidesiu, ila Sena. 
utile, cmci ito liantumato-e 
di piattelli, il il (in (leali u-
ztiin ussapont il brivdo del 
« manzo » e de! groppo alla 
gola. La stona, benigna, si 
ripete 

Anche a MOTWO furono i 
tiratoli, con Scalzone e Bu-
sugni. a date ali Itatui le pil
lile medaglie: e, in fondo. 
i/ucti fucilieri sono un po' 
la cince rossa deVe spedino
la azzurre, tempestivi, ttiso-
stituih'l', espoti nella tera
pia de' pronto m'eri ento. 
L'unno trincio dei mei cluni» 
o'niipici. incornai, denta dal 
fatto (he so'tanto ogni (inat
ti o amu ci si ricordi di loro. 
Di (/in la protesta con i 
gioì nulistr « Non scrivete mai 
un i riga. neanche se vmcia 
mo ì campionati del mondo.. 
Po . quando l accamo faie 
I w a figuri alle Olimpiadi, vi 
p.ccipitate ciui » Mica han
no torto E' deploievale coli
si itarc l'indifferenza che vi
vanda (/>iesto sport tip'va-
vicnte popolare e alla porta
ta di tutte le tasche: cosu 

lo'ete che (osti, in fondo. 
S/J attedine guu'clie centinaio 
eh co'.p ' Quale Ite biglietto da 
die 'ini'a appena 

L'è penai.a comunque, scr-' 
ic per il futuro- peiclie dal
la loto putte t fuci''cn. han 
no aite </>Osst luntwiqi. Il 
pnmo e che solitamente un-
(ono qualcosa. e il secondo e 
che. grazie al i alendario. aio 
vano d antivpo sugli altn e 
ilesinilo co ' sempre a re 
citare la p»tte dei pionieri 
lungo l impenia scalata al 
medagliere 

Vabbc, torniamo a Nadia e 
a Kornei'u L'esile ragazzi
na romena e armata al
l'iato» i untiniiiindo a collegio 
tiare <«tiect» netti, aggravan
do la visi del tabellone elet
tronico ptedisposto soltanto 
fino a W.5. e .suscitando an
che gualche discussione sul-
l'indiscutibile fascino esercì 
tato nei confronti della giu
ria dalla urazia e dal « saiotr 
fané» della Comaneci An
che quella, d'alt tonde, e sto
na ant.ca: nella ginnastica 
non ci sono cronometri, con
ta soltanto l'ai vino dei giu
dici che, si capace, può es^e-
>c non del tutto insensibile 
alle siwiì'itie e ai chiarisci
mi dcsicleti del pubblico. Ce 
stato, insomma, gualche mu
gugno delle ragazze delle al
tre s(iii'j(lrc: ma Nadia fila 
dt'.tto sulla autostrada del 
ca'ore umano, della leggia
dria e della tenerezza. 

Korncha ini eie sprigiona 
tutt'altn sent'menti Sgo
mento nelle ai versane, a co
minciare da Sh'.rley Babà-

# DIBIASI ha gareggiato dal trampol ino e nonostante la 
tendmite si trova al secondo posto 

Klaus e Cagnotto 

in zona medaglia 

Ottimo avvio di Dibiasi 
dal trampolino di 3 mt. 

Tra le donne oro alla Chandler (USA) 
Nostro servizio 
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?js.Mte «e apprensioni at -

"., «inaia, .czate al.a n o w - i 
v d nite. Klaus Di B.a=' -. 
e .1-0 . >r.nen:e pre- . .*»:.»• 3 
^ 1 '.-ampolino d, 3 ni". «% . i 
p..~c.iia o..mp.cn.ca. 

M r m . e leefo.n.i.iio q.io- -^ 
n.»;e. &i e appena co.ic.usu 
..« prima :"a->e do. >ei : u : i . 
ia iai per la p ;o \a di qua 
..i.c.tzione per la finale d. 
ao nani 

In ;es:a al.a c.a--..fica fi 
gara l 'americano Ph.i Bou.: -. 
Lo statur.i'en.-e e^egue-iao 
. / l a perfe.ione p'.i obb'.ua-
tori ha rosicchiato un be'. 
P.V:CCÌV.P:'O di p a t r i a D. 
Ri.*-., jr.iy .e a.i_ne ad un 
e T O . \ co-.nmewi da'.: azzurro 
'.e', cua i lo : iffo ce a - a i 

G.. ohh le.nori. sono se.n 
b. !.. ... : , je>' i per c'i a ' 
/ i . . ".in*a e '.era. che a.i 
c e Gio.V'ft C a n o r o . e 
v a i o inferiore aile a t tese . 
P„--a : i .il taffo abo.p D 
B.a->i ha faj.ito i re-idai 
daboi sul suo stalo di sa
lute. presentando un taffo 
dai cooiiieieme molto a . ta 
2.*. cniarameiv.e . ole»a >t^ 
d a r e .e vae condi.'iani e 
guadagnare panti sullo sta
tunitense. I,a o - a è riuscita 
appieno. Il tuffo è s tato 
molto bello e .a giuria non 
ha potuta c-amer-a dall'asse 
4.n.t-e punteggi varianti t ra 
i S f.O e l'3 DO 

Il h:i. a.-.;e u v a . M Ì O ha 
permesso a Kiau.-, di guada
gnare una posizione, pas-

i.indo dal :orzo a*, secondi 
p j - ' o Ancne Ca j . i o fo . ha 
zcfato ne. tuffo libero, tu t ta 
a «a ira aco'i i ì t ica a sua 
à -po'-.s/ionc ed anciie lu: 
h i mi-.ì .irata .a IU.I f l .n 
-.::.ca. a ' . t e - a n d o ; ' al quar
to posto 

Tenendo conto che i pun-
te^ji odio.r.i non precludo-
no minimamente l"csro de. 
a fi la.e tba=ta e^-ere tra 

ì primi otto» .>i iia .a sensa
zione che i due esperti tuf-
fuor i ita :am. p o s a n o dir 
.a loro anene m que-ta 
Olimpiade. I loro avversari 
più temibili, dopo questo 
primo assaggio, sembrano gli 
americani. Per quanto r:-
: , n :d . i ì. aiovane napoleta-
• u C aud o De Miro, dopo 
i prinr. se. tuffi, occupa ai-
"inci.».a la -.entestma posi 

/ ione. i. che. per un esor
diente, in simile «é l i te» 
e per.omeno mcorazj iante . 
So io -,*ate in tanto assegnate 
.e medi t i l e ne.la proia fem 
minile 

I. t.to'o .s0 '.'è aez ud.caio 
l'amai l'in.i Jenn .cr Chan
dler. 17 ann . che ha propo
sto tuffi di r . t o livello, di 
pregevole esecuzione e d. no-
t t . o c »i n:co.ta I*a z ova 
n..>.-. ma atleta amer cona ha 
totalizzato 506.19 punt: Al 
secondo posto si e p . izzata 
la tedesca democTflf.ca Chr -
sta Kho'.er con 46941 e i l 
t e . / o posto — medasil.a d; 
bro.120 — è finita l a . t -a 
« \ ankec > Cynthìa Mclngva-
le con punt . 465,83 

d. m. 

shoff che dopo aier lanciato 
fiat piccinini e stata frul
lata come una macedonia 
Dei oziane e leverenza neqli 
spettatori i he ne seguono 
ogni bracciata con la convin
zione di assistere a qualcosa 
di epico, da raccontare ai ni 
patini Sannezionc da parte 
dei giornalisti, tutt'alpiu un 
po' infastiditi dal non tioia-
re nuV'i di stravagante nellu 
i ita della studentessa di pe
dagogia (beli, certo, ci sareb
bero le sei ore di allenamen
to a! giorno, ma questo non 
fa notizia). E Romelia, tanto 
per non venir meno alle sue 
regole di semplicità, non sba
glia un colpo Se poi non e 
in gara, ci pensano le sue 
compagne della RDT a fare 
P'cuza pulita di medaglie: e 
meno male che secondo la 
Babashoff le ragazze tede-
sclie ui ciano sbagliato pre
parazione 

Gli USA comunque maci
nano la loro rivincita nel 
nuoto maschile e fanno la 
loro parte nello spazzar via 
agni precedente primato. Il 
crollo dei record — non c'è 
finale in cui non si sia sta-
bd'to un primato — oltreché 
caratterizzare l'esordio di 
questi Giochi, conferma an
che l'attuale insondabilita 
dei limiti umani nel nuoto: 
sport gioì une ma soprattut
to soltanto da pochi anni 
davvero accessibile a una ba
se di massa. E chi conosce 
un po' la RDT sa facilmente 
spiegarsi il «segre to» della 
potenza dt gttesta squadra: 
il nuoto e obbligatorio nelle 
elementari, non c'è bambino 
di otto-nove anni che non 
sappia già farsi un paio di 
tasche e non c'è quartiere 
che non ubbia almeno le sue 
due grandi piscine pubbliche. 
praticamente gratuite. E poi. 
naturalmente, facilitazioni e 
stimoli a ptaticare lo sport 
di ogni tipo. Casomai c'è 
solo da chiedersi perchè gli 
uomini rendano di meno: il 
fatto e — replicano con un 
velo di tristezza i dirigenti 
sportivi della RDT — che 
vengono distolti da altri sport, 
ti calcio, per esempio, che 
attira la maggioranza dei ra
gazzi mentre non suscita af
fatto l'entusiasmo delle gio-
lanette. E magari — aggiun
gono con un sorriso — sarà 
pure che sono un po' lavati
vi. meno orgogliosi, più por
tati alle distrazioni. Giusto 
come Roland Matthes, in
somma. che si consola per i 
titoli perduti con le vendette 
della fidanzata, appunto la 
Kornelia. 

Tra festeggiamenti, cerimo
nie, aìzabandiere e inni na-
ztonal', non mancano comun
que le polemiche. La più in
solita riguarda il penthalic-
ta sovietico Boris Oniscenko, 
squalificato dopo che i tec
nici avevano scoperto — in
serito chissà come nella sua 
spada — un commutatore che 
faceva accendere le luci sul 
tavolo della giuria, simulan
do inesistenti stoccate. Se
condo qualcuno sarebbe una 
specie di dramma della gelo
sia e dell'anzianità: Omscen-
ko — già o'unpionico a Mo
naco — con : suoi 38 anni 
suonati non poteva rasse
gnarsi all'idea del pensiona
mento 

L'altra polemica, invece, 
ovviamente riauarda il riti
ro dei paesi africane c'è :n 
tenta ancora uno spiraglio 
per permettere la partecipa
zione di numerosi atleti, in 
particolare nell'atletica, e 
cioè — secondo quanto ha 
chiesto il segretario del Con-
stollo supcriore dello sport 
africano. Jean Claude Gan
ga — un resto di buona vo 
tonta della Nuova Zelanda 
che doirebbe ritirare entro 
venerdì la sua sguidra di 
ruqbu dal Sudafrica Ma i 
neozelandesi escludono q-ic-
sta eientuihta. Da parte sua 
il CIO continua a riunirsi 
per mettere a punto future 
sanzioni contro t paesi che 
decidessero di abbandonare i 
G'ochi. Ganga ha comunque 
annunciato che la decisione 
dei pae<i africani — e cioè 
di boicottare qualsiasi mani
festazione sportiva doie sia
no presenti amici dei razzisti 
sudafricani — sarà mantenu
ta anche nel futuro, a co
minciare dai Giochi del Coni-
momrealth in programma nel 
1978. 

In ogni caso il ritiro degli 
africani ha fatto si che per 
la prima volta il numero dei 
giornalisti e tecnici telensi-
ti sia superiore a que'lo de 
gli atleti- 78SG contro 6931. 
E in effetti per impossessar
si di una macchina da scri
vere o di un telefono è m-
disnensab'le nutrire un olim
pico spinto competitivo. Me
no affollate della SGIO stam
pa le vane arene delle gare. 
la prima giornata ha avuto 
un totale di 291 mila spetta 
tori. Record negativo per il 
tiro, co'i appena milletrecen
to persone: poi la boxe con 
ottomila presenze, il calcio 
con vcnticinquemila, e in te
sta a tutti la piscina olim
pica — 17 mila, al limite 
della capienza — e la ginna
stica. con oltre sessantamila 
persone. Appunto, la pallina 
che torna a rimbalzare da 
Korncha Ender a Nadia Co
maneci. 

Marcello Del Bosco 

Lolle (solo quinto) fallisce il podio 
Hencken, Goodell e Thuemer record 

Per David Wilkie « bronzo » e limite europeo - Tutte eleminate le americane nei 100 dorso - Sconfitto l'australiano Steve Holland 

• MONTREAL — Nella foto in al to: BOBBY HACKETT (a destra) e BRIAN GOODELL 
dopo la tr ionfale gara dei 1500 met r i stile libero. I due americani hanno str i tolalo, in una 
morsa invincibi le, l 'australiano Steve Holland. Sotto: PETRA THUEMER, dominatrice dei 
400 stile l ibero. A sinistra, con espressione triste, la favori ta SHIRLEY BABASCHOFF, me
daglia d'argento 

Nostro servizio 
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E* durata lo .spa/io di 30 me 
tri la speranza dell'azzurro 
Giorgio Lalle II giovane ro 
mano voleva essere il primo 
nuota tole italiano a aalne 
sul podio olimpico (tra le r.i-
;;a/ze l'impresa era Kia riusci
ta a Novella Calhgaris. quat
tro anni ta) ma non ce l'ha 
lat ta . Lalle e pat t i lo molto 
bene nella tinaie dei 100 Al 
la vitata era all'altezza dello 
seoz/ese David Wilkie, poi la 
SJian bagarre e, torse. Temo 
/ one, Hh hanno appesantito 
le biaccia, gli hanno inesco 
l 'aflanno nei polmoni. Lalle 
dovuto contentaiM de! quinto 
posto a due centesimi dal re-
to id ottenuto in .semifinale 

Gara bellissima quella dei 
100 urna. John Hencken. pn-
matiàta del mondo e gran fa
vonio, ha un avvio tapidissi 
ino, coti t iariamente al rivale 
Wilkie che. invece, come abi
tudine, parte lento. Hencken 
tocca ai ài) con ni ai gì ne consi
stente e può cosi limitarsi a 
contenete la lanta.stica vatea 
di ritorno del britannico. Hen
cken tocca in l'03"ll, recoid 
del mondo, uno dei t ic stabi
liti nella sciata, mentre Wi!-
k'e, finitogli a ridosso miglio 
ra. con l'03"43, il suo record 
europeo Sorprendente te i /o 
posto del sovietico Arvidas 
lub/ayt ' s che con ia medaglia 
di bronzo continua la bella 
tradizione della rana sov.eti 
ca nobilitata da Gahna Pro 
zumenshikova e dal grande 
Nikolai Pankin Ammirato in 
sesta cor.- .̂u il cranio pelato 
dell'inglese Duncan Goodhew. 
anche lui come Mike Brinine.-
e come, quat t io anni a Mona
co. Steve Genter. il nemico 
acerrimo di Marr Spitz e il 
tedesco federale Werner Lam
pe. Ma la pelata ncn gli ha 
detto gran che bene. Si e 
piazzato, infatti, solo settimo 

Spettacoloso tnon lo di Pe 
tra Thuemer nei 400 crani. 
In assenza di Barbara Krali
se, primatista del mondo, fa
vorita era Shirley Babashoff, 
mentre era attesa con grande 
interesse la neozelandese Re
becca Perrott , velocissima in 
batteria. E' accaduto, .nvece, 
che la tedesca democratica ha 
compiuto il capolavoio di bat 
tere « Babà » e di dare un ro
busto scrollone al limite mon
diale di Barbara f4'll"69) por
tandolo addiri t tura a 4'09"89. 

GARE DELL'ULTIMORA 

Tre medaglie agli USA 
nei 100 farfalla masch. 

M O N T R E A L . 21 
Il p ia t to forte a chiusura della quarta g iornata delle 

Ol impiadi e stato i l nuoto con quat t ro f i n a l i : due ma-
senili e due femmin i l i . I 100 metr i far fa l la maschi l i han
no visto i l t r ion fo degli USA In fa t t i le t re medaglie 
sono state appannaggio di tre amer icani : Vogel (oro) 
che pero non e r iusci to a battere i l record del mondo 
di Spitz (54"35 contro 54"27), Bot tom e Hal l . I 100 met r i 
dorso femmin i l i sono stat i v in t i dalla tedesca della 
RDT. Richter col tempo di 1'01"83, mentre l 'argento e II 
bronzo sono andat i r ispett ivamente al l 'a l t ra tedesca del
la R D T Treiber e alla canadese Garapick. Al momento 
di andare in macchina si stanno svolgendo le f ina l i dal 
200 rana femmin i l i e della staf fet ta 4x200 s.l. maschile. 

Delusione azzurra nella prova 
della carabina su tre posizioni 

Un altro oro per gli USA 
niente da fare per Errani 

Lanny Basshaii ha superato con 163 punti la connazionale Margareth Murdock 
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Non ha saputo imitare 
Ubaide.-^o Baldi. ìen m?da-
gl.H di bronzo, l'azzurro Er
rani, impegnato c : e . nella 
prova della carab na tre po-
posi/ion. 120 colp.. 

La medaglia d'oro è anda 
la mfat t . allo s tatuni ten-e 
L m n y B a ^ h a n con 1133 pun-
: . che ha preceduto la con-
r. iz.cna'e Margaret Murdock 
( IH! pun t i ) : e il tedesco fe
derale Werner Se.bold. me
di gì.a d. bronzo con 1160 
p j l ì M 

Per quanto riguarda l'ar-
sento e il bronzo si e dovuto 
attendere per '.'a.-.^egnizione. 
Po: !a g.una ha ratificato i 
p.azzament:. per cui la s tatu 

i nitense Murdock è stat* la 
prima donna a conqu.stare 
u n i m-dagiia olimpica n_\la 
speca'.ttà del tiro 

N.cnte da fare dunque per 
l'.izzurro Errani . le CJI pos 
«• b.l.ta erano cons.derate ai-
l.j i .g.l.a note \oh. Nel c l m 
a .v j . ro . dopo questa de'u 
«.or.e >i riparla dell 'olì.mo 
b-onzo d: Baldi. I comnv ni : 
* :atrecc:ano non poco con-
t... ì tan; . . 

D: co. oro che ostentano 
delazione per l'oro mancato 
non e. sentiamo di co.idiv.de 
ro i pareri. Vediamo per eh». 

Chi vi scrive sconfessa di 
avere un' insana debolezza 
per l ' ipoca che. come sapete. 
non e d.iCipl.na ol.mp.ca es
sendo i cavai"., da corsa be
ceri profess.on st . che non 
amano confondersi con i ìo 
ro fratelli po\.er. votai, al sa-
lott.ero sport dell'equitazio
ne . scusate il de'.r.o. ma per 
tut ta la notte di .en l'un.co 
nome che ha riempito l'in-
consc.o omr.co è s tato quello 
d. Uba desco Baldi. Fatale 
dunque .'a^scc.az.one d. id;e 
tra il nostro ecce'..ente fu.-
mmatore d: p.attelli di bron
zo e la famigl.a dello stesso 
tut ta dedicatosi appun to . . 
all'ippica. 

Giancarlo. Ubaldo. Vittorio. 
il padre Caruso hanno por
ta to alla vittor.a su tu t t . gli 
ippodromi del mondo trotta
tori eccez.onah. Ma a lui. 
Ubaldcsco. il fatto che l'ippi

ca non fosse disciplina ohm-
p.ca proprio non andava g.u. 
da qui la decisione di tradire 
la vocazione naturale dalla 
fam.glia. sostituendo al fru
stino la doppietta. 

Li» svolta nella vita sporti-
| va di Ubaldesco e s ta ta l'ami-

c.z.a con S.lvano Basagni. 
1 Quando parla di lui Baldi Io 
I definisce semplicemente co-
I me « maestro ». Ebbene Ba-
I sagni qui all'Acadie c'era, 
i ma nessuno se n e accorto. 
1 un ventunesimo pasto ne! t.-
i ro al p.attc'.lo .nfatti non fa 

stor.a. 

L'ali.evo Uba'desco però 
deve essere s ta to condiziona
to da questo fatto perché. 
pur superando nell'occas.one 
il 'maestro-», non ha voluto 
umil.ar.o al punto da conqui
stare una meda?'..a che non 
fosse d. bronzo, la stessa con-
qu s ta ta da Ba.-agni a Mo
naco. Nossignori Ubaldesco 
Baldi non è mancato alle 
asoettat .ve che lo vo'evano 
a tut t . . cosi, .n oro. lui al 
di la de", bronzo non sarebbe 
ma. andato . L'equazione e 
ch.ariss.ma Bald. sta a Ba-
saen: come X sta a Sca'.zonc. 
Ecco cosa e mancato, un no
me da dare a quella distra-
z.al.ssima X. che pareggas-
se il conto con Scalzone 
trionfatore di Monaco .E eh; 
p.u d. Basagn. stesso avrebbe 
potuto dare un \o.to a quel
la X? Cosi non e stato pur
troppo.. . paz.enza 

Insomma non lo sp.etato 
Don Ha'.dman. non il coria
ceo portoghese Armando Sil
va Marques. non i refol: di 

! vento maligno e nemmeno 
i gli improvvisi. accecarti. 

squarc. del c e l o hanno avu
to ragione del camp.one tren
taduenne di Quarra ta . A tra
dirlo è s tato solo il nervo-
Sismo derivato dalla mode
sta prova dei « maestro » mo
mentaneamente caduto in 
d_sgraz.a. 

Scherzi a parte ci preme 
sottol.neare che trov.amo 
assolutamente ing.uatificato 
un certo clima di delusione 
che alegzia nel «c l an» az
zurro del tiro. Ingiustificato 
perché, bene o male, sia pu
re con un bronzo, Ubaldesco 
Baini ha inserito l'Italia per 
la pr.ma volta qui a Mon
treal. nel medagliere olimpi
co E scusate se è poco 

Carlo Dossena 

# L'ACADIE — Ubaldesco Baldi durante la prova che gl i 
f ru t terà i l bronzo. Per proteggersi g l i occhi usa pezzetti 
di cartone r i tagl iato.. . proprio come usava fare Scalzone 

Slviley ha tentato li tut to per 
tutto tieil'ultim i vasca ma non 
e riuscita a st lappare nemme
no un nullinietio alla lauta 
st.L i avversaiìa. Giova ncoi 
da ie che Petra e la favorita 
desìi 800 nielli II suo .-ucce-. 
so non sorprende pei che nul
la può o n i u ' Miipiendeie m 
queste s t raoidmarie tedesche 
d.Miiocrat che Ma e certo che 
si ti a t ta di un succe-,-0 abba
stanza impievi-ito <( Babà »> ha 
conciu.-o in 4'10"4(5 Al ter/o 
po->to. app'auditisMmu, la ca 
nade.->e S h a 11 n o n Smith 
<4'H"ti0> Dopo il successo del 
la Thuemer si de\o resj.stiaie 
l'en ple.n della Rdt che non 
si e lasciata sfuggire nemme 
no una medaglia d'oro 

Fantastica anche la gara dei 
1 óOO metri Qui eia prevista 
una grande battaglia t ra l'au
straliano S'eve Hoiland, visto 
da molti come il favoritismi 
ino, e gli statunitensi Brian 
Goodell e Hobby Hackett. Tra 
i tre atleti si è disputata una 
gara che pai èva di sprint e 
non di lunga lena Steve Hol
land ha s f ena to 1 suo attac 
co at torno di mille metr. 
e. a un certo punto, deve es
sersi senti to sicuro della vitto
ria. Goodell. però, aveva pa
recchie enerjiie in seibo e a 
tre \asche dalla line ha prò 
dotto il grande sforzo. Len
tamente ha risucchiato l'au
stral iano per sorpassarlo nell' 
u l t imi vasca battendolo me 
sorabilmente. Anzi, Steve è 
stato superato anche dall'al
tro amene ino Hackett Anche 
qui. manco a dirlo, record del 
mondo ccn uno strepitoso 
ló'02"40. 

Brian si era proixxsto non 
solo di \ incere e di battere il 
suo record mondiale ma an
che di scendere sotto 1 15". 
Non ce l'ha fatta ma la bar
riera che sembrava infran 
«ibile sarà pre.ito fatta a_ pez
zi. dal giovane yankee o d"a 
qualcun altro. C'è da restare 
stupiti di un tempo del gene 
re Gareggiare at torno ai IV 
significa percorrere frazioni 
di 100 metri in G0"! Una co.,a 
fantastica se si pensa che 26 
27 anni fa m Italia. Pcdersoh, 
Brunelle.ichi e Buonocoie nuo 
tavano 1 100 crani m un mi 
nuto esatto. E facevano 
sprint! 

Si sono disputate anche le 
semifinali d d 100 delfino e 
si e avuto un magnifico i c o r d 

euiopeo del tede-co democra-
t co Roger Pyttel che con 
54'75 ha aw .c ina to il gran 
primato mondiale, ormai !eg 
gendano, che Mark Sp.ìz ave
va ot tenuto 4 anni fa a Mo 
naco <54"27i. Pjt t<ì . .1 grande 
sconfitto ddla dopa a d.stali 
za. ha preceduto l'amer.ca 
no Matt Vo2el e Roland Mat
thes. bat tuto in dorso ma ec 
te l .en 'e fa.fallirla e des de-
io?o di asr?:uii2<re q u a c h e 
alloro a . n .vaa i.ieiraa^hab.le 
carriera In qu s*a semifinale 
(era .a secondai e r.mi.-to 
fuori :» migliore dei cuiadesi 
Brace Rob- r:.-on 

Ne'.'a prima . em f.na'.e era 
no impegnati gli yanketg Joe 

Australia: negati 

i visti ai formosani 
CANBERRA. 21 

I. _:o-.«rr.o a^-tra . . v^o ha 
r.cza'o 1 •..£!. d. mirre^-o «» 
tre .-c.ator. d Formol i ri 
eh ì r ando che non potranno 
jMfi^c.pare a compet.z.on. 
prc.-ste per ago.-'o come rao 
pre^entant . dr la Repubb 'aa 
della C.na iTa*aai>. I v .-t. 
saranno conec.-v-.. .-o'.o se . 
ire a i ' e t : accat teranno d. sia 
r egna re a t.io.o persona.e 

l Bottom e Gary Hall Hall fu 
pi . l iutista mondiale della dop 
pia distanza at torno al '60. 
Ebbe momenti di chiaroscuro 

e paieva dove re abbandonare. 
E" tornato letteralmente a gal
la quest 'anno quando, tra la 
sorpiesa generale, e riuscito a 
quahficaiM nel terribile gioco 
dei triuls Hall e anche ec
cellente specialista dei misti. 
Qui ha vinto Bntton proprio 

i per un Ilio A un metro d i l 
boido vasca Gary era in testa. 

ha allungato male la mano e 
Bottom. lulmineamente, lo ha 

] sopiavanzato Joe ha vinto 
1 in 55"26 mentre Hall ha con-
I eluso a soli 6 decimi. 
j Grandiosa dimostrazione di 
I efficienza di Ulrike Richter 
I nei 100 dorso. La graziosa te-
| dct-ca democratica ha messo 

t ia se e le a l t i e un baratro. 
Osservate 1 tempi: la Richter 
102"39. Bngit Treiber l'04"21, 
Cheryl Gibson l'04"89 Nell'ai 
t ia semifinale, in un subisso 
di applausi e nel tifo caldissi
mo degli a mila spettatori pre
senti, vittoria della beniamini 
canadese Nancy Garpick Nan 
cy (l'03'75i ha superato la 
tedesca democratica Antje 
Stille (l'03"94) di un soHio 
La glossa sorpresa di queste 
semifinali e clic nessuna del
le due statunitensi presenti e 
riuscita a qualificarsi per la 
finale. 

Dieter Mantovani 

Così in TV 

RETE 1 

1 2 , 0 0 - 1 3 , 3 0 

1 3 , 3 0 - 1 3 , 4 5 
1 3 . 4 5 - 1 4 . 0 0 
1 4 , 0 0 - 1 4 , 3 0 

1 4 . 3 5 - 1 4 . 4 0 
1 4 . 4 0 - 1 5 , 0 0 
1 5 . 0 0 - 1 5 , 1 0 

15.10-
15,30-
15.55-
2 2 . 0 0 
22 .30 -
2 3 . 0 0 
2 4 , 0 0 
0 0 . 1 5 
0 0 . 3 5 

1 5 , 3 0 
1 5 , 5 5 
1 6 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 4 . 0 0 
0 0 , 1 5 
0 0 . 3 5 
0 0 . 5 0 

0 0 , 5 0 - 0 0 2 , 0 

0 2 , 0 0 0 3 , 0 0 

Sintesi del giorno pre
cedente 
Sollevamento pesi 
Lotta greco-romana 
Ginnastica (f inali ma
schili • femmini l i ) 
T iro 
Da definire 
Scherma (finale f io
retto maschile) 
Tuff i maschili 
Pugilato 
Vela 
Nuoto 

Hockey • Basket 
Canottaggio 
Da definire 
Pugilato 
Ciclismo (finale velo
cità e inseguimento 
individuale) 
Nuoto (semif in. I C S 
rana f.; finali 400s . l . 
m.; 1 0 0 farfalla f . j 
2001.1 . f.: 4 > 1 0 0 4 
stili m.) — D 
Ginnastica (f inale at
trezzi m. e f . ) 

CAPODISTRIA 

1 9 , 3 0 - 2 1 . 0 0 

2 3 . 0 0 - 2 4 , 0 0 
2 4 . 0 0 - 0 0 . 1 5 
0 0 . 1 5 - 0 0 , 3 4 
0 0 . 3 5 0 0 . 5 0 
0 0 . 5 0 0 1 . 0 0 
0 1 . 0 0 0 2 , 0 0 

Sollevamento p e s i , 
lotta, ginnastica, t i r * 
a segno, 
trampolino, 
vela 
Canottaggio 
Da definire 
Boxe 
Ciclismo 
Pentathlon 
Nuoto 

schermai. 
boxe • 

SVIZZERA 
1 

! 1 3 , 3 0 - 1 4 . 3 0 Sintesi del giorno pt 
' cedente 
! 1 3 , 0 0 - 2 0 . 3 0 Cronaca differita 
j 2 3 , 0 0 - 0 1 , 3 0 Canottaggio, boxe. 1 
l clismo, nuoto • gina 

stica 

Nelle prove eliminatorie disputate ieri pomeriggio 

Record di Guarducci e C. 
Nostro servizio 

M O N T R E A L . 2 1 | 

( d m ) - I record del nuoto (mon- 1 
dial i , europei, nazionali) non ca- 1 
dono solo nelle finali della sera j 
ma anche nelle prove eliminatorie. 1 
Nelle qualificazioni della staffetta j 
maschile 4 z 2 0 0 , per esempio, gli 
Stati Unit i hanno battuto il record 
mondiale In 7 ' 3 0 " 3 3 , l'Unione So
vietica ha migliorato il limite euro
peo con 7 ' 3 3 " 2 1 . l 'tlalia ha otte
nuto il nuovo primato italiano in 
7 ' 4 1 " 3 9 . 

Ecco la composiziona dei tre 

quartett i . USA: Doug Northway, 
T im Shaw, M i k e Brunner e Bruce 
Fumi la ; URSS: Andrei Smirnov. 
Vladimir Mtnhkeev, Vladimir Raa-
katov e Sergel Kopliakov; l ' Italia: 
Roberto Pangaro, Paolo Rovelli, 
Paolo Barelli e Marcello Guarducci. 
Roberto Pangaro in prima frazione 
C I ' 5 6 " 1 6 ) ha realizzato il record 
personale. Finale per USA. URSS. 
RFT. Gran Bretagna, R D T , Ital ia. 
Svezia e Olanda e clamorosa eli
minazione dell 'Australia. 

Nei 1 0 0 delfino femminili il 
miglior tempo l'ha ottenuto la te

desca democratica Andrea Pollack 
davanti alla statunitense Wendy 
Boglioli, alla canadese Wendy Quirk 
e all'altra « yankee * Cannile 
Wr ig th . Quinta la ex primatista 
mondiale Rosemarie Gabnele-Ko-
ther e settima la grande Cornelia 
Ender. L'ita'iana Donatella Schia-
von impegnata in seconda batteria 
(quella della Boglioli) e giunta 
quinta in V 0 6 " 1 5 , tempo abba
stanza lontano dal suo record na
zionale. ed e stala eliminata. 

Anche qui da notare la strage 
della australiane che hanno una 

< sola atleta in semifinale (Line)! 
Hanel , 15 . t e m p o ) . 

Nei 2 0 0 rana femminil i il tem
po migliore ( 2 ' 3 5 " 1 4 ) l'ha otto-
nulo la sovietica Mar ina Kosho-
vaia e • conferma della validitk 
della scuola di quel Paese tutto • 
tre le sovietiche si sono qualifica
te per la finale. Ecco, comunque, 
le otto finaliste: tre sovietiche ( M a 
rina Koshevaia, Lùibov R u i n i ovai 
e Marina lurcheniVft tre tedesche) 
democratiche (Karla L ink* , Hanno-
lore Ahkeg e Carola NIetschke) • 
due inglesi (Margaret Kelly • Do-

| borah R u d d ) . Fuori f ioco 
. americane che lo austr 
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Minuto per minuto la gara del Km da fermo che assegna 
la medaglia e! oro al formidabile ciclista della RDT 

trionfo di Granite 
arino non poteva fare di più 

Nell'inseguimenlo Pizzoferralo è sfato eliminato nei «quarti» - Vinta ta prima « qualificazione » dal velocista Rossi 

Clamorosa eliminazione 
dei pallanotisti sovietici 

Per il «settebello» 
lo scoglio ungherese 

Nel girone finale a sei anche Jugoslavia, Olanda, RFT e Romania 

<ÌÀ 

'" A' '"/ 

• MONTREAL — JURGEN GRUNKE sul podio d'oro assieme 
a Vaarten e Fredborg 

Vosservatorio 
di Kini 

Ndh serve l'allenamento 
serve il trasloco 

Dottamente, lo sapete, tu-
limi che se ne intendono dis
sertano sul jatto clic se nel
lo sport siamo un poco scar
si è per via delle caratteri. 
stiche razziali: siamo celto-
timbrici o quella roba lì. fat
ti genetici ci hanno portato 
ad attere caratteristiche di 
brachitipi. epatopatici. brevi-
linci, cefaloici. causidici o 
un'altra cosa con un nome 
difficile. Predestinati. co
munque. all'insuccesso: la na
tura ci è matrigna, a Roma 
e a S'apoli e più in giù non 
si può giocare al calcio per-
clic vien coglia di fare la 
pennichella. A nord non si 
fa la pennichella quindi si è 
in preda a frenetico attivi
smo per cui non rimane il 
tempo da dedicare allo sport. 
Insomma, in qualsiasi modo 
la mettiamo, siamo sempre 

uno ha delle attenuanti, le 
sue perplessità sono giustifi
cate se gli succede che vede 
le gare di ginnastica e un 
giovanotto che fa cose incre
dibili appeso ad una sbarra 
e porta punti alla Francia si 
chiama Boerio e parla in ve
neto: se. quello che prende 
la medaglia • d'argento nei 
cento metri dorso si chiama 
Pietro Rocca e abitava a To
rino dalle parti di via Cer. 
naia: se quell'altro che nella 
stessa gara è arrivato sesto 
e la gente gridava « forza Au
stralia » si chiama Marco To-
nelli e quando vuole baciare 
la nonnetta deve andare a 
Carrara: se i fratelli Colclla 
parlano italiano ma li capi
scono solo a Reggio Calabria 
e provincia. A me sembra 
che il problema è proprio di 
domicilio: sono italiani gli 
azzurri e sono italiani que-fregati. Una fella da non . , 

dire. -.-A., - . I sti, però questi vincono e gli \ 
Figuratevi se uno che non \ azzurri no. 

D'altra se ne intende può mettere in 
dubbio queste analisi fonda
te su una vasta dottrina: 
siamo così e ciao, tutta col
pa dello scirocco che in Li 
paria porta la « macaia » e 
dei sannlto-cisalpini che ave
vano le ossa corte. 

Poi. guardando la televisio
ne. seguendo le gare di mio 
to. si insinua il tarlo: sarà 
mica tutta una balla? vuoi 
vedere che gli epiro-tortone-
si non c'entrano un cavolo 
e tutto dipende dalla •resi
denza: vuoi vedere che ba
sterebbe intervenire sull'ana
grafe invece che sul sistema 
cerebrospinale'' che non di
pende dalla struttura morfo
logica. ma dall'indirizzo di 
casa? Lo so che non è scien
tifico, ma alle due di notte j drand 

Siamo in riserva 

parte c'è la con
troprova: una diecina d'un 
ni fu. nella stessa vasca, nel
le piscine di Albaro. a Geno
va, nuotavano tre ragazzini: 
John Kaber, Enrico Bisso e 
mio nipote Luca. Tutti e tre 
facevano il dorso e vinceva 
mio nipote Luca. Poi John 
Xaber ha cambiato casa — 
è andato ad abitare negli Sta
ti Uniti — ed ha stabilito il 
record del mondo; Enrico 
Bisso quando è arrivato a 
Montreal a momenti anne
gava: mio nipote Luca suo
na la chitarra che è una 
pena. .Xon • è colpa del tra
sloco? Per capirci: la nazio
nale italiana di nuoto, anzi
ché affidarla a Bubi Danner-
Icin devono affidarla a Gon-

A parte: la viono'onia di • 
queste Olimpiadi di nuoto — I 
con gli americani che vinco- j 
no tutte le gare maschili e 
ic tedesche della RDT che j 
vincono tutte quelle lemmi- \ 
v.ili e mat che si scambino J 
di posto: c'è da dire che è ; 
nella monotonia stessa che j 
si può individuare un moli- j 
vo di interesse: scommettere i 
in quale gara non succedeià 

Però io — 'a partire da icn 
notte — non ci scommette 
rei più: da quando c'è stata ! 

; Gli astronauti 
del « Saljut 5 » 
informati sulle --' 

Olimpiadi 
MOSCA, 21 

Gli astronauti sovietici 
a bordo ò>l laboratorio 
spazialo « Saljut 5 > ven
gono costantemente infor
mati del risultati olimpici. 

Boris Volyniv e Vital i 
Zholobov — da due setti
mane nello spazio — stan
no mostrando un grande 
interesse per i giochi di 
Montreal ed hanno chie
sto di essere regolarmente 
informati dei risultati più 
importanti. I due astro-
M u t i — afferma la TASS 
— stanno facendo i Itifo 
per la squadra sovietica. 

la faccenda di Petra Thuc-
mcr nei 400 stile libero. An
che quella gara, lo sapete. 
era già accreditata alla RDT 
che schierava in campo — 
voglio dire in piscina — la 
primatista mondiate Barba
ra Krausc. Ma al mondo il 
secondo miglior tempo era 
staio stabilito dall'americana 
Sfurici/ Babashoff. Solo che. 
prima delle Olimpiadi, a Bar
bara Krause è venuto il mal 
di pancia, cioè una intossica
zione intestinale /che è una 
consn'.azione per Baroncheili 
e Gimondi: anche i < mo
stri n del'a RDT si beccano 
la sciolta •• come i mortali 
qualsiasi i: quindi via libera 
per Shiricu Bibnshojf e rot
tura del monopolio della 
RDT. 

I tedeschi democratici si 
sono dovuti accontentare di 
Petra Thuemer. un mostro 
privo di femminilità che uno 
vorrebbe invitare a cena e 
che. insomma, era li per fare 
numero, povera figlia. Petra 
Thuemer. destinata all'aio 
causto, si è buttata in acqua 
come una suicida e poi. in 
preda alla disperazione, si è 
mesta a correre e le altre 
non l'hanno vista più: aveva 
tanta paura di Shirlcu Babà-
shoff che sul traguardo, se 
un giudice non la fermava 
con un arpione, quella sfon
dava il bordo della piscina. 
intanto che c'era, visto che 
ormai era bagnata, ha stabi
lito anche ti record del mon
do: -•\. 

Kim 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 21 

Un'altra amara delusione. 
Xon che, in sede di previsio
ne, ci si potesse onestamente 
attendere da Marino grandi 
cose mu, in questi tempi di 
desolante magra che ci af
flìggono. in cui anche il bron
zo è diventato prezioso e ri
cercatissimo. lu speranza, si 
sa. è l'ultima a morire. Un 
boom improvviso, l'illuminata 
giornata di grazia, il « mi
racolo » insomma, a dure som
messamente fiato alle trom
be dell'attesa a trascinare, un 
po' tutti al velodromo con di
screta mu ben vìva dentro 
lu fiammella di quella spe
ranza. E invece. Marino mi
racoli non ne ha fatto. Ma
rino ha fatto esattamente e 
solo quel die poteva, il chi
lometro con partenza da fer
mo è specialità massi crante 
al di là di ogni speranza, ri
chiede uno sforzo terribile e 
pretende dunque accurata 
pi epurazione specifica. Un 
buon cliilometrista insomma 
non lo si inventa li per li. 
E Marino e soltanto un ve
locista leggero, un volentero
so. uno die si presta ad ade
guarsi. Se alla fine racimola 
soltanto il decimo posto non 
gli si può quindi dar colpa. 
quello era il traguardo alla ' 
sua portata e quello, con gran-

| de impegno, ha raggiunto. \ 
Sperare di battere Grunke, j 

il portentoso tedesco della • 
RDT, o gli altri <t mostri >> j 
della specialità, era sempli i 
cernente una follia di cui ci | 
si è resi pienamente conto I 
dopo aver visto. Grunke. per j 
far parlare le cifre, ha vinto 
in uno strepitoso l'05"9 e il 
povero Marino (l'08"4S) gli 
è finito a quasi tre secondi. 
Un'enormità per il tipo di 
gara. Che poteva fare dun
que il ragazzo, se non scuo
tere mestamente la testa do
po tanta fatica sprecata? 
Era partito l'illuso, come un 
razzo, così carico di voglia 
e di grinta da far sperare, 
appunto, i profani, e da fur 
temere il peggio ai tecnici. 
Da velocista puro, insomma. 
Al primo rilievo elettronico, 
a metà giro .veniva infatti ac
creditato di un tempo ecce
zionale (solo il grande Grun
ke, che e tutto, velocista, in
seguitore. fondista, sarebbe in 

.seguito riuscito a far meglio), 
ma poi man mano la sua azio
ne si faceva scomposta, il pi
giare vorticoso sui pedali ac
cusava scompensi, la linea di 
corsa non era più perfetta 
nello sfiorare i sacchetti che 
delimitano la pista. Qualche 
sussulto, qualche colpo di 
spalla, altri impercettibili ma 
fatali deragliamenti, a dimo
strare appunto che già a me
tà corsa la gara era persa. 

All'arrivo, sfatto, non ave
va certo bisogno di volgere la 
testa al cartellone, o di chie
derlo a Costa che, compren
sivo, lo sorreggeva, per sape
re come fosse andata. Ricupe
rava it fiato oerduto. si slac
ciava il caschetto riinforca
va l'infedele bicicletta e se 
ne andava: la sua avventura 
olimpica era poco gloriosa
mente finita li, su quei male
detti listelli di legno che, già 
ostici, duri e poco scorrevoli 
per l'umidità permanente che 
i condizionatori generano e 
la pista assorbe, a lui. Mari
no. era addirittura parso tap
pezzassero una lunga, inter
minabile. faticosa strada in 
salita. 

L'Everest, o poco meno, de
vono essere sembrati al thai
landese Tawon Taivan. cui 
era toccato il compito d'apri
re il pomeriggio: l'Io" 13 il 
suo tempo, che lo lasciam, co
munque. soddisfatto. Un boli-

I Viano, un uruguaiano e poi 
| I'VIV'10 di un negretto di 

Trinidad. Antoni/ Scllicr. de 
stinalo a tenere per un po' 
il cartellone. 

' Adesso non c'è più da at-
' tendere molto, scende in pi-
| sta il francese Vermculen ed 
1 il suo l'07"84 è già. si capi-
* scc subito, un tempo di ri

lievo. Un paio d'altri turni 
ed è la volta di Michel Vaar
ten. un belga ben impostato 
di cut Fred De Bruyn. nolo 
ex campione e attuale telecro
nista principe del suo paese, \ 
dice un mondo di bene e ga- ì 
rantisce per lui. Fiducia ben 
riposta perche Michel vola 
via sicuro e polente in l'07~5t. 
Gli rarià. tra tanti applausi. 
l'argento Poi tocca a un ame
ricano anonimo, allo svizze
ro Bacnt (buon ottavo in 
l'OS'll/, al cecoslovacco Vy-
mazal, notevolmente al di 
sotto delle attese, e quindi 
al nostro Marmo. 

Dopo l'azzurro ecco Fred
borg. il vecchio danese Fred
borg da tempo immemorabile 
sempre saldamente attestato 
nella parte alta, anzi altissi
ma. dei tabelloni: mette in
sieme m latti un l'OT'61 di 
tutto rispetto che gli cssicu-
rerà il bronzo. Ormai siamo 
agli sgoccioli, si susseguono il 
tedesco occidentale Michalsku. 
che cade e ripeterà poi. sen
za molto smalto, la prova, il 
polacco Kicrzkosku. pure lui 
al di sotto delle attese e infi
ne il sovietico Rapp. E', il 
sovietico, uno dei maggiori 
favoriti e la sua prova è per
tanto particolarmente segui
ta: ultimi preparativi in sel
la. si alza la bandiera del 
giudice di 'partenza, schizza 
via Rapp. spara lo starter 
Tutto regolare, anche se lo 
sparo e venuto nettamente m 
ritardo, poiché il tempo di 
partenza, dice il regolamento, 
è rilevato non sull'attimo del 

inspiegabilmente colpito co
me da un leale rimorso, si 
arresta e torna sui suoi passi 
per ripetere la partenza. Ra
pido e frenetico conciliabolo 
degli uomini dalla giacca ros
sa che, sacri testi alla mano, 
non lo possono però accon
tentare. Rapp dunque, sciagu
ratamente per lui, è eliminato 
e si passa a Grunke. Uno 
spettacolo di stile e di poten
za, l'autentica marcia trion
fale di un carro armato ala
to tra gli applausi, subito 
esplosi calorosi, di un pubbli
co portato al delirio. 

Il morale del clan azzurro 
lo risolleva più tardi un entu
siasmante Pizzoferralo che 
nell'inseguimento individuale 
supera gli « ottavi» sbarazzan
dosi del finlandese Hannus. 
raggiunto quando alla conclu
sione mancava soltanto unii 
curva. 
curva. Nei quarti però l'az
zurro, nonostante una rimon
ta eccezionale deve cedere al 
tedesco della RDT lluschke. 

Anche il velocista della «Fo
restale » di Roma Giorgio Ros
si ha mantenuto fede al pro
nostico che lo voleva facile 
vincitore dell'» eliminatoria » 
che lo opponeva al greco 
liountras. 

Bruno Panzera 

La romena ha scalzato 

la sovietica Tourischeva 

E' Sa Comaneci 
la nuova stella 
della ginnastica 

La sovietica soltanto medaglia di bronzo 

Nostro servizio 

Luci, ombre e jella 
dei pugili azzurri 

Onori: «bis» prepotente 
Camputaro come Pirro 
Il ragazzo campano ha vinto ma si è ferito e forse non potrà proseguire il torneo 

In attesa delle semifinali qualche 

speranza per gli « armi » azzurri 

Dobbiamo temere 

solo i «marziani» 
Occhi puntati su cinque barche italiane 
in grado di competere con molti equi
paggi senza complessi di inferiorità 

4N 
La medaglia 
dei «piuma» 
al sovietico 
Kolesnikov 

i 

Solo 
decimo 

l'azzurro 
Tanti 

Nostro servizio 
MONTREAL. 21 

Il sovietico Niko'.ai Kole
snikov ha vinto la medaglia 
d'oro dei pesi piuma ne! 
torneo del sollevamento pe
si. La medaglia d'argento e 
quella di bronzo sono anda
te rispettivamente al Bul
garo Gh"orghi Todorov, iri

dato della specialità nel 
IL'75. e al giapponese Hirai 
Kazumasa. Kolesnikov ha 
totalizzato complessivamen
te nc'.le varie alzate kg. 2S5. 
condro i 2fl) del bulgaro e 
i 275 del nipponico. 

L'azzurro Peppmo Tanti . 
i;n:ro pesista itah.mo parte
cipante a questa cùiZ.onj dei 
Giochi Olimpie;, s; t: class. 
lic.i.c a; decimo posto. Un 
piazzamento niente affatto 
entusiasmante che peggio
ra altri già ottenuti dal sar
do in competizioni ad alto 
livello. Tanti , infatti, riu
scì ad occupare l'ottava piaz
za nei Giochi bavaresi e la 
seita ne, mondiali di Lima. 

A rele/are Tanti al decimo 
posto, su un lotto comples
sivo di diciassette conten
denti. tuttavia sono stati 
più i progressi compiuti da-
gM aa i i che non una pre-
sta/ion:* molto al di sotto 
de; v.ic' massimi. 

T in t i ha infatti realiz?ato 
nelle due alzate 247 chilo 
grammi, ma anche se aves
se eguagliato il suo prima-

<250 kst.ì to (2ó0 kg.» sarebbe sopra 
colpo di pistola ma su quel- j vanzato di un solo posto in 
lo in cui la ruota anteriore classifica generale. 
attraversa In fettuccia btnn- ' r 
ca; il sovietico si iente peto ' *9» m . 

Nostro servìzio 
MONTREAL. 21. 

L'abbiamo già detto e non 
ci dispiace ripeterlo. Il ca
nottaggio azzurro è risalito 
da quel fondo sul quale era 
s ta to schiacciato anche dal 
peso del ricordo di trionfi 
non ripetibili. Senza indulge
re al facile entusiasmo e 
nemmeno cullare Illusioni cir
ca possibili grandi afferma
zioni non possiamo però tra 
lasciare il fatto che cinque 
equipaggi entrati in una se
mifinale olimpica sono un ri
sultato di tut to rispetto. 

Il ritmo di voga degli az
zurri ha raggiunto quei va 
lori necessari a competere 
con le armi più forti senza 
subire umilianti sconfitte. Se i 
è vero che le impressionanti 
bat tute di remo degli atleti 
di RDT e URSS sono anco
ra marziane, con gii altri non 
dobbiamo soffrire complessi 
di inferiorità a pat to che lo 
impegno agonistico non ven
ga mai meno. La squadra az 
zurra nel suo complesso ci è 
sembrata assai armonica sia 
per la presenza di atleti nuo 
vi in ottima condizione ili 
singolista Biondi in modo par
ticolare) che per la tradizio
ne rispettata con il a vec
chio » Baran in grado d: tra
smettere a tutti quanti la 
sua grand3 esperienza inter
nazionale. 

E ancora. Va riconosciuto 
ai responsabili del remo az
zurro di aver mandato qui a 
Montreal solo atleti in era
do di ben figurare e non 
comprimari senza arte né par 
te. Un esempio per tuli- è il 
caso dell '*otto» che attuai 
mente in Italia non siamo in 
grado di allestire su valori 
degni. Da qui la giusta scel
ta di rinunciare, ai momento. 
a tale specialità anche per 
non avvilire con una scon
fitta umiliante atleti invece 
in grado di maturare in al
tre competizioni impesmative 
ma non cosi « stressanti » co
me quelle olimpiche. Povere 
ma doverose eonsiderarioni. 

Rapidamente ora il punto 
sulle nostre barche alia vi-
gilia delle semifinali Ieri il 
«qua t t ro con» composto da 
Paganelli. Borgonovi. Visep-
pi. Temporin, timoniere Tri-
sciani e il «doppio» di Ra
gazzi e Ferrini nelle provo di 
recupero si sono comportar: 
ecregiamente. 

h. v. 
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Bravo Camputaro, ma ti 
servirà la vittoria? La tua è 
s ta ta una vittoria di Pirro, 
un balzo negli ottavi di fina
le che forse non servirà a 
nulla. Probabilmente non pò 
trai nemmeno farti valere nel 
turno successivo, e sarebbe 
un vero peccato. 

Dopo il b?i successo (a: 
danni del pakistano Sadip) . 
infatti, il pugile di Gioia ì5.m-
nitico si è trovato l 'arcata 
sopracciliare destra maciul
lata. Una brutta ferita che 
gli precurerà certamente dei 
brutti fastidi. Una lac-.-razio 
ne di quel tipo non riesce 
solitamente a cicatrizzarsi iti 
due soli giorni. Per il caser
tano, quindi, i giochi olim
pici potrebbero essere già fi
niti. Anche se sarà in grado 
di salire nuovamente sul qua
drato. il coraggio certo non 
gli manca. 

Mahmmad Sadip. un pugile 
dai contorni indefinibili, gli 
ha stroncato la galoppata ver
so i quarti di finale, pur per
dendo ai punti ha ridotto 
Camputaro ad uno straccio. 

E dopodomani, il giorno 23. 
l'azzurro dovrebbe tornare a 
combattere: ma la sua lotta 
è cominciata anzitempo, pri
ma di guardare in volto il 
prossimo avversario dovrà 
mettere K.O. i postumi di una 
testata violenta, di un colpo 
non voluto ma inevitabile. 
Peccato, forse il t ram di 
Camputaro ha già varcato la 

| soglia del capjlinea. 
A ncstro modesto avviso sa 

rebbe molto peggio che il pu
gile salisse sul ring a farsi 
crivellare di colpi a ripe,: 
z:onc. piuttosto che dare 
« forfait » e rimettersi in se 
sto. Gii avversari che potreo 
be incontrare sono fortissimi 
e non sarebbe un ca.so che 
oltre all'incontro perdesse an
che l'integrità fisica. 
ra .sconfitta negli ottavi di fi
nale potrebbe significare non 
soltanto la conclusione anti
cipata del torneo olimpico. 
bi«.Tsi uno « i tep » alla car
riera. 

La carriera di Camputa
ro è cominciata abbastanza in 
:à nei tempo. Il ventunenne 
azzurro, infatti, ha già alle 
spalle qua-ecsa come ci.v 
quanta-sette ccmbattiment;. 

Ne ha vini: 47, pjreg#ial: 
due e persi etto. Un bel b.-
gliettc da visita che non vor
remmo venisse malamente 
macchiato, ma /a ri per sem
pre. E" il migliore de; tic-.l*-. 
pesi mosca, senzi dubbio. «? 
ce lo dobbiamo tenere stret
to. 

Oltre a Camputaro ha pas 
saio il turno anche :] p?.-o 
gallo Bernardo Onori, men 
tre gì; altri due pugili rima
sti in lizza, il welter Min
ori ilio e il supenveìter Pira. ' 
de tbeno ancora disputare :i 
primo turno di qualificazioni*. 

Opposto ad un giovane Ion 
gilineo. l'australiano Brian 
Tmk. Oneri ha messo in ma
stra notevoli capacità sia sul 
piano agonistico s:a su JJUCI 
lo squisitamente ternioo-tatti 
co. 

Avremo modo di ammirarlo 
ancora su. quadrato dell'are
na Maurice Richard e di ren
derci eccito di quale PDSIZÌO 
ne può occupare nel.'crd'.n? 
dei valori mondiali. E por 
0221 mettiamo :1 punto. n« !-
'a ••'P-Tan/a che Camputaro 
non icmmett.T, .-ciocono/./e. 
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Entrato in liliale dopo il pa

reggio con la Jugoslavia — un 
allenamento per entrambe ie 
.squadre cimai sicure di su
perare il turno — il « Sette
bello » inizierà la sua nuova 
fut ica incontrando l'Ungheria. 
Cioè gli azzurri dovranno ve
dersela subito con quella ohe 
— dopo la clamorosa elimi
nazione dell'Unione Sovietica 
— viene considerata la squa
dra più temibile e perico
losa. 

Gianni Lonzi, allenatore de
gli azzurri, dice chiaramente 
ohe avrebbe preferito incon
trare i magiari più avanti. 
Ciò per un motivo molto sem
plice. Gli ungheresi sono mol
to forti, una vittoria italiana 
potrebbe « montare )/ gli uo 
mini di Lonzi, una sonora 
.sconfitta deprimerli. II tutt-a 
con delle pesanti conseguen
ze di rendimento negli altri 
incontri. 

Secondo l'allenatore gli ita
liani sino a domani u<:vuno 
mantenersi tranquilli. p:;rchi-
nei momenti più rlifficiì: si 
deve cercare la massima con
centrazione. E contro l'Un
gheria gli azzurri cercheran
no e vorranno conseguire un 
risultato di prestigio che j 
«spinga» il « Settebello •> :i. | 
zona medaglia. 

Dando una occhiata a quel
la t he è la composizione del 
girone finale a sei. la >̂ ÒÒÌ 
biliià per «li azzurri di ri 
tornare a casa con una meda
glia va guardata con un .-*r-
to ottimismo. Nel girone si 
trovano tut te le scui idre ;vu 
forti sulla carta, con l'uni, a 
eccezione della Unione Sovie
tica che alla vigilia era .a 
grande favorita e che in\c<«' 
è stata eliminata in nu lo mo
da E dire che i Sovi.-ti-i 
erano giunti a Montreal <-on 
sui petto le due più presti 
gicse medaglie, quella dei 
campioni del mondo «conqui
stata l'anno scorso a Ci . i i 
e quella vinta alle Olimpiadi 
di Monaco. Due medaglie d'o
ro che non hanno impedito ai I 
sovietici eli «-sser lasciati p^r 
strada dagli aitr; in corsa per 
le finali 

A questo proposito va d: l to j 
che l'URSS si era presentata j 
a Montreal in condizioni d: ! 
forma assai precarie-, i. che •:• j 
s ta to confermato in t!J' : 1 e ' 
tre gli incontri che i c 'mpio j 
ni del mondo hanno .-.oì'emr.o i 
noia fase eliminatoria. Il (h-' i 
conferma che ncn si può «; 
vere di rendita e di clona , 

L'eliminazione sovietica "e 
stata il fatto grosso drìla j 
pallanuoto Questa elimini1/io
ne e avvenuta ad ^pcra 0< ! 
l'Olanda che si presen'.a co 
me una deilv p:u »orti sona 
dre. Anche la Remania - che 
aveva cc::tretto i sovietici al 
pare 12rio — appare in fase I 
crescente. j 

Comunque fr-a le sei finali- I 
ste l'Ungheria e la squadra d: | 
maggior spicco. In una ipotc- | 
••.ca scala dei valori vengono j 
pai Jugoslavia e Italia, se • 
n.v.'c noi nell'ordine da OLan j 
da. RET e Romania. Dunque 1 
li possibilità per ina meda j 
sli.i per gli azzurri esiste: ; 
mi tutto e po.-*s.bile m questo 
pirone. Non e un modo di di
re: la partenza dei soviet in 
ne è una conferma. 

Magiari lavoriti, ma sono 
nel complesso sei le squadre 
che si batteranno per conqui 
stare l'ambito titolo per il 

quale l'URSS .-,ino a qualche 
giorno fa era la grande favo
ri 'a . Per gli azzurri ora è im
portante superare lo scoglio 
magiaro, e superarlo bene in 
modo àx pensare poi agli al
tri concorrenti. 
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La nuova steli:» delia g.u-

mistica femniiinl? è la rome 
na Nadia Comaneci che ha 
trionfato nelle piove indivi
duali. detroni/.zanda cosi la 
sovietica Ludmilla Touris.-he-
va campionesa alle Olimpia
di di Monaco. Li» sovietica si 
è doi'Uta accontentare delia 
medaglia di bronzo, meni re 
l'argento è stato vinto dalla 
sua connazionale Nelli K:m 
che lui collezionato anche un 
dicci. Il trionfo della Caini-
neci ha riscattato la si-ani*: 
ti» subita dalla Romania nel 
torneo a squadre ad opera 
proprio dell'URSS La Touri-
srheva ha lottato a! limite 
delle sue posibihtà, ma con 
tro la romena non c'è stato 
nulla da lare. Diciamo pare 
che la medaglia d'oro della 
Comaneci è pienamente me
ritata, mentre a nostro mo
desto avviso alcune valutazio
ni dei giudici a proposito (Ir
gli esercizi della Tourischeva 
potevano essere più oculate. 

Per una quasi insignifican
te frazione dì punto (576.8 
contro 57G.4) il Giappone ha 
vinto la sfida di ginnastica 
con l'Unione Sovietica, assi
curandosi la medaglia d'oro 
nel concorso maschile per 
équipes. Terza, nettamente 
staccata con 564.(5 ppunti si è 
piazzata !a Repubblica Dmio-
cratica Tedesca, cui va cosi 
il bronzo olimpico. 

Come si è visto, davve
ro un'inezia, come avevamo ! 
iixitizzato in sede di prono
stico dopo aver visto gli uo
mini del Sol Levante, in ga
ra negli obbligatori dei gior

ni scorsi, non esattamente rA-
l'altez'a de! grande squadro
ne trionfatore a Monaco. Ai-
loia infatti furono più di set
te i punti differenza (571 con
tro 564 dei sovietici) a divi
dere i primi dai sec.md:. 

Sauao Kato. ad esempio, 
proprio agli anelli, deve ac
contentarsi per il momento 
soltanto di un settimo posto 
in una classifica guidata dai 
grande Andrianov. 

Nella eìassitiea finale, il 
quarto pasto è stato eonqi'i-
stato dall'Ungheria, davanti 
alla RKT. alla Romania, agli 
Stati Uniti e alla Svizzera. 

Sempre desolante il pano 
rama azzurro, che nella clas
sifica a squadre si è piazza
to ultimo. C'è forse una pos
sibilità per Milanetto d. en
trare nei trentasei finalisti. 
ma è abbastanza reunta . 

f. C. 

Rientrati da Montreal 
i primi due azzurri 

Enzo Contegno e Vincenzo Ton
do i due atleti che nel tiro a 
segno specialità pistola libera, han
no rappresentalo l'Italia ai Giochi 
di Montreal, hanno latto ritorno 
ieri a Roma. Si tratta dei primi 
due atleti azzurri rientrati dalla 
capitale canadese. 

All'arrivo all'aeroporto di Fiu
micino, Contegno e Tondo hanno 
messo in rilievo la più che sod
disfacente prestazione tornita dal
l'Italia in una specialità, appunto 
quella della pistola libera, nella 
quale sia in pratica muovendo i 
primi passi (un sesto e un dicias
settesimo posto) . 

Nella vela inglesi bravissimi 

anche nella seconda regata 

Tutta azzurra per 
un giorno la «470 » 
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Piacevolissima sorpresa per 
la vela italiana nella secon
do serie di regate per le sei 
classi olimpiche. Nei « 470 » 
successo della barca azzurra 
di Ventato Sponza che ha pre
valso per un soffio sull'equi
paggio sovietico dei fratel
li Potapov. Iti questa classe 
l'equipaggio italiano, dopo 
due prove, si trova al terzo 
posto «alle spalle delle bar
che dell'URSS e della Ger
mania federale. 

Nei 't tempcst » Milone Mot-
tola si sono classificati al 
quinto posto e sono quarti. 
a pari merito con la RKT. 
dopa la seconda gara. In te 
sta alla classifica sono gli 
americani che precedono di 
soli due punti sovietici <• sve
desi appaiati. 

Nelle. classe « tornado » 
nuovo successo dei favoritis
simi britannici White-Osborn. 
Gli azzurri Pivoli Biagi han
no occupato un buon quarto 
par.to e quarti — a pari punti 
con i danesi — sono anche 
nella graduatoria -onorale. 

Nella :; olandese volante ••> 
(Flying Dutch.'iian) vittoria 
delia barca spagnola di Abtv 
scal Bcnavidc.s che l'hanno 

.^puntuta di poco sui britan
nici Pattison-BroDke Hougton. 
Naturalmente g î inglesi, do
minatori della prima rega
ta. sono nettamente al co
mando. Gli azzurri, classifi
catisi al 12. pasto, sono quin
dicesimi in classifica "one
rale. 

Tra i Finn 11 britunnico 
Howlett, favorito della vig: 
li;», ha vinto la sua regata 
con soli 7 centesimi di miir-
gine su! tedesco fedoni le 
Schumann e era si trova al 
secondo posto in classifica. 
pelaschìer. giunto IL, occu
pa in graduatoria il 1). posto. 

Nei « soling » vittoria sovie
tica t e i gli azzurri decimi 
di regata e tredicesimi dop > 
le due g.Te iniziali. Dopo due 
prove si hanno quindi buoni 
p -az/Kirneati digli italiani Ne! 
complesso delle regale sono 
da registrare ancora due suc
cessi britannici. Gli inglesi 
sono pure in vetta in due 
classi iKlying Dutchman e 
Tornado). Buone prostazioni. 
in parecchie classi, anche d?i 
sovietici. Siamo ancora al
l'inizio. E' facile prevedere. 
ovunque in. o'.rncv.o, quasi 
ovunque» una lotta serrata 
per l'aggiudicazione dello me 
dn.'lie. 

Sven Wilder 

I pallavolisti azzurri a 

confronto con i colossi 

Contro t giapponesi non 
era possibile fare di più 

Nost ro servizio 

d. m. 

Fred Mariposa 

O N II 1 f'>N> in alto: un at
tacco degli aziurri nel corso 
di Malia Jugoslavia: ita per 
tirart a relè De Magijlri». 
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I! Giappone è partito b-^ne. 

E' fermamente deciso a far 
di tutto per ritornare a ca
sa c<.n l'oro nella pallavolo 
maschile e r.qu.stato a Mo 
naco Ha avuta — .scontran
do gli azzurri sconfitti p-̂ r 'i 
a 0 — un esordio facile, m» 
m:no del previsto. 

Il secco risultato, però ncn 
dice pienamente la venta. I 
campioni uscenti infatti si so 
no scontrati in una squadra 
azzurra che, certamente più 
di tanto non poteva fare, ma 
che si è difesa con maggio 
re accanimento di quanto il 
risultato pcs"a far credere. 
Forse già centro i giapponesi 
gli azzurri hanno messo* in 
campo la esperienza acquisi
ta nel primo incontro con la 
forte compagine sovietica. 

Sconfitti, ma soddisfatti gli 
azzurri perchè sanno che ogni 
lezicne costa. II re«pcnsab:Io 
ter-.iico Anderlini dopo l'in
centro ha avuto parole di elo
gio ,>'r la sua squadra, a : 
2iungr:ìrio che ncn tuMi _Mi 
italiani limino re.-o al ina ist
mo dalle loro possibilità. Nel 

I complesso l'I tal ii apern .ari 
! cora di poter occupar- '* 
j o j .n : 1 <! ses'.a p-ilt.ona. Il 
' press.:r.o awer.-.ano .-ara H 

Brtts.le. poi potrebbeio capi
tare Cecoslovacchia o Core»v 
du" a.»o:.-ari eh-- Anderlini 
proferirebbe evi-ire. 

m. r. 

Tanzania: no 

ai neozelandesi 
DAR ES SALAAM. Ifl 

In linea con il boicottagg.o 
de. Giochi di Montreal, la 
Tanzania ha deciso il ritiro 
di Filb?rt Bayi ed altri due 
ntleti dalla riunione del 9 ago
sto a Stoccolma perché vi 
parteciperanno atleti neoze
landesi. Lo riferiscono fonti 
dell'associazione di atletica 
della Tanzania. 

Il ritiro da Montreal è sta
to motivato rome si sa dalla 
p;ol?Mi contro : rapporti 
sport.v; della Nuova Zelano» 
col Sudafrio*. 
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Nel basket successo 

azzurro per 79 a 69 

vittoria 
dell'Italia sulla 
Cecoslovacchia 

La CAF conferma: squalifica a Lovati, venti milioni alla società 

La Lazio resta in A 
Nust ro servizio 
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Q u t I che «! temeva non è avve

nuto. Gli anur r l del basket hanno 
• •sorbito ioti fulliciente disinvoltu
ra l'« uno-due » patito ad opera 
degli Stati Uniti nella giornata di 
esordio * , nonostante qualche sma
gliatura, si sono destreggiati di
scretamente al cospetto dei ceco
slovacchi, imponendosi per 7 9 - 6 9 . 

La prova del quintetto azzurro 
non è stata comunque del tul io 
convincente. In particolare ha de
luso Meneghin, che non è apparso 
in condizioni fisiche perfette. L'Ita
lia è scesa in campo con Jeliini, 
M i n o r i t i , Vendemini, Meneghin e 
Blsson. Ed è stato proprio quest'ut-
timo tra i migliori nel primo tem
po, chiusosi con l'Italia in vantag
gio per 40 -34 . Ma proprio nel cor
so di questa prima Irazione di ga
ra, dopo tredici minuti di gioco, i 
cecoslovacchi si sono trovati in 
vantaggio per 2 3 - 2 2 . Poi, grazie 
agli Innesti di Zanatta e di Bari-
viera la squadra di Giancarlo Pri
mo si e ripresa, ha recuperato, fino 
• raggiungerà un vantaggio con
sistente che si è però via via ri
dimensionato negli ultimi minuti di 
gioco. Ed è in questa lase che 
l'estro e la caparbia volontà di 
Israrzorati, insieme con qualche er
rore e qualche ingenuità da parie 
degli avversari, hanno fatto si che 
I cecoslovacchi non cogliessero un 
clamoroso successo. 

Vittoria dunque per l ' Italia, mal
grado non lutto sia iilato sempre 
per il meglio, cosi come del resto 
• ra toccato agli Stali Uniti che 
avevano non poco sofferto contro 
il Portorico, vincendo alla fine con 
un solo punto di margine. La sor
presa è dunque venuta, in un 
certo senso, proprio dai portori
cani, relegati dai pronostici al ruo
lo di outsiders. 

Tenendo lede al proprio ruolo. 
I ragazzi di Tom Nissalkc, uomo 
rodalo da anni di esperienze alla 
guida di innumerevoli panchine pro
prio negli USA, si sono esaltati, 
esaltando, sciorinando un basket 
d'assalto. Non si sono concessi pau
se, I portoricani, imprimendo al
l'incontro ritmi sostenutissimi ac
cettando lo scontro aperto con i 
più titolati avversari. L'hanno spun
tata gli statunitensi sul classico 
fi lo di lana. ( 9 5 - 9 4 ) grazie a due 
tiri liberi messi a segno da Phil 
Ford negli ultimi secondi di gara. 
Si è trattato di un epilogo abba
stanza burrascoso, con i portoricani 
indispettiti nei confronti dell'arbi
tro canadese Rae, ritenuto colpe
vole di eccessiva benevolenza verso 
gli uomini di Smith. Ovvio che una 
sconfìtta degli americani avrebbe ri
lanciato l ' Italia verso posizioni mi
gliori, in grado di garantire ai no-
stri azzurri una sicura poltrona nel 
girone finale. 

Rivera, una guardia di 198 cen
t imetr i , e Butch Lee. anch'egli guar
dia, titolare della Marquette Uni
versity, hanno spopolalo tra 1 por
toricani. In due hanno realizzato 
un bottino di ben 7 1 punti. Phil 

Ford, il diciannovenne regista del
la squadra, è invece risultato di 
un palmo il migliore della rappre
sentativa USA. 

La Jugoslavia, sempre chiacchie
rata, ma dopotutto sempre temibi
le, ha piegalo la Cecoslovacchia 
con un eloquente 99 -81 ma ha do
vuto sollrirc parecchio prima di 
giungere a capo di qualcosa di con
creto. Ora comunque gli slavi gui
dano la fila del gruppo « B » pro
prio in compagnia degli Stati Unit i . 
Gli italiani (unitamente al ceco
slovacchi) seguono ad una lun
ghezza — a quota 3 — grazie al 
successo per abbandono (si è trat
tato di un 2-0, come da regola
mento) ottenuto a spese dell'Egitto. 

Nel torneo, a girone unico, 
femminile, pronto riscatto delle ra
gazze americane che hanno pie
gato la Bulgaria per 95 -79 e con
ferma delle scalenatissime giappo
nesi che, al solito ritmo infernale, 
hanno schiantato ( 1 2 1 - 8 9 ) le vel
leità canadesi. L'Unione Sovietica 
inline, regolando le cecoslovacche 
( 8 8 - 7 5 ) , si Irova al comando del
la classilica provvisoria in compa
gnia delle nipponiche. Sarà Inte
ressante osservare lo scontro di
retto tra le due lorniazioni che, al 
momento, godono di maggior credi
to. I l calendario, beffardo come 
lutti i calendari, ci Impone di at
tendere sino al 2 6 luglio, giorno 
di chiusura dei turni eliminatori. 

Hans Reutermann 

I titoli in 
palio oggi 

• C ICLISMO — Insegulmen-
| to individuale m. 4 . 0 0 0 (a Mona-
I co 1 . K. Knudsen ( N O R ) in 
j 4 ' 4 5 " 7 4 ) . 

i • SCHERMA — Sciabola indiv. 
' M . (a Monaco 1 . V . Sidiak (URS) 

| • G I N N A S T I C A — Parallele 
I asimmetriche F. (a Monaco 1 . K. 

Janz ( R D T ) p. 1 9 . 6 7 5 ) : Trave F. 
' (a Monaco 1 . O. Korbut ( U R S ) 
. p. 1 9 . 4 0 0 ) ; Volteggio F. (a Mo

naco 1 . K. Janz ( R D T ) p. 1 9 . 5 2 5 ) . 

I • PESI — Medi kg. 7 5 (a 
i Monaco 1 . J. Bikov (BUL) kg. 
i 4 8 5 ) 
I 

• NUOTO — m. 4 0 0 M . stile 
' libero (a Monaco 1 . R. Demoni 
! ( U S A ) in 4 ' 0 0 " 2 6 ) ; Stafletta 
. 4 x 1 0 0 M . mista (a Monaco 1 . 
i USA in 3 " 4 8 " 1 6 ) ; m. 2 0 0 F. sti

le libero (a Monaco 1 . S. Gould 
( A U S ) 2 ' 0 3 " 5 6 ) ; m. 1 0 0 farfalla 

j F. (a Monaco 1 . M . Aoki ( C I A ) 
J 1 ' 0 3 " 3 4 ) . 

! • TUFFI — Trampolino M . (a 
' Monaco 1 . V . Vasin (URS) con 
'. p. 5 9 4 , 6 0 ) . 

Le gare 
di oggi 

Queste le gare olimpiche In pro
gramma per oggi ( I ra parentesi 
l'ora italiana di in iz io ) . 

• C A N O T T A G G I O : Quattro con, 
femmin. semifinale ( 1 6 ) ; Doppio 
F., semifinale ( 1 6 ) ; Due senza, F., 
semifinale ( 1 7 ) ; Singolo F., semi
finale ( 1 7 ) : Quattro con, F., se
mifinale ( 1 7 , 4 0 ) ; Otto con, F.. 
semifinale ( 1 8 ) 

• C ICLISMO: Inseguimento in
dividuale semifinale ( 2 1 ) ; Veloci
t i , ottavi di linale e recuperi ( 2 1 ) ; 
Inseguimento indiv. F INALE ( 2 1 ) ; 
Velocità, quarti di tinaie ( 2 1 ) 

• SCHERMA: Spada indiv. el im. 
( 1 4 - 2 3 ) ; Sciabola indiv. F I N A L E 
( 0 2 . 0 0 ) 

• G I N N A S T I C A : Attrezzi. F.. 
F INALE ( 0 1 . 3 0 ) 

• HOCKEY: Quattro incontri 
( 1 6 2 3 ) 

• N U O T O : 4 x 1 0 0 libera M . , 
• l imln. ( 1 5 , 3 0 ) ; 100 rana F., se
mifinale ( 0 1 . 3 0 ) ; 4 0 0 liberi M. , 
F INALE ( 0 1 , 3 0 ) ; 100 far. F.. 
F INALE ( 0 1 , 3 0 ) ; 2 0 0 liberi F., 
F INALE ( 0 1 . 3 0 ) ; 4 x 1 0 0 mista M. . 
F INALE ( 0 1 , 3 0 ) 

• TUFFI : Tre metri M . , F INA-
le ( 0 1 , 3 0 ) 

• PALLANUOTO: Sei Incontri 
• P E N T A T H L O N : Prova di cor

sa ( 2 4 ) 
• SPORTS EQUESTRI: Dressa- . 

gè ( 1 4 - 2 4 ) | 
• PALLAVOLO: Quattro in- ! 

contri di eliminazione ( 1 9 - 0 3 , 3 0 ) I 
• VELA: Quarta regala ( 1 9 ) 
• PALLACANESTRO: Sei in- ' 

contri di eliminazione ( 1 5 - 3 ) , Ira | 
I uuali Italia-Jugoslavia ( 0 2 . 0 0 ) i 

• P U G I L A T O : Incontri di eli- ; 
minazione ( 1 6 - 1 ) i 

• CALCIO: Quattro incontri I 
( 2 2 . 2 0 ) i 

• SOLL. PESI: Categ. 75 Kg. ! 

( 1 9 . 1 5 - 1 ) I 
• P A L L A M A N O : Nove incontri ! 

( 2 3 . 3 0 - 0 2 . 3 0 ) i 
• LOTTA: Greco romana, terzo I 

turno ( 1 6 - 0 1 , 0 0 ) ! 
• T I R O : Cervo corrente ( 1 5 ) ; ' 

75 piattelli ( 1 5 ) ; Pistola rapida : 
( 1 5 ) j 

Gli azzurri ! 

i la-

Ma-
Lin-

in gara 
• P U G I L A T O : (Pesi gallo) Berar
do Onori 
• C ICL ISMO: (Inseguimento indi
viduale) Orleo Pizzoferrato; (Ve
locità) Giorgio Rossi 
• SCHERMA: (Spada eliminato
rie) Att i l io Calatroni. G. Battista 
Coletti, Marcello Bertinetti. Nicola 
Granlerl e John Pezza 
• G I N N A S T I C A : (Attrezzi tinaie 
F.) Stefania Bucci 
• N U O T O : ( 1 0 0 rana F.) Iris Cor-
nianl 
• P A L L A N U O T O : (Italia-Unghe
ria) Alberani, Simeoni. Baracchini, 
Marsi l i , Del Luca, De Magistris e 
Ghibellini 
• P E N T A T H L O N M O D E R N O : Pier 
Paolo Crlstofori, Daniele Masala, 
Mario Medda 
• T I R O : (Cinghiale corrente) Gio
vanni Mezzani e Lino Cerati; (P i 
stola automatica) Gianfranco Man
telli e Roberto Ferraris 
• PALLACANESTRO: (Italia-Jugo
slavia) le l l ini . Marzorati . Mene
ghin. Vendemini, Barìviera 

• VELA: (Quarta regata) Milonc. 
M o t t o I a (Tempesti ; Telaschien , 
( F i n n ) ; Albarelli, Oradini. De 
Martino (Sol ing); Croce, Zinali 
(F ly ingdutchman); Pivoli, Biagi 
(Tornado) ; Vencato, Sponza ( 4 7 0 ) 

I risultati della 
quarta giornata 

NUOTO 
100 FARFALLA F E M M I N I L I 
SÌ qualificano per le semifinali: 

Pollack ( G d r ) : Bogioli ( U s a ) ; 
Quirk (Can) : Wright (Usa ) ; Ga
briel ( G d r ) ; Sheofastova (Urss) ; 
Endcr ( G d r ) ; Oivin (Can) ; Fonoi-
moana (Usa ) : Sloan (Can) : Hatsu-
da (Jpn) ; Banno (Jpn ) ; Paris 
(Crc) ; Hanel ( A u s ) ; Jenner ( G b r ) ; 
Roc ( N z l ) . 
STAFFETTA 4 x 2 0 0 M A S C H I L I 

Si qualificano per la linale: Usa 
7 ' 3 0 " 3 3 (nuovo primato mondia
l e ) ; Urss 7 ' 3 3 " 2 1 (nuovo record 
europeo); RIt. Rdt, Inghilterra, Ita
lia 7 ' 4 1 " 3 9 (nuovo primato 
l iano) , Svezia, Olanda. 

2 0 0 RANA F E M M I N I L I 
Si qualificano pc: la finale: 

rina Koshcvaia (Urss) ; Karla 
kc ( G d r ) ; Hannciore Ankc ( G d r ) ; 
Liubov Rusanova (Urss) ; Marina 
lurchenia (Urss) : Deborah Rudd 
( G b r ) ; Carola Nitschlte ( G d r ) . 

PENTATHLON 
MODERNO 

Classilica generale individuale 
dopo la quarta prova: 1 ) Jan Bar-
tu (Tch) 4 3 0 4 punti; 2 ) Pavel 
Lcdncv (URSS) 4 2 4 2 ; 3 ) Daniele 
Masala ( I ta l ia) 4 2 3 2 ; 4 ) John Fitz-
gerald ( U S A ) 4 2 2 0 ; 5 ) Janusz 
Pyciak-Pcciak (Pai) 4 2 0 2 ; 6 ) Jorn 
Stcllcnsen (Pen) 40GS; 7 ) Boris 
Mosolov (URSS) 4 0 3 8 ; 8 ) Tamas 
Kancsal (Hun) 3 9 7 6 ; 9 ) Walter 
Esser (Gcr) 3 9 7 4 ; 1 0 ) Stoyan Zia-
lev (Bui) 3 9 6 0 . 

Classilica generale a squadre, do
po la quarta prova: 1 ) Cecoslovac
chia 12 .145 punti; 2 ) Ungheria 
1 1 . 8 3 1 ; 3 ) Polonia 1 1 . 7 5 8 ; 4 ) 
Stati Uniti 11 .739 ; 5 ) Gran Bre
tagna 1 1 . 6 0 8 ; 6 ) Italia 1 1 . 5 4 8 ; 
7 ) Bulgaria 11 .527 ; 8 ) Flinlandia 
11 .394 ; 10) Francia 1 1 . 2 6 7 . 

PUGILATO 
PESI P I U M A : Weller (Ger) b. 

Thomas ( F r a ) ; Ciochina (Rom) b 
Ouma ( K c n ) ; Nowakowski (Ddr ) 
b. Mares ( P h i ) ; Ghaedi-Bardeh 
( I r n ) b. Sichula ( Z a m ) ; Huard 
(Can.) b. Koual ( A l g ) ; Koscdowsi 
(Poi) b. Bbosa ( U g a ) ; Ristic (Yug) 
b. Youncs ( E g y ) ; De La Cruz 
(Doni ) b. Pechcv ( B u i ) . 

PESI LEGGERI: Calzadilla (Vcn) 
b. Gonzalcs ( N c a ) ; Gajda (Poi ) b. 
Dcnny ( G u y ) ; Lundby (Swc) b. 
Chisanga ( Z a m ) ; Cutov (Rom) b. 
Mittce ( G b r ) ; Boros ( H u n ) t>. 
Sscnyonjo ( U g a ) ; Agrimanakis 
(Gre) b. Jlassi ( T u n ) ; Soloi in 
(Urs) b. Palm ( D c n ) . 

PALLAVOLO 
Polonia b. Cuba 3-2; Giappone 

b. Perù 3-0. 

BASKET 
Italia b. Cecoslovacchia 7 9 - 6 9 . 

Cuba-Giappone 9 7 - 5 6 

HOCKEY 
G I R O N E «B»: Pakistan-RFT 4 -2 ; 

Nuova Zelanda-Belgio 2 - 1 . La clas
sifica: Pakistan p. 5 ; Nuova Ze

landa 4; Spagna 2; RFT 1 ; Bel
gio 0 .5 . 
Australia-India 6 1 

VELA 
T O R N A D O (3 regata): 1) 

USA (McFaull-Rothwell) 0 punti; 
2 ) Australia (Lewis-Rock) 3; 3 ) 
Svezia (Kolni-Kolni) 5 .7; 4 ) Ca
l l ida (Woods-De La Roche) 8 ; 5 ) 
Inghilterra (White-Osborn) 10 ; 6 ) 
Austria (Prac-Prack) 11 .7 ; 7 ) 
Francia (Decazcnove-Decazenove) 
13 ; 8 ) URSS (Vasillev-Tineev) 14; 
9 ) Svizzera (Steiner-Schicss) 15; 
1 0 ) Finlandia (Narko-Siira) 16; 
1 2 ) Italia (Franco Pivoli-Cesare 
Biagi) 18 . 

CLASSE • 4 7 > (3 regata): 1) 
Inghilterra (Crebbin Clark) 0 pun
t i ; 2 ) Spagna (Gorostegui-Millet) 
3; 3 ) Canada (Park-Cross) 5 .7; 4 ) 
Australia (Brown-Rull) 8; 5 ) USA 
(Whitehurst-Whitehurst) 10 ; 6 ) 
Svizzera (Vuithler-Ouellet) 11 .7 ; 
7 ) Francia (Laurent-Surmin) 13 ; 
8 ) Brasile (Paradeda-Aydos) 14; 
9 ) Colombia (Lisocky-Lisocky) 15; 
10 ) Nuova Zelanda (Paterson-
Bennctt) 16; 2 1 ) Italia (Verna
lo Sponza) 2 7 . 

CALCIO 
GRUPPO « B »: Messico ed 

Israele 2-2 ( 2 0 ) . 

GINNASTICA 
CONCORSO I N D I V I D U A L E 

F E M M I N I L E 
1) Comancci (Romania) ; 2 ) 

Kim ( U R S S ) ; 3 ) Tourischcva 
( U R S S ) . 

ESERCIZI L I B E R I 
M A S C H I L I 

CLASSIFICA PROVV. 
1 ) Szaiina (POL) 1 1 3 , 8 5 ; 2 ) 

Boerio ( F R A ) 1 1 2 , 9 0 ; 3 ) Tan-
nenberger ( T C H ) 1 1 0 . 4 0 ; 4 ) Nc-
tusl ( T C H ) 1 0 9 , 7 5 ; 5 ) Moy 
( F R A ) 1 0 9 , 5 0 ; 6 ) Tabak ( T C H ) 
1 0 9 , 4 0 ; 7 ) Nehasil ( T C H ) 1 0 8 . 9 0 ; 
8 ) Koloko (FRA) 1 0 8 , 2 5 ; 9 ) 
Kcranov (BUL) 1 0 8 . 2 0 ; 1 0 ) 
nulidis ( T C H ) 1 0 7 , 9 5 . 

CLASSIF ICA PROVV. 
A SQUADRE 

1) Cecoslovacchia p. 5 5 0 , 1 ; 
Francia 5 4 6 . 4 ; 3 ) Polonia 5 4 4 , 8 ; 
4 ) Bulgaria 5 3 2 . 6 ; 5 ) URSS 2 8 6 , 8 ; 
6 ) Giappone 2 8 6 . 3 ; 7 ) RDT 2 8 1 , 2 ; 
8 ) Ungheria 2 8 0 , 6 ; 9 ) Romania 
2 7 6 , 5 ; 1 0 ) RFT 2 7 6 , 1 ; 1 1 ) USA 
2 7 5 . 6 ; 1 2 ) Svizzera 2 7 3 , 1 . 

SCHERMA 
F I O R E T T O M A S C H I L E 
Q U A L I F . A SQUADRE 

Stankovich ( U R S ) : B c n k o 
( A U S ) ; Dal Zo l lo ( I T A ) ; Talvard 
( F R A ) ; Romankov ( U R S ) ; Pietru-
ska F R A ) . 

LOTTA GRECO ROMANA 
M I N I M O S C A ( 2 . t u r n o ) : Hinz 

( R D T ) b. In-Chang Lcc ( K o r ) : 
Anghelov (Bui ) b. Qulstclli ( l t ) ; 
Mor iwaki (Jap) b. Rashid ( H i r ) : 
Berceanu (Rom) b. Zaj'aczkowsk! 
( P o i ) ; Kawasaki (Can) b. Valdes 
(Cuba) ; Shumakov (URSS) b. 

Javkhlantegs ( M o n ) ; Farina ( U S A ) 
b. Sercs ( H u n ) . 

P I U M A ( 2 . turno) : Hjelt (F in) 
b. Soo Choi ( K o r ) ; Rcczi ( H u n ) 
b. Alexandcs ( U S A ) ; Khala Ghas-
sab ( H i r ) b. Domenico Giuffrida 
( l t ) ; Miyahara (Jap) b. Stupp 
(Can) ; Lipien (Poi) b. Vicira 
( P o r ) ; Uysal (Tur) b. Lazarov 
( B u i ) ; Davidian (URSS) b. My-
giakis ( G r e ) . 

Per la preparazione precampionato 

I «granata» aprono 
la serie dei ritiri 

Respinti i reclami dell'Ascoli e della società bian 
coazzurra - La sentenza emessa ieri pomeriggio 

Ja-

2) i 

11 Torino apre la serie dei 
ritiri per le squadre di se
rie A. 1 « granata » si ritro
veranno domani 23 luglio n 
Entréves (nei pressi di Cour
mayeur) per r ientrare a To
n n o dopo una sett imana. L.i 
prima squadra che disputerà 
una amichevole è la Fioren
t ina: il ti agosto i viola gio
cheranno contro l'Asiago do 
ve si recheranno lunedi 2(5 
luglio. 

Ecco le date e le sedi dei 
raduni delle 16 squadre di 
Serie A e le gare amichevoli 
già programmate: 

TORINO: 23 luglio a En-
tréves (Aosta). Amichevoli: 
14 agosto: Ivrea-Torino; 18-24 
agosto trasferta in Inghilter
ra; 20 agosto: Torino-Slavia 
di Praga. 

FIORENTINA: 26 luglio ad 
Asiago (Vicenza). Dall ; ago
sto a Massa Maritt ima. Ami
chevoli: ti agosto: Asiago-Fio 
rentina: 10 agosto: Donora-
tico Fiorentina; 12 agosto: 
Massetana-Fiorentina; 15 ago
sto: Grosseto-Fiorentina; 18 
agosto: Livorno-Fiorentina: 
21 agosto: Viareggio-Fiorenti
na; 25 agosto Fiorentina Na
poli. 

MI LAN: 26 luglio a Nubbia-
no (Novara). Amichevoli: 14 
agosto: Arona Milan: 21 ago
sto: Cesena-Milan; 24 agosto: 
Triestina Milan. 

BOLOGNA: 27 luglio ad 
Abbadia San Salvatore (Sie
na) . Amichevoli: 19 agosto: 
Riccione-Bologna; 22 agosto: 
Bologna-Como; 25 agosto: Bo-
logna-Atalanta (o viceversa). 

GENOA: 27 luglio Abetone 
e dal 2 agosto a Barga. Ami
chevoli: 15 agosto: Genoa-Par
ma (a Barga) : 18 agosto: Se
stri Levante-Genoa: 22 ago
s to: Casale Monferrato Ge
noa; 25 agosto: Genoa-Nacio-
nal Monte video. 

CESENA: 28 luglio a Leffe 
(Bergamo). Amichevoli: 18 
agosto: Forlì-Cesena: 21 ago
sto: Cesena-Milan; 25 agosto 
Modena-Cesena. 

S A M P D O R I A : 28 lugl io a 

La Marsrara ( Alessandria Ì. 
Amichevoli: 14 agosto: Quat-
tordio Sampdoria: 19 agosto: 
Viareggio-Sampdoria. 

CATANZARO: 29 luglio in 
sede; dal 2 agosto a Piata-
nia. Amichevoli da definire. 

JUVENTUS: 29 luglio in 
sede dal 1 a Villarperosa (To
nno». Amichevoli: 15 agosto: 
Juventus A-Juven tus B; 19 
agosto: Juniorcasale Juven
tus; 22 agosto: Atalanta Ju
ventus; 25 agosto: Juventus-
Cecoslovacchia. 

LAZIO: 29 luglio raduno 
in serie dal 1 agosto a Pieve-
pelasio (Modena). Amichevo
li: 22 agosto: Pievepelago La 
zio: 25 agosto: Lazio Vitoria 
Setubal. (Altre part i te con 
Pistoiese, Livorno e Pisa da 
definire). 

NAPOLI: 2 agosto II Cioc
co (Lucca). Amichevoli: 12 
agosto: Spezia-Napoli; 15 ago
sto: Massese-Napoli; 18 ago
sto: Viareggio-Napoli; 21 ago
sto: Napoli-Nacional Monte-
video; 25 agosto: Fiorentina-
Napoli. 

PERUGIA: 31 luglio radu
no in sede dal 1 agosto a 
Norcia (Perusria). Amichevo 
li: 14 agosto: Norcia-Perugia; 
18 agosto: Sambenedettese 
Perugia; 22 agosto: Terna-
na-Perugia: 25 agosto: Anco 
nitana-Perugia. 

ROMA: 31 luglio a Norcia 
(Perugia). Amichevoli: 15 ago
sto: Rappresentat iva Junio-
res umbra Roma (Foligno»; 
19 agosto: da definire. 2,< ago
sto: Roma Nacional Montevi-
deo; 26 agosto: Pescara-Ro
ma; 8 settembre Bari-Roma. 

FOGGIA: 31 luglio a Pa-
vullo. Amichevoli: 14 agosto: 
Pavullese-Foggia; 22 agosto 
Sambenedet tese-Foggia. 

INTER: primo gruppo 26 
luglio, secondo gruppo 2 ago
sto S. Pellegrino. Amichevoli: 
11 agosto: In ter A - Inter B : 
14 agosto: Entella-Inter: 19 
agosto: Massa-Inter. 

VERONA: 5 agosto Vero-
nello (Verona). Amichevoli: 
28 agosto Rovereto-Verona. 

La Lazio resta in serie A. 
I giudici di secondo grado 
(CAFi hanno respinto i re
clami presentati dall'Ascoli 
e dalia società >< bianca/zur-
ra » in merito alle decisioni 
prese dalla Commissione di
sciplinare sul caso Cesena-
Lazio. riconfermando la sen
tenza di primo grado. La 
Lazio, quindi, dovrà paga
re 20 milioni di ammenda 
mentre il Direttore Sportivo 
Bob Lovati dovrà scontare 
un anno di squalifica. 

La Commissione federale 
d'Appello, presieduta dal 
prof. Vigorita e composta da 
Gambogi. Giannini, Grossi e 
Scalini, dnoo avere ascoltato 
gli avvocati delle società. Lo
vati e lo stesso dottor De 
Biase, presidente rie'.'a Com
missione d'inchiesta della Fé 
dercalcio, ha respinto i re 
clami presentati dalle due 
società. La motivazione del
la sentenza sarà resa nota 
entro trenta giorni. 

I lavori della CAF si era 
no iniziati nella mat t ina ta 
con l'ascolto del rappresen
tanti legali delle due part i . 
del D.S. della Lazio e del 
dottor De Biase, il quale lm 
dichiarato di avere chiesto 
ai giudici la conferma del 
verdetto emesso dalla « Di
sciplinare ». De Biase ha 
chiesto di riconfermare la 
sentenza di Milano in quan
to, nel corso ' delle indagini 
e sulla base delle dichiarazio
ni rilasciate dai giocatori 
Oddi. Frustnlupi e Boranga, 
non aveva rilevato alcun il
lecito sportivo. 

Allo stesso tempo De Bia
se chiedendo la riconferma 
della sentenza (ammenda 
di 20 milioni alla La/^o e 
squalifica per un anno di 
Lovati) ha ribadito il suo 
concetto sulla vicenda e cioè 
che la società biancazzurra 
non ra violato l'articolo nume
ro i e che Lovati si è com
portato con troppa leggerez
za in occasione della pat t i la 
Cesena-Lazio quando, poco 
prima della gara, consegnò 
gli assegni ad Oddi e Frti-
stalupi riguardanti i premi 
della Coppa Uefa e a Boranga 
300 mila lire per il danno subi
to dalla sua auto lasciata allo 
interno dell'Olimpico in oc
casione della part i ta di an
data. Fra l 'altro l'Ascoli, che 
aveva presentato opposizio
ne alia sentenza con la spe
ranza di r imanere nella mas
sima serie, non è s ta ta in 
grado di portare alcun ele

mento nuovo e tale dn fa: 
ridiscutere il processo di pr: 
ino grado. 

Ora le due squadre posso 
no effettuare la compraven 
dita di giocatori fino ci 24 
lusilio. 

Sportflash 
• BOXE — Lo spagnolo ed ex 
campione europeo della categoria 
Jose Manuel « Urtain > Ibar ha 
sconlitto a Bilbao ai punti, sulla 
disianza delle dodici riprese, l'ita
liano Dante Cane. L'incontro era 
considerato quale spareggio par il 
titolo europeo della categoria attual
mente detenuto dallo inglese Ri
chard Dunn. 
• T E N N I S — Grosso successo di 
pubblico e spettacolo a buon livello 
nella prima giornata della Coppa 
i ntcrnazionale di tennis De Galea 
a Latina, la « Minldavis » per ten
nisti al di sotto dei ventuno anni. 
L'Italia al termine della prima gior
nata è in vantaggio per 2 a 0 sulla 
Danimarca: il giovanissimo Ocleppo 
ha battuto 11 danese Cristensen per 
6 -2 . 6-3 con molta facilità. Merlonc 
ha sconlitto Buchwald per 6 - 1 , 6-2. 
• M O T O C I C L I S M O — Franco 
Adamoli del motoclub Lecco, cam
pione lombardo di • Trial », dopo 
il successo di Lucerna, ha vinto la 
gara nazionale di Chiesa Valmarana 
(Sondr io) . La lotta per il campio
nato italiano, che vede in testa il 
torinese Tosco, riprenderà 11 l o 
agosto a Promana ( C o m o ) . 
• C ICL ISMO — E' tornalo alla ri
balta Davide Bollava, il quale si è 
aggiudicato la gara più importante 
della « tipo-pista » svoltasi a Salo. 
Boilava ha preceduto di 2 0 " Bilos-
si, che, a sua volta, ha regolato nel
la volata per il secondo posto Bas
so, Gimondi, Moscr e Rittcr. 
• CALCIO — Ecco l'elenco dei ra
duni delle squadre di serie B: Va
rese 26 luglio (Fosdinovo); Ca
gliari. 1 agosto (Piancastagnaio) : 
Atalanta 28 luglio (S. Vi to di Ca
d o r e ) ; Avell ino (Laceno) ; Palermo 
(Cortona) ; Como 2 agosto (Can 
zo) ; Pescara, 2 agosto (Fara S. 
M a r t i n o ) ; Taranto (Borgo Val di 
T a r o ) ; Ascoli ( l ' A q u i l a ) : Rimini 
(Monte G r i m a n o ) ; Brescia (Pinzo-
I o ) : Modena (Scrramazzoni) ; No
vara (S. Mar ia Maggiore) : Spai 
(Padcrno del Grappa) ; Catania 
(Gavinana) ; Lecce (Piobbico); 
Sambenedettese ( A m a n d o l a ) ; Ter
nana (Castel del P iano) ; Monza 
(Brunate) ; Vicenza (Rovereto) . 

• PALLACANESTRO — Inizia 
questa sera a Cetalù il torneo inlcr 
nazionale di basket nel quale sono 
impegnati 1 quintetti della Forsl 
Cantù. del Cinzano Mi lano, del New 
Jersey Atietics e del BKK Beograd. 
Le squadre italiane saranno rinfor
zate da alcuni giocatori americani 
che si trovano attualmente in Italia 

Il pentathleta 
azzurro 
teme la 
caviglia 

Masala 
in «zona 

medaglia » : 
ce la farà ? 

Nostro servizio 
MONTREAL. 21 

Daniele Ma-aia ccntinua a 
stupire. I! giovane azzurro. 
Impegnato oggi nelle prove di 
tiro e di nuoto, ha colto un 
sorprendente secondo posto 
con 198 bersagli, che gli so 
no valsi 1.066 punti, e un 
sesto posto col tempo di 
3'23"77. cosa che ìo piazza al 
terzo posto in classifica sc-
nerale e quindi in piena zo
na medaglia. A! primo po
sto è installato il cecoslovac
co Bartu con 4.304 punti, a! 
secondo il sovietico Lcdncv 
con punti 4.242. Masala ha 
punti 4.232. I titoli del pen
ta thlon verranno asseanati 
domani con l'ultima prova in 
programma: la corsa campr 
stre. L'italiano non eccelle 
particolarmente in questa 
specialità, ed avrà, poi il gra
ve handicap del recente in 
fortunio alla caviglia. 

Proprio ieri i! romano e: 
ha confidato questa sua def:-
cienza. «Mi trovo mol t i mi 
le — ha dichiarato M i ì i . a 
— nella prova di cor.-a Re 
centemente ho dovuto ra'. cn-
tare la preparazione ?oec:f:ca 
proprio a seguito d: un inf.ir 
tunio. Nulla di grave, cena 
mente, ma la psiche ne r i v n 
te ancora. Purtroppo la co: SA 
è proprio l'ultima zara in 
programma, se l'avessi zia 
d i s p u t a t a - e so mi trova--: 
nella stessa posizione d: og 
p . con tiro e nuoto, al poste. 
della gara podist.ca. aru-ora 
da disputare, mi sentirei r.o 
tevolmente sollevato e f.du 
esoso di poter aspirare a qual
cosa di grosso». 

Note meno liete, invece, da 
par te di Cristofoil, oz^i so.o 
trentasettesimo mentre Ma
rio Medda. il veterano deJa 
formazione azzurra, é trentot 
tesimo nella graduatoria de: 
valori in campo. 

Dopo la terza e quarta pro
va (tiro e nuoto), gli Italia 
ni intesi come squadra si 
t rovano al sesto posto con 
punti 11.548. La classifica ve
de in test*, la Cecoslovac
chia con punti 12.145. seconda 
l'Ungheria, con punti 11.831, 
terza la Polonia con 11.758 
punti, quarti gli USA < 11.7391. 
«pinta l 'Inghilterra (11.608). 

c. d. 

Nel fioretto 
anche 
Dal Zotto 
in finale 

Spada: 
Maffei e 

A. Montano 
in finale 

Nostro servizio 
MONTREAL. 21 

Mario Aldo Montano e Mi
chele Mafie: si sono qualifi
cai : per la finale del torneo 
individuale di sciabola. Maf-
fei. per guadagnarsi l'ambi
to traguardo è dovuto ricor
rere al «repechage». Arcidia
cono è -stato invece eliminato 
nella semifinale. Partecipe
ranno alla finale di domani 
sera, assieme ai due azzurri, 
Maffei e Montano, i tre so
vietici S-.diak. Nazlymov. Kro-
vopoulskov e il romeno Pop. 

Fabio Dal Zotto. venezia
no di quelli veri, diciannove 
anni compiuti proprio il gior
no deii'inauzuraz.one di que
sta 01:mp:ade. e la lieta sor
presa della scherma azzurra. 
D. lui : tecnici avevano in* 
d:v:duato '.e enormi possibi
lità. »'.: ampi margini d. pro-
jrre.vo Appunto per incre
mentare le esperienze, si era 
deciso d: condurlo a Mon 
treni Ne.-suno p-?rò si sentiva 
autor.zzato a pretendere dai 
giovanotto qua'eosa di più 
che non fas>e una serie d; 
dignitose prestazioni. 

Oiz. pero, nella prova in 
d:v:dua'.e d: f:oretto. Da! 
Zotto ha sorpreso tutti, com
presi : suoi maestri. Compre
si : compagni di squadra. 
in genere p:ù di lui titolati. 
Ha :n:z:ato in sordina nelle 
eliminatone per poi infilare 
una fer.e consecutiva d: sue 
ce.-ó-. che lo hanno condotto 
aiie sem.final;. Qu: si e t r a 
vate a respingere gì: a.ssa'.t; 
delio statunitense Donofrio. 
un avversario che aveva a p 
pena sconfitto, ed ha bissato 
con sicurezza (10 4) la vit
toria. 

Più difficoltoso l ' impatto 
con il minuscolo e scat tante 
Hein. un tedesco federale 
che. dopo essersi trovato 
«so t to* per 3-8. ha rimontato 
rabb.osamente sino al 9 pari. 
Dal Zctto però, freddo e lu 
cido al pan di un veterano. 
ha p.azzato la botta rLsolu 
trice evitando le pastoie de: 
.« repechage^ » piombando co 
si per la via più breve in fi
nale. Qu4 s: troverà di fronte 
il fior fiore del fioretto mon
diale. vale a dire i sovietici 
Stankovic e Romankov. l'au- J 
straliano Benko ed * francesi j 
P.etruska e Talvard. 

f.'e. 

Le medaglie assegnate 
; CICLISMO 
! K M . 100 CRONOMETRO 
i A SQUADRE 
i • ORO: U R S S . 
j • A R G E N T O : Polonia 
i • B R O N Z O : Danimarca 
' C H I L O M E T R O DA FERMO 
j • ORO: K. Grunke (RDT) 
j • A R G E N T O : Vaarten (Bel.) 

• BRONZO: Fredborg (Dan) 

I TIRO 
PISTOLA L IBERA 

• ORO: Uwe Potteck (RDT) 
• A R G E N T O : Harald Wol l -

ma (RDT) 
• B R O N Z O : Ragnar Skana-

ker (Sve) 
CARABINA 
PICCOLO C A L I B R O 
• ORO: Smieszee (R.F.T.) 
• A R G E N T O : L ind ( R F T . ) 
• B R O N Z O : Clausen (DAN.) 
T I R O A L P I A T T E L L O 
FOSSA O L I M P I C A 
• O R O : Haldeman (USA) 
• A R G E N T O : Silva Marques 

(Pori . ) 
• B R O N Z O : Baldi ( l t . ) 
CARABINA 
PICCOLO C A L I B R O 
(3 posizioni) 
• ORO: Basshaw (USA) 
• A R G E N T O : Took (USA) 
• BRONZO: Seibold (RFT) 

NUOTO 
S T A F F E T T A 4x100 M I S T A 

F E M M I N I L E 
• ORO: R D T . 
• A R G E N T O : U S A . 
• BRONZO: Canada 
200 F A R F A L L A M A S C H I L I 
• ORO: Bruner (USA) 
• ARGENTO Gregg (USA) 
• B R O N Z O : Forrester 

(USA) 
100 M. S.L. F E M M I N I L I 

• ORO: Ender (RDT) 
• A R G E N T O : Priemer 

(RDT) 
• BRONZO: Br ig i tha (OL) 

100 DORSO M A S C H I L E 
• ORO: Naber (USA) 
• A R G E N T O : ROCCA 

(USA) 
• BRONZO: Mat thes (RDT) 

200 S. L M A S C H I L I 
• ORO: Furniss (USA) 
• A R G E N T O : Naber (USA) 
• B R O N Z O : Montgomery 

(USA) 
200 F A R F A L L A F E M M I N I L I 
• ORO: Pollack ( R D T . ) 
• A R G E N T O : Tauber 

> i i i i a i i i i i i i i t i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i t i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i M i i i i i i - M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i : t - i ; . - n i i . 

! (R.D.T.) 
I • BRONZO: Gabriel 
| (R.D.T.) 
! 1500 S T I L E L IBERO MASCH. 
! • ORO: B. Goodell (USA) 
1 • ARGENTO: Hackett (USA) 
I • BRONZO: Hol land (Ausi.) 

400 ST ILE L IBERO F E M M . 
• ORO: P. Thumer (RDT) 
• A R G E N T O : Babashof 

(USA) 
• BRONZO: Smi th (Can.) 

j 100 RANA MASCH. 
| • ORO: Hencken (USA) 
J • ARGENTO: Wi l k ie (GB) ! 
j • BRONZO: Idozit is (URSS) ' 
! 100 FARFALLA M A S C H I L I \ 

• ORO: Voghel (USA) ! 
• • ARGENTO: Bot ton (USA) ; 
! • BRONZO: H A L L (USA) ! 

199 DORSO F E M M I N I L I I 
I • ORO: Richter (RDT) 
1 • ARGENTO: Treiber 
i (RDT) 
| • BRONZO: Garapick (Ca- j 
I nada) i 

! TUFFI ! 
| T R A M P O L I N O M. 3 F E M M . j 
; • ORO: Chandler (USA) 
! • ARGENTO: Kohler (RDT) 
: • BRONZO: Mclngvalo 1 

(USA) j 

! SOLLEVAMENTO I 
| PESI | 
: PESI MOSCA I 
. • ORO: Voronin (URSS) ' 
' • ARGENTO: Koszagi 
! (Hun) j 
i • BRONZO: Nassir i (Nan) , 
! PESI G A L L O 
; • ORO: Bachfisch (RFT) i 
! • ARGENTO: Chavigny 

(Fran.) i 
: • BRONZO: Mauroor (Pak.) • 

PESI P IUMA 
• ORO: Kolesnikov (URSS) j 
• ARGENTO Todorov (Bui.) , 

; • B R O N Z O : H i ra i (Giap.) j 

GINNASTICA ! 
CONCORSO GENERALE 

I A SQUADRE FEMMINILE , 
• • ORO: U R S S . j 
• • ARGENTO: Romania 
j • BRONZO: R.D.T. ! 
i CONCORSO I N D I V I D U A L E I 

F E M M I N I L E 
! • ORO: Comaneci (Roma- ' 

nia) ! 
, « ARGENTO: K i m (URSS) ' 
: • BRONZO: Tourischewa ' 
| (URSS) 

I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

r la scelta... 
Monotonia Bilama 

Il medagliere 
oro 

USA 9 
R D T 7 
URSS 4 
BULGARIA 1 
GERMANIA OCC. 1 
GIAPPONE 1 
POLONIA 0 
BELGIO 0 
GRAN BRETAGNA 0 
PORTOGALLO 0 
ROMANIA 1 
U N G H E R I A 0 
CANADA 0 
DANIMARCA 0 
AUSTRALIA 0 
AUSTRIA 0 
I R A N 0 
ITAL IA 0 
OLANDA 0 

arg. 
8 
5 
2 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
9 

bronzo 
4 
4 
3 
0 
1 
2 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

Totale 

21 
16 
3 
2 ' 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

m 
là 

Solo i nuovi rasoi Gillette1 

"radi e getta* vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 

la qualità Gillette. " i 

Prezzi di lancio: 

L 100 L 150 
Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette® con i nuovi rasoi 

"radi e getta* trattati al platino e sigillati. 

Se proprio vuoi gettale un rasoio, getta un Gillette9. 

Gillette 
G O — M r l p A 
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) \ Scienziati americani commentano,ir primi...dati trasmessi da Vikingl ; |S i 

Su Marte tutti gli elementi 
che rendono possibile la vita! 

'• . . • ' .1 . • ; ' 

Gli strumenti hanno registrato la presenza nell'atmosfera di azoto al 3% - La conferma di una 
ipotesi - Anche l'immagine a colori trasmessa ieri conferma che le rocce del pianeta sono rossastre 

t i 

» fi • 

fé 

Cadono 
le leggende sul 
pianeta rosso 

Con l'urrtvo del Vikmq 
sul suolo di Marte e l'ini
zio della sua attività di 
ricerca, il « pianeta ros
so», come viene spesso 
chiamato per la colorazio
ne predominante, si fa 
più vicino a noi, aneliti 
se, ovviamente, non si 
trutta di vicinanza in ter
mini chilometrici, ma in 
termini scientifici e psi
cologici. 

Anche se un'esplorazio
ne diretta, da parte di 
cosmonauti, sarà fatta in 
un futuro che non è pos
sibile oggi definire. Mar. 
te va considerato oggi co
me un corpo celeste da 
anni in fase di studio, di
retto, mediante sonde spa
ziali di diverso tipo, sul 
quale sono stati aia rac
colti elementi scientifici 

' sufficienti per farsene un 
primo Quadro generale 
chiaro, e per scartare una 
scric di ipotesi clic ave
vano retto per decenni. 
Questo processo di « avvi
cinamento » .ti è avviato 
con il lancio delle sonde 
spaziali specializzate 
(Mars. sovietiche, Mariner 
e oggi Viking. americane). 
in guanto i mezzi classici 
(telescopi con relativo cor
redo fotografico, spettro
grafico ere.) avevano da 
tempo esaurite o gitasi le 
loro possibilità di effettua
re nuovi rilievi sul pia
neta « più vicino » alla 
Terra. 

Quanto Marte fosse ((lon
tano» scientificamente e 
psicologicamente, prima 
dell'avvento delle sonde 
spaziali, risulta da una 
serie di fatti, da una cer
ta terminologia, da una 
serie di ipotesi discusse 
e analizzate per decenni. 
da un lessico e un frasario 
entrati nel linguaggio co
mune. da una copiosa let
teratura nel campo della 
fantascienza, e anche da 
episodi curiosi verificatisi 
nel recente passato. 

Xcl 1H77 l'astronomo ita
liano Schiaparclli. dall'Os
servatorio di Brera, a Mi
lano. iniziò una serie di 
osservazioni sistematiche 
di Marte, e ne descrisse 
poco dopo le caratteristi
che a rigature», che chia
mò «canali», ipotizzando 
naturalmente con le debi
te cautele, clic si trattas
se di me d'acqua, svilup
pate per migliaia di chi
lometri. e sufficientemen
te larghe^ da risultare ri-
levabili ài telescopio, an
che ad ingrandimenti non 
molto spinti. 

Diciamo subito che il 
tema non è stato svisce
rato ancora oggi in mo
do del tutto preciso, ma 
ha perso d'interesse, in 
guanto le accurate esplo
razioni effettuate da nu
merose sonde in orb'ta in
torno a Marte, che han
no inviato migliaia di ri
prese fotografiche, non 
hanno messo in rilievo al
cun manufatto, e nemme
no formazioni geologiche 
ad andamento rettilineo 
sulla superficie del pia
neta. 

Con i « canali » di Mar
te. locuzione entrata ben 
presto nel parlare comu
ne. nacquero ipotesi sug
gestive: la presenza di una 
civiltà avanzatissima, ca
pace di costruire manufat
ti colossali, per far fronte 
a condizioni climatiche 
difficili: l'attività, in un 
passato più o meno lon
tano. di una civiltà di c-
levatisstmo sviluppo tecno
logico. realizzatrice dei fa
mosi a canali», e poi e-
stintasi causa :l sopravt e-
Tiirc di condizioni climati
che avverse: una evoluzio
ne del pianeta Marte, che 

lo avrebbe portato, dopo 
un periodo di condizioni 
simili a quelle terrestri ad 
uno stato di <c invecchia 
mento », caratterizzato 
dalla diminuzione della di 
sponibilità d'acqua, da un 
abbassamento della tem 
pera tura, dalla rarefazio 
ne dell'atmosfera. 

La letteratura di /unta 
scienza, per quasi un se 
colo, si occupò di Marte 
dando vita ad una serie 
innumerevole di creature 
marziane, di tipo anima 
le, vegetale, e anche urna 
noide o perlomeno intelli 
gente. Ancora oggi tanto 
so e il lomanzo dell'High 
se W'elss, « La guerra dei 
mondi», edito nel Ionia 
no 1897, nel quale si de 
scrive, in termini di una 
vivezza straordinaria, l'in 
pastone della Terra da par 
te di creature marziane, 
con il chiaro proposito di 
distruggere l'umanità, la 
fauna e la flora terrestri. 

Il romanzo, a parte i 
suoi pregi letterali, contie
ne in embrione una nota
zione avanzata, che ne è 
la chiave, e che consente 
di valutare l'acutezza di 
un autore, impegnato nel
la narrativa fantastica. 
via non certo privo di pre
parazione scientifica. Nel 
romanzo, infatti, l'inva
sione marziana, dopo aver 
abbattuto tutte le difese 
teirpstri con armi stermi
natrici. fallisce in quanto 
i marziani vengono aggre
diti dai microorganismi 
terrestri (batteri, muffe 
e così via). contro i ana
li sono a loro volta privi 

. di difese per cui muoiono 
miseramente nel giro di 
pochi giorni. 

L'ipotesi che le forme 
di vita sviluppatesi su di
versi pianeti siano così 
differenti tra loro da ri
sultare incompatibili, è 
scientificamente valida e 
attualissima, tanto che la 
ricerca più importante. 

avviata con il Viking, ver
te proprio sulla presenza 
di una vita su Marte, di
versa da quella che si co
nosce sulla terra. 

Il romanzo di Wells eb
be. quarant'anni più tar
di. una curiosa risonan
za: debitamente ridotto e 

• sceneggiato, fu trasmes-
' so dalla rete radiofonica 

britannica e venne preso 
' come la tragica cronaca 
di una vera invasione ex
traterrestre. dando luogo 
a scene di panico così 
preoccupanti, clic fu ne-

' ecssario interrompere la 
trasmissione e rassicura
re i cittadini. 

Come già accennato, per 
' decenni, partendo dalla /• 

potesi di Schiaparclli. mi-
l:oni di persone si con
vinsero che su Marte una 
forma di vita intelligente 
ci fosse o ci fosse stata. 
La fantascienza sfornò 
innumerevoli romanzi e 
racconti: gli <•- ometti ver
di con le antenne » diven
nero personaggi da carto
ni animati, visti in dita
le scherzosa: mostri d'o
gni aenerc scaturirono 
dalla fantasia degli scrit
tori: '( marziano » diven
ne un termine d'uso 

Oggi la visione di Marte. 
pur parziale, incompleta. 
appena delineata, si è fat
ta « vicina >. concreta e 
cliiara. inquadrata in un 
programma preciso di e-
sp'oraZiOnt. so^einan' r '-

- cerche, che proseguiranno 
con metodo, aggiungendo 
conoscenza su conoscen-, 
za. in un mosaico semrtre 

• più nitido, che sarà la ba
se. nel futuro, ver la con
quista diretta, umana, del 
r pianeta rosso ». 

Giorgio Bracchi 

PASADENA (California). 21. 
Dopo essere rimasto « mu

to » per diciannove ore du 
rantc- la notte, il Viking 1 ha 
ripreso ieri mat t ina ti trasmet

tere. inviando a! centro di Pa
sadena, in California, un 'a l" \ i 
fotografia d - la superficie mar
ziana. Nel pomeriggio è sta
ta pure trasmessa la prima 
immagine a colori. Questa ha 
dimostrato che Marte merita 
veramente quella qualifica di 
« pianeta rosso» che gì: è sta
ta at tr ibuita. La fotografia 
mostra una suuerfme bruno 
rossastra, simile a quella d. 
molte zone desertiche negli 
Stat i centrali de«li USA o 
In Australia. La fotografia e 
apparsa sui teleschermi de: 
laboratori di Pasadena alle 
17,55. ora italiana. 

Il panorama ripreso ' dal 
Vikiim mostra, come già si 
è potuto osservare attraver
so le immagini diffuse in 
tut to il mondo, un suolo roc
cioso con dune di sabbia fi 
no all'orizzonte, lontano tre 
o quat t ro chilometri, e rilievi 
che sembrano orli di crate
ri. 

In tanto , arr ivano 1 primi 
importanti rilievi scientifici. 
Il Viking ha accertato infat
ti che nell'atmosfera di Mar 
te vi è azoto. In una quanti
tà che si aggira intorno al 
3 per cento, un elemento 

cioè che sulla terra è in
dispensabile per l'origine e il 
mantenimento di ogni for-

j :nia di ' vita. La presenza del 
• gas •. è s ta ta rilevata dagli 
I s t rumenti del modulo di di-
, scesa, durante l'a t tra versa-
• mento dell'atmosfera ~. mar-
i zlana. ' • - • ' • • • 
' Eulla base dei dati ottenu-
l ti In passato dagli strumen
ti dei centri astronomici ter
restri e da quelli di satelli
ti in orbita intorno alla ter
ra, gli scienziati avevano già 

l\ipotizzato che nell'atmosfera 
di Marte vi potesse esse
re una piccola quanti tà di 
azoto, ma non erano mai 
riusciti a dimostrare .^fatti
vamente l'esistenza di que
sto gas. I dati forniti da» Vi
king sono quindi la prima 

l 'prova diret ta dell'^sattez&i 
i 'd i > questa ipotesi. Gii stru-
limenti hanno inoltre ac-.-er-
j ta to che nell 'atmosfera mar-
i ziana vi è una quant i tà di 
| . a rgon (1.5 per cento) molto 
' inferiore a quanto si pensas-
|-se. •- • -. 
1 f ' Questi sono i primi risulta-
'•'ti che 11 piccolo laboratorio 
'^spaziale ha trasmesso a ter-
>ra.- Gli scienziati americani 
che hanno ricevuto i dati ini
ziano ora a studiarli e man
tengono comunque un At
teggiamento cauto, prima di 
essere in gado di stilare df ì 
rapporti preci U. Tuttavia, non 

mancano le dichiaraznni e 
i commenti, spesso im.)!ci
tati ad una grande o* • mu
sino. « E" un gróssissimo pas
so avanti a favore dell'ipote
si dell'esistenza di vita su 
Marte ». ha detto il dottor Mi
chael McElroy. dell'università 
di Harvard. Lo scienziato ha 
cosi r iassunto la questione: 
« Se consideriamo ciò che 
è necessario per la vita co
me noi la conosciamo, di
ciamo che c'è bisogno di e-
nergla, e su Marte l'abbiamo 
sotto forma di luce solare; 
c'è bisogno • di acqua e ce 
l 'abbiamo; c'è bisogno di a-
zoto e su Marte c'è; c'è bi
sogno di carbonio, e ce n'è 
in notevole quanti tà : c'è bi
sogno di fosforo e di fosfa
ti, e questi sono quasi cer
tamente presenti nelle rocce 
marziane. Da tu t to ciò che 
sappiamo, non vedo alcuna 
ragione per escludere la pas
sibilità che su Marte si sia 
sviluppata una qualche for
ma di vita ». '. • '- i 

L'interrogativo. ' ha conclu
so Me Elroy. è sapere per 
quanto tempo vi sia stata 
su Marte acqua in forma li
quida. In al t re parole, rima
ne da stabilire se le condi
zioni favorevoli alla vita sia
no durate per un periodo di 
tempo sufficiente a permette
re l'effettiva nascita di un 
qualche organismo vivente. 

CONTINUA 

Ricattator ie dichiarazioni dei dir igent i del i ' IFALPA 

MINACCIATO IL BOICOTTAGGIO 
DELLE LINEE AEREE ITALIANE 

Scioperi programmalidàìi'ANPÀCfino alseffembre 77 -Gli «autonomi» prefendono 
di rinegoziare l'accordo de l , 15 aprile - Appoggio internazionale alla FULAT 

« Noi sosteniamo iricondrzlo-' I te dei danni , sempre più gra
na tamente l'associazione au
tonoma dei piloti italiani 
(ANPAC) e siamo pronti a 
concederle qualsiasi aiuto do
vesse esserci richiesto ». Cor. 
queste espressioni il coman
dante irlandese .J:m O'Grady. 
presidente della associazione 
internazionale piloti (1FAL-
PA). che raggruppa sessanta 
organizzazioni. autonome in 
tu t to il mondo occidentale, 
ha iniziato ieri mat t ina a Ro 
ma la sua conferenza 's tani 
pa, assistito dal segretario 
generale della stessa associa
zione. Taylor, e dal prt si-
dente dell'ANPAC.. Pelles'.'Uto. 

I rappresentanti ' dell'TFAL-
PA hanno poi precisa:o cric 
in ogni caso l'aiuto che IV-"-
sociazione internazionale è di
sposta a dare deve esse v ri
chiesto dall'ANPAC. la quale 
finora, come ha confc. ina 'o 
anche Pellegrino, non 
avanzato alcuna istanza :r> 
tal senso. « Comunque — ìv. 
ancora aggiunto O'Grady — 
si può arrivare anche alia 
chiusura totale dello spazio 
aereo italiano ». 

In parole povere, la mi
naccia di un boicottaggio to 
tale delle att ività aeree del 
nostro Paese continua e an
zi. per certi versi, nonostan
te la « disponibilità •: a trat
t a re manifestata sempre ieri 
matt ina da Pellegrino, appa
re ulteriormente aggravata. 
E* stato, fra l'altro, lo stcs 
so presidente del'.'ANPAC a 
dichiarare che '. il program 
ma dez!i se.operi ipotizzati 
arriva s;no al settembre del 
1977. Fino ad allora — ha 
precisato — non ci sarà tran
quillità. Se non potremo più 
agire liberamente, rieila no
stra autonomia, se le nostre 
libertà di espres-ione s.ir,in 
no mortificate, allora incorre 
remo ad altri me*z7iv 

E' chiaro, dunque, che la 

vi. inferti all 'insieme del tra
sporto aereo italiano e in par
ticolare alla nostra compa
gnia di bandiera, nonché al
l'Intera economia nazionale. 

Per cessare 2li scioperi. 
l'ANPAC pretende ora di ri-
negoziare l'accordo sottoscrit- j 
to dalla FULAT — che rap 
presenta il J)0 per cento dei ! 
lavoratori del settore, com- j 
presa una par te degli stessi i 
piloti —, dall ' lntersind per j 
quanto ' riguarda l'AHtalia. , 
dalle compagnie private e 
dall'AIGASA (compagnie di 
assistenza aeroportuale) sul
la base dello schema propo
sto in via ultimativa e im
modificabile il 15 aprile scor
so dal ministro del Lavoro. 
Toros. 

A questo proposito. Pelle
grino ha detto anche ieri mat
tina che l'ANPAC non pre-

ha i tende aument i retributivi, né 
"" ' che il contra t to per i piloti 

superi, come costo, quello già 
firmato dalla FULAT. ma 
vuole essere « libera di see-

' gitante stridenti che nessuno 
potrebbe accettare e ' che ' il 
Paese, sul quale già grava il 
peso di una crisi assai peri
colosa. non potrebbe soppor
tare. . . . 

Appare, pertanto, evidente 
i che la situazione è a ne ira 
j molto pericolosa, anche ".e si 

deve dire che l'IFALPA nt-i-
I l'affrontarla e sembra t i più 
j prudente dell'ANPAC. nono

stante le minacciose dichiara
zioni « di principio » iei suoi 
dirigenti e malgrado l'invito 
rivolto al presidente deP'A'.i-
talia. Nordio. a discutere un 
accordo separato che. •• no; 
suoi termini generali, può ri
calcare la proposta Toros >> F. 
a questo punto, ovviamente. 
spetta al governo assumer.? 
fino in fondo ogni resinnsa-
bilità. 

A! riguardo, va segnatala 
la presa di posizione 'li ano 
dei primi piloti, il com-mdar-
te Pivetti. che hanno conte 
s ta to la linea dura del
l'ANPAC. Questi ha dichiari
lo ieri alì'ADN-Kronos eòe 

J i e r e in quali istituti il nuo- I non accogliendo la propo.-.ta 
vo contra t to deve incidere». | ministeriale. la quale .wn-b-

be ol tretut to permesso al:*.» 
parti «una pausa di rif'ess-.o-
ne ». l'associazione au tonomi 
dei piloti ha intrapreso una 
«strada sbagliata, che fi ri
flette negativamente stilli ca
tegoria stessa ». Pivet.i ha 
inoltre manifestato la "o'.en-

I tà di aderire alla FULAT ? 
\ ha sollecitato 'd in pro-:r>rv 
j ma di emergenza per non 
i creare ulteriori srravi ;l-;.iLr: 
• all 'utenza ». 

Si è appreso, in tanto, che 
la Federazione internazion.i-

Se questa circostanza si do 
vesse verificare, però, come 
si osservava ieri negli am
bienti della FULAT. signifi
cherebbe che l'accordo del 
15 aprile non avrebbe più 
validità e ciò costringerebbe 
tutti ad una nnegoziazione 
di cui. al momento, non è 
possibile prevedere gli svi
luppi. 

D'altra parte , va chiari to 
che il ministro del Lavoro. 
per conto del governo, ha 
considerato quello stesso ac 
cordo come «ul t imat ivo» e 
se si dovesse, per tanto, fare 
un'eccezione per la ANPAC. 
avallandone di fatto le as
surde pretese 
u vorrebbe dire 
spiccioli — s. diceva ieri al
la FULAT —. che la nostra 
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ANPAC. pur essendo entra- I controparte non è cosa se
ta in una crisi piuttosto èv: 
dente, come dimostra il fat 
to che ben 34 piloti l 'hàn 
no s;à lasciata non con 
dendo ovviamente l'oltran 
smo dei .suoi dirigenti, inten
de continuare nella ' ' sua 
«azione selvaegia » incuran-

n a ». 
Va considerato, inoltre, che 

ì una eventualità del genere da 

le de; trasporti i ITF». • la 
quale rassruppa sei milioni e 
mezzo di lavoratori in 96 -in' 
si e in particolare 350 mila 

corporative, ì Piloti, tecnici e assistenti di 
in termini ! v°lo, h» espresso alla FULAT 

. ii suo «pieno appoggio» au-
| nunciando altresì che « mter-
i verrà con tu t to il suo peso 
j per evitare che organizzazio 

n! esterne met tano in a t to 
tentativi tesi a .sabotare gli 

divi- j rebbe l'avvio ad una sene di j interessi industriali e sociali 
»nzl- ! rivendicazioni particolari an- : di tu t to ;! personale dell'avia-

ch= in al tr i settori privati e ! zione civile . i t a l iana» . 
pubblici, determinando una ! Sirio ' Sebastianelli 
situazione caotica e disugua

l i 

Governo . » 
det to . che •* * l 'atteggiamento 
del part i to sarà discusso dal 
Consiglio nazionale» che si 
riunisce Oggi: « >S'i tratterà 
per • prima " cosa di valu
tare il programma, clic 
ancora non conosciamo, e 
:l quadro politico». Comun
que, ha precisato, « non ci 
sono preclusioni « di sorta ». ' 
Pid duramente Saragat : 
« \(l'. orinai più che probabi
le ailtento di un governo mo
nocolore, il problema che si 
pone per noi. dopo aver vel
lutato il piogrumma. e di 
scegliere,tra l'astensione e il 
voto contrario». E di rincal
zo il vicesegretario Pietro 
Longo: « l/ipotest di un no 
stro appoggio non esiste. Il 
l'SDI ha deciso tu modo de
finitivo di non essa e più il 
donatole di sangue dcllu DC ». 
La dichiarazione del segreta
rio del PSDl ha provocato 
uno strascico polemico. Nel 
l'accennare al probabile mo
nocolore. il sen. Saragat ave
va previsto « la partecipazio
ne di espeiti largamente le
gati alla Confindustria ». An-
dreotti ha fatto seccamente 
smentire queste « foci ». 

Nella serata di ieri intanto 
si è svolta la riunione della 
Direzione del P3I, che tor
nerà a riunirsi venerdì pros 
simo. « La DC — ha afferma 
to il segretario Craxi nella 
sua relazione — rifiuta tut-
foggi la proposta avanzata 
dai socialisti di un governo 
d'emergenza: di fronte all'i
potesi di un monocolore de 
noi riteniamo che sarebbe 
utile che tutti t partiti che 
hanno compreso il senso del
la nostra piopostu e non la 
hanno pregiudizialmente ri
fiutata, assumessero un co
mune atteggiamento di fron
te agli sviluppi della crisi ». 
In precedenza, conversando 
coi giornalisti. Claudio Signo
rile della segreteria, ave
va aggiunto un elemen
to: «/Ì7irfreot/i ;io« ha vo
luto accogliere la proposta 
di andare ella formazione di 
una maggioranza di emer
genza come esige la situazio
ne ». Si onerile ha poi fatto 
osservare che. anche con !a 
astensione del PSI. del PRI. 
del PSDI e il v-*»o contrario 
dei comunisti, il soverno An-
dreotti non avrebbe la mag
gioranza numerua su cui 
reggersi m Parlamento. « .4/-
/o stato attuale delle cose — 
ha aggiunto — ;.' tentativo 
di Andreotti non dovrebbe 
uvei e esitt) positivo». 

La direzione .socialista ha 
affrontato anche il c:i5o di-I
le gravi rivelazioni de! can
celliere tedes.-o S.-hmidt .sul 
ricatto anticomun.sta di Por
torico. 

Il PSI ' inviera lettere di 
protesta •" uil'Internaziona!.» 
socialista, al parti to sociali
sta francese, a! socialdcmo 
cratico tedesco e al laburista 
inglese chiederà una riunio
ne dell 'Internazionale per ar
rivare u uh chiarimento. 

La Direzione'ha poi avvia
to !o studio di uno schema 
di rinnovamento dell'appara
to ed ha preso a t to del fatto 
che l'on. Paolo Vittorelli ha 
sciolto la sua riserva accet
tando la direzione dell><A-
vanti ». 

Da rilevare anche al
cune dichiarazioni di Craxi 
a Le Monde in cui il segreta
rio socialista esclude l'ipote
si di un programma comune 
PSI-PCI e si riferisce invece 
ad «azioni comuni su direi 
trici politiche conerete >>. 

INTERVISTA NAPOLITANO 
Sulle prospettive del tenta
tivo di Andre-otti e .sulla pò 
sizione dei comunisti si re
gistra in tanto un'intervista 
alla Stampa del compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della direzioni" de! partito. 
Napolitano ribadisce anzitut
to che quanto è s ta to det to 
sinora sulla possibilità o ad
diri t tura sulla quasi certezza 
di un'astensione del PCI 
« «ori trova rincontro in nes
suna decisione, in nessun o 
ricntamento dei dirigenti del 
partito», M II nostro atteggia
mento — ribadisce — Mirò 
deciso sulla base di una se
rie di fattori, non soltanto 
economici. Si tratta di vede
re l'importazione politica, 
quale sarà la lomposizionc 
del governo in fatto di uo
mini e. più in generale, qua-
li saranno le garanzie circa 
l'attuazione del programma. 
Ammesso e non concesso clic 
ci si tron di fronte ad un 
programma parzialmente sml-
disfacente, per un partilo co 
me il nostro che non entra 
a far parte del governo e 
addirittura dell'i maggioran
za. è essenziale sapere m an
ticipo quali garanzie terran
no date. San dimentichiamo 
la triste esperienza degli im
pegni programmatici non 
mantenuti da Moro \ 

Napolitano ag7:unge che. 
<r per darci il segno dei proi • 
cedimenti i . "(erte specifi a-
ziont sono necessarie»: «An
dreotti deve scendere in det
taglio. altrimenti ci trovere
mo ancora una volta di fron
te a mere atfcnnaz'on: di 
principio. Il prt -ideate desi

gnato vuole dare veiamente 
l'esempio di un modo di go
vernare' Si impegni subito 
a- portarf^.1 ri- dtscuisiofie k i 
cruci i ielle noni\nep. *< y-> 
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presidente del PRI è torna. 
to ad esprimere — alla luce 
dei r isultat imene eiezioni del 
20 giugno — il suo giudizio 
sul carat teri politici del PCI 
e della DC. «il pei — n te 

,\<\ Ugo La Malfa — ha fat
ato xtn, grosso] sformo di t reni-
' sione. e ha una presenza 

molto vasta nel campo cul
turale. La DC non ha ope
rato un tentutivo simile ne 
come rigore e coerenza di 
programmi, né come qualtjh 
canone di uomini, né come 
ucci cu alitinole ». E ag 
giunge: « Chi conosce come 
me il PCI, su che al rigore, 
all'impegno, a un certo fa
natismo esistenti in questo 
partito, è necessario con 
frapporre altrettanto rigore 
e impegno, per poter essere 
consideiati antagonisti seri. 
Un partito di minoranza co
me il PRI ha cercato di te
ner testa al PCI, per quanto 
ha potuto, fluendo uno sfor
zo culturale, dandosi un pro
gramma coerente e moder. 
no. e presentando uomini ca
paci di inteipietare le esi
genze della società ». 

NtL Tjl „ Giudizi a.-.sai pò 
lemici nei confronti tanto di 
Francesco De Martino quan 
to del suo successore alla se 
greteria del PSI Bettino 
C:\ixi sono immillati m una 
intervista r i l a sc i l a da Ric
cardo Lombardi sulle conclu
sioni del recente, travagliato 
Comitato centrale socialista. 
Questo ha • messo fine « a li
na struttura direzionale (de! 
partito, ndr» die non ha mai 
fatto decollare » la linea pò 
litica decisa dal congresso. 
quella dell 'alternativa. Que
sta linea, dice Lombardi. « è 
stata si approvata ma non 
digerita »: « La colpa di De 
Martino e stata quella di non 
averci mai creduto» e così 
« lu politica dell'alternativa 
riselituvu di diventale l'en
nesima ligie di carta del 
PSI dopo il centio .smistili, i 
nuovi equilibri, l'asse prefe-
lenziule con la DC ». 

Per Lombardi. all'< unico 
fatto veramente positiio del 
CC » — e cioè A la dissoluzio
ne del "gruppo doroteo" su 
cui si fondura la forza del 
secretano» — si contrappo
ne « l'aspetto negativo della 
elezione di Craxi »: una «see/-
ta poco felice». Assai più 
opportuna i-a rebbe stata per 
Lombardi l'elezione di (ììolit 
ti f<> JIOH è un cupocorrente 
come Craxi») che sarebbe 
s ta ta capace « di rispondere 
meglio un'esigenza della col
legialità politica della dire 
zione ». Ad ogni modo, JKT il 
leader della sinistra sociali
sta ora il punto essenziale 
per il PSI è «cambiare iiidi-
calmente e rapidamente me
todi. scrittura e immagine »: 
« ISisogna per esempio co
minciare subito, con ti PCI 
e con tutti i movimenti in
teressati alla "rottura" col 
quadro capitalistico, un con
fronto su quello che dovreb 
be essere il programma di 
una sinistra maggioritaria, e-
vento questo possibile — ad 
avviso di Lombardi — nel
l'arco del quinquennio». 

COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Si intensificano intanto i con
tat t i bilaterali per la solu
zione del problema delle pre
sidenze delle commissioni par
lamentari della Camera e del 
Senato, che sono già s ta te 
convocate — per l'insedia
mento e l'elezione dei rispetti
vi uffici di presidenza — per 
le ore 10 di martedì prossimo. 
Come era s tato fatto in previ-
sione dell'elezione delle presi
denze dei due rami del Parla
mento. si terrà una riunione 
collegiale dei partiti costitu
zionali. La riunione, cui parte
cipano i presidenti dei gruppi. 
è stata fissata per domani. 

Circeo 
.seguimento del fine che si 
erano preposti ». E' s ta to a 
questo punto che il pubblico 
ministero ha preso a scanda
gliare le motivazioni di carat
tere sociale e psicologico che 
sono state alla base del de 
l.ito: .(Tutta la drammatica 
\:eenda e il frutto d̂  una 
manifestazione anomala de! 
potere, del potere del forte 
su! debole. E. in questo con 
tu-ato sonale, de! ricco sul po
vero. de! maschio sulla fem
mina. de! radazzo dei quar
tieri alti sulle ragazze deii.i 
borgata, della periferia, del 
«superuomo» Ghì ra sul . pi
docchioso. Ix> prova il com 
portamento dezlf imputati pri
ma della trazedia. Essi si so
no preoccupati di scegliere '.e 
vittime tra le persone meno 
abb.enti. cioè per loro meno 
meritevoli di considerazione. 
meno resistenti, perché ab 
bagiiate dal luccicore del lo
ro benessere. Lo dimostra il 
modo con il quale le ragaze 
sono state t r a t t a t e : non da 
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esseri umani, ma da oggetti 
con cui sollazzarsi e poi get
tare via ». ? . 
; « Se questo è il terreno 3u) 

quale ih 'del i t to è maturato 
— ha ,det to t ineor . i Giampie
tro - "bisógna • però stabilire 
la ragione per la quale i tre 
hanno ucciso». «Essi hanno 
ucciso per assicurarci l'impu
nità da altri reati. E" stato 
detto e lo ripeto: da \m lato 
premeva la necessità., almeno 

•per due dei t r e , ( i z / ò , e Ghi-, 
rat di evitare una , condotta 
recidiva, essendo essi già stri
ti condannat i ; dal l 'a lno e.-.i 
ste un motivo più sottile. 
di cv....,teiv psicologico, che 
si ' riallaccia ' con quunto ho 
detto poco fa: uccidere quel
le due ragazze per gli impu
tati costava poco perche era 
no persino povere. E' un de 
litio che nasce da una as
surda concezione del rappor
to tra classi sociali diverse: 
essi non si .sarebbero neppu 
re Avvicinati e non avrebbero 
neppure osato mettere le ma 
ni su ragazze della Messa 
classe sociale ». 

Il rappresentante dell'accu
sa ha poi elencato alla corte 
i motivi per i quali i tre un 
pittati, a suo avviso, sapeva
no di non poterla lare fran
ca nel caso che le loro vit
time fossero scappate. Dun 
(lite bisognava ani ma/ /a rie e. 
d'altra parte, si e chiesto il 
PM. chi avrebbe potuto sa
pere del delitto una volta fat
ti sparire i corpi: chi avreb 
be potuto falli ari estare? So
lo due persone- Giampiero 
Parbonl Ani uà ti (il ragazzo 
che dette il passaggio alla 
stessa Collisami e alla sua 
amica Nadia C'ampoli n d n 
e la stessa Nadia Campoii. 
ma il primo — ha sostenuto 
il PM - - che era imputato 
con Izzo nel precedente pio 
cesso per violenza carnale. 
ignorava i fatti e comunque 
aveva un alibi di acciaio; la 
.seconda si è giustificata di
cendo di non sapere con chi 
fossero andate le due ami
che. « Dunque - - ha detto il 
PM — né da Parboni Arqua-
U. né dalia Campoii, gli in
quirenti sarebbero potuti ri
salire - all ' identità ,, -di , Izzo, 
Guido e Ghira ». 

Successivamente, il ruppi e 
.sentante dell'accusa ha ai 
1 tonfato altri due temi ton
da mentali del processo: i mo
tivi per 1 quali . i l terzo uomo 
e .sicuramente da identificare 
m Andrea Ghira e la volon
tà omicida dei tre. „, 

11 terzo uomo è sicuramente 
Giura per questi motivi: è 
stato riconosciuto in foioura 
tia dalla Collisami: 1 tu-
quando decisero di uccidere 
si chiamarono con il loro ve
ro nome e tra questi vi era 
cuiello di Giura ; il terzo uo
mo conosceva, oltre ai locali. 
l 'arredamento della villa, il 
colore dell 'auto parcheggiata 
nel giardino, una « mini »: 
e la villa è del padre di An 
drea Ghira e quest 'ultimo ha 
una « m i n i » bianca: la lati 
tanza non necessaria qualora 
egli avesse potuto dimostra
re la sua est ranei tà al delit
to; la chiamata di correo di 
Gianni Guido durante l'istrut
toria e poi nel < orso del so 
pral luogo. 

A proposito della volontà 
omicida, «identica verso le 
due ragazze» il PM ha de:!» 
che essa può essere desunta 
dalle stesse (•«••Inalazioni de 
gii imputa t i : « Iz/o e Guido 
ammettono entrambi di csw: 
.si sempre preoccupati, duran
te il viaggio di ritorno a Ro
ma. che le due giovani po
tessero a t t i ra re in qualche 
modo l 'attenzione da! porta
bagagli dove e rano rinchiuse. 

Per questo, prima di par
tire. tentarono — essi dico 
no - di addormentar le in 
ogni modo. Non ho mai sen 
tito dire — ha commentato 
con una punta di amara irò 
nia Giampietro — che si p > 
te-se addormentare la gente 
con colpi di spranghe di fer 
ro in testa- oppure legando 
una cinghia al collo e tiran
do con tu t te !e forze, o an 
cora immergendo la testa in 
acqua. 

In realtà, secondo i! PM. i 
tre giovani hanno tenta to di 
uccidere le ragazze e non di 
addormentarle, facendo uso 
di ogni mezzo. Avevano la 
pistola e non l 'hanno usata? 
« E' perché sapevano che ha 
il difetto di fare "bum'' e 
per la strada di villa Ghira 
t ransi tano sposso autovet
ture .'. 

Un'altra prova, secondo il 
PM. della volontà di uccide 
re dei tre e nello stesso tem 
pò della loro certezza di es 
-ere riUscitf nell ' intento, sta 
nel fatto che Izzo e Guido. 
giunt. ,\ Roma, la se.aromi 
tranquil lamente i due corpi 
nel bagagliaio della «127> 
parcheggiata in viale Po'.a: 
«C'era la firma autentica. 
insieme ai cadaveri, de! de
litto e se non ne hanno te 
nulo conto è sol tanto perche 
c-iS! erano certi che i corp. 
di !i non si -.irebbero mo-,si 
poiché le ragazze erano mor
te e non avrebbero potuto 
chiedere aiuto ». 

Secondo il PM. Izzo e Gui
do avrebbero deciso di can-
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celiare, in un secondo mo
mento. o»ni t racc ia-del de 
htto. facendo sparire i c i 
da veri: di qui la richiesta di 
assoluzione per il reato di 
occultamento di cadavere: 
.«Non hanno fatto In tempo 
n commettere quest ' ultimo 
delitto ». 

Pr.ma di chiudere la sua 
requisitoria, il PM ha e'.rn 
calo una per una tut te le 
pene che a suo . avviso do 
vrebbero > essere comminate 
agli imputat i chiedendo che 
In base all 'articolo'72 del co 
dice penale esse siano cuinu 
late nell'ergastolo e in 18 me 
si di isolamento in carcere 

• "•Il messaggio finale che il 
uippresentante dell'accusa hn 
lanciato ai giudici è stato. In 
sostanza, questo, .e Vi esorto 
a svolgere il vostro mandato 
con serenità e obiettività, mi 
anche con termezza e corai: 
gio. La giustizia è equilibrio. 
proporzione tra la violazione 
commessa t la sanzione ria 
irrogare. A quanto di violen 
to. orrendo e bestiale è stato 
commesso, è proporzionale la 
ìeclitsione a vita. Fate clic 
tutti , domani o in un altro 
momento, parlando della vo 
stia decisione, possano dire: 
è soltanto un a t to di giù 
stizia ». 

Donatella Collisami, che e 
ra restata con gli occhi fissi 
sul PM. a questo punto ha 
abbassato il capo e ha co 
iinnciato a piangere in s< 
len/io. 

Normalizzati 

i rapporti 

tra India e 

Pakistan 
• • 

NEW DELHI. Jl 
Gli ambasciatori dell'lnd .• 

nel Pakistan e del Pakistan 
in India hanno raggiunto <>.: 
gì le loro rispettive sedi e 
a quanto si è appreso da 
fonti competenti — preseli 
te ranno le rispettive creden 
inali nella mat t ina la di sa 
bato prossimo. » ; 

Lo scambio degli ambascia 
tori coincide con il ripristino 
dei collegamenti aerei fra i 
due paesi, troncati in seguito 
al conflitto indo pakistano del 
settembre liHì.ì. 
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Via atei Taarìni, 1» 

f figli Antonio e Teresa, ii 
fratello Pietro e la madre L»u 
eia comunicano ad ani.e: e 
cnmpaani la morte del loro 
congiunto 
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Mentre Assad conferma il rifiuto di ritirare le truppe e attacca i palestinesi 

Israele assicura alle destre libanesi 
massicce e costanti forniture di armi 

Lo rivela il « Washington Post » che parla di una sorta di ponte navale - « Giustiziati » in Siria dieci piloti per essersi rifiutati di combattere ? 
Rabin: nessun motivo di intervenire direttamente, finché Damasco « difende i cristiani » - L'artiglieria falangista fa fallire la tregua a Teli Zaatar 

BEI H UT. 21 
La Siria continuerà la sua 

politica di intervento milita
re in Libano e non r i t inva 
le sue truppe, a meno che c o 
non le venga chiesto » tUlle 
autori tà legali libanesi» 'fion
dai presidente F r a n c e ( In-

con !a loro causa »>. 
Dopo avere ripetuto la tesi 

secondo cui la Siria sarebbe 
intervenuta militarmente* 
« per far cessare gli scontri 
e rimuovere un problema ila 
crisi libanese • n .dr . i pregiu 
di/.ievole sia per il Medio 

la loro azione e la loro allean
za come «una colpii anione 

resta in canea, sostenuto jal- i Oriente, -ùa per tut to 11 moli
le forze di destra, proprio s'ii ! do», Assad ha personalmente 
zie alla presenza milita/e si ' a t taccato Yasser Arafat e il 
l i ana) . Questa afferma/.'.ime r | leader progressista libanese 
stata fatta dal presidente As j Kamal Joumblatt , definendo 
sad in un discorso p ronunce-
to ieri a Damasco e .'he si :-
caratterizzato per il vinlen-
to tono ami-palestinese 
« Mentre accetteremmo di ri 
tirare le nostre forze dal Li 
Iwno su richiesta del pieni-
dente Francie o di qualche 
altro governante, respingiamo 
fermamente tale richiesta da 

) il suo governo sia direitamen 
te coinvolto nei fatti del Li 
bano, ha detto testualmente: 
« L'intervento siriano mira ad 
impedire che la coalizione si 
lustre-palestinesi distrugga la 
minoranza cristiana; Israele 
ha quindi fatto bene a non in 
tervenire e continuerà a se 
guire questa strada fino a 
quando l'intervento siriano sa 
rà diretto ad evitare la liqui 
dazione dei cristiani ». Fonti 
politiche di Tel Aviv hanno I 
aggiunto che tale atteggia 

contro la cristianità e l'islam 
J poiché :! conflitto hbane.se non 

avviene tra le due religioni. 
I ma tra essi e 1 loro nemi-
I ci »>. Assad ha anche sostenti 
I to di avere «respinto un mo 
; nito americano, che f ip i imt 

parte dei palestinesi >.. 1 qua j va preoccupazione per un pos 
li «non hanno nessun diritto • sibile intervento israeliano in 
legale o altro, di chiedere il I Libano». 
ritiro delle forze sir iane». I I II discorso di Assad è pia-
palestinesi — ha aggiunto As } ciuto — e non poteva esse-
sad — « s tanno combattendo re altrimenti — ai dirigenti 
nel Libano una battaglia che I israeliani. Il premier di Tel 
non ha nulla a che vedere | Aviv Rabin. negando oggi che 

contro la causa palestinese e i mento appare tanto più giù 

Malgrado la protesta popolare 

Tel Aviv prepara 
nuove confische 
di terreni arabi 

Si porta avanti la politica di espropriazione che è 
stata all'origine del massacro del 30 marzo in Galilea 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 21 

Il governo Israeliano prepa
ra. nuove espropriazioni d: ter
re a danno di arabi residen
ti sul territorio dello Stato. 
nel quadro della famigerata 
politica di « giudaizzazione >> 
della Galilea e in spregio del
la opposizione espressa dal 

l va » appositamente progettati 
j Minili alle « terre Basuto » 
I previste dal sistema di segre-
[ gazione razziale sudafricano. 
i La popolazione araba e tut

te le forze democratiche in 
j Israele combatteranno questa 
i politica con tut t i i mezzi, ha 
j detto Naquara. Per opporsi 
j ai sequestri di terra ria ag-

giunto l'oratore, restano ap;r-
, . . t e molte vie legali e pubbli-

l'intera popolazione araba e j c n e a U i v i t à di massa per la 
dalle forze democratiche e | denuncia della politica antide-braiche. Lo hanno affermato 
rappresentanti del Comitato 
nazionale per la difesa delle 
terre arabe in Israele, m una 
conferenza stampa, tenuta a 
Tel Aviv. 

Il dottor Salini Makhouli, 
di Kafr Yasaif. e Hanna Mois. 
presidente dell'Unione delle 
municipalità e dei consigli lo 
cali arabi, hanno enumerato 
fatti concernenti gli ultimi 
passi intrapresi per costituire 
insediamenti ebraici e centri 
urbani sulla terra apparte
nente a contadini arabi e a 
comunità di villaggio in di
verse parti della Galilea (prò 
vincia settentrionale di Israe
le!. K Noi leviamo ancora una 
volta la nostra voce contro 
questa politica di sequestro 
della terra, che è espressione 
di discriminazione razziale e 
di soppressione dei diritti del
la popolazione araba in Israe
le » hanno det to gli oratori. 

Come a suo tempo n fen to . 
il Comitato nazionale per la 
difesa delle terre arabe in 
Israele è s ta to l'organizzatore 
dello sciopero generale della 
popolazione araba, il 30 mar
zo scorso (la n giornata della 
terra»», sciopero che era ap 
punto diretto contro le espro
priazioni. Le forze di sicurezza 
intervennero allora con pre
meditati . sanguinari pogrom. • 
in diversi villaggi, uccidendo | 
sei manifestanti e ferendone j 
decine di altri . \ 

Nella conferenza s tampa. ! 
gli oratori hanno protestato i 
contro il caparbio rifiuto op- ; 
posto dal governo alla richie
s ta di costituire un comitato | 
par lamentare di inchiesta su; • 
fatti del 30 marzo. Essi hanno 
inoltre denunciato che attivi- > 
• t i della « giornata della ter- ! 
ra ». appartenenti al Comitato • 
nazionale o alle sue dirama- j 
zioni locali sono stat i perse- • 
guitati dalla polizia. arrestati | 
nuovamente, sottoposti a nuo- i 
vi interrogatori provocatori e • 
minacciati di ulteriori misure 1 
arbitrarie. Molti dei lavorato- • 
r : licenziati per aver parte
cipato allo sciopero del 30 j 
marzo non sono stati ancora | 
reintegrati nei loro posti d 

mocratica di discriminazione 
nazionale. 

Hans Lebrecht 

TEL AVIV. 21 
In un discorso pronunciato 

in una base militare, in occa
sione della « giornata della 
aviazione», il ministro della 
difesa israeliano. Shimon Pe-
res, ha dichiarato che le for
ze aeree dello Sta to sono in 
grado di colpire « qualsiasi 
obbiettivo s i tuato nei dodici 
milioni di chilometri quadrati 
che costituiscono la superfi
cie complessiva del mondo 
arabo >>. 

Peres ha aggiunto che 
Israele non esiterebbe a fare 
uso di questa capacità nel 
caso di un nuovo conflitto con 
gli Stat i arabi, che veda pae
si diversi da quelli diretta
mente impegnati fino ad ora 
intraprendere « una qualche 
mossa militare ». 

Il ministro ha rivelato che 
metà del bilancio militare 
israeliano (pari al quaranta 
per cento delle spese) viene 
a t tualmente investito nel po
tenziamento dell'aviazione, la 
quale ha ricevuto quest 'anno 
«equipaggiamenti superiori 
per qualità e quant i tà a quel
li mai ottenuti in passato ». 

stifitato alla luce deile « di 
chiarazioni anti palestinesi » 
rese ieri da Assad. 

Nel suo citato discordo. Hn 
bin ha anche toccato indiret 
tamente — per formulare una 
smentita che appare perai 
Mxi d'obbligo — un altro tasto 
significativo- quello delle for 
nituie d'armi da parte ìsiae 
liana alle milizie di destra li 
banesi. E' un fatto che le 
fonti palestinesi e progressi 
ste hanno denunciato più voi 
te e che emerge ora anche 
sulle colonne dei giornali. Ier. 
il Washington Post ha dedi 
PAIO sull 'argomento un lungo 
e circostanziato articolo d: 
Joseph Fitchett. il quale cita 
a conferma delle sue affer
mazioni « indiscrezioni di pò 
litici cristiani, le voci corren
ti nel settore cristiano e di
chiarazioni ufficiose di diplo
matici » uno dei quali ha par
lato di « obbiettiva conver
genza di interessi » fra de 
stre libanesi e israeliani. Il 
giornale americano attribui
sce proprio alle forni
ture israeliane la escalation 
militure lanciata dalle destre 
libanesi da giugno in poi. A 
riprova indiretta, l'articolista 
afferma che « sugli edifici 
conquistati. ì cristiani dipin 
gono la stella di Davide in
sieme al cedro del Libano». 

Dopo aver ricordato che nei 
primi mesi di guerra i rifor
nimenti di armi venivano da 
varie fonti, e quelle israe 
liane venivano comprate su! 
mercato t ramite intermediari. 
il Washington' Post afferma 
che « Israele decise di pas
sare all 'assistenza diret ta ai 
cristiani nella scorsa prima
vera: e i risultati si sono vi
sti in giugno ». Equipaggi 
mercantili hanno riferito di 
«un intenso traffico not turno 
lungo la costa del settore cri
st iano: e le informazioni ri
feriscono che il traffico si 
svolge fra Israele e Junieh » 
(il porto controllato dai fa
langisti). Il vantaggio per i 
cristiani — afferma ancora il 
giornale — è che in tal mo
do «sono disponibili armi più 
pesanti, le consegne sono più 
rapide e sicure, e vi è anche 
un certo grado di standardiz
zazione negli a rmament i» . 

Gli effetti si vedono ogni 
giorno. Ieri l'artiglieria falan
gista ha martellato l'aeropor
to di Beirut proprio mentre 
arrivava il premier libico Jal-
loud (che oggi è ripart i to per 
Damasco insieme ad una de
legazione palestinese diretta 
da Faruk EI Khadduni . nu
mero due deli'OLP, per un 
« contat to preliminare » con i 
siriani). Oggi è s ta ta impe
dita la già concordata tregua 
per evacuare i feriti di Teli 
Zaatar : i cannoni falangisti 
hanno bersagliato sia il con 
voglio della Croce rossa, che 
è dovuto tornare indietro, sia 
l'autocolonna dei «caschi ver
di » inter-arabl 

Infine, secondo un dispac
cio dell'Agenzia Medio Orien
te da! Cairo, in Siria sono 
stati « giustiziati » dieci pilo
ti che si erano rifiutati di 
bombardare postazioni d: 
guerriglieri palestinesi. 

Esplicita denuncia delle insufficienze dell'attuale regime 

Costituente chiesta 
dall'ex ministro 

spagnolo De Areilza 
Intervista al giornale «EI Pais» — L'amnistia «deve essere il più pos
sibile completa e tale da liquidare tutti gli strascichi del passato» - La 
libertà per il PCE «si imporrà da sola come si impongono tutte le realtà» 

MADRID. 21 ! le dichiarazioni di Jo*e Ma-
Una denuncia esplicita del- i ria Areil/a concordano con 

le attuali inefficienze del re- j quanto egli ha sempre affer 
girne spagnolo e una indica- , ir.ato nel possalo, anche se 
zione sulle misure più urgen- ; nel periodo in cui ha ricoper
ti necessarie per dare una ' to l'incarico ministeriale ha 
base democratica alla monar I dovuto subire più di una cen-

LISBONA: bomba alla « Casa de Angola » 
LISBONA — Un polente ordigno è esploso 

questa notte nell'edificio in cui ha sede la ' 
« Casa de Angola » nella capitale portoghese. 
L'esplosione ha provocato ingenti danni ma
teriali ma nessuna vittima. Sono andati di
strutti gli uffici del MPLA a Lisbona. La 

< Casa de Angola » è peraltro chiusa da di
verse settimane, da quando Portogallo e An
gola hanno rotto le relazioni . diplomatiche. 

N'olia roto: l'edificio preso'di mira dagli 
attentatori. 

chia sono venute dall'ex mi 
nistro José Maria Dt* Areil 
za. che nel gabinetto di Arias 
Navarro «dimessosi poche set
timane fa» era titolare del 
dicastero degli Esteri. In una 
lunga intervista al giornale 
madrileno EI Pais. Areilza 
chiede la convocazione di una 
assemblea costituente perche 
a suo avviso una nuova co 
stituzione, «una costituzione 
che permetta di impiantare 
definitivamente nel nostro 
paese le basi di una monar
chia democratica », è l'obiet
tivo più importante. Bisogna 
quindi, dice Areilza. arriva
re ad un'« assemblea eletta 
con sutfragio universale che 
discuta ed approvi la nuova 
carta costituzionale ». Con 
queste parole Areilza si alli
nea in pratica con l'opposi
zione democratica e ribadisce 
la sua posizione quando af
ferma: « Il referendum di ar
bitrato democratico, chiara e 
precisa definizione data da 
José Maria GTi! Robles. deve 
essere conciso ed immedia
to ». Egli precisa inoltre che 
le elezioni dovrebbero esse
re convocate con decreto leg-
gè. evidentemente al fine di 
aggirare gli ostacoli che le 
attuali Cortes — ancora 
di s t rut tura franchista — 
creerebbero per impedire o 
condizionare la convocazione 
di una nuova assemblea. 

Qui è il caso di rilevare che 

Delegazione 

portoghese 

in visita 

a Pechino 
PECHINO. 21 

Una delegazione portoghe 
se. presieduta dal .< marxista 

, leninista » Carlos Ricardo e 
1 amnistia, la legalizzazione | comprendente un socialista 
del Partito comunista e « ^ due esponenti de! PPD uno 
problema regionale. A prò- , de! CDS e due tenenti colon 

Mina. Tutti ricordano in Spa
gna l'episodio di una sua in- ' 
tervista alla televisione, già j 
registrata e pronta per àn ; 

dare m onda, bloccata all'ul- j 
timo momento dal presiden- j 
te del noverilo, Arias Na- | 
vano i 

Nella Mia intervista a EI | 
Pais egli h.i toccato anche ' 

« Un colpo grosso inflitto alla guerriglia » dicono i militari 

Versioni contrastanti sulla morte 
del capo dell'ERP a Buenos Aires 

Lunedì uccisi da un reparto dell'esercito altri 3 dirigenti del Movimento armato clandestino • Continuano i rapimenti e 
gli assassini delle bande fasciste - Presa di posizione della CGIICISL-UIL sulla visita a Roma del ministro argentino 

posito dell'amnistia. l 'e\ mini
stro ha detto che e^sa deve ', 
essere il più uossibile com- . 
piota e deve liquidare tutti i 
gli strascichi dei passato ». j 

Per quanto riguarda la pò 
sizione de! Partito comunista 
spagnolo iPCE) egli ha af
fermato che « la sua legaliz
zazione è possibile nel qua
dro delle lenai approvate dal
le Cortes. Ma — ha aggiun
to — è un argomento che a 
mio parere manca di interes
se in quanto, inevitabilmen
te. la legalizzazione del PCE 
si imporrà da sola casi come 
si imponsono tutte le altre 
realtà sociali in un paese li
bero ». 

i In polemica con le posizio- , 
j ni dei moderati Areilza ho j 
| aggiunto: « Casa vuole la mol-

ti tudme dei manifestanti de- ' 
gli agglomerati periferici e ' 

l delle città raggiunte dalla tur- I 
boleri t a espansione dell'urba- i 
insmo affrettato? Scuole, ac- ' 
qua. marciapiedi, trasporti. ! 

nelh. è a Pechino, su invito 
della a Associazione del pò 
polo cinese per l'amicizia con 
1 paesi stranieri ». Si tratta 
della prima delegazione de'. 
genere. Finora erano state 
in Cina soltanto due delega 
ziom dei «marxisti-leninisti». 
il gruppo extra-parlamentare. 
con cu; il PC cinese mantie 

] ne rapporti. 
Il capo della delegazione. 

; che rappresenta la « Associa
zione di amicizia tra Porto 
gallo e Cina ». ha dichiarato 

I che scopo della visita è quel-
j lo di >< aprire la porta a nuo-
i vi legami di amicizia, miglio-
] rancio la comprensione reci-
; procn ». dopo di che l'ADPC 
I « spera di poter ricevere un 
I giorno degli amici cines: a 
| Lisbona ». « Si può pensare 

— ha aggiunto — che in av
venire le relazioni diplomati
che tra Lisbona e Pechino 
saranno riallacciate, anche 
perché in Portogallo esistono 
ormo: le condizioni, essendo 
si la .situazione normalizza
ta ». Ricardo ha ricordato 
che già ne! 1974 l'allora mi 
nistro degli esteri Mano Soa 

aspedali... Ci dicono che si i res. oggi primo ministro de 

BUENOS AIRES. 21. 
Sulle circostanze in cui il 

capo dell 'ERP (Esercito ri
voluzionario del popolo! Ro
berto Santucho è s ta to ieri 
sorpreso e ucciso circolano 
voci e versioni diverse. Al
cuni giornali parlano di uno 
acontro violento e di una di
fesa accanita dei guerriglie 
ri dall ' interno dell'edificio 
nel quale erano stati sorpre
si. altri dicono che non vi 
è stato scontro e Santucho 
sarebbe stato ucciso mentre. 
all 'arrivo dei militari, cer
cava di porsi in salvo sal
tando da una finestra. • 

Un portavoce governativo 
ha confermato ieri sera la 
notizia, diffusa inizialmente 
dall'agenzia a Telam ». se 
condo cui in due scontri a 
fuoco separati avvenuti lu 
nedi. insieme a Roberto San
tucho sono stati uccisi altri 
t re esponenti della organiz
zazione militare clandestina 
e cioè Ennque Gorriaran 
Merlo, Domingo Mena e Jose 
Urtega. . • 

Santucho e Urtega. secon
do la « Telam n. vennero pre
si senza che si sparasse un 
sol colpo ne! corso della irru

zione avvenuta nella casa in 
cui erano nascosti a Villa 
Martelli, dieci chilometri a 
nord delia capitale. Ma uno 
dei due. mentre veniva per
quisito, estrasse improvvisa
mente una pistola aprendo 
il fuoco. I soldati reagirono 
abbattendoli entrambi. Nel
la sparatoria, rimase ucciso 
anche il capitano dell'eser
cito Juan Leonetti. La «Te
lam » dice che Mena. Gorria
ran Merio e altri t re guerri
glieri vennero uccisi in un 
successivo scontro a fuoco 
avvenuto a Gonnet. 30 chilo
metri da Buenos Aires. 

Negli ambienti delle forze 
a rmate di Buenos Aires si af
ferma che con le azioni di 
lunedi scorso, è s ta to « in
flitto un -duro colpo alla 
guerriglia ». . . • 

Nel • paese. -' intanto, conti
nuano a imperversare le ban
de fasciste. I rapimenti e gli 
assassinii proseguono con si
stematica continuità. . . 

Oggi i cadaveri d: due sa
cerdoti di nazionalità france
se. sono stat i trovati nella 
sperduta località di EI Cha-
nar. a 150 chilometri dalla 
città d: . La Rioja. neil'estre-

BRUTALE REPRESSIONE DELLA POLIZIA RAZZISTA NEL TRANSVAAL 

Due negri uccisi negli scontri a Witbank 
Reparti speciali affluiscono nella zona mineraria per soffocare l'agitazione •— Chiuse tutte. le. scuole 

mo nord del paese. Si t ra t 
ta dei padri José Rogelto 
Lomville e Carlos De Dios 
Muriat. che esercitavano il 
loro ministero in una par
rocchia della zona. 

L'uccisione dei due sacer
doti è avvenuta appena due 
set t imane dopo la morte di 5 
religiosi della comunità irlan
dese dei padri pallottini 13 
sacerdoti e due seminaristi). 
assassinati nella loro abita
zione contigua ad una chie
sa di un quartiere residenzia
le di Buenos Aires. 

Sempre oggi tre guerriglie
ri hanno tentato di attacca
re il commissariato della l o 
calità du Hurlingham. - ne: 
dintorni di Buenos Aires. 

Nella sparatoria successiva 
è s ta to abbattuto uno . dei 
tre a t taccant i . . \ . i , 

I rappresentant i in- Italia 
di diversi- movimenti rivolu
zionari latino-americani: han
no espresso la loro solida
rietà con il P R T (Part i to ri
voluzionario dei lavoratori) 

Arrestata 
in una strada 

di Berlino 
Monika Berberich 

BERLINO. 21 
Monika Berberich, una del-

le quattro donne del gruppo 
Baader-Meinhof evase il 7 lu
glio da una prigione di Berli
no-ovest, è s ta ta arrestata oggi 

dalla polizia. La donna, che ha i 
33 anni, stava passeggiando | 
lungo la Kurfuersstendam la ! 
principale s t rada di Berlino- j 
ovest. Riconosciuta e avvici
nata da alcuni agenti. Moni
le» Berberich, secondo quan
to ha riferito un portavoce 
della polizia, ha cercato di 
estrarre una pistola che poi-

trat ta di una sottile mano
vra comunista: che gran prò 
gramma sovversivo! Che la 
popolazione spagnola preten
da dall'erario pubblico una 
migliore e più efficace in
frastruttura sociale non è for
se la miglior prova che il 
clima generale non è né ri
voluzionario né violento ma 
democratico e pacifico?». i 

Toccando infine il proble- I 
ma della autonomia regiona- j 
le. Areilza ha detto che « nel- | 
la Catalogna e nel Paese Ba- ; 
sco sarà necessario un certo | 
tipo di decisione politica per , 
evitare l 'attuale completa se- i 
parazione tra la realtà loca- ; 
le e la utopistica versione ' 
ufficiale ». ' 

Areilza infine ha toccato il I 
problema economico - sociale ! 
non tralasciando di dire che ' 
« bisogna trovare una imme- ] 
diata soluzione di libertà » ' 
per le organizzazioni sinda- ! 
cali. ' 

L'ex ministro è del parere j 
che la Spagna deve offri- . 
re « un modello economico i 
adeguato di vaste e profonde ! 
prospettive (...) un modello • 
che non abbia nulla a che ve
dere con gli schemi di svi- ] 
luppo tecnocratico degli anni ! 
sessanta », il periodo che è j 
senericamentc indicato come t 
quello dell'« Opus Dei ». • 

signato. si era detto favore 
l vole alia ripresa 

Rleardo ha polemizzato in 
| vece aspramente con il Por 
j tito comunista portoghese, de 
| finendolo ,<di stretta osser-
' viin/a filosovietica» e ad 
; dossandogli la maggiore re 
| sponsabihtà per « la disinfor-
, inazione, al l.mite della ca 
l lunnia ». esistente in Porto 
: gallo a proposito della Cina. 
j nonostante alcun: settori del 

la popolazione a comincino 
i ormai a conoscere la realtà 
! cinese ». Della delegazione fa 
! parte anche .1 presidente del 
i l'Associazione industriali. Po 

dro Vasconce'.os. 

Pronto domani 

il governo 

di Mario Soares 
LISBONA. 21 

L' insediamento lei nuovo 
governo portoeheae al.'t pio 
senza del Presidente della He 
pubblica, '-'enerale R.imalho 
Kones. avverrà *.enerdi pros 
Simo Lo ha dichiaralo Ma 
mane all'agenzia ANOP il pri
mo ministro Mario fìoire.-

Areiiza sostiene che. per su- i precisando che il MIO governo 

JOHANNESBURG. 21 
Due negri uccisi e diverse 

decine d: feriti sono li bilan
cio ufficiale dei gravi inci
denti ver i f ica ta ieri a Wit
bank. Middleburg e altri cen
t r i del Transvaa!. nella reg.o-

! ni festanti. Witbank è uno dei 
j maggiori centri africani dei-

la produzione de". carbone e 
S dell'energia elettrica. Conta 
i quarantamila abi tant i , dei 
; qual: venticlnquem.la africa 
: n:. Incidenti d: minor grav.-

ne m:nerar.a un centinaio di ' tà sarebbero avvenuti nella 
lavoro e soffrono la disoccu- j c n , : o m e l r ; a tól d ; jó'hVnne- ! vicina M:dd!eburg. a Mh'.uzu 
nazione. Durante le ultime 
due o tre sett imane. la poli
zia ha operato provocatorie 
perquisizioni nelle abitazioni 
di attivisti del «Comitato na
zionale » e. tra l'altro. :n quel 
la del suo presidente, il reve
rendo pastore Shkhade, di 
Shafr Am. Gli oratori hanno 
sottolineato che misure del 
genere non potranno piegare 
la giusta lotta contro l'espro
priazione delie piccole pro-
n e t à rimaste nelle man di 
abitant i del villaggi arab'.. 

L'avvocato Hanna Naquara 
ha spiegato al!a s tampa che, 
dopo l 'insediamento dello Sta
to di Israele, dei 3.5 milioni 
d: dunam di terra id'.eci du-
nam sono eguali a un et taro) 
di proprietà di contadini ara
bi o di comunità di villaggio 
della Galilea, soltanto mezzo 
milione di dunam sono rima
sti in mani arabe: all'incirca 
un dunam per testa. Tut to il j 
resto della terra è s ta to e-
spropriato sulla base di nuove 
leggi specialmente emanate 
per questa spoliazione razzi
sta. mirante a sradicare la 
popolazione nativa araba. 
Ora, il governo si prepara a 
espellere 1 contadini arabi 
dalla terra loro rimasta e a 

iferirll in « villaggi-riser-

sburg. Reparti special:" delia 
polizia sono s tat i fatti af
fluire nella zona e reparti 
dell'esercito sono stati posti 
•In s ta to d'allarme. Tutti : 
componenti del gruppo etni-

i co asiatico sono stati eva-
! cuau verso Pretoria, !a ca-
; pitale amministrat iva dei 

paese. 
i Gli scontri sono i più gravi 

che si ver.f:ch:no nel Sud 
Afr ca dopo : fatti d: Sowe-
to. di Alexandra e degli altri 

e a Khutsong. comunità afn-

(
cana presso Carletonvi'.'.e. 

Questi ultimi a disordini» 
sarebbero in relazione con le. 

I situazione scolastica, causa 
. occasionale dell'agitazione d: 
j Soweto. i*. mese scorso. Nel 

Transvaal. le scuole erano 
I state chiuse d'autorità e do 
I vevano riaprire ieri, ma la 
« riapertura è s ta ta r.nviata. 

afferma un comun.cato. a 
j causa delle att ività di «ag.-
i tator: neri ». Alcuni istituti i 

Neto riceve 
l'ambasciatore 

italiano 
in Angola 

LUANDA. 21. 
L'ambasciatore d'Italia in 

Angola. Giorgio Vecchi, ha 
presentato le credenziali ai 
presidente della Repubblica. 
Agostinho Neto. Si t ra t ta dei 
primo ambasciatore dell'Euro 
pa occidentale ad es«»re ac-

• ereditato a Luanda. 

Belgrado 
denuncia 

( tentativi di 
ingerenza » 

argentino per la morte ' di j **va. ma è stata sopraffatta 
Mario Roberto Santucho e ! prima di poter usare l'arma. 
di altri dirigenti del PRT i 
e dell'* Esercito rivoluziona- [ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
n o del popolo» tERPn uc- t 
cisi lunedi nel corso di ope
razioni antiguerriglm nella 
provincia di Buenos Aires. 

Esponenti della «Sinis t ra 
cristiana » - argentina, • dei 
•< Montoneros » e del ,MIR 
«Movimento - della sinistra j 
rivoluzionaria) del Cile, han-
no preso la parola in una 
riunione tenutasi in una li-

i breria romana, nella quale j 
I ti fratello di Santucho. Juliu t 
I Cesar Santucho. anch'eglì di-
I n gente del PRT e. dell 'ERP. 

ha illustrato la situazione a r 
gentina in relazione con la 

! moi te del fratello. «Anche 
• se si t ra t ta di una perdita ir

reparabile — ha detto Jui io 
Cesar Santucho — la . sua 
scomparsa non porrà - fine 
alla lot 'a a rmata e rivoluzio 
nat ia , perchè il movimento 
è orma: maturo e forte ». 
Egli ha poi esposto vari 
aspetti delia situazione ar
gentina dopo il colpo di Sta
to militare del marzo scorso 

perare l 'attuale congiuntura 
negativa in campo economi
co. bisogna raggiungere « un 

i patto tra tutti i gruppi e l 
settori democratici del Pae
se. impegnandosi a rispet
tarne le linee generali Hnche 
oltre i risultati della prima 
consultazione elettorale, per 
garantire la continuità di una 
politica economica con risul
tati tangibili ». 

riprenderà le conversaziom 
con i paesi del MEC ai fini 
dell'integrazione del Portogal
lo (in condizioni simili a enei 
le della Grecia) nella Comu 
nità economica europei. 

Oggi il primo min.stro de 
signato è in visita ad Opor 
to dove avrà contatti con e-
sponenti sindacali e di altre 
associazioni di lavoratori e 
di datori di lavoro. 

Con una serie di significativi atti diplomatici 

Politica di pace e cooperazione 
del Vietnam nel Sud-est asiatico 

I rapporti con gli Stati della regione vengono, nella gerarchia delle 
scelte, subito dopo quelli con i Paesi socialisti, i l Laos e la Cambogia 

• BELGRADO 21 i P o n e n < , ° , n rilievo l suoi le-

« L'Angola ha 
«ghe t t i» negri, dove la pò ( hanno riaperto i battenti per 
tizia razzista ha massacrato 
il mese scorso centosettanta-
sei persone e ne ha ferito 
oltre mille. 

La meccanica degli scontri 
di ieri non è chiara. Manca 
no resoconti diretti e la ver
sione fornita dalla polizia e 
ovviamente tendenz.osa. Se 
condo questa versione, circa 
tremila africani di Witbank 
hanno at taccato negozi d. 
proprietà di bianchi e di 
asiatici, edifici amministra 
tivi e veicoli in viaggio sul
l 'autostrada Witbank-Preto-
r.a. Sarebbero stat i appic
cati numerosi incendi. La po
lizia sostiene di aver sparato 
in aria per difendersi dai ma-

poche ore e li hanno imme
diatamente richiusi. 
• Nella scorsa fine di setti
mana. la polizia aveva proi
bito all'Università africana 
di Fort Hare, nella provincia 
del Capo, una manlfestazio 
ne di solidarietà con gì. 
africani di Soweto. Il divieto 
aveva acuito la tensione. 
Gruppi d: studenti avevano 
preso a sassate le automobili 
e, secondo la versione della 
polizia, avevano tenta to di 
incendiare l'ateneo. 

Un portavoce governativo 
ha detto oggi che la situazio
ne nel Transvaal è «calma » 
e che la polizia ne ha il 
p.eno controllo. 

detto f. , 
capo dello Sta to — desidera ! 
ampliare i suoi rapporti di ! 
amicizia e di cooperazione. j 
sotto tu t te le forme, con tut- i 
ti i ' paesi de! mondo, indi
pendentemente dai regimi in 
vigore in ciascuno di essi » 
Neto ha aggiunto che l'An 
gola « ha al tamente apprez 
zato l'appoggio e la solidarie
tà del popolo italiano e de1 

le organizzazioni politiche e • *este r o 

: Il ministro dell 'interno ju 
; gos'.avo. Franjo Herljev-c. ha 
' denunciato :n una riunione 
; di governo « i tentativi di 
j pressione e di ' interferenze 
! nei nostr. affari » condotti 
j da «certe forze reazionarie 
i dall'estero e da individui e 
; grupp: nel paese ». 

Esaminando la matr.ee po
litico-ideologica - di questi 
« nemici ». Herljevic ha enu
merato cinque tendenze prin
cipali: • • r ' 

1 » I « burocratico-dogma-
tic.» (termine che viene im
piegato per indicare i cosid 
detti « cominformlsti »>. col
legati con gruppi di emigrati 
che a loro volta si appog
giano su «certe forze al-

uman i t ane italiane durante 
la lotta di liberazione nazio
nale per l'indipendenza e la 
democrazia ». 

Da parte sua l 'ambasciato 
re Vecchi ha dichiarato che 
l'Italia e pronta a collabora
re con l'Angola nel vari set
tori dell'energia, della side 
rurgia, dei trasporti. 

2» i «nazionalisti», che 
operano su posizioni separa
tiste o i r redent^te e sono le
gati all'emigrazione fascista; 

3) i «liberali^, favorevo
li a una restaurazione bor-
ghese-capitalistica : 

- 4» « u n a par te del clero >» 
5) gì; agenti dei servizi 

«egretl stranieri. 

gami internazionali e insi
stendo .vj'.la necess.tà di un 
coordinamento unitario del
l'azione deile ; diverse forze 
di opposizione, oggi divise in 
vari gruppi e centri. -,.• 

• • • 
In occasione dell'arrivo in 

Italia del ministro argenti
no dell'economia. Martinez 
de Hoz, la Federazione CGIL-
CTSL-TjrL ha diramato un co 
municato nel quale afferma 
che le richieste di sostegno 
politico e di aiuto economico 
che il ministro si accinge a 
presentare « non possano tro 
vare un'eco favorevole nel 
governo italiano in conside
razione della spietata repres
sione che caratterizza la con
dotta del regime militare ar
gentino. come dimostrano le 
detenzioni arbitrarie, le tor
ture, gli assassini di cui so
no quotidianamente vittime 
ì militanti politici e sinda
cali e i rifugiati politici di 
altri paesi latino-americani 
che >i trovano in Argentina». 

Dal Mitro corrispondente 
HANOI. 21 

La visita di « buona volon
tà » de", viceministro degli 
esteri vietnamita. Phan H:en. 
.n alcuni paesi del sud-e^t 
asiatico, la nota con la qua 
le Nguyen Duy T n n h (mini 
stro degli esten della RSV» 

; sto accordo, restato lettera ; tra regimi soc:nh diversi, con 
. morta A ca U»M di un «volto •. suoi coroliar. d. rispetto del-
ì faccia filippino » è stato ri- ' l'.ndipendenza. sovranità, in 
| confermato ora alla fine della | :e?r;tà terntor.alc. non ag 
, visita di Phan Hicn a Mani • gressione. non ingerenza ne 

a Nel corso dell'ultimo an
no sono s ia te aperte ad Hanoi 
.<• ambasciate della Malesia e 
della Birmania Quest'ultimo 
paese, che aveva sempre man 

accetta la proposta thailande- | tenuto reazioni almeno for 
se di inviare una delegazione I rnali con la RDV. ha recen 
a Hanoi nell'agosto prossimo j temente ospitato Nguyen Duy 

i zìi affari interni, cooperaz.o 
• ne economica su basi di egua 
, gl.anza e mutuo vantaggio 
. Particolarmente si Insiste 
| sull'effettiva neutralità dei 
. paesi della regione. Condiz.o 
I ne indispensabile per buone 
i relazioni è considerata * 

restituzione di un certo • Tr:nh .n una visita ufficiale ! Hanoi l'assenza d: basi stra 
numero d. pescatori thailan
desi arrestati per essere pe
netrati nelle acque territo
riali del Vietnam, sono gli 
ultimi fatti e gesti s.gniflca 
tivì della politica di pace 
del Vietnam nel sudes t asia
tico. Non si t r a t t a di una pò 
litica assolutamente nuova 
Già all 'indomani della l:be 

e breve, ma con «calore» 
Nguyen Thi B.nh era allora 

mere con scopi aggress.vi. La 
politica estera vietnamita al 

ancora ministro degli esteri < oppone anche alla politica di 
, « equ.hbno tra !e grand; po

tenze » praticata da alcun. 
de! GRP 

Da tutti questi fa;t: emer
ge chiaramente la volontà 
del Vietnam unito per una 
politica di pace nel sudes t 
asiatico. I principi d: questa 
politica sono stati enunciati 

razione di Saigon, il Vietnam ' ufficialmente nel discorso te-
prendeva iniziative distensive 
nei confronti dei paesi vicini. 
Nel maggio del '75. una dele
gazione vietnamita si era re
caia a Bangkok allo scopo di 
normalizzare le relazioni tra 
1 due paesi. Allora non tutti 
: problemi vennero risolti ma 
si decise la continuazione dei 
contatt i che si concretizzano 
ora nella visita thailandese 
cui si accennava. 

L'ambasciatore 
presso il governo Thieu, ricn 
t rando In patria, firmava ! 
estate scorsa in Hanoi un ac
cordo sullo stab.hmento di Te
lamoni ira i due paesi. Que-

nuto da Le Duan di fronte 
1 alla storica sessione dell'As-
. semb'.ea nazionale che ha uf-
1 f inalmente proclamato l'uni-
I tà del paese. 
1 GÌ: osservator. hanno no 
i tato che la politica ne: con 
j fronti dei pae.ii del sudest 

asiatico h<c una nuova impor 
• tanza per il Vietnam, venen 
• do nella gerarchia de le scel-
| te immediatamente dopo quel-

filippino j la nei confronti dei paesi so 
nal is t : e del Laos e della 
Cambogia. I principi fonda- j 
mentali cui la politica del 

, V.etnam s; ispira sono quel- I 
, li della coesistenza pacifica i 

paesi della reg.one. eh" Ha 
noi considera pericolosa per 
la pace nel sud est aMatieo 
D'altra parte il Vietnam riaf 
ferma i suoi vincoli con I 
paesi confinanti — C a r n i » 
già e Laos — e con i movi
menti rivoluzionari della re 
gione. 
. L'iniziativa di politica estc 

ra de! Vietnam dovrà indub 
blamente superare molti osta 
coli e m o t e diffidenze per 
raggiungere l'ob.ettivo di tra 
sformare l'Asia del sudest 
in una reg.one di pace. In 
oeni caso, anche qui e DOM 
sibile cogliere il valore della 
v.ttoria della rivoluzione v.et 
namita. che si conferma con
dizione indispensabile perchA 
la pace regn, In questa re 
gione del mondo. 

Massimo Locr* 

http://hbane.se
http://matr.ee
http://pae.ii
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Documento del Direttivo regionale del PCI 
_•- — • - i ii-

Un grande movimento di lotta 
i 

per sottrarre gli enti locali 

alla stretta che li soffoca 
La riunione aperta dal compagno Bartolini sulle prospettive di inizia
tiva e di azione della Regione - Le conclusioni del compagno Cos-
sutta • Necessario sviluppare e rafforzare il ruolo delle autonomie 
locali, delle assemblee elettive e di tutte le articolazioni democratiche 

71 Comitato direttivo renio-
noie del PCI. riunito con la 
partecipazione del compagno 
Consulta, per discutere, sulla 
base, di una relazione del 
compagno Gianfranco Bartoli
ni, delle prospettive di inizia
tiva e di azione della Regione 
Toscana, ha compiuto un esa
me complessivo dei problemi 
che si presentano dopo le di
zioni del 20.21 giugno. 

Pesante 
situazione 

In un documento redatto 
al termine della riunione, si 
aj ferma: 

« Nella posante situazione 
economica che investe il Pae
se e la Toscana, con riper
cussioni particolarmente gra
vi per l'occupazione dei gio
vani e delle donne, con zone 
e settori in cui la crisi ha 
messo a nudo contraddizioni 
da lungo tempo formatesi, e 
che oggi divengono più acute, 
emerge lo stato di intolle
rabile dissesto delle finanze 
dei Comuni e delle Province. 
Comuni e Province della To
scana che hanno nella grande 
maggioranza dei casi costrui
to e sviluppato una grande 
rete di servizi sociali, che so
no intervenuti negli anni pas
sati per fronteggiare antiche 
e nuove necessità delle popo
lazioni. nell'assenza o nella 
insufficienza della azione del
lo Stato centrale, si trovano 
oggi, in una condizione inso
stenibile per la mancata at
tuazione del fondo per il risa
namento dei bilanci comunali 

e provinciali, delle operazio
ni di consolidamento del de
bito pregresso e di misure 
rivolte ad avviare — nel qua
dro della finanza pubblica — 
il graduale riequilibrio della 
situazione economico-finanzia
ria degli enti locali. 

Comuni e Province sono sot
toposti al taglio dei già magri 
bilanci, sono soffocati dal pe
so degli interessi da pagare. 
sono paralizzati dal rifiuto 
degli organi di governo di 
procedere ad un risanamento 
della finanza locale, che è in
vece indispensabile nell'inte
resse dell'economia nazionale. 

Que.-ta coiidi/mno .-,1 riper-
cuote sulle capacità di ulte
riore iniziativa degli enti lo
cali, frena gli interventi e la 
stessa erogazione di me/zi da 
parte della Regione, influisce 
sul livello dei servizi civili. 
può persino paralizzare i set
tori più importanti della vi
ta delle comunità, e minac
cia la continuità di retribuzio
ne dei dipendenti degli enti 
locali. Le prospettive sono 
quindi pesantissime a brevis
sima scadenza. 

Il Comitato direttivo regio
nale ha perciò esaminato tut
te le iniziative di movimento 
di lotta, di pressione e di 
proposta unitaria che devono 
essere suscitate per sottrarre 
i Comuni e le Province dal
la stretta drammatica in cui 
si trovano, ed anzi per svilup
pare e rafforzare il ruolo del
le autonomie locali, delle as
semblee elettive, di tutte le 
articolazioni democratiche, 
per una riforma democratica 
dello Stato, che non può es
sere spostata a tempi lonta
ni, per la stessa ripresa del

l'economia su nuove basi e 
con nuovi indirizzi. 

Decisivo diventa al riguar
do il modo come verranno 
accolte le istanze autonomi-
ste — di poteri e di mezzi — 
nella elaborazione del pro
gramma e nella caratterizza
zione di uno schieramento di 
governo che rompa con pre
giudiziali antidemocratiche. 
Le linee unitarie nei Comuni, 
nelle Province, alla Regione, 
che andranno estese ed ele
vate a collaborazioni nelle se
di istituzionali e di governo lo
cale e regionale, devono tro
vare uno sbocco in un quadro 
nuovo e diverso di convergen
ze di politica economica-fi-
nanziaria e di riforma auto
nomistica sul piano nazionale. 

Notevole 
sforzo 

Lo sforzo che viene com
piuto in questo momento in 
Toscana per giungere, attra
verso il più ampio accordo , 
alla aggregazione dei Comu
ni nei comprensori, la prose
cuzione, che non può essere in 
alcun modo rallentata, del 
processo di delega di funzio
ni regionali agli enti locali. 
la preparazione del bilancio 
pluriennale della Regione, la 
lotta per la conquista alle Re
gioni di poteri organici e com
pleti dotati di mezzi finanziari 
adeguati, con una corretta 
applicazione della legge n. 382 
sono questi gli elementi es
senziali di un movimento lar
go e unitario e di massa, sui 
quali le organizzazioni del 
partito sono chiamate ad a-
gire ». 

Conclusa senza incidenti l'occupazione delle case iniziata un anno fa 

Lo sgombero degli appartamenti di via Segantini... 

Il metodo giusto non 
è l'«occupazione» 

La vicenda dell'occupazione delle case di 
via Segantini, avvenuta circa un anno fa. 
si ù dunque conclusa senza incidenti, gravi 
0 clamorosi. All'assessore al Patrimonio, com
pagno Luciano Ariani, che ha preso parte 
alle operazioni insieme agli assessori Anna 
Bucclarelli (Assistenza) e Mauro Sbordom 
(Polizia), abbiamo chiesto il punto della si
tuazione. 

« Ventuno delle 44 famiglie che avevano 
occupato gli alloggi — cioè le più bisognose. 
— sono state sistemate in due quartieri di 
recetitissima costruzione a Covcrciano, di 
proprietà dell'ECA, che l'Amministrazione 
aveva investito da tempo anche di questo 
problema. Una famiglia è stala sistemata 
in un alloggio di via Guelfa, di proprietà 
dell'istituto degl'Innocenti; per le altre an
cora in grado di rientrare nelle loro vecchie 
case, che necessitano di opere di risanameli' 
to, l'Amministrazione comunale si è impe
gnata a dare un contributo finanziario per 
rendere abitabili questi alloggi ». 

«L'Amministrazione — prosegue Ariani — 
interverrà anche a favore delle famiglie oc
cupanti che erano state sfrattate per mo
rosità dai precedenti alloggi ». 

Tutte le famiglie realmente bisognose so
no state dunque sistemate: restano fuori 
soltanto quei casi — 3 o 4 — che non haJi-
no Jiecessità di un intervento di questo tipo 
e che, temporaneamente, sono state alloggia
te in pensioni. 

Ariani coglie l'occasione per precisare che 
«l'esame delle condizioni finanziarie e fa-

miliari degli occupanti e avvenuto sulla bave 
delle informazioni e dei dati fomiti dagli 
stessi occupanti, e verificati dalle informa
zioni assunte direttamente dall'Ammtnistra-
zionc comunale. Ora gli alloggi sono stati 
riconsegnati agli IACP ed alla ditta co
struttrice per 1 necessari lavori di comple
tamento. Potranno così — afferma ancora 
l'assessore al Patrimonio.— essere consegna
ti ai legittimi assegnatari, gente che ha bi
sogno di una casa, che da tempo attende 
una soluzione al loro problema. Questo e il 
metodo che abbiamo seguito per chiudere, 
senza traumi, la lunga vicenda ». 

« Occorre ribadire, a questo proposito, l'op 
posizione dell'Amministrazione alla pratica 
delle occupazioni, che può favorire talvolta 
gli audaci rispetto ai più bisognosi. L'im
pegno nostro e del Consiglio comunale è 
quello di procedere in modo sistematico ad 
una indagine sullo stato del patrimonio edi 
tizio (indagine che è già iniziata) pubblico 
e privato per soddisfare, attraverso la trat
tativa con la proprietà privata e la colla
borazione di tutte le forze interessate (in
quilini, assegnatari, enti pubblici e privati) 
la domanda di alloggi e per realizzare quel
le opere di risanamento di cui molti edifici 
necessitano, particolarmente nel centro sto
rico e che possono essere ceduti con un equo 
canone. L'obbiettivo è quello di affrontare 
cioè ut modo globale ed in termini urgenti 
un problema che e di ordine generale». 

m. I. 

IMPROVVISA SVOLTA DOPO INTENSE E CONVULSE INDAGINI 

UN ARRESTO PER IL RAPIMENTO BANCHINI 
SEQUESTRATI QUARANTACINQUE MILIONI 

Si tratta di un giovane che abita a Torino - Il denaro rinvenuto in uno scantinato a Roma - Era stato dato dai familiari dell'indu
striale rapito per far riprendere i contatti con i banditi - Individuati i luoghi dove furono effettuati i due pagamenti del riscatto 

PRATO 
Alle ore 19 torneo di 

calcio: alle ore 21 proie
zione del fV.m di Federico 
Fellini « Roma »; alle 21,30 
spettacolo musicale con ii 
complesso « Anello Modu
la re» ; sempre alle 21,30 
all'Arena FOCI dibatt-.to 
sul tema « movimento 
studentesco: autonomia 
ed unità » cca la parteci
pazione di rappresentanti 
di FGCI. FGSI. PDUP. 
Movimento giovanile DC. 

CASTEL F I O R E N T I N O 
Alle 20 aper tura degli 

s tnnds; alle 21.30 ballo li
scio con i a Maledetti to
scani » e part i ta di pal
lacanestro. 

CALENZANO 
Alle 21.30 ballo liscio. 

L I M I T E SULL'ARNO 
Alle 21.30 recital di Ma

r a Carta. 

SIECJ 
Alle 21 inizia ia serata 

per i ragazzi: il labora
torio A.T.R. presenta « Il 
teatr ino della gigia ». 

SAN CASCIANO 
Alle 21 ballo al campo 

sportivo: sempre alle 21 
spettacolo con audiovi
sivi. 

SERPIOLLE 
Apertura delia festa 

con una cena (ore 20): 
alle 21.30 spettacolo ccn 
il Cabaret di F.renze. 

POGGIO A CAIANO 
Alle 21,30 apertura del

la festa con lo spettacolo 
folk del « Canzoniere de! 
Mugello ». 

PÓNTE A ELSA 
Alle 21 prelezione del 

film «Family Life». 

PONZANO 
Alle 21.30 si apre la se

rata di ballo liscio, alle 
ore 23 chiocciolata. 

V I N C I 
Alle ore 21.30 corsa po

distica not turna. 
FONTANELLA 
Seconda edizione dei Rio-
chi fra case del popolo. 

Novità nell'inchiesta sul se-
questo di Romolo Banchini. 
Gli investigatori ieri pome
riggio hanno annunciato di 
aver arrestato una persona, 
recuperato quarantacinque 
milioni, individuato il luogo 
dove fu effettuato il paga
mento della prima ra ta del 
riscatto, interrogati vari boss 
della malavita nazionale. Le 
manette sono scat tate ai pol
si di un giovane calabrese, 
Cesare Polifroni. 31 anni , da 
Ciminà, residente a Torino, 
già noto alla polizia per al
cuni precedenti: detenzione di 
armi, oltraggio, detenzione di 
stupefacenti. I sostituti Vigna 
e Fleury lo accusano, come 
si legge nell'ordine di cattu
ra, di concoreo in sequestro. 

Ha partecipato material
mente alla cat tura del Ban
chini? Ha alutato i rapitori 
nelle trattative per riscuotere 
il riscatto? Top secret. Gli 
Investigatori, 11 dottor Capas-
so della Criminalpol, Il diri
gente della «Mobile» Gras
si e il maggiore Leoplzzi han
no la bocca cucita. Comun
que a Polifroni si fa carico 
di aver avuto contatti con 
personaggi della malavita lo
cale e di fuori regione. 

Alloggiava in un albergo di 
lusso di Prato, ma è stato 
arrestato a Viareggio. Natu
ralmente nel corso dell'inter
rogatorio ha respinto ogni ac
cusa. I quarantacinque milio
ni. invece. 6ono stat i recu
perati a Roma, in uno scan
tinato di proprietà del dottor 
Francesco Petralia, 42 anni 
da Catania, abitante in via 
Circonvallazione Clodia 36. 
laureato in giurisprudenza. 
assistente presso uno studio 
legale. Petraiia ha dichiarato 
di aver ricevuto il denaro 
per compensi e spese sostenu
te per contat tare i banditi. 

Petraiia, che era arrivato 
a Firenze, con un ordine di 
accompagnamento per con
corso in sequestro è 6tato in
terrogato fino alle 3 di ieri 
matt ina e poi rilasciato. An
che due suol collaboratori, 
Michele Rizzi. di 30 anni . Vit
torio Tibursl, di 39 anni, en
trambi residenti a Roma, so
no stati sentiti dai giudici. 
Hanno fatto ritorno a casa 
alle prime luci dell'alba di 
ieri. 

Ma come si è giunto al 
Polifroni. al dottor Petraiia? 
Gli Investigatori che, com'è 
noto, hanno perduto giorni 
preziosi a causa della manca
ta collaborazione e messi fuo
ri p i s u dai falsi del raccon
ti dei familiari del Banchi
ni. hanno individuato 11 legale 
che ha condotto «l'operazio
ne » per liberare l'Industria
le rapito. Non 6l t r a t t a del
l'avvocato Marcello Spinosi. 
ma di un altro penalista fio
rentino. A quest'ultimo si ri
volsero i familiari del Ban
chini. interrompendo ogni col
laborazione con gli Investiga
tori. Il nuovo legale del Ban

chini si rivolse al dottor Pe
traiia affinchè si potessero ri
stabilire 1 contatti con I ra
pitori: contatti che si erano 
Interrotti dopo il primo versa
mento di 300 milioni. Gli in
vestigatori hanno accertato 
che la famiglia Banchini al 
primi di maggio ricevette una 
richiesta di riscatto di 2 mi
liardi e insieme alla richie
sta di denaro, fogli di gior
nali quotidiani con brevi mes
saggi di Romolo che rassicu
rava i congiunti sulle sue con
dizioni di salute. 

In uno dei messaggi datti
loscritti. 1 banditi impartiro
no le disposizioni circa il per
corso da effettuare per la 
consegna del denaro, con par
tenza da Pisa alle ore 19 per 
giungere alla via Porre t tana 
attraverso Pistoia. 

Il viaggio fu Intrapreso al 
primi di giugno e a 4 chilo
metri dalla località «Signo
rino », gli emissari dei Ban
chini trovarono il segnale con
venuto: una tanica di plasti
ca posta sulla strada. I due 
furono perquisiti, bendati e 
condotti in un viottolo ster
rato da uomini armati . L'av
vocato fiorentino e un colla
boratore toscano consegnaro
no 300 milioni che i rapitori 
ritennero insufficienti per li
berare l'industriale. I banditi 
non si fecero più sentire e 1 
familiari del rapito dopo va
rie riunioni decisero di far 
sapere ai sequestratori che 
erano disposti a versare altri 
100 milioni. 

E' a questo punto che il 
legale fiorentino si rivolge al 
collega romano, il dottor Pe
traiia. Occorrono però soldi. 
Le spese sono state t an te e 
allora I Banchini sborsano 50 
milioni che dovranno servire 
a pagare le spese per con
tat tare l sequestratori e gli 
onorari del legale romano. 
Puntuali ai primi di luglio, 
in una cabina telefonica (do
po averlo preannunciato tele
fonicamente al legale fioren
tino) i malviventi lasciano un 
nuovo messaggio 

I cento milioni vengono de
positati nei pressi del cimite
ro di Calenzano nella not te 
t ra il 7 e l'8 luglio. Nel po
sto indicato viene trovato un 
messaggio di Romolo Banchi
ni in cui si assicurava che 
sarebbe stato liberato il gior
no successivo. Infatti, la not
te tra l'8 e il 9 Banchini 
viene liberato a San Donato 
in Poggio. 

Ma come si è arrivati a 
Polifroni? Evidentemente I 
romani per portare a termi
ne «l'operazione rilascio» de
vono aver avuto dei contatt i 
con li Polifroni. Che ruolo 
però questi abbia avuto nel
la vicenda è un mistero. Co
si come è un mistero l'inter
rogatorio di alcuni boss delia 
mafia calabrese e siciliana. 
Non rimane che attendere gli 
sviluppi di questa intricata Tl-
cenda. 

La « Direttissima » fa di nuovo parlare di sé 

La «talpa» non sfonda: 
a casa 50 lavoratori 

La t Direttissima » torna 
a far parlare di sé e ad 
essere oggetto di polemica. 
Questa volta è la ditta che 
ha in appalto U cantiere di 
San Donato a Rignano. la 
« Vianini e Manfredi », che 
att ira su di sé l'attenzione. 
Ha infatti in progetto di ri
strutturare il proprio cantie
re e di mandare a casa 50 dei 
180 lavoratori e di metterne 
a cassa integrazione alcune de
cine. 

Il motivo che i dirigenti 
della ditta portano a giusti
ficazione della loro decisione 
è abbastanza singolare. Da 
tre anni circa lavora nel can
tiere una macchina acquista
ta negli Stati Uniti, una e Tal
pa >. un prototipo ideato ap
posta per far gallerie. In tre 
anni questa macchina, che al
cuni credevano portentosa e 

l nella quale i dirigenti aveva 
j no riposto molte delle loro 
1 speranze, ha deluso ed ha fat

to rimpiangere gli svariati mi

lioni che erano stati impegna
ti per il suo acquisto. 

In tre anni il « prototipo » 
è riuscito ad andare avanti 
per qualche centinaia di me
tri appena, qualcuno dice che 
non ha perforato nemmeno 
un chilometro. Dopo tre anni 
i dirigenti dell'azienda si so
no finalmente accorti che que
sta macchina « potente » che 
quasi ogni giorno aveva rielle 
noie e costringeva tutti a ral
lentare i lavori, era meglio ac
cantonarla ed adottare al suo 
posto criteri diversi di lai-o
razione. Da qui l'esigenza di 
una ristrutturazione del can
tiere. II consorzio « Vianini 
Manfredi » non ci ha pensato 
due volte: se ristrutturazione 
bisogna fare, che la paghi
no i lavoratori. 

I lavoratori ed i sindacati 
di categoria appena venuti a 
conoscenza delle decisioni del
la Vianini e Manfredi si so
no riuniti in as5emblea (era 

i presente anche la segreteria 

• i 

provinciale della FLC) per 
respingere i licenziamenti. I 
lavoratori chiedono un incon
tro con la società per cono
scere i suoi propositi e le 
prospettive e per esaminare 
anche i! programma rivendi
cativo 

I lavoratori nella loro as
semblea hanno parlato anche 
dell'altro cantiere della « Via-
nini e Manfredi > quello di 
Candeli (occupa un'ottantina 
di lavoratori) per il quale esi
stono concrete possibilità di 
sviluppo con l'avanzamento 
della « Direttissima » verso 
Firenze. Comune. Provincia 
e Regione hanno già prepa
rato da tempo le delibere 
necessarie e le modifiche al 
Piano regolatore ma manca 
il decreto di esproprio r,over-
nat.\o. Anche per questo mo- | 
tivo i lavoratori ed i sindaca- j 
ti chiedono un incontro al qua- | 
le dovrebbero essere presenti ! 
anello rappresentanti del mi- J 
noterò dei Trasporti. 

Via Segantini: l'impegno 
del Comune ha portato 

ad una soluzione positiva 
A venti famiglie sono stati assegnati appartamenti in uno stabile nuovo 
dell'ECA • Altre riceveranno contributi per lavori di restauro agli alloggi 
L'operazione coordinata dagli assessori Ariani, Bucciarelli, Sbordonl 

L'impegno dell'Amministrazione comunale ha dato una soluzione positiva alla vicenda di 
via Segantini. Ieri mattina una quindicina di camlons del Comune sono giunti molto prtsto 
davanti al due palazzi dallo IACP (Istituto autonomo delle case popolari), occupati, come 
si ricorderà, da circa un anno da un gruppo di l'iinuglio. Subito è minato un rapido ma 
ordinato trasloco che ha visto svuotati noi corso della giornata quasi tutti gli appartamenti 
in questione. Come mai questo trasloco? Proprio in questi ultimi mot ni l'Amministrazione 
comunale ha portato a ter
mine tutta una serie di pra
tiche. iniziate già da tempo 
e necessarie per dare una 
soluzione soddisfacente al 
problema-casa a quelli che 
comunemente ormai sì chia
mavano gli «occupanti» di 
via Segantini. Delle 44 fami
glie che fino a ieri si tro 
va va no nel due Immobili, 20 
sono state sistemate in al
trettanti appartamenti in 
uno stabile nuovo di proprie
tà dell'ECA in via del Bur-
geo (una traversa di via Sal
vi Cristiani); una in un ap
poggio dell'Istituto degli In
nocenti in via Guelfa. Un 
gruppo è ritornato nelle abi
tazioni originarie e il Co
mune si è impegnato caso 
per caso a concedere contri
buti sia per la riparazione e 
la restaurazione di questi al
loggi (molti infatti sono mal
sani o privi di servizi igie
nici), oppure per il pagamen
to della morosità. Alcune fa
miglie — 3 o 4 — infine, non 
sono state riconosciute biso
gnose né della casa né del 
contributo. 

Le operazioni di trasloco. 
coordinate per il Comune da
gli assessori Luciano Ariani, 
Anna Bucclarelli, Mauro Sbor
doni, sono continuate per tut
ta la giornata a causa anche 
di difficoltà tecniche e per 
l'opposizione che le famiglie 
non ritenute bisognose hanno 
avanzato a questa decisione. 
Molte sono state quindi le 
discussioni e i capannelli in
torno agli assessori e ai fun
zionari del Comune per ave
re spiegazioni in proposito. 
E queste non sono mancate. 

« L'assegnazione — si è ri
sposto — è avvenuta sulla ba
se della documentazione pre
sentata al Comune dai sin
goli nuclei familiari. Lo sta
to di necessità di ciascun nu
cleo risulta quindi da quel
l'Insieme di documenti e di 
prove fornite nei mesi scor
si». 

Alla fine delle discussioni. 
che sono avvenute per tu t ta 
la mat t inata sui pianerottoli 
delle scale dentro gli appar
tamenti semlvuotl. giù nei 
marciapiedi o nel mezzo di 
s t rada sono venuti fuori al
cuni casi controversi. Per que
sti il Comune ha trovato del
le soluzioni soddisfacenti. 

Per evitare possibili rioc
cupazioni appena liberi gli 
appartamenti In questione, la 
polizia e i carabinieri sono 
intervenuti con molti uomini. 
Man mano che ogni alloggio 
si liberava si è proceduto da 
parte delle famiglie anche 
alla riconsegna delle chiavi 
e due agenti sono rimasti di 
guardia su ogni pianerottolo. 
Una operazione che è prose
guita tutta la notte, verso le 
undici c'è s ta to un rallen
tamento nel frenetico andiri
vieni su e giù per le rampe 
di scale che ha visto impe
gnati nel trasloco dipendenti 
del Comune, nutri t i gruppi 
di ragazzi, di donne e di capi 
famiglia. 

L'abbiamo seguita per as
sistere all'operazione inversa 
che avevamo invece seguito 
nella matt ina presto. Anche 
qui gran via vai di gente per 
portare dentro le masserizie: 
aria di festa rispetto a via 
Segantini per queste fami
glie che finalmente dispon
gono di un appartamento. Lo 
stabile di via del Bargeo è 
appena ultimato, rimangono 
solo da allacciare la luce e 
l'acqua. All'Interno si respi
ra ancora profumo di im
biancatura fresca e di In
fissi verniciati da poco. Sia
mo saliti ai piani 

«Non è molto grande per 
la nostra famiglia, pensi che 
abbiamo otto fieli e queste 
sono solo tre stanze — di
cono due coniugi sulla qua
rant ina — però siamo ugual
mente contenti: sono sedici 
anni che aspettiamo una ca
sa ». Altri due sposini pio 
vani all'ultimo piano: «Noi 
abbiamo quattro figli e pen
siamo che questo apparta
mento per noi è sufficiente. 

A un'altra famiglia abbia
mo chiesto quanto pagheran
no per questi apparrament; : 
« Ancora non lo sapp.amo. !o 
stabiliremo con 11 Comune 
nei prossimi g.orni al quale 
poi verseremo il canone ». 

. . l'ingresso nel nuovi, messi a disposizione dal Comune 

Perentoria la scadenza per le domande 

Legge 
antinquinamento : 

riunione 
alla Provincia 

Gli operatori economici preoccupali per la brevità di tempo 
a disposizione - Gira a pieno ritmo il depuratore di Pralu 

La nuova lo2»e nnti-inqui-
namento (lentie Merli suyli 
scarichi derivanti dagli inse 
diamenti industriali e civili) 
e s tata oggetto di una riu
nione tra assessori all'I .itene 
dei Comuni fiorentini, o r a 
tori economici, tecnici, uffi
ciali sanitari . La riun.one è 
stata convocata dall'a.--esiore 
all'Igiene, sanità et! ambien
te della Provincia di Kiren 
re, dottor Mano Ri^h- e «: 
è svolta a Pain/zo Medici 
Riccardi. 

questa risulti caronte od inap 
pltcabile. 

PRATO. 21 
Noi giorni scorsi l'impian 

to ri; t ra t tamento e depura
zione dei liquami ha aperto 
ufficialmente ì cancelli alle 
ditte che effettuano i servizi 
di espuigo delle fosse biolo 
piche in Prato e in Firenze 
Conclusosi positivamente il 
por.odo di sperimentazione, il 
Cernirne di Prato ha infatti 

L'assessore Righi h i intro- \ definit.vamentc affidato all ' 
dotto la discussione dando no- ! a /tenda servizi muninpnli/za-
tizie ed informazioni sul di- ti per l'igiene urbana di Pra 
battito che sull 'argomento si ! to — che esercita, t ra l'al-
è svolto giorni f a ' ne l corso j tro. anche un proprio ser-
della riunione del Consiglio | vizio di espurgo — la gestione 
provinciale e denli incontri j di questo complesso, che sor-
Anci. Urpt, Regione. R'uhi ha | gè in località Bnciacavallo e 
det to che saranno presi in I che resta aperto d a lunedi 
esame procedure «nch n Inter- i al panato, per il momento 
medie rispetto a quelle pie- I dalle ore 6.30 alle ore 19.30. 
viste dalla legge ma ha pre- 1 Un altro punto e segnato 
cisato che II termine fissato j dunque a favore della difesa 
per la presentazione delle do- j e dedizione ambientale nella 
mande da parte degli '.nteres- | lotta contro l ' inquinamento: 
sati (ti 13 di agosto) e pe- : ! liquami che fino a poco 
rentorio. I tempo fu venivano scaricati 

Proprio sulla questione del | dalle autobotti pres.v0cché in
discriminatamente nelle cam-

j pagne — suscitando aspre e 
j non .nsiustificatc polemiche -
I iniziano adesco slstematlea-
i niente ad essere immessi nel 
( lo impianto. 

S; t ra t ta di una capacita 
dalla nuova letr^e ed hanno j di circa 3 metri cubi. Si ag 
chiesto chiarimenM r-ul'.e prò- e.u.njte che é allo studio la 

rispetto dei tempi orevisti 
dalla nuova normativa si è 
sviluppata la discussione. So 
no intervenuti i dirigenti di 
categoria che hanno prospet
ta to le difficoltà che >; apro
no con le scadente f i n i t e 

im 
cedu re 

L'assessore Righi s: ' 
pennato, su 
tegoric. a convocare ì parla 
montan della provincia per 

pra^pettiva di utilizzare fan-
chi nel settore della produ-

ichic-sta delie ca- j zior.e dei fertilizzanti 
! Nell'impianto i". Comune di 

Prato ha investito, fra ed!-
sollecitare anche interventi d: 
modifica della le*ge dove 

fici. macchinari e attrezzatu
re. oltre TV) milioni di Hi*. 

L'avventura di tre ladri sfortunati 

Fermati prima che si scoprisse il furto 
Un quarto uomo è scappato — Rubati medicinali per decine di milioni 

Tre ladri sfortunati sono 
stati arrestati prima ancora 
che venisse scoperto il furto. 
Avevano rubato medicina'! 
per decine di milioni, ma il 
loro* camion si era impania 
nato in un viottolo dove *rjt 
caduta una pioggia abbon
dante e mentre andavano a 
cercare aiuti, sono stati fer
mati dalla polizia, e accom
pagnati in questura per ti 
loro fare sospetto. I tre ar 
restati sono: Luigi Ragazzi 
ni, 48 anni, originario di Ni-
cosla e abitante a Ponte Bug 
gianese, Gaetano Di Sann*. 
45 anni, di Napoli. Il quale 
dopo aver scontato una pe

na di dieci anni per furti. 
è s tato scarcerato 5 mesi fa, 
e Alberto Tondinelli. 22 anni 
da Roma, Un quarto uomo 
si è reso irreperibile. 

Una volante in servizio in 
via Baccio Da Montelapo. \ì-
le 4 di Ieri notte ha fermi 
to una Mini Minor t a rga t i 
Pistoia 

Nell'auto è s ta to trovato 
un libretto di circolazione di 
un camion di Roma, e un* 
pratica di voltura per il pas 
saggio dello stesso camion a 
tale Franco Bellunl. 37 anni 
di Roma. I tre avevano scar 
pe e vestiti sporchi di fan 
go. Alle 7,30 in questura è 

giunta la segnalazione di un 
furto di medicinali per deci
ne d: mi'.on; nel magazzino 
di Vito Colacorti. in via Mi 
donna del Pagano 

La recinzione dello stabile 
aopariva squarciata, porte e 
finestre forzate. Durante un 
sopralluogo gli agenti hanno 
rinvenuto in un canale 'n 
secca i 20 scatoloni di medi
cinali vari asportat» dal ma
gazzino e più avanti in un 
t r a t t u r e un camion impan
tanato nel fango. Il camion 
risultava essere proprio quel
lo indicato dai documenti del 
la Mini. 

Richiesto l'intervento dell'Antiterrorismo 

Telefoni guasti: isolato il carcere 
Dopo un controllo di un tecnico alle Murate è tornata la normalità 

Un altro s t rano episodio al 
carcere delle Murate. Un gua
sto al telefoni ha isolato l'edi
ficio. Si temeva fosse un a t to 
di sabotaggio e per questo è 
stato richiesto l'immediato in
tervento del nucleo dell'anti
terrorismo della questura. In-
vect si trattava di un sempli
ce guasto che un tecnico del-
'a SIP ha aggiustato, ripor
tando la situazione alla nor
malità. 

Sembra comunque che que
sto sia un periodo particolar
mente sfortunato per il car
cere di via Ghibellina, conti
nui t enu t iv i di fuga, proteste 
• « e p t o d i » s trani . L'ultimo 

tentativo di fuga è avvenuto 
alla prima serata dei g:och: 
olimpici: alle una d: notte. 
mentre gran parte dei detenu
ti stava seguendo i giochi alla 
televisione, un agente di cu
stodia si e accorto che c'era 
qualcuno sul tetto. Dei dote-
nuti poco «sportivi» avevano 
preferito cercare per i tetti la 
via delia libertà: ma una sen
tinella sparando in or.a a 
scopo intinr.dotorio li aveva 
convinti a desistere 

In merito al «fat t i strani-) 
qualche tempo fa il carcere 
delle Murate rimase vittima 
di un «Uro s t rano guasto al
l 'impianto elettrico. 

Lutto 
E' deceduto il compagno titano 

Bagi.. della seziona di Fucacchlo. 
Il funera!e a.ra luogo oggi ali* 6.30 
Partendo dall'abitazione dell'estinte, 
da via Umberto Giordano. Alla 
famiglia Q ungano in questo me
mento di dolore le condoglianza 
dei compagni di Fucecchio • dalla 
redattone dell'Unita. 

Sottoscrizione 
In memoria dal compagne Plaro 

Bettarim, recentemente «compara», 
la lamiglie Boldrini sotto 
lira 15 mila par L'Uni* . 
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Solidarietà con le maestranze del « Telegrafo » 

La Regione sottolinea 
l'urgenza della 

riforma per l'editoria 
Approvata una risoluzione di commento alla legge statale sugli stupefacenti - Appro
vata una proposta di unificazione delle zone montane dell'Alto Tevere e Val Tiberina 

« Allo maestrtin«e de "Il 
Telegrafo" — giornale di an
tiche tradizioni democratiche 
e culturali — l'augurio del 
primo successo della loro lot
ta da parte di tutte le forze 
democratiche che In questo 
consiglio hanno sempre di

mostrato la loro «ensibllttà 
sui temi della riforma della 
informazione. » 

A questo auspicio espresso 
prima dell'avvio dei lavori 
del Consiglio regionale dal 
presidente dell'Assemblea Lo
ret ta MontcmnKgl, si sono ns-

Presa di posizione della Federazione regionale 

CGIL-CISL-UIL: pieno 
appoggio alla lotta 

di tipografi e giornalisti 
FIRENZE. 21. 

LA Fodera/ione regionale 
CfllL • CISL - U I I Ì prende 
posizione, m un documento, 
sulle condizioni di crisi che 
invertono la stampa quoti-
d ona od. in particolare, te
state come «Stad io» . «Il re
sto del Carlino», «Il Giorna
le d'Italia », « Il mat t ino », di 
Napoli, « Il giornale di Sici
lia », « Il telegrafo ». 

Proprio al «Telegrafo», 
quotidiano che interessa di
verse Provincie della nostra 
regione, vi sono le più dirette 
e preoccupanti minacce alla 
occupazione. 

La Fede ra tone CGIL CI3L-
UIL rileva che i motivi dello 
aggravarsi di questa situazio
ne discendono dalla manca
ta realizzazione della riforma 
dell'editoria che realizzi un 
notevole abbassamento dei 
casti di produzione e gestione 
at traverso un piano naziona
le di rifornimento e produzio
ne della carta, la concessio
ne di credito agevolato per 
processi di ammodernamento 
e qualificazione (facilitazioni 
tariffane, creditizie, e c c . ) . in
terventi tesi ad abbassare gli 
eccessivi costi della distribu
zione (mettendo a disposizio
ne infrastrutture, servizi, ec
cetera...). iniziative che at tra
verso i nuovi orcani decen
trat i delle scuole, gli enti lo
cali, le regioni, ed altri stru
menti di democrazia diretta 
quali Consieii di quart iere e 
rapportandosi alle iniziative 
degli stessi Consigli di zona 
sindacali, di fabbrica, ecc. . 
facilitino l 'espansione della 
let tura e dell'uso del quoti
diano non solo come stru
mento di informazione ma di 
cultura e di crescita democra
tica: pesa inoltre sul settore 
editoriale il comportamento 
provocatorio assunto dagli 
editori ì quali si muovono 
rispondendo esclusivamente a 
principi di monopolio met-

Telegramma 
di Gabbuggiani 

ai lavoratori 
de « Il telegrafo » 

Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani, ha inviato alla 
direzione del t Telegrafo » un 
telegramma in cui viene e-
tpreiB» solidarietà alla lotta 
dei lavoratori del quotidiano 
livornese contro la preannun-
clata chiusura del giornale. 

il sindaco di Firenze infor
merà il Consiglio comunale 
per sollecitare misure imme
diate per evitare la chiusura 
del « Telegrafo » e per la ri
forma del settore dell'Infor
mazione. 

tendo in a t to manovre quan
to meno oscure. 

Contro questo stato di co
se — prosegue il documento 
— stanno lottando proprio in 
questi giorni ì tipografi dei 
quotidiani ed i giornalisti, i 
quali uni tar iamente danno vi
ta ad una serie di iniziative 
nazionali sulla informazione 
che hanno al centro questio
ni come: la crisi dell'edito
ria, i deficit del quotidiani, 
le concentrazioni, la riforma. 
l 'autonomia dei giornali ri
spetto agli interessi non odi-
toriall. il controllo del finan
ziamenti, la pubblicità dei bi
lanci. la gestione democrati
ca della pubblicità, le presta
zioni straordinarie, le nuove 
tecnologie e la difesa del po
sto di lavoro at t raverso inve
stimenti qualificati da par te 
degli editori, all ' interno di un 
processo di espansione della 
diffusione dei quotidiani. 

In questo contesto si po
ne 11 problema della difesa 
del posto di lavoro per le 
maestranze del «Telegrafo». 
La Federazione regionale 
CGIL - CISL - UIL ricolle
gandosi a tu t te le iniziative 
di solidarietà che si sono già 
avute in Toscana in questi 
giorni ed a quelle che verran
no a t tua t e successivamente, 
ritiene che sia necessario lo 
svilupparsi nei prossimi gior
ni e mesi di un vasto movi
mento intorno ai temi della 
editoria e dell 'informazione; 
in questo senso la Federazio
ne regionale prenderà in esa
me la possibilità di realizza
re alcune iniziative a caratte
re regionale per lo sviluppo e 
la riforma del settore edi
toriale. 

Rimane fermo l'impegno di 
tu t to il movimento sindacale 
toscano per quanto riguarda 
la difesa dell'occupazione dei 
lavoratori di tu t te le azien
de colpite dalla crisi. All'in
terno di questa linea per 
quanto r iguarda « Il Telegra
fo » vanno respinte le mano
vre di una proprietà che. 
schieratasi sempre contro il 
movimento dei lavoratori, og
gi intende disfarsi di un'azien
da che ha ancora capacità 
produttive e manodopera qua
lificata. 

INTERROGAZIONE CO
MUNISTA. — Il compagno se
natore Walter Chlelll a prò 
poslto della vicenda del «Te
legrafo» ha interrogato il 
Presidente del Consiglio dei 
ministro per conoscere quali 
iniziative intenda assumere 
nei confronti della proprietà 
del giornale per Indurla a so
spendere 11 grave provvedi
mento, revocando il licenzia
mento degli oltre 200 dipen
denti fra giornalisti, tlpogra-
fi e impiegati, in at tesa che 
il governo assuma concrete 
misure, come del resto ri
chiesto dai sindacati 

soclatl con brevi dichiarazio
ni ì rappresentanti di tutti ì 
gruppi democratici. Sulla at
tualissima tematica della li
bertà di stampa, concentra
zione delle testate, ritorma 
della informazione si sono 
soffermati Lusvardi per il 
PCI. Passigli per il PR | . il 
socialdemoeristlano Mariani, 
Leone per 11 PSI e il demo
cristiano Balestra.cn. « La 
questione — ha detto tra l'al
tro il compagno Lusvardi — 
investe la condizione comples
siva della s tampa italiana 
che ha bisogno non tanto di 
pur necessari interventi di 
salvataggio, ma di una ge
nerale politica di sostegno che 
faccia leva sul nuovo impe
gno democratico che anima 
oggi i giornalisti e ì lavorato
ri poligrafici ». 

Dopo questa-«ntrodu/.ione 
l'assemblea ha affrontato il 
dibatti to su una importante 
proposta di risoluzione rela
tiva alla statale 68,V «disci
plina degli stupefacenti e so 
stanze psicotrope. Prevenzio
ne cura e riabilitazione». 

La risoluzione è stata pre
sentata da una relazione del 
consigliere Giovanne!!! che 
ha ricordato i nuovi compiti 
e le responsabilità che ven
gono affidate dalla legge alle 
Regioni cui viene demandata 
l'organizzazione dei centri 
medici e di assistenza sociale 
per la prevenzione la cura e 
la riabilitazione. 

La risoluzione — che è sta
ta approvato con il voto del
le forze di maggioranza — è 
dedicata In gran parte all'e
same degli articoli della legge 
nazionale. Il giudizio prende 
avvio da alcune considerarlo 
ni positive che possono esse
re ricondotte alla depenaliz
zazione dell'uso personale di 
sostanze stupefacenti e alla 
definizione di nuove norme 
che affida ampie competenze 
alla Regione e agli enti lo
cali. 

Grossi limiti vanno tutta
via individuati nella inesi
stenza di una disciplina con
tro l'uso incontrollato degli 
psicofarmaci (o droghe lega
li), una impostazione di tipo 
autoritario e tecnicistico, la 
permanen7.a di tu t ta una se
rie di provvedimenti coatti 
e una Impostazione tut ta bu
rocratica degli interventi di 
prevenzione primaria e di in
formazione che vengono af
fidati alle autori tà scolasti
che. Nella risoluzione è in
dicato un primo t>ilr*icÌo del
la at t ività della regione in 
relazione al compiti affidati 
dalla legge. La risoluzione è 
accompagnata da un docu
mento introduttivo — sul qua

le si è soffermato nel suo in
tervento l'assessore Vestri — 
di analisi degli effetti socia
li e politici del fenomeno. 

Nel prosieguo dei lavori — 
che si sono sviluppati per 
l'intera giornata — l'assem
blea ha approvato, con la 
sola astensione del PRI. una 
proposta di modifica dell'ar
ticolo Il della legge regiona
le istitutiva della Toscana-
Fidi. La modifica riguarda 
la composizione de! comita
to tecnico del quale fanno 
parte ì sindaci e due esperti 
per ogni categoria economi
ca. All 'unanimità è s ta ta ap
provata un'al tra modifica re
lativa alla legge per gli in
terventi sui centri storici. 

Il consiglio ha infine appro
vato una proposta di legge 
che stabilisce l'unificazione 
delle zone montane omogenee 
dell'Alto Tevere e della Vai 
Tiberina. La legge — com
posta di un unico articolo 
— definisce la costituzione di 
una nuova comunità monta-
na che ha ambito territoria
le corrispondente alla zona 
unificata. 

Licenziati di colpo 56 dipendenti 

PSICOMOTORIO DI GAVINANA: 
USATO MALE E POI CHIUSO 

Non sfruttate appieno le potenzialità strutturali - Il centro ricovera 63 spastici 
Cosa si nasconde dietro l'improvvisa ed immotivata decisione deirAmministrazione 

PISTOIA. 21 ; 
Con la grave decisione di i 

eh.udore 5! Centro Psicomo- ' 
t o n o <F Tura t i ' 1 di Gavlna-
na. ;n provincia d; Pistoia, il 
Convello di Amministrazione 
del Centro stesso si e assun
to la pesante responsabilità 
del I.cenziamento di tu t to il 
personale dipendente. 

Il Centro ricovera attual
mente 63 spastici con un or-
iranico di 36 dipendenti, è 
dotato di .strutture medieo-
Fcientifiche tali da renderlo t 
capace di a-ssolvere funzioni 
importanti e polivalenti nel 
ret tore della profilarsi e del
ia cura di molte malat t ie : 
può essere utilizzato nei cam
pi della medicina del lavoro. 
scolastica e della riabilitazio
ne ortopedica. Nonostante le 
possibilità il Centro non vie
ne ut il zzato dai propri Am
ministratori In tut ta le SUA 
potenzialità s trut turale. 

Errata corrige 
In me-ito « i l i noi zia apparsa 

n a i e pagine locali de l l 'Un i t i di 
eJomen ca 18 luglio, dobb'emo pre
d i r e quanto segue: Luigi Cht l l ln i , 
de! n.to ne'i'articoto un rapinato
re. è (stianto indiziato di rapina 
In quanto !a vicenda è ancora nel
la tate istruttoria, per cui ogni de-
(mitrano * prwMhm. 

A seguito delle lettere di li
cenziamento pervenute ai di
pendenti del Centro il Comi
ta to di Zona della Montagna 
Pistoiese del PCI ha emesso 
un comunicato in cui « men
tre deplora il comportamen
to meschino e intimidatorio 
del Consiglio di Amministra-
none esprime la più fra
terna solidarietà con i lavo
ratori colpiti da questo in
giusto provvedimento. Rivol
ge un appello ai Sindacati . 
ai Consigli di Fabbrica, agli 
Enti Locali, ai Par t i t i demo
cratici perché al più presto 
si metta m moto un proces
so di lotta che ricacci Indie
t ro i minacciati licenziamen
ti. 
Sempre ne! comunicato del 
Comitato di Zona si legge che 
«enino In corso contatt i con 
la Reeione, la Provincia e il 
Comune di San Marcello per 
favorire il superamento delle 
Attuali difcolta e Assicurare 
quindi la ripresa della atti
vità del Centro » In una rin
novata e più confacente pro
spettiva. 

«L'unica richiesta avanza
ta dagli Enti Locali em che 
almeno un rappresentante de
gli stessi entrasse a far par
te del Consiglio di Ammini
strazione ». 

Non si sfugge alla sensazio
ne che, aldilà delle oggetti

ve difficoltà, questo improvvi
so colpo di mano voglia es
sere una presa di posizione 
ricattatoria, posta in essere 
per tutelare interessi di po
tere e per conservare, nell' 
ambito dello sfasciato siste
ma medico assistenziale ita
liano. un tipo di conduzione 
basato sul clientelismo. 

I lavoratori, i cittadini, gli 
Enti local i vogliono che il 
Centro viva ed operi, non so
lo per assicurare :! posto di 
lavoro ai suo; dipendenti. 
ma anche per assicurare una 
assistenza medica a tutt i co
loro che ne abbisognano. Es
si si impegnano fin da om A 
combattere una dura b i t t a -
glia contro la persistente lo
gica clientelare, 

II cordiglio dei delegati del
l'ente. !e segreterie prov.ncia-
li di categor a CGIL. CISL e 
UIL. 11 consiglio unitario d: 
rona hanno convocato per '.: 
giorno 23 alle ore 15 nei lo
cai; del centro di r.abihta-
zione A Oavinana. l'assemblea 
dei lavoratori. Hanno invita
to U presidente e gli ammi
nistratori dell'ente. !e forse 
politiche, le confederazioni 
sindacali COIL. CISL e UIL 
e rappiffentant i dei consigli 
sindacali di azienda della 
montagna pisto'.e&c e gli »m 
minis t ra ton degli enti locai; 
In terga aall 

Disagi nello scalo di Pisa per gli scioperi delPANPAC 

A SAN GIUSTO SOLO 13 VOLI SU 159 
Questa la situazione dall'inizio di questo mese - I danni relativi al periodo maggio-giugno 
ammontano a 40 milioni - Anche agitazioni modeste mettono in crisi l'aeroporto pisano 
Regolari i collegamenti con la Sardegna garantiti dai piloti delFAlisarda e delPItavia 

PISA, 21 
« L'Anpac, proseguendo le 

azioni di .sciopero, ha comuni
cato Il blocco delle parten
ze per domani: per 1 DC9 ATI 
da Alghero dalle ore...»; se
gue un elenco dei principili 
aeroporti nazionali e poi. Ine
sorabilmente. « ...dall'aeropor
to di Pisa dalle ore 1 alle 
23,39... ». L'elenco suddiviso 
per compagnie di navigazio
ne. arriva ai DCB dell'Alltalla. 

Ancora una volta davanti 
agli occhi del lettore sfilano 
i nomi degli aeroporti italia
ni e, verso la fine, dove ini
ziano gli aeroporti di serie 
« B » : «...per i DC9 Alitalia 
da Pisa dalle ore 12 alle ore 
15 e dulie ore 19,30 alle 24... ». 

E' questo l'ultimo comuni
cato che l'Anpac ha difluso 
in occasione de! suo ultimo 
sciopero del 18 luglio, del tut
to Rimile a decine di altri 
comunicati da essa diffusi ed 
apparsi in tut t i i quotidiani 
d'Italia. Se si guardano at
tentamente ci si accorge che 
sono ormai pochi gli aeropor
ti che non hono stat i « becca
ti » neanche una volta dall' 
« aquila selvaggia » e ve ne 
sono altri che. per una ragio
ne che spiegheremo, più fre
quentemente e quindi più du
ramente subiscono i danni di 
questi scioperi: uno di que
sti è l'aviostazlone S. Qlusto 
di Pisa. 

Pisa, infatti, per la sua po
sizione nella geografia degli 
scali aerei, rappresenta un 
punto di passaggio fra le 
grandi linee che percorrono 
1 due poli della Penisola. E' 
un po', con le dovute diffe
renze, quello che accade con 
le linee ferroviarie. Un esem
pio: un aereo par te da Mi
lano. fa scalo a Pisa, arriva 
a Roma e viceversa. 

In casi di scioperi, quando 
la compagnia aerea può ga
rantire solo alcuni voli, prefe
risce assicurare 1 collegamen
ti principali sal tando gli sca
li intermedi. S. Giusto, in 
questi casi, r imane di conse-

m i pi 

Un aereo in fase di atterraggio all'aeroporto' S. Giusto di Pisa; lo sciopero dei piloti ANPAC ha consentito di effettuare 
negli ultimi mesi, soltanto 15 voli su 159 

guenza monco di gran porte 
della sua attività. 

Anche se l'« aquila selvag
gia » a detta della Fulat. sta 
perdendo sempre più la sua 
forza, per gli aeroporti come 
escludendo l'ultimo sciopero, 
lina i;elvaggla » (come i più 
maligni hanno definito l'ul
timo sciopero delPAnpac) a 
provocare danni gravi da tut
ti l punti di vista, sia eco
nomici che turistici. 

Tranne 1 collegamenti con 
la Sardegna, mantenuti dal-
l'Alisarda e dall'ITAVIA, 1 
cui piloti non aderiscono all ' 
Anpac, nei giorni di sciopero 
dei piloti autonomi, tutti gli 
altri voli vengono cassati. 

In giugno su un totale di 
370 voli programmati ne 
sono stati sospesi 172 pari al 
4 6 ^ ; la situazione è notevol

mente peggiorata in questa 
prima metà di luglio in cui, 
to che. in situazioni normali, 
su 159 voli in programma 
quelli non effettuati sono sta
ti 146 che rappresentano in 
percenutale il 91' P del voli. 

Un'idea approssimativa del
la situazione che si t ra crean
do aìl'aviostazione pisana vie
ne dal raffronto tra 1 dati de
gli arrivi e delle partenze dei 
mezzi, passeggeri e merci re
lativi al mese di gennaio e 
giugno di quest 'anno. Nel raf
fronto bisogna tener presen
te che. in situazioni normali 
il traffico aereo nei periodi 
estivi aumenta. 

In gennaio 11 numero di 
aeromobili arrivate e partite 
è s ta to di 481. Sono sbarca
ti 11.720 passeggeri e ne 

sono stat i sbarcati 10.532: le 
merci scoticate sono state pa
ri a 131918 kg. e quelle ca
ricate 60 292 kg. In giugno 
le aviomobili arrivate sono 
state 275 e 270 quelle part i te: 
1 passeggeri sbarcati 8.441 e 
8 175 quelli imbarcati; anche 
il movimento delle merci ò in 
calo: 99 599 kg sbarcati e 
44.200 Imbarcati. Non è pos
sibile ave;e dati per quanto 
riguarda il mese di luglio ma 
è immaginabile che il calo del 
movimento dei passeggeri e 
merci sia ulteriormente accen
tuato. 

« Non sono solo 1 giorni 
di sciopero ;n sé che provo
cano tan to danno — al ferma 
il dottor Sutera. direttore in 
seconda dell'aviostazione, che 
ci ha gentilmente fornito que
sti dat i — ma anche la disaf-

lezione clic si e usi nell 'utente 
nei confronti del trasporto 
aereo». Se infatti non c'è 
sicurezza di poter partire il 
giorno prestabilito, se non si 
possono calcolare con pre
cisione i giorni di arrivo di 
una merce (che sp?sso vie
ne spedita per Via aerea an
che per questo motivo), è na
turale che il cit tadino o la 
dit ta fippditrice preferisca 
trovare al tr i mezzi di tra
sporto che. magari più len
ti. permettano però di prò 
grammare i tempi di viaggio 
e una moesiore organizzazio
ne. 

Quale danno alle nume 
rose Attività turistiche di Pi
sa ed in generale della To 
scana. porta la netta flessio
ne degli orrivi di passegge
ri a S. Giusto? La Cotapi 

(cooperativa taxisti pisani) 
quanto ne ha risentito? E la 
società che hanno in ap
palto lo .strutturo di ristoro 
neli 'aeioporto? Non si può 
dare una r i p o s t a precisa a 
queste domande anche perché 
non e possibile, in un aero
porto in espansione come 
quello pisano, fare raffronti 
veritieri, con gli anni pas
sati. 

Por 1 tassisti e per gli ap
paltatori del bar e del risto
rante come degli altri servizi 
di S. Giusto, un primo biian-
c o m questo .^en.so potrà es
sere effettuato solo a fine 
stagione Ma e desumi!).le 
che questo Mato di agita/io
ne selvaggia avrà npercus-
sioni negative sul turismo « 
le att ività ad osso collegate. 

« Per quanto riguarda spe
d i ieatnmente il consorzio 
deiraerojKirto — afferma il 
segretario generale del con» 
soivio che gestisco S Giunto. 
dott (\uro7?a — secondo un 
calcolo appiossimativo ì dan
ni ' .dativi al periodo maggio-
giugno ammontano a 30 40 
milioni » M'< M calcolo oltre 
ad ossero approssimativo può 
anche r.sultare sbagliato. Il 
50'. delle perdite viene in
fatti addebitato alla compa
gnia di navigazione ma non 
è scontato — è il parere del 
dott . Carrozzii — che possa
no sorgere in prospettiva con
testazioni da parto della com
pagnia e di conseguenza au
mentino i donni pei il con
sorzio. 

Ma al dott Carro/za preme 
innanzitutto sottolineare co
me. nonostante il momento 
difficile creato dagli scioperi, 
le prospettive per S Giusto 
siano buone. L'aeroporto «1 
prepara infatti ad aumenta
re le sue capacità: a questo 
fine verranno utilizzati en t ro 
breve tempo l 4 miliardi e 
mezzo che la legge 825 ha 
stanziato por l 'ampliamento 
e l 'ammodernamento delle 
s trut ture. 

Andrea Lazzeri 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 18 - Tel. 216.253 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
Ore 2 1 : Dimensioni, di Igor Stravinski-Geollrey 
Cauley. I l corsaro, di Riccardo Drigo. Spazi 
d'attesa, di Carlo Prosperi-Geolfrey Cauley. I l 
lago dei ffignl, di Piotr I . Ciaikovski-Milorad M i -
skovirth. Direttore d'orchestra: Aldo Faldi. Or
chestra e corpo di ballo del Maggio Musicate 
Fiorentino. 

T E A T R O ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel . 6810530 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino J 
con Giovanni Nannini , Gianna Sammarco. Aido 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioi i . 5cene e costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioi i . 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nantes) 
Furia umana, di R. Walsh. (USA * 4 7 ) . 

T E A T R O ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F lESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 . I I Gruppo della Rocca presenta. I l 
mandato, di N. Erdnian. Commissione di regia 
e allestimento: P. Airoldi . M . Bartoli. F. Brogi, 
D. Desiata. L. Ghiglia, B. Marchese, E. Marcucci, 
A . Pkcard . N. Piovani. 

F O R T E D I B E L V E D E R E 
X I Rassegna Internazionale del 
(Oggi riposo) 
Martedì 2 7 luglio 
Ore 2 1 . 3 0 . La - Marna E.T.C, presenta: L'anima 
buona del Sczuan, di Bertolt Brecht, rrrjia c'
Andrei Serban. Scenografia di Jun Maeda. M u 
siche di Elisabeth Swados. Lo spettacolo è in 
l.ngua originale. 2 7 0 cartelli. 
italiano, inseriti dal regista nello 
tuiscono la traduzione simultanea 
viene intensificata la linea del 
v.ene istituito uno speciale Bus 
Ideo al Forte di Belvedere. Analogo servizio e 
assicurato dopo lo spettacolo. 

•fÉ/h^RCT GIARDINO 
L'ALTRO MODO 
Pia t t a Piave, Lungarno Pecori Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
(Riposo) 
Domani sera 
Ore 2 1 , 3 0 . Spettacolo Cabaret con: I gatti di 
Vicolo Miracoli . 

f schermi e ribalte ) 

Teatri Stabili 

con scr.tte in 
spettacolo sosli-
Dalle ore 2 0 . 3 0 

Bus 13 nero e 
da Piazzale Ga-

CINEMA 

A R I B T O N 
Piazza Ottavlanl * Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Platea U 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab
battono sulla citta: I l gobbe di Londra, di Edgar 
Wallace. A colori con Gunthtr Stoil. Uta Levka. 
( R i e d ) . V M 1 4 . 
( 1 6 , 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 184.332 
(Ar ia cond e refrig ) 
Una stupenda risposta a tutta le pornografia 
t imida, l'erotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione di assoluta l'berta: I racconti 
immoral i , di Waier ian Borovvtzyk con Paloms 
Picasso. Charlotte Atexandra. Eastmancolor. (Vie-
tatissìmo minori 18 a n n i ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Ar ia rond • refrig.) 
e Grande Prima » 
Un altra anticioazione della prossima stag.one 
I l i . lm che Hilchock avrebbe voluto fare Un 
q Ì'.O strao-d nar o a'Iuc.nante. un racconto di 
mostri che v. \ono tra noi in un atmosfera 
agghiacciente e sanguinolenta. Eastmancolor: Le 
due torci le , con M argot Ktdder. Je.nn.fcr 5ait , 
B I F nley. Rega d. Br.a.n De Palma. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 22 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AI0I2I . Tel. 282.6*7 
Platea L 1.500 
« Pr ma » 
I! f lm che ha ecc.tato e d ^ertilo tutto il p j b -
b. co sca.nd na.o . f naimente anche in Italia .n 
ed z'ort integrale: Divagazioni delle si jnore in 
vacanza. A color, con Helen Vita, Ralf Wolter , 
Astnd Francie. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 19 .20 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
PZA della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
'A r ,a condì, e reing ) 
P.atea L 1 5 0 0 
Ritorna uno de. p.ù g-a-.d, f.lm» comic, di t j t t i 
• temp - L'amore difficile, con Nino Manfredi. 
Catherine Spaak. Vi t tor ie Gassman, Claudia Mor i . 
(Ried ) . V M 18 . 
>16. 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

EXCELSlOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 317.796 
(Ar ia cond. a refrig) 
Piate* L. 1 .500 
Un fi lm eh» vi avvincerà dall'inizio alla Ime. 
p.eno di ar.ona t dì impanca: I l colato grosso 
dal marali l ioto. Eastmancolor Con Marc Por l i , 
Raymond Pail tgrin. ( V M 1 4 ) . 
( 1 9 , 1 7 , 4 * , 1 f . 1 I , 2 1 . 1 3 . 4 5 } 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel . 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Platema L 1 .500 '• 
Astuto, abile, feroce, solitario. De Me Coy è 
il rapinatore più spietato degli anni ' 7 0 : Ge-
taway. A colori con Steve Me Queen, Ali Me 
Graw. ( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Posto unico L. 1.50O 
Una inimmaginabile e travolgente carica di sesso 
e di tensione in un thrilling senza precede.iti. 
Troppo nude par vivere, con Andrew Frime, Tif-
lany Boliing. Aldo Ray. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
In anteprima europea, per eccezionale cor.ces 
sione della Delta 5 p.A., il f i lm vincitore del 
« Liocorno d'Or » 1976 al Festival internazionale 
di fantascienza- Anno 2 0 0 0 la corsa della morte. 
Metrocolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 19 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti . Tel. 24.088 
(Ar ia cond. e relrig) 
Platea L. 1 .500 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
l imile, poetico • malsano, provocante e raffi
nato: La bestia, di Waierian Borowczyk. A co
lon con Siroa Lane Lis»Deth Hummel ( V M 18) 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 , 1 9 . 3 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
(Aria cond. e re ing. ) 
L. 1500 
(Ap . 16) 
Dopo la Valle dell'Eden e Easy Rider un nuo<o 
capolavoro della cinematografia mondiale: Ame-

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro dei famoso regista 
Valerio Zurl ini interpretato da un C3st di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancolor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova. Renato Sal
vatori, Lea Massari, Salvo Randone. i R i e d . ) . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
rica violenta. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
« Horrorscope »: Gli orrori del Castello di No
rimberga, con Joseph Cotten. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romaenosl - Te l . 483.607 
(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzani - Tel . 452598 
(Chiuso per ferie) 

ALFIERI 
Via Marit i del Popolo. 
I diamanti dell'ispettore 
Robert Duvali, Donald Sutherland 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un atto di coragg o per difendersi dai feno
meno più agghiacciante del secco: stupri, furt i , 
racket, violenza: Violenza sull'autostrada. A co
lon con Jan Michael Vincent. Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel 663 945 
(Ar ia c o i d . e r»!r.g.) 
La dmsrn ca travolgente interpretazione d. Jean 
Paul Belmcndo nel f i lm p,ù scanzonato, d ver
tente e avventuroso d Ph lippe De Broca 
L'uomo di Rio. Techmco'or E' un f i rn per tutt,! 
(Ried ) . 

APOLLO 
V'« Nazionale Tel 270 049 
( N J O V O . grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Un giallo allucinante. Eastmancj'or 4 
Ur l ane per un assassino, con R fa Tush ngham. 
Shine Bnant ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faent ina. 34 • Tel. 470547 
(Ap o'* 20 3 0 ) 
Un po' d' pace e d' frescura in un oasi di ,e.-dt 
D js t in Hoffman e: I l piccolo grande uomo, con 
Mart in Bslsam. 
( i n n i o * s ^ 2 . 3 0 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O.P. Orimi • Tel. 679.373 
(Chiusura est,va) 

ARENA GIARDINO S M S . RIPREDI 
Via Vltt. Emanuele, 303 . Tel. 473.190 
( O r t 21 ) 
l 'u l t imo colpo d t i r ispat tcr * Clark, con Henry 
Fonda, Laonartf Tlmothy. 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
(Chiuso per ferie) 

COLUMBIA 
Via Faenza • 
Proseguimento 1 

Tel. 272.178 
• visione. Se vi piace il genere 

promette Un'abbondante 
di madame d'O., con 

Gainos. Mary Vaisil iov. 

Tel. 225.643 

sexy, questo fi lm ve ne 
porzione: Profonda gola 
Dimitra Galani, Nicholas 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla • 
(Chiusura estiva) 
EOLO 
Bonzo S Frediano • Tel 296 822 
Angelica e I suoi vizi orientali. ( V M 1 8 ) . 
EST IVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale oiù elegante della citta in un'oasi di 

verde e d : pace). Un uomo chiamalo cavallo, 
con Richard Harris. Un capolavoro della cine
matografia americana. Technicolor. 

E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese, 129 • Tel. 221.106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
• Rassegna cinematografica estate 
conversazione, di Francis Coppola 
Hackma.n. (USA " 7 3 ) . 

F I A M M A ' 
Via Pacinottl Tel 50.401 
(Ap . 1 5 ,3 0 , dalle 2 1 , 3 0 prosegue in g ardmo) 
Mart ine Brochard e Giona Guida i due seny-
s.mbol del cinema italiano per la prima vo'ta 
insieme in un film di sconvolgente erotismo-
l i solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo m'-
nori 18 a n n i ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
Aria condizionata t refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con 
mon e Walter Matthau. 
Rid A G I 5 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo 
« Giardino Primavera 

1976 
con 

La 
Gene 

Jack Lem-

Tel. 470.101 

divertcnds/i 
con Ria De 

27 • Tel. 282.137 
Rlule. A colori con 

verrà proiettato il film del 
con inizio alle ore 2 0 . 

FLORA SALONE 
P!«77a Dalma/la Tel. 470 101 
Il f i lm più scanzonato, divertente e a.-.'a.n'uross 
di Philippe De Broca: L'uomo di Rio. con Jean 
Paul Belmondo. Adolfo Celi. Technicolor. Per 
tut t i ! ( R i e d . ) . 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Divertitevi eroticamente, erotizzatevi 
col f i lm: La clinica dell'amore. Colori 
Simone. Mar io Colli ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 ,1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 0 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Cardo 
( I l miglior estivo della città) 
(Ore 2 1 ) ' 
Una donna chiamata moglie, con Gene H2ckm>n, 
Liv Utlmann. 

G O L D O N I 
Via de* Serragli 
Aria condizionate 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 
Via F.rertzunla 
Un brillante g'allo 

IL PORTICO 
V I A Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap . 16. drjiie 2 1 . 3 0 si prosegue in o ardirlo) 
La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Sei-
lers, Christopher Plunimcr. Technicolor. ( I n caio 
di pioggia si proietta al chiuso). 
( U s li.iQ) 

PUCCINI 
Pza PUrc-lnl Tel 32 067 Bus 17 
Agente 0 0 7 dalla pistola d'oro di lan Flenung 
con Roger Moore, Christopher Lee Scopecolorl. 
Per tutti! 
Domani: lo non credo a nessuno. 

STADIO 
Viole M. Fanti - Tel. 50 913 
(Ap 16, dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
...Lei freme e si dispera lui vorrebbe ma non 
può. lo zio ci prova: la mammina provvede .. 
La moglie vergine, con Edwige Fenech. Carroll 
Balte), Renzo Monlagnan! e Ray Lovelock. Tech-
ivcolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
L. 500 
( A D ore 16, dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo « I l western cinema emericano per 
eccellenza >. solo oggi: I l grande Jahe, di Georgi 
Shermsn con John Wayne, Richard Boone Colori. 
( U s . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via P a n i n i Tel 4H0B79 
Un capol?voio di cornicila ed umorismo- Fran
kenstein Junior, di Me! Brooks con Gene W i l d t r , 
M r r t y Feldman. ( R i e d . ) . 

ARENA S.M. • S. Q U l R l C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701 035 
(Ap 2 1 ) 
Ult imo cinema « Burlesque »- Che fortuna aver* 
una cugina nel B r o n i , con Gene Wilder. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Senne!.. 104 Tel. 225 057 
( A D 20 3 0 ) 
10 secondi per fuggire, con Charles Bronsort. 
R Duvali. JilI I rcland Scopecolori. 

F L O R I D A E S T I V O 
V a P i s a n a . 109 - T e l . 700.130 
(Ap ore 2 0 . 3 0 ) 
f ( In r» »»r» i « * -ti »»rd» e di fresco rti»'l3 o t t i ) . 
G ancarlo Giannini. Renato Pozzetto. Mon ca V i t 
t i . Vittorio Gassman, Claud a Cardinale sono I 
5 piolagonisti d,: A mezzanotte va la ronda del 
piacere. D vertente Tcctm color. Per tutt.: 

G I G L I O (Galluzzo) 
(O-e 211 
All ' inferno quel bastardo di Jonny Storpio. 
( V M 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(O e 20 30) 
In nome del popolo italiano, d D r.a Risi con 
Ugo Tognazzi. V.ttor o Gassman 

M A N Z O N I ( S c a n c l i c c i ) 
11 p u grande .vestern di tutt. i tempi Geronimo. 
A colon Per tutt I 

CINEMA ARENA 
g ard no 

- Tel . 222.437 
o refrigerata 

Tel 50 706 
pò! l'esco Detective privato. 

( l i s u bel 
(O .c 2 1 ) 
Giù la testa, con Rod Ste.ger 

U N I O N E (Girone) 
a.la per,feria de.la e t t l ) 

CASTEL-

anche troppo. A colori con M.a F S T O . V . M chail 
Jayslon. 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond • retrig ) 
Sesso e violenza erano le componenti sedo maso-
ch.ste della dottoressa Use Kocfi La belva del
le SS. Colori con Djsr.ne Thornc. S ind i Richman. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mari t i • Tel . 366.808 
(Ar ia cond • retrig.) 
Platea l_ 1 .500 
Dopo il clamoroso successo di Fantorri Paolo Vi l 
laggio si ripropone al pubblico fiorantino in: I l 
terribile ispettore. Colori con Paolo Villaggio, 
Agostina Belli. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 .3 0 , 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 

MARCONI 
Via Olannottl Tel <WW)fi44 
La d nam ca travolgente interpretazioni di Jean 
Paul Beimondo nel f i lm p u scanzonato, diver
tente e avventuroso di Philippe De Broca: L'uomo 
di Rio. Techn.color. E' un film ptr fu l l , ! (Ried ) . 

A R E N A C A S A D E L . P O P O L O 
L O V a P O i u l . ^ n t 
( In 'z 3 spe:t ore 2 1 . 3 0 . S" r pe'e i! a r m a te -n jo ) 
Bu gexov e 1 c r e - n j La guardia bianca, cri 
Alav e N j j m o * (URSS* 7 3 ) . 
R d AGIS 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
L 500-350 
(O-» 21 30 ) 
Sfida all 'OK Corrai, d- J S r j - S ; r C 3 1 B j - t LBn-
caster K -k D3J9 i ! (Spett u.nco). 
R d A G I 5 

ESTIVO ARCI 8. ANDREA 
Via 3. Andrea RoveMano - Tel . 690.418 
Bu« 14 Tei 690 418 
L 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 . si ripete il p-imo te-nr-o) 
C ciò ded cato a Donald Suthtrland: I guerrieri» 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
TV; 20 11 I IR 
' A o o-e 21» 

L'ull ima a sinistra. Tec.hn colo'. ( V M 1 8 ) . 
M O D E R N O (ARCI Ta«arnurt t ) 
V,a Ornrnscl. 5 • Tel. 202.593 
L. 500 
(Ore 21.30) 
Le mille e una notte di Pier Pas'o Pasoun. con 
N netto D ivo l i , Franco Mer l i . 

C I N E M A E S T I V O R I N A S C I T A 
Via Matteotti . 18 iS Fiorentino) • Bus 23 
(Riposo) 

ARENA C IRCOLO L'UNIONE (Ponte al 
Ema) Bus 3132 - Tel. 640 325 
tOre 21 3 0 ) 
I cannibali d. L C a * i m con Pierre Clementi. 

Rubrica • cura dalla SPI (Sacrai* par la PalòHcIt* In Italia) Pireo» . via Mortoli!, I 

Tal. W7.171 • ni.4«4 
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A seguito dell'iniziativa assunta dai comunisti 

Comune e Provincia: da domani 
i nuovi incontri per l'intesa 

Martedì il Consiglio comunale - Vivace dibattito fra i parliti, con interventi degli assessori socialisti Corace e 
di Donato e del gruppo degli «Amici di Zaccagnini» - Per la Regione ancora ambiguità nello scudocrociato 

Nella mattinata di domani 
i rappresentanti dei partiti e 
dei gruppi consiliari democra
tici si incontreranno per esa
minare — come informa un 
comunicato della Federazione 
napoletana del PCI — i pro
blemi e le prospettive al Co
mune ed alla provincia di Na
poli. 

Intanto la Giunta comuna
le. riunita sotto la presiden
za del vicesindaco avvocato 
Carpino, ha deliberato per 
mercoledì prossimo (alle ore 
19) la convocazione del Con
siglio comunale. 

In attesa degli Incontri di 
domani si registrano, dopo 
quello del socialdemocratico 
Picardi — che si è dichiarato 
favorevole ad una ripresa del
la tratativa per l'intesa al Co 
mune ed alla Provincia — 
numerose pre.-,e di posizione, 
in particolare di esponenti 
socialisti e democristiani. 
mentre per domani pomerig
gio all'Auditorium della Mo
stra d'Oltremare (inizio alle 

Le questioni della 

lassa di previdenza 

Avvocoti 
in agitazione 

per una 
circolare 

discriminatoria 

Il Poro di Napoli è in agi
tazione. a causa di una cir
colare Inviata a tutti gli Or
dini dal presidente della Cas
sa Nazionale di Previdenza, 
avv. Pomario, noto negli am
bienti giudiziari per le sue 
manifeste simpatie neofasci
ste, e per la concezione ari
stocratica e selettiva che egli 
ha per la professione forense. 

Con questa circolare, in so
stanza, gli avvocati e i pro

curatori vengono posti di fron
te a un ultimatum: o dimo
strano di avere un reddito an
nuo inferiore a 3 milioni di 
lire, oppure vengono cancel
lati dalla Cassa e perdono il 
diritto alla pensione (massi
mo 200 mila lire se arrivano 
a 70 anni d'età) e all'assisten
za sanitaria (che è limitata 
alle operazioni chirurgiche e 
alle analisi cliniche). 

La circolare Fornario pre
vede anche che gli avvocati 
debbano procurarsi dei certi
ficati, dai quali deve risul
tare che essi abbiano prestato 
la loro attività in almeno ven
ti cause all'anno, negli ultimi 
anni. La iniziativa della Cas
sa Previdenza è grave e pe
sante perché colpisce in ma
niera indiscriminata piccoli e 
giovani professionisti (nel no
stro distretto si calcola il 75-
80°o) già ridotti — per la 
crisi complessiva, di lavoro, 
di ruolo e di identità di que
sta professione — ai limiti 
della sopravvivenza. 

Di fronte a questa situa
zione, mentre numerosi avvo
cati e anche associazioni di 
categoria hanno reclamato 
con ricorsi civili e ammini
strativi la revoca del provve
dimento. il Sindacato Foren
se. senza escludere la positi
vità di tali rimedi, ha posto 
l'accento sulla ricerca del 
nuovo ruolo e della reale col
locazione dell'avvocato nella 
società italiana. 

Il Direttivo del Sindacato. 
presieduto dal segretario pro
vinciale avv. Meo. con l'inter
vento dei consiglieri Gerardo 
Vitiello. Luigi Tossa. Giannuz-
zi Savelll. De Cristofaro. Fior-
delisi e De Tilla. ha respinto 
la circolare della Cassa, con 
un documento unitario cui 
aderiscono tutte le componen
ti democratiche del distretto. 
nel quale si denuncia la ini
ziativa della Cassa di Previ
denza come un tentativo di 
coprirne il deficit, che è enor
me e ingiustificabile (si par ' ì 
di circa trenta miliardi di 
passivo) e si chiamano tutM 
gli operatori forensi e giudi
ziari. parlamentari, ammini
stratori pubblici, cittadini a 
discutere insieme, in uni r -
flessione di massa dentro e 
fuori C*»«telcaouano i temi 
della crisi della eiustizia e 
de'.la grave decadenza del 
ruolo dell'avvocato. 

ore 17) si svolge una manife
stazione dei socialdemocrati
ci che sarà introdotta dal vi
cesegretario nazionale di d e 
si, commissario della Federa
zione di Napoli. 

Tra l socialisti sono stati 
due assessori comunali (Co
race e Di Donato) a far sen
tire ieri la loro voce sulle 
questioni politiche emergen
ti. 

Chiamati in causa brusca
mente dalle dichiarazioni di 
stampo integralistico rese dal 
de Cirino Pomicino i socia
listi replicano tramite l'as
sessore all'urbanistica Corace 
facendo rilevare che il suc
cedersi di prese di posizione 
nell'ambito della DC «appa
re quanto mai strumentale e 
più rivolto a definire le po
sizioni dei numerosi gruppi 
interni alla DC. piuttosto 
che essere nuovi punti di ri
ferimento per le altrp forze 
democratiche ». 

Corace a questo punto pro
pone di verificare le reali in
tenzioni del gruppo consilia
re DC attraverso l'immediata 
costituzione di una commis
sione per il programma di 
Napoli, a cui concorrano tut
ti i gruppi dell'arco costitu
zionale. a partire da quello 
socialista. 

Anche l'assessore comuna
le ai lavori pubblici. Di Do
nato, del CC del PSI, auspi
ca la più delle soluzioni per 
la crisi apertasi alla Regio
ne e per l'allargamento del
le attuali maggioranze al Co
mune ed alla Provincia. 

« Rispetto a questi proble
mi — osserva Di Donato — 
occorre riprendere l'iniziativa 
per verificare le condizioni di 
reale disponibilità delle al
tre forze politiche, in parti
colare del'a DC. a muover
si in una direzione unitaria 
per allargare l'area del con
senso intorno alle questioni 
di fondo che riguardano la 
regione, la città e la provin
cia. Occorre, quindi — con
clude Di Donato su questo 
punto — vedersi tra i partiti 
democratici per "scoprire", 
se, come nel maggio scorso, 
la DC dietro le parole na
sconde una sostanziale vo
lontà di non fare e se per
segue ancora l'obiettivo dello 
scioglimento del Consiglio co
munale e del Consiglio pro
vinciale ». 

La vivacità delle polemiche 
scoppiate in casa DC sono 
del resto evidenti in una no
ta, anch'essa diffusa ieri, de
gli « amici di Zaccagnini » e 
cioè dei promotori dell'« al
tra DC». 

Per il superamento della 
crisi a Napoli ed in Campa
nia gli « amici di Zaccagni
ni » ritengono « condizione 
essenziale la eliminazione del
la perdurante situazione di 
stagnazione nella DC napole
tana ». 

In particolare l'« altra DC » 
— che non ha. ribadisce il 
documento, alcuna intenzio
ne scissionistica — dichiara 
« urgente la definizione della 
crisi regionale e un chiari
mento di proposta politica 
per quanto riguarda la città 
e la provincia, in un conte
sto che richiede — afferma 
1'"altra DC" — una coeren
za di comportamenti ». 

Sui tempi della crisi la va
lutazione degli «amici di Zac
cagnini » tuttavia non colli
ma con l'esigenza unanima-
mente espressa dagli altri par
titi democratici per una rapi
da soluzione della crisi stes
sa (non oltre, cioè, le prossi
me sedute del consiglio re
gionale. previste per il 29 e 
per il 30). Grippo ed i suoi 
amici, infatti, sostengono a 
questo proposito — con un' 
artificiosa contraddizione — 
che i tempi per quanto ur
genti devono essere compati
bili «con la esigenza prima
ria di un governo stabile e 
certo nelle forme e nei pro
grammi. A livello della Re
gione non basta — sostiene il 
documento — il riconoscimen
to di un diverso assetto isti
tuzionale (e qui si fa riferi
mento alla presidenza del 
Consiglio richiesta dai comu
nisti) ma occorre approfon
dire il quadro dell'intesa ». 

E" evidente, quindi, che — 
a pochi giorni dalle seute del 
Consiglio regionale — lo scon
tro interno è ancora tale da 
far rischiare alla regione 
Campania ancora molti me
si di paralisi. Ma PCI. PSI. 
PSDI. PRI ed anche PLI han- . 
no già detto chiaramente che i 
— con questo modo di prò- ! 
cedere — non saranno d'ac- , 
cordo. i 

Contro l'attacco all'occupazione 

Occupato PIstituto 
Pennese di Bellavista 

Per il « 16 » 
in ritardo 
protestano 

i lavoratori 
deila SAE 

I lavoratori della SAE proiettano 
per II persistente disservizio del-
l'ATAN, in particolare per quel 
che riguarda la linea 16, che è 
quella che porta (o dovrebbe por
tare) la maggior parte di loro 
al lavoro. 

Una folta delegazione di lavo
ratori è venuta a trovarci in reda
zione. Soprattutto nel periodo esti
vo i ritardi della « 16 », lamentano 
i lavoratori, diventano del tutto 
insopportabili. Attese di mezz'ora, 
e anche di 45 minuti, sono • nor
mali ». Parecchi lavoratori, ad esem
pio, ci hanno detto di aver atteso 
più d'una volta, In questi giorni, 
l'autobus dalle 6 e un quarto del 
mattino tino alle 7. 

La conseguenza di questo grave 
disservizio è che spesso I lavo
ratori arrivano tardi in fabbrica, 
perdendo la prima ora di lavoro 
(e di retribuzione). GII stessi la
voratori fanno presente anche un 
altra cosa: assai opportuna l'idea 
di fornire a ognuno un biglietto 
valido per tutte le linee ATAN 
al prezzo di sole 500 lire al mese. 
Ma perché non estendere la vali
dità del biglietto anche in altre ore 
del giorno (aumentando se neces
sario t'importo)? 

L'Istituto Pennese di Betta-
vista, è stato occupato dalle 
dipendenti licenziate. All'oc
cupazione si è arrivati dopj 
che sia il Consiglio di ammi
nistrazione sia la prefettura 
sia gli assessorati competen
ti della Regione, hanno evita
to di discutere dell'insosteni
bile situazione venutasi a 
creare all'interno dell'Istituto. 

La lettera di licenziamento 
alle dipendenti e arrivata do
po che queste si erano iscrit
te al sindacato esse si erano 
rivoke alle organizzazioni del 
lavoratori, ritenendo ingiusto 
il trattamento economico e 
l'inquadramento di collabora
trici domestiche che riceve
vano. 

Da parte della direzione 
dell'Istituto si è approfitta
to di una delibera del Consi
glio di amministrazione che 
parlava di ridimensionare 
delle spese. Le difficoltà eco
nomiche accampate non esi
sterebbero, perchè il bilancio 
alla Regione presenta un at
tivo di una trentina di mi
lioni. 

Le ragazze del Pennese 
hanno, quindi, deciso l'occu
pazione visto l'atteggiamento 
provocatorio da parte della 
direzione dell'Istituto ed 11 di
sinteressamento delle auto
rità. 

La ditta rischia il fallimento 

In assemblea permanente 
per difendere il posto 

al bar «Santo Domingo» 
Scomparso il gestore sommerso dai debiti 

I dipendenti del bar-torre
fazione « Santo Domingo » so
no in assemblea permanente 
per difendere il loro posto 
di lavoro messo in pericolo 
dalla attuale gestione che ha 
portato la ditta sull'orlo del 
fallimento. 

II titolare mori due anni 
e mezzo fa. e da allora gli 
eredi hanno lasciato che tut
to rimanesse in uno stato 
di precarietà continua. Il nu
mero dei dipendenti fu ri
dotto da trenta a sedici; è 
mancato quindi un titolare ef
fettivo che potesse risponde
re di quanto accadeva nel'A 
ditta ed a un giorno all'altro 
il locale poteva ven.r chiu
so per tutta una serie di 
inadempienze. 

L'ultimo episodio riguarda 
uno degli eredi che si oc
cupava della gestione della 
azienda, Francesco Cino. C> 
stui, dopo aver accumulato 
debiti per quasi un centinaio 
di milioni, si è reso irrepe
ribile da una ventina di gior
ni lasciando l'azienda in im
minente pericolo di fall:m-"i-
to. E' solo il senso di "» 
sponsabilità dei 'avoratori che 
impedisce il tracollo tome. 

«Questo locale ha tutte le 
carte in regola per essere 
attivo: è in posizione cen
trale e può contare su un'ec
cezionale affluenza di clienti. 
Solo l'indifferenza di chi lo 
gestisce l'ha trasformato in 
un'azienda passiva ». Chi oar-
la è uno dei dipendenti in 
assemblea permanente. Giù 
seppe Velia. Dai suo raccor. 
to." e da quello dell'autista 
della ditta Nunzio Pastore, ' 
emerge una realtà sconcertan- ! 
te. a Francesco Cino era som- j 
merso dai debiti — ci dice i 
Pastore — erano ormai rr.ol- I 
t:ssime le ditte cui la rr.er- ! 
ce ordinata non veniva pa- j 
eata. In p.ù è dall'agosto dr'. j 
"7i che mn viene oasato Io i 
affitto del locale. S amo ab

bonati alle minacce dei cre
ditori e all'ingiunzione di 
sfratto per morosità». 

Il modo dì gestire la ditti. 
di Francesco Cino, avvocato 
radiato dall'albo per emis
sione di assegni a vuoto, è 
stato improntato alla p ù as
soluta leggerezza, 

Come si può venire fuori da 
questa situazine? « Vogliamo 
che le autorità competenti si 
interessino a questa storia — 
dice Pastore — chiediamo una 
gestione controllata, o anche 
un'autogestione, comunque è 
indispensabile l'intervento di 
qualcuno per restituire alla 
normalità una ditta che nor
malmente ha un giro di af
fari per 220 milioni all'an
no». 

Velia aggiunge: « Lotteremo 
fino in fondo per impedire 
che l'irresponsaòl".it\ di una 
persona faccia trovar? senza 
lavoro tante persone, alcune 
delle quali hanno un'anzia
nità che va da dicci ai ven
ticinque anni. 

La difesa del postò di la
voro va fatta anch* contro 
gli * sciacalli» che hanno of
ferto trenta milioni per com
prare il locale, quando quasi 
il doppio è stato speso ulti
mamente per rinnovarlo af
fermano i lavoratori in lotta. 
L'assemblea permanente con
tinuerà finché non verrà ri
solta la situazine. Ma va ri-

I solta urgentemente, per non 
lasciare che l'incapacità col-

I Devole di pochi faccia dei 
I lavoratori del «Santo Dcmin-
i go» altrettanti disoccupati 

Ancora una fabbrica 

in liquidazione . 

Kerasav : 
sabato 

a Portici 
riunione 

in Comune 
I lavoratori della Kerasav 

di Portici, o meglio i 71 su
perstiti dei numerosi tagli 
operati nell'organico, sono 
oggi al terzo giorno di occu
pazione dello stabilimento. 
Anche loro, come già altri 
in numerose fabbriche napo
letane, sono costretti a scen
dere in lotta ed a presidia
re lo stabilimento per difen
dere il posto di lavoro. Si è, 
infatti, saputo che il Consi
glio di amministrazione ha 
messo l'azienda in liquidazio
ne avendo costatata la prati
ca impossibilità di mantene
re in vita l'impresa per le 
perduranti difficoltà econo
miche. 

La grave vicenda sarà esa
minata sabato mattina in 
una riuti'one convocata pres
so il Municipio di Portici o 
alla quale interverranno, ol
tre ai sindacati anche le for
ze politiche democratiche. Si 
può prevedere che saranno n 
vanzate e discusse proposte 
di iniziative per salvaguar
dare, con l'azienda, il posto 
di lavoro delle maestranze. 

E' appena il caso di ripe
tere che la situazione di Na
poli e della provincia non 
può in alcun modo soppor
tare ulteriori e pesanti colpi 
all'occupazione come certa
mente avverrebbe se non si 
intervenisse nelle sedi ade
guate e tempestivamente. 
Tutti sanno, per esempio, che 
a Napoli nel solo settore chi
mico sono numerose le azien
de in crisi 

Basterà ricordare il caso 
della Angus di Casavatore 
per la quale, a un anno esat
to della messa in liquidazio
ne. ancora non si riesce a 
trovare una soluzione ed i 
450 lavoratori, che tuttora 
presidiano la fabbrica, han
no seri motivi di preoccupa
zione per il futuro. 

Basta ricordare la chiusu
ra della Rivetti Farmaceuti
ca di S. Giovanni a Teduc-
cio, della CED di Villaricca 
e la lotta che i lavoratori di 
queste piccole aziende condu
cono per non perdere il la
voro. Ora è la volta dei la
voratori della Kerasav già a 
cassa integrazione salari da 
un anno, a dover difendere 
il proprio posto. Tra l'altro 
per loro la cassa Integrazio
ne scade tra un mese. 

La crisi della Kerasav, che 
nel 1973 occupava oltre 250 
persone, è collegata a quella • 
dell'edilizia, la fabbrica, in
fatti, produceva ceramiche e 
marmette. 

Le gravi difficoltà econo
miche e produttive indussero 
l'azienda tre anni fa a pen
sare seriamente ad un pro
gramma di ristrutturazione e 
per questo venne chiesto un 
finanziamento di un miliar
do al ministero dell'industria 
in base alla legge 1470. Sem
bra che il ministero mettes
se a disposizione una som
ma del tutto irrisoria e la 
cosa rimase a quel punto. 

Tre famìglie 
sgomberate 
in seguito 

ad un incendio 
Per un incendio scoppiato ie

ri pomeriggio intorno alle 17. 
in uno stabile a S. Teresa de
gli Scalzi, tre famiglie hanno 
dovuto lasciare le proprie abi
tazioni per le gravi lesioni ri
portate dall'edificio. 

Oltre alla famiglia del pro
prietario del palazzo, avv. Di ! 
Costanzo, anche le famiglie | 
abitanti del primo e secondo j 
piano hanno dovuto lascia- | 
re i propri appartamenti. 

• VALENZI RICEVE L'AM
BASCIATORE INDIANO IN 
ITALIA 

Il sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi ha ricevuto lo 
ambasciatore dell'India in 
Italia, signora Manon Ruku-
mili ed il suo consorte, in
trattenendosi. poi. :n un lun
go e cordiale colloquio. 

Vaccinazioni contro il tifo 
L'Assessorato all'Igiene e Sanità ha 

predisposto una campagna di vaccina
zione antitifica, m occasione dello sta
gionale diffondersi di febbri tifoidee. 
Il vaccino antitifico è a disposizione di 
tutti i cittadini, gratuitamente, presso 
le condotte mediche delle sezioni muni
cipali e presso la divisione profilassi 
in Palazzo S. Giacomo. Il vaccino va 
somministrato per via orale ad adulti 
e bambini, rispettivamente in due ed 
una compressa, in tre giorni consecuti
vi. Non ci sono in pratica, controindi
cazioni. Ma nella lotta contro il tifo, le 

epatiti virali, il colera, le altre malat
tie infettive che l'Amministra/ione sta 
conducendo, è necessaria la collabora
zione del singolo cittadino. Oltre l'os
servazione scrupolosa delle norme di 
igiene personale. l'Amministrazione rac
comanda di evitare di cibarsi di cibi 
crudi, in particolare frutti di mare e 
verdure, ueste ultime vanno accurata
mente lavate e se possibile trattate con 
idonei disinfettanti. ì frutti di mare 
vanno acquistati soltanto presso le pe
scherie e nei contenitori originali e 
consumati dopo prolungata cottura. 

Nel quadro delle iniziative per la d: 
fesa della salute della città di Napoli, 
poi. la presidenza degli Ospedali Riu
niti ha richiamato l'attenzione dei diri
genti sanitari di tutti gli ospedali del 
gruppo per l'osservanza delle disposi
zioni relative alla disciplina dei visita
tori (divieto assoluto per i bambini di 
età inferiore ai 12 anni), ed alla distri
buzione di vitto e bevande provenienti 
dall'esterno, che è severamente proibita. 
NELLA FOTO: cittadini si recano al
l'Ufficio di Igiene e Smità per sotto 
porsi alla vaccinazione 

POMIGLIANO D'ARCO - Nei pressi della propria abitazione 

Una bimba di undici anni 
è folgorata mentre gioca 

E' spirata a casa dopo essere stata portata al Pronto soccorso - Oscure le ragioni del
l'incidente - I carabinieri del II nucleo indagano per accertare eventuali responsabilità 

Luigina Cantone, la bam
bina di 11 anni di Pomiglia-
no D'Arco, rimasta fc j">ra-
ta l'altro ieri alle 14 è spi
rata dopo un paio di ore, 
ma solo verso mezzanot.c so
no iniziate le indagini sul fat
to, perchè solo allora si è 
scoperto che il padre delia 
piccola l'aveva dapprima ri 
coverata in ospedale, poi con
vintosi delle disperate condi
zioni della figlia, ha urefe-
rito che spirasse nella prò-

IL PARTITO 
FEDERAZIONE 

Alle ore 9.30 in Federazio
ne riunione sulla scuola per 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico con Papa-De Mata, j Cantone avrebbe quindi tocca 

Alle 18 riunione in Federa- I to i contatti elettrici nmanen-

pria casa e se l'è riporti
la a Pomigliano. 

Questa versione del genito
re. pare sia stata accertata. 
Più oscuri, invece, rimango
no i particolari su come ab 
bia potuto la piccola Luigina 
rimanere folgorata. 

La bambina giocava nei 
pressi della propria casa. 
quando è avvenuto l'inciden
te. il che ha fatto supporre 
in un primo tempo, che. gio
cando con ì suoi amichetti. 
sia venuta in contatto, con del 
fili o apparati elettrici, del-
l'ENEL. Più probabile inve
ce appare la versione, se
condo la quale l'undicenne si 
sia avvicinata ad una presa 
di corrente, che normalmente 
serve per illuminare un cam
po di tennis. Questa presa e 
coperta da una lamieretta e 
non presenta alcuna difficol
tà ad essere ragg.unta. La 

La richiesta nuovamente ribadita 

zione dei responsabili di zona 
per il Festival. 

Le sezioni della città e del
la provincia devono comuni
care urgentemente in Fede
razione i dati del tessera
mento. 

AVVISO 
PER I CIRCOLI F6CI 

I circoli FGCI devono co
municare alla Federazione i 
dati del tesseramento. Si co
munica che i circoli posso
no ritirare in Federazione il 
numero 12 di « Nuova Gene
razione ». 

do tulmtnata. Su questo punto 
stanno indagando adesso 1 ca
rabinieri del 2. Nucleo di Na
poli. 

• TRE MEDAGLIE AL ME
RITO DELLA SANITÀ' PUB
BLICA 

li prefetto di Napoli ha 
consegnato tre medaglie al 
merito della sanità pubblica. 
al dottor Giuseppe Giliberti. 
per le benemerenze acquisi
te come sovrintendente sani
tario della Real Casa Santa 
dell'Annunziata, al vice pre
fetto dottor Carlo Lesiona. 
per l'opera svolta nel r>e-
nodo dell'epidemia colerica. 
ed alla signora Cerza. vedo
va dall'illustre professor Lui
gi Cerza. 

Valenzi consegna una medaglia meritata 

I figli del personale: 
noi per primi alle TPN 

Incontro con il capogruppo comunista al 
Comune - Sono possibili azioni di protesta 

Sono in molti alle TPN ad essersi impegnati in una ini
ziativa che tende ad assicurare l'assunzione di un certo nu
mero di figli di dipendenti presso l'azienda. La questione nasco 
ovviamente dal presupposto che si dovrebbe riconoscere ai 
figli dei dipendenti perlomeno una certa precedenza rispetto 
ad altri aspiranti all'assunzione. 

Proprio per sollecitare un interessamento in proposito, una 
delegazione di questi lavoratori si è incontrata l'altro giorno 
con i rappresentanti del gruppo consiliare comunista al co
mune di Napoli. 

Di fronte alle richieste dej lavoratori che hanno comuni
cato. tra l'altro, di essere pronti ad intraprendere azioni di 
protesta che potrebbero portare all'interruzione del servizio 
e all'occupazione della direzione, il capogruppo Berardo im-
• pegno ha ribadito che il PCI condivide gli accordi intervenuti 
tra le organizzazioni sindacali, la prefettura e le autorità di 
governo circa il funzionamento del collocamento e la regola
mentazione dell'avviamento al lavoro. 

Premesso che i'Ammmistrazione comunale di Napoli ha 
già dato prova di rispetttare le indicazioni del collocamento 

nelle recenti delibere di assunzione di personale comunale, i 
rappresentanti del gruppo consiliare comunista, hanno dichia
rato di ritenere doveroso, considerata la materia, di tra
smettere ai sindacati le richieste espresse nell'incontro, di
chiarandosi disponibili per un incontro con CGIL. CISL. UIL 
ove lo ritenessero opportuno, per conoscere quali sono le pro
poste sindaca:: in mento alle rivendicazioni dei figli del 

personale delle TPN. 

PICCOLA CRONACA 

Xon sappiamo se la mag
gior parte di voi — come 
noi — sta letteralmente 
ammattendo nel tentativo 
di capire che cosa in ef
fetti accade alla ventune-
sina olimpiade moderna. 
che st svolge — questo al-

.meno lo si è capito — a 
Montreal. 

Infatti tra differenza di 
fuso orano, incrociarsi di 
trasmissioni dirette e re
gistrate, mescolarsi frene
tico di notizie di agenzie 
e di servizi di inviati non 
si riesce mat a compren
dere se quello che si leg
ge o si ascolta è già acca
duto. sta li II per acca
dere o se si tratta invece 
di una semplice speranza 
del telecronista. Ancora 
più patetiche — in verità 
— risultano fé chi non se 
ne accorge?) te pagine 
« speciali » dei quotidiani, 

dove si può leggere tran
quillamente che «oggi Di-
Diasi sarà sul trampolino ~> 
proprio mentre la radio 
avverte che Dibiasi non 
gareggerà per la tendiate 
perversa. Insomma sono 
saltati — grazie a questa 
stona del fuso — tutti i 
tempi concettuali normal
mente adoperati dagli uo
mini e dai mezzi di comu
nicazione. 

E di questo tran-tran 
una vittima alustre l'ab
biamo anche qui a Napoli 
nella persona del neode
putato andreottiano Cin-
no Pomicino ch£ — evi
dentemente coinvolto da 
questo bailamme di tem
pi e di fusi orari — ha ri
lasciato una dichiarazione 
in cui definisce la propo
sta di incontro tra t par
titi, fatta da Geremicca, 
« priva di un reale retpi' 

Olimpici 
ro politico e scarsamente 
credibile J\ 

Poche ore dopo, manco 
a farlo apposta, e giunta 
la notizia che tutti i par
titi — compresa la DC — 
da domani st rimetteran
no attorno a un tavolo 
per discutere della propo
sta di intesa avanzata dai 
comunisti. 

E Pomicino? Pomicino 
non ne sa niente. Lui, in
fatti, fortunato mortale 
— unico tra i napoleta
ni — ha un fuso orano 
completamente diverso. 

Pare certo, a quanto «i 
sa. che la sua ultima di
chiarazione risale a pri
ma del venti giugno, ulti
mo scorso. Pomicino si è 
fermato li. facendo fare 
£bù bella figura a tutti i 
telecronisti e giornalisti 
* sfamati » d'Europa. 

Rodi 

Una medaglia meritata è 
J stata consegnata ieri dal sin

daco di Napoli, Maurizio Va-
i lenzi e dall'assessore comu-
| naie alla Pubblica istruzione 
; Ettore Gentile a Michele Ma-
• stropaoio, uno dei più vecchi 
I educatori napoletani. 

Mastropaolo. infatti, iniziò 
il suo servizio nella scuola 
alla fine del secolo scorso. Di
venne cosi, direttore didat
tico. dopo essere stato mae
stro elementare nel 1898. Fu 
quandi vice presidente della 
Unione magistrale italiana e 
quindi amministratore con il 
« Blocco del popolo > nel 1914 

1 allorché — con un gruppo di 
j ispettori scolastici — si impe

gnò per diffondere a Napoli 
la struttura della scuola eie-

I mentare (allora comunale) 
j per sottrarre all'ignoranza, at-
j l'incultura, all'arretratezza il 
I maggior numero di ragazzi di 

napoletani. spec:e nei quar
tieri p.ù popolari. 

In Michele Mastropaoio — 
che ieri ha ricevuto questa 
medaglia al mento su propo
sta del sindacato scuola del
la CGIL — l'aaone per la 
scuola si è sempre intreccia
ta strettamente con quella 
per il socialismo e gli ideali 
umanitari. Alla vigilia della 
prima guerra mondiale egli, 
fu cosi incaricato dall'Unione 
magistrale italiana di tenere 
una relazione contro U guer

ra. Scopp.ata la guerra, co
munque, si adopero per il re
cupero culturale dei mutilati 
e degli invalidi. All'avvento 
del fascismo Michele Mastro-
paolo — come era tacile 
supporre date le sue qua
lità — entrò ben presto iti 
conflitto con il regime, nnu 
al punto da essere pensionato 
anticipatamente dopo il de
litto Matteotti, avendo contri
buito a far Inaugurare in via 
Broggl una lapide in onore del 
deputato Assassinato dalle 

squadracce. 
Nei secondo dopoguerra, ru 

l'amm:nistra7ione alleata a ri
chiamarlo immed:atamente in 
servizio ed egli non si ti 
rò indietro, partecipando in 
servizio alla pratica ricostru
zione di quella scuola napole
tana alla quale già aveva da
to tanti contributi. 

Mastropaolo è stato — tra 
l'altro — anche scrittore di 
testi per bambini e libri per 
adulti. Ed ancora oggi, giun
to quasi al centesimo anno 

di età. continua lucidamente 
ad impegnarsi sulle cos<j del
la scuola e della cultura 

Alla semplice cerimonia di 
ieri hanno preso parte con 
Valenzi e Gentile amici, rom 
pagni e parenti dell'anziano 
uomo di scuola, tra cui i fi
gli Vittoria. Mano. Ada e 
Adele, ì nipoti Mastropaolo, 
ed 1 pronipoti Alinovi c«^ota. 

NELLA FOTO: Mauri
zio Valenzi che consegna la 
medaglia al direttore didatti
co Mastropaolo. 

IL GIORNO 
Oz.n gio-.edi 22 '.uzlio 1976. 

Onomastico: Maria. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 135. Richieste 
di pjbb.ica/ione. 36. Ma tri 
moni civili 2 Matrimoni 
religioni. 22. Deceduti. 59. 
CORDOGLIO 
PER LA SCOMPARSA 
DEL COMPAGNO 
ROCCO POLICICCHIO 

E* deceduto ieri il compa
gno Rocco Policiccruo. nobile 
f.eura di vecchio militante, 
iscr.tto da 30 anni al nostro 
pjrt.to. membro dei Comita
to dei probiviri della sezione 
Bertol:. Alla mogl.e. com
pagna Teresa, ai figli, com
pagni Antonio. Palma e An 

• corno i compagni dottor Rj-
j no Panico e Valenn Freacu-
j ra. Agli sposi ed ai parenti 
; ed in particolare al padre 
| compagno Vittorio vice pre 
! s.dentc della Commissione 
I federale di controllo, gli au-
j guri deila Federazione e de 

a l'Unità *. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma. 

348 Montecalvario: piazza 
Dante. 71. Chi»la: via Car
ducci, 21: Riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina. 148; vi* 
Tasso. 109. Avvocata-Museo-. 
via Museo. 45. Mercato-Pendi
no: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. GIov. a Car-

! bonara, 83; stazione Centra-
J le C. Lucci. 5; via S. Paolo. 

gf.a. ed al fratello, compi- ! 20. Stella-S.C. Arena: via 
?no Pietro, vanno le fratcr- j Fona. 201; via Materdel. 72; 
ne e commosse condoglianze l corso Garibaldi, 218. Colli 
de: comunisti della sezione I Aminel: Colli Aminei. 249. 
Iier'oli. della Federazione e 
rì.:ir« Unità ». 
CULLA 

F." nato Leopoldo i'. primo
genito dei compagni Raffae
le Lucarelli e Silvana Grifo. 
A! neo eenitori vadano eli au
guri dei comunisti di Castel
lammare d! Stabia e deila 
redazione de «l'Unità». < 
NOZZE 

Il compagno Maurizio Va
lenzi s.odaco di Napoli, uni
rà - oggi in matrimonio alle 
ore 12,30, in Palazzo S. Già-

Vomero Arenella: piazza Leo
nardo. 28; via L. Giordano, 
144. v.a Meri Sani. 33; via 
D. Fontana. 37: via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz
za Ma re'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo, 154. 
Miano Secondlgliano: corso 
S e c o n d i a n o , 174. Bagnoli; 
via Acate, 28. Ponticelli: via 
Madonnelle, 22. Poggloraala: 
via Nuova Poggioreale," 45. 
Potlllipo: via Manzoni, 120. 
Pianura: via Duca D'AosVa, 
13. Chlalano: S. Maria • Cu
bito, 441. 
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CONTADINI DI TUTTO IL MEZZOGIORNO 
MANIFESTANO STAMATTINA A SALERNO 

Corteo da piazza Ferrovia e comizio in piazza Amendola con Sollazzo e Marroni — L'adesione 
delle cooperative agricole — Più forte dopo il 20 giugno lo schieramento impegnato per vaste 
riforme nelle campagne — Sempre più gravi la inutilizzazione e la sottoutilizzazione delle risorse 

Questa mattina a Saler
no n svolgerà una mani
festazione di contadini 

rinnovamento della agricol
tura. 

Questa volta a manifestare 
delle regioni meridionali. \ ed a protestare in corteo non 
/ manifestanti si concen
treranno alle 8,30 m piaz
za Ferrovia, da dove par
tirà un corteo che raggiun
gerà piazza Amendola. Qui 
si svolgerà un comizio, du
rante il quale parleranno 
Sollazzo, dell'Unione colti
vatori e Angiolo Marroni, 
presidente nazionale del
l'Alleanza Contadini, 

A distanza di appena due 
giorni, ancora una" volta la 
città di Salerno è teatro di 
una giornata di lotta per il 

sono i br-iccif nti in lotta per 
il rinnovo contrattuale, rni i 
coltivatori diretti della Cam
pania, della Fuglia, della Lu
cania, della Calabria e del 
Molise, cioè i contadini delle 
Regioni continentali del Mez
zogiorno d'Italia, uniti dalla 
unica e solidale volontà di 
cambiare e rinnovare. 

Questa volontà al cambia
mento ed al rinnovamento si 
è de! resto anche concretiz
zata nei risultati della recen
te consultazione elettorale. 

Presa di posizione del PCI 
i ^ - . - , - — — . - . — . — „ — „ — — — - — - - • » 

Una sentenza 
scandalosa per 
Castel Volturno 

Il comitato direttivo della , generale mobilitazione demo-
Federazione del PCI di Ca- ì cratica al fianco dell'ammi-
sertu esprime ~ in un suo 
comunicato — stupore e ri
provazione di fronte alla sen
tenza scandalosa emessa dal 
Tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere nei riguardi del
la società « Coppola-Pineta-
mare » responsabile della oc
cupazione e del saccheggio 
della casta di Castel Voltur
no e dei vecchi amministra
tori che ne hanno favorito 
l'onerato. 

Giustamente la stampa, la 
opinione pubblica, gli ambien
ti democratici reagiscono con 
indignazione di fronte alle 100 
mila lire di multa commina
te a chi da anni, incurante 
delle più elementari norme 
di salvaguardia del territorio 
e dei beni collcttivi, porta 
avanti una colossale specula-
zieffe privata. Da un lato si 
riconosce la esistenza di gra
vissimi reati, dall'altro e: si 
rifugia in futili argomentazio
ni per negare alla ammini
strazione democratica e alla 
popolazione ^i Castel Voltur
no i propri diritti. 

Dopo sei anni di rinvìi, di 
reticenze, di oscure manovre. 
la conclusione del processo in 
prima istanza giunge 1 co
ronare lo sconcertarne com
portamento di componenti 
della mogistratura di 8. Ma
ria C.V. che certamente non 
rechino un buon servizio, in 
u n i fase delicata come quel
la che il Paese attraversa. 
al prestigio e alla credibilità 
delle istituzioni. Si ha l'im- | 
pressione, anche rispetto ol

le difficoltà che incontrano al
tri processi emblematici co
me quelli dello scandalo AIMA 
r dell'altro scempio .-dilizio 
della baia Domitia che ior/e 
esterne alla magistratura ope-
i ino per lederne seriamente 
l'autonomia. 

Di fronte a tali Tatti il PCI 
fa appello ai lavoratori, alle \ 
forze politiche democratiche. 
alla stampa, ai cittadini, al- | 
le forze sane della magutra- | 
t 'irà, affinché si realizzi una . 

nistrazione popolare di Castel 
Volturno, perché l fondamen
tali valori di giustizia e di 
democrazia vengano riaffer
mati e si giunga finalmente 
alla condanna del responsabi
li e al riconoscimento p'eno 
dei diritti della collettività. 
In tale direzione il PCI im
pegna tutte le sue energie. 

Contro il sottosalario 

In agitazione 
le operaie 
conserviere 

di Mugnano 
Da due settimane, le circa 1 5 0 

operaie delle 5 fabbriche conser
viere di Mugnano del Cardinale so
no in agitazione, per rivendicare la 
line del sottosalario, la democra
zia nel luogo di lavoro e più 
umane condizioni igienico-sanitarie. 

Ier i , è stata tenuta nella sala del 
ristorante « Gigione » una «Molla
ta assemblea a cui hanno parte
cipato le operaie e centinaia di 
cittadini: al termine è stato deci
so che, se nell'incontro di oggi 
con le direzioni aziendali non sa
rà raggiunto un accordo sarà in
detto immediatamente lo sciopero. 

« Per far comprendere le con
dizioni in cui lavorano le dipen
denti delle aziende di Mugnano, 
basta tare alcuni esempi. Per quan
to riguarda il salario, c'è da dire 
che ogni operaia percepisce tire 
4 .S00 al giorno contro le 1 0 . 6 0 0 ; 
previste dalla tabella contrattuale j 
nazionale. Lo sfruttamento non si 
ferma qui: l'orario settimanale è di ' 
4 8 ore, contro le 4 0 ore del con- j 
tratto nazionale. A ciò bisogna ag- | 
giungere che la maggior parte del
le operaie è ammalata di bronchi- : 
te cronica, anche perché pur trai- | 
landò sostanze come l'acido solio- \ 
rito non sono tornite delle neces- J 
sarie tute protettive. 

La nuova composizione del 
Parlamento ha messo in luce 
da un lato l'urgenza con la 
quale bisogna intervenne, in 
termini nuovi, per fronteg
giare la crisi economica e per 
cambiare la politica econo
mica e sociale del governo. 
e dall'altro le odierne, pres
santi necessità de'le masse 
popolari. 

Per risolvete ambedue l pro
blemi. di grande importanza 
è la questione agraria. Su di 
essa, che è. appunto uno dei 
temi essenziali per il nostro 
Paese, si dovrà veri l tea re ta 
volontà delle lorze politiche 
di dare avvio alle proposte 
avanzate durante la campa
gna elettorale. E !a cosa è 

i tanto più urgente, in quan
to sono visibili i costi di una 
errata politica ultr.tventenna-
le che ha assegnato al setto
re agricolo un ruolo esclusi
vamente subalterno. 

In cifre essa si traduce nel 
rilevantissimo squilibrio del
la bilancia commerciale con 
l'estero (abbiano importato 
nel corso del 1975 prodotti 
agricolo alimentari per oltre 
4.800 miliardi, mentre le e-
sportazioni non hanno rag
giunto i 1.900 miliardi); nel 
fatto che il reddito globale 
del settore è cresciuto solo 
dc-H'1.95 negli ultimi 3 anni. 
mentre al mancato sviluppo 
produttivo ha fatto riscon
tro, sempre nello stesso pe
riodo, un incremento dell'I 1 
per cento dei consumi ali
mentari. Costante è stato lo 
aumento dei costi di produ
zione che hanno particolar
mente colpito l'impresa col
tivatrice, la quale da sola for
nisce oltre i 2/3 della pro
duzione agricola na/.ionale. J 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura solo nel biennio 
1974'75 hanno infatti subi
to aumento medi del 46.8'c a 
fronte del 32,1^ dei prezzi 
agricoli alla produzione. Si 
sono infine aggravate le cau
se della inutilizza/iuno e del
la sottoutilizzazione delle ri
sorse il'e.-odo ha interessato 
solo per il 1975 oltre 140.000 
unità. le terre incolte e mai-
coltivate si estendono ormai 
per alcuni milioni di ettari . 
mentre le capacità produtti
ve diminuiscono). 

Siamo più che convinti 
quindi che M nuovo Parla
mento. nel quale sono state 
ridimensionate le force che 
hanno vo'uto questa politica, 
debba intraprendere strade 
nuove e liberare le masse 
contadine, specie quelle me
ridionali, dall'emarginazione e 
dal sottosviluppo per al rida
re loro un ruolo di protago
niste del rinnovamento. 

Il voto del 20 fiutino ccn 
l'unificazione politica del iìvà 
al Nord ha dimostrato che 
tutto ciò è tiossibile. 

L" Alleanza Nazionale dei 
Contadini, la Federnie/zadn 
e l'Unione Coltivatori Italia
ni (le organizzazioni impegna
te nella realizzazione della co 
stituente contadina, per la 

i fondazione di una nuova or-
! ganizzazione del coltivatori) 
I hanno espresso nel docuinen-
I to per la VII legislatura le 
j fondamentali richieste permo-
| dificare l'attuale situazione 

nelle campagne, cambiando 
r . 'd iralmtme il rapporto t ra 
agricoltura e gli altri settori 
produttivi r tra l'africo'.tara 
e la società in tutte le sue 

espressioni econonvch'4. .so
ciali e civili. 

Con la manifestazione di 
lotta dei contadini del Mez
zogiorno contincmalc. il Co
mitato di coordinamento dei-
la costituente contadina vuo
le sottolineare in primo luo
go che sono indispensabili la 
contemporaneità degli inter
venti per la riconversione in
dustriale e per l'ampliamen
to della base produttiva agri
cola; un • diverso intervento 
pubblico sia di quantità che 
per metodo di erogazione del 
credito a favore della agri
coltura; un preminente mo
lo della impresa coltivatricv, 
la riforma regionalista degli 
strumenti pubblici che agi
scono nel settore agricolo, ta
le da fare avanzare l'associa
zionismo e la cooperazione 
(riformando la Federconr.or-
zi e l'AIMA), nonché nuovi 
rapporti contrattuali tra agri
coltura e industria e in tale 
ambito fare assumere compi
ti rinnovati alle PP.SS. an
che per la questione del con
trollo pubblico dei prezzi dei 
mezzi tecnici; Ut riforma del 
fondo di solidarietà contro le 
calamità (resa urgente dalla 
siccità e dai nubifragi di que
st'ultimo periodo); un nuo
vo livello di vita nelle cam
pagne. 

Su tali irrinunciabili obiet
tivi per i quali si sono espres
si. anche con il voto, '.enti-
naia di migliaia di coltivatori 
nel Mezzogiorno, si deve apri
re un confronto immediato 
tra le organizzazioni profes
sionali, il governo, le forze 

politiche, realizzando nei con 
tempo tut te le possibili con
vergenze tra le cr^aniz/azio 
nt dei produttori <i .TIColi e 
la Federazioni» Sindacale Uni
taria. 

La mani!t-tta'.ione a Saler
no che oltre alle organizza-
zuoni della «costituente •> ha 
raccolto anche 'e adesioni del
la cooperazione agricola e dei 
consorzi dei produttori ade
renti al CenL'c vuo'e anche 
sottolineare l'urgenza di ac
celerare il processo unitario 
nelle campagne meridionali. 
convinti come siamo che ol
tre alla fiducia, alla speran
za ed alla lotta, la strada per 
il rinnovamento dell'agricol
tura. passa anche attraverso 
l'unità e l'autonomìa del mo
vimento contadino. 

Antonio Bellocchio 

• STANZIATI 17 MIL IAR
DI PER LA FERROVIA BE
NEVENTO-CANCELLO 

Il vice presidente della 
giunta regionale prof. Gio
vanni Acocella ha richiesto, 
a nome della giunta regiona
le, ai ministri dei Trasporti 
e del Bilancio l'iscrizione nel 
bilancio statale 1976 dello 
stanziamento di 17 miliardi 
diretti al finanziamento dei 
piano di ammodernamento 
della ferrovia Benevento-Can
cello già presentato dalla ge
stione commissariale di que
sta ferrovia e sostenuto dalla 
giunta regionale della Cam
pania. 

Hanno 
cominciato 

a 
distruggere 

le pesche 

E' cominciata ieri a Caserta la distili 
zione delle pesche nei centri AIMA: 
il prezzo al chilogrammo, per il ritiro 
del prodotto, varia - - quest 'anno — 
dalle 96 alle 169 lire. 

La crisi di sovrapproduzione riguarda 
circa il 10' t del prodotto totale e sul 
mercato frutticolo si tentano già vari 
movimenti speculativi. Le industrie di 
trasformazione, tramite i loro interme
diari, s tanno tentando l'ennesimo ri
cat to nei confronti dei produttori di 
pesche. Dopo aver ritirato o contrat ta to 
la frutta a prezzi relativamente alti. 
adesso giocano al ribasso cercando di 
avere la merce a prezzi molto ni di 
sotto di quello corrente. 

Inoltre qualche tentativo di imbroglio 
c'è già stato. Al mercato ortofrutticolo 

di Averla, ad esempio, alcuni camion 
hanno caricato delle pesche che sono. 
poi, state portate al centro AIMA di 
Casal di Principe. Evidentemente non 
s: riescono a tamponare gli imbrogli 
e puntualmente essi si veri tirano. 

Per poter scaricare la loro frutta, inol
tre. ì produttori attendono dalle 24 alle 

48 ore. con ì conseguenti gravi danni 
alla valutazione del prodotto. Tutti han
no richiesto una energica programma
zione economica, che elimini lo scempio 
della distruzione e con.-enta ì! rilancio 
della economia agraria campana. L'in 
termedia/ione. poi, colpisce ancora di 
più i coltivatori; essa nei mercati orto
frutticoli, costrinse i commercianti a 
subire aligliene di ogni genere: dai 
prezzi imposti a loro volontà alla man 

c.inzu di coni rollo leale sulla vendlt* 
di piodotto. 

Nei centri ove si distruggono le pe
sche l'idea di uno spreco immane si 
carpiste ad ogni ixisso. Anche se molta 
produzione va agli enti di assistenza. 
quello che si distrugge è molto supe
riore a quello che si riesce a salvare 

I produttori tutti hanno invocato un 
intervento clic li aiuti a trasformar** 
le loro aziende e quindi li poni ad un 
uso più razionale deile n c c l n w m e ri 
sorse delle loro terre. 

Insomma tutti si rendono conto d. 
quanto sia assurdo produrre "per pò: 
distruggere il prodotto, è quindi ne 
cessano che lilialmente si organizzi sia 
!a produzione, che il mercato per tro 
vare finalmente una politica produttiva 
razionale. 

Alla Provincia di Salerno 

LA DC CON IL SOSTEGNO DEL MSI RIESCE 
A RITARDARE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 

Martedì la prossima riunione del Consiglio, quella decisiva — Contraddittorio atteggiamento dei repubblicani 
Maggioranza relativa al capogruppo socialista, Piegari, nelle votazioni per il nuovo presidente dell'ente 

Ai Giardini della Flora 

Inizia oggi a Caserta 
il festival dell'Unità 

Questa sera, nei Giardini 
della Plora di Caserta inizie-
rà il Festival provinciale del
l'Unità c/»e durerà fino a do
menica. Quattro giorni di in
tensa attività politica e ri
creativa, di impegno interna
zionalista, di manifestazioni 
culturali e di iniziative del 
tutto nuove rispetto ad una 
festa che a Caserta è diven
tata ormai tradizione. 

Alla giornata internaziona
lista di domani, interamen
te dedicata al Vietnam, sa
rà presente l 'addet 'o cultura
le dell'ambasciata della Re
pubblica socialista del Viet
nam che sarà poi, iella gior
nata di sabato, impegnato in 
incontri ufficiali con il sinda
co della città di C a s c i a e con 
il presidente dall'Amministra
zione provinciale. 

SCHERMI E RIBALTE 

Rifugiandosi in una specio-
| sa e inconsistente disquisizio

ne giuridica il gruppo DC 
alla Provincia ha impsdito. 
alleandosi con il MSI. che 
il Consiglio provinciale pren
desse at to dele tardive dimis-
sioni degli assessori democri
stiani. 

Con il metodo solito del
l'arroganza. infatti, gli asses 
sori DC. che in maniera ille
gittima da mesi rimanevano 
in carica, alla vigilia dela riu
nione del Consiglio provincia
le avevano rassegnato le di
missioni. Dopo una vivace di
scussione che ha visto in quel
la sede ancora una volta la j 

TEATRI 
C H E A ( V I * 5. Domenico, 1 1 

Caterine de S l . n . . 53 1 F I A M M A ( V i i i t P e r l o . 4 8 . T«- I CORALLO ( P l « r e C . t . Vico T«-

Te-
lelono 6 5 6 . 2 6 3 ) ' 
(Riposo) i 

D U E M I L A (V ia di l la Gatte . Te- . 
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umherto I 
Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) ! 
Dalle ora 16 .30 : Spettacoli di | 
Strip Teasa. ! 

P O L I T E A M A (V ia Monte di OlO j 
n. 68 - Tal. 4 0 1 . 6 4 3 ) i 
(Chiusura artl»e) • [ 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuela I I I - Tal 390 .74S) 
(Chiusura «stiva) ! 

N O ( V I * S. w. . . . . . . . . — — , 
Tal. 4 1 5 371 
Per il {estivai dell'horror cine
ma: « King Kong » di Cooper I 
Schoedsack. | 

N U O V O (V ia Montecatvsrlo. 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La terra si tinse di rosso 

SPOT - CINECLUB (vie M . 
ta S. al Vernerò) 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

16 

Ru-

(V ia del Mil le 

I 

S A N C A R I U C C I O 
Tel 4OS.O00) 
(Riposo) 

I A N r fcKOlNANDO E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusure estiva) 

S A N U A 2 Z A R O «Tal. 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O O E t t t A R T I (V ia P o » I A L C T O M t (V 

ABADIR (V ia Fa l l i t i lo . 35 • Sta
dio Collana Tel. 377 0 5 7 1 
Hollywood party, con P. Seller 
C 

ACACIA (Via l i r a n t . n o , 12 
•elonr 3 7 0 B71) 
La polizia tace 

Te-

gto de* Mari 
(Riposo) 

Tei. 3 4 0 . 2 2 0 ) j 
Lomonaco. 3 • Te> 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Albe 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

E M B A » Ì I (V ia r Oe Mura • Te
m o n o 377 0 4 6 ) 
Assassino sul palcoscenico 

M A M M b M i v n i i cicn* iS Te> 
telone 682 114> 
Lo spaventapasseri 

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estima) 

A M B A S C I A T O R I .V ia Crispl. 33 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Sayonara, con M Branda - S 

A R i t L l H I N U (Via Alabardieri 10 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 1 
(Chiusura estlv») 

A U G U S T t O (P.tta Cuce d'Aosta 
Tei 4 1 5 361 ) 
La ballata della città senza no
me, con L. Harvin - A 

lelono 4 1 6 9 8 8 ) 
Una sull'altra, con J. Sorel 
G ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I «Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. t racce. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Ol ia la • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Gli amici di Nick Ha ia rd . ccn 

I L. Merenda - G 

I t 

O D E O N ( P i a n a Piedifrotta. 1 2 | 
I Tel 6 8 8 . 3 6 0 1 , 

(Chiusura estiva) 
! ROXY (Via T i r t i a - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
j (Chiusura estiva) 

I SANTA LUCIA ( V i a S. Loda 5 9 
| Tel 41S .S72 ) 
| La polizia tace 

T ITANUS (Cono Novara 3 7 • Te> 
I lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

« C A N T O (V . le Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Scandalo in iamiglia. ccn G. G J . -
da - S ( V M 18) 

lelono 4 4 4 8 0 0 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
OR 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Chiusura estiva) 

E D E N ( V i a G . Sanfelica • Tele-
lono 3 2 3 7 7 4 ) 
Ai confini della rea l t i , con K. 
Sasaki • A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 1 
L'invasione delle api regina 

GLORIA (V ia Arenacela 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 1 
Operazione Sigfried, con T. 
vatas - A ; 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Rinao il texano, con A. Murphy 
A 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
lefone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Peccati sul letto di famiglia 

Te-

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dal Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
L'implacabile uomo di Saint Ger-
main 

I T A L N A P O L I ( V i a 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 

Tasso. 1 6 9 

Sa
l i dormiglione, con W . Alien 
SA 

M I G N O N (V ie Armando Dlas - Te- | LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Laure, con A. Belle 
S ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
A qualcuno placa caldo, con M . 
Monroe • C 

i n. 35 Tel 7 6 0 . 1 7 12 ) 
; Beniamino, con P. Breck - S 
i 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orlo Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l giustiziere del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

ROVAL (V ia Roma. 3 5 5 
fono 403 .SS9) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

Tale- POSILLIPO ( V . Poslllipo. 3 6 T » j 
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Totò Pepipno e la dottoressa • C 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavalleggen 
Aosta. 4 1 Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Non pervenuto) 

DC isolata e - più vote sotr 
nuta dal voto palese del MSI 
si è passati alla discussione 
dell'ordine del giorno e. quin
di. all'elezione del nuovo pre
sidente. Per ben 3 volte il 
candidato delio schieramento 
dei partiti democratici, il ca
pogruppo del PSI Plenari ha 
raccolto 16 voti, la m-.i2 2io-

1 ranza relativa dei suffragi, 
j mentre il candidato DC Pre-
i te raccogliendo 14 voti M è gu».-

dagnato il benevole sostento 
di un consigliere del MSI. 
Dopo la votazione di ballot
taggio il Consiglio provincia
le si è aggiornato per mar- > 
tedi prossimo. Nella prossi- j 
ma riunione, finalmente, se { 
non ci saranno novità, do
vrebbe essere eletta la nuova 
Amministrazione provinciale. 
Anche per questo ulteriore 
rinvio, dopo mesi di crisi la 
responsabilità ricade integrai 
mente .sulla direzione provin
ciale della DC. che avendo 
fatto fallire la strada del'in-
te.-«a ha lasciato il Conigl io 
provinciale senza una giunta 
valida. I! risicato del baìlr.t-

• taegio al Consilio provinc :a-
' le ci induce ancora una voi 
! ta a fare delle considerazio

ni sul compor tamene no 
litico de: consiglieri del PRI 
Anche in questa orca ione. 
infatti. ; repubblican : si sono 
rifugiati nella c e r n i a posi
zione dell'i scheda bianca 

In una nota diffusa ieri il 
consigliere reoubW'.eano al Co 
mime di Salerno. Antonio Gua 

municato l'esponente del PRI 
è costretto a scrivere che « la 
battuta di arresto dell'intesa 
lil fallimento delle trattative 
cioè) ricade indubbiamente 
sulla DC ». Guanglia quindi. 
a differenza di quel che ave
va fatto nel suo intervento 
al consiglio comunale rico 
nosce le responsabilità della 
DC per la rottura dele trat
tative. 

Rispetto a questo riconosci 
mento non si capisce pero 
il significato di una posizione 
nnunciatar;a. La DC come ri
sulta dall 'andamento del Con-

| siglio provinciale non ha esi
tato a ricorrere più volte al
l'appoggio fascista. Si può sta
re a guardare anche rispet
to a quest'atteggiamento? Op
pure non bisogna combatter 
lo fino in fondo? Come non 
vedere che la DC di Abbro 
tenta alla Provincia di difen-

t dere l'esperienza di Cava dei 
i Tirreni non esitando a pren-
| dere voti del MSI? Sono que-
| sti alcuni interrogativi che re

stano finora senza una nspo-
ta. 

Dichiarazione del compagno Fichera 

Una linea arrogante 
Sulla situazione politica determinatasi al Comune di Sa 

lei no ha rilasciato la seguente dichiarazione il segretario pio 
vinciale del PCI di Salerno Franco Fichera: 

« L'elezione di un sindaco al Comune di Salerno con solo 
20 voti della DC contro i 19 voti del compagno Roberto Vi 
sconti, le imbaraZ7Hte dichiarazioni di Mobilio dopo reiezione. 
sono la testimonianza inequivocab:le dell'isolamento politico 
in cui è caduta la DC dopo la vera e propria svolta a destra 
operata in questi ultimi giorni con la segreteria Abbro da 
parte della maggioranza doroteo fanfaniana di Scarlato e 
D'Arezzo. Questa linea arrogante v prevaricatrice, respinta 
da tutti gli altri partiti, he reso impossibile un largo accordo 
tra tut te le forze democratiche e porta oggi il Comune a 
una soluzione debole e precaria, del tut to inadeguata rispetto 
alla gravità e drammaticità dei problemi della città. 

«Lo schieramento PCI PSI-PSDI ha dimostralo, di fronte 
all'arroganza della DC. tut ta la sua forza ed in nome del 
l'intesa del 2 agosto tradita nello spirito e nella sostanza 
dalla DC s; avvia a condurre al Comune e alla Provincia la 
sua battaglia unitaria per dare governi stabili. effic.ent: e 

t onesti à: principali enti della nostra provincia». 

SALERNO - Nella DC e nel PSI 

Intanto spuntano 
gruppi e collettivi 

Te-

OSPEDALE DEI PELLEGRIN I 

Ente Ospedaliero Specializzato 
Regionale, Via Portamedina al
la Pignasecca, 4 1 

N A P O L I 

Sono aperte le iscrizioni per la 
ammissione al primo anno dì 
corso della Scuola per Inler-
mierc prolessionali « S. V in 
cenzo de' Paoli » degli Ospeda
li dei Pellegrini di Napoli per 
l'anno scolastico 1 9 7 6 - 7 7 . Per 
eventuali inlormazion! gli inte
ressiti potranno rivolgersi alla 
Direzione Didattica della Scuo
la tu l l i i giorni feriali dalle ore 
9 , 0 0 alla ore 12 ,00 presso 
l'Ospedale dal Pellegrini. 

A U S O N I A |V ia R Caverò • Tele- \ 
lono 4 4 J . 7 0 0 ) i 
(Chiusura estiva) , 

CORSO (Corso Meridionale - Te- ; 
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) . 
Gli amici dì Nick Hazard, con 
L. Merenda - G 

D E L L t P A L M E (Vicolo vetreria 
Tel 4 1 t 1341 
Una squillo per l'ispettore Ru-

man 

EXCELSlOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 1 4 7 9 ) 
(Ch'usura estiva) 

JiiPER 8 
peggio filrns 
Cinesucfl 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 '. 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) | 
Black Cristmas on Natale rosso ! 
sangue, con O. Husscy | 
DR ( V M 13) ' 

i 
ALLE GINESTRE (Piazza 9. W ' 

tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) I 
La lupa mannara, con A . Bore! ! 
DR ( V M 13) , 

I 
ARCOBALENO ( V i a C Caraltl, 1 I 

Tei »77 SS31 ' 
Banditi a Mi lano, con G. M . | 
Volontè - DR j 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tei 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Laure, con A. Beile 
S ( V M 1 8 ) 

ARISTON (V is Morghen, 3 ? • Te-
lelono 3 7 7 . 3 2 S ) 
Strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

i l E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te* 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Torna E| Grinta, con J. Wayne 
A 

A M E D E O (V ia Mar tucd . 6 3 
lelono 6 8 0 . 2 6 C ) 
Buona fortuna maggiore Bradbu-
ry. cor. D. Niven - DR 

A M E R I C A (San Martino - Tele
tono 7 4 8 . 9 8 2 ) 
Frankenstein Junior, con G. W i l -

' der - SA 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Jaggemaut. con R. Harris • DR 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel 321 .9S4 ) 
M a il tuo lunzìona o no 

A Z A L E A (V ia Cooiona. 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 9 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

R O M A ( V i a Ascanlo. 
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

36 • Tele-

rielia. tenta d: 2ius*.if:care ".a j 
astensione del suo p i r ' i t o al 
Comune d: Salerno Nel co-

TELENAPOLl 

B E L L I N I (V ia Bellini 
no 3 4 1 2 2 2 ) 
I l patrimonio 

Telefo-

B O L I V A R ( V i a B, Caracciolo. 2 
Tal . 342 .SS2 ) 
(Chiusura astiva) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
•accia di spia, con M . Malato 
DR (VM 11) 

SELIS iV ia Vit tor io Veneto 2 6 9 ) 
(Non pervenuto) 

TERME ( V i a Pozzuoli, 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) . 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O ( V i a RisoraJmento 
Tel. 7 6 7 SS.SS) 

Giovannona coscia lunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Più matti di prima al servizio 
della regina, con i Charlots - C 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

1 

ORE 18.40 - Apertura de: 
programmi - Ora esatta - Te-
lenapo'.i o?gi: descnz.one dei 

( proerammi - Notiziario regio
nale 

1 ORE 19 • Puffiamo il tuo 
I gioco - Programma per ra-
! gazzi 
I ORE 20 - Film: a l i jruanto 
! verde » con Glenn Ford 
I ARE 21.30 • Telecomunieati 
I Telenotiz.e 
j ORE 22 . Teleno::7ie sport 
j ORE 22.30 - Te'.ecomunicati 
! Ora esatta - Film: « Vorrei vo

lare » con Polly Ward 

I 

• I . 

il mestijre di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 
A. 

A Salerno, in questi 
giorni, oltre ad essere as
sai sostenuto il dibattito 
nella città e tra i partiti . 
e anche particolarmente 
vivace la critica all'inter
no dei partiti , m partici) 
lare la DC ed il PSI. In 
tutti e due i camp, si re
gistrano. cosi. ini7:at.ve 
che puntano a « far con
tare •> nella vitJ dei sineo 
li partiti settori finora te 
nut: ai margini o comun 
que non investiti a p.cno 
titolo delle scelte politi 
che. 

S: t rat ta di modi di in
tervento. che pur parten
do dai tradizionali mecca
nismi di corrente, rapprc 
sentano comunque una 
«noviiàv perché tendono 
sempre più ad esprimere 
un elemento di linea poli
tica più che !e vecchie 
esigenze di lottizzazione. 

Cosi ad esempio, acca
de nella DC con la « let
tera dei 24 -> — sottoscnt 
ta dal docente università 
rio Amelio Snlzano, da 
numerosi consiglieri co 
munali, da giovani stu 
denti e da altri DC - - in 
cui si sostiene che «a me 
no di un mese dalle eie 
zioni incomincia a verifi
carsi da parte della DC 
il tradimento degli impe
gni e dei propositi di n n 
novamento di uomini e 
di linea politica ». Dopo 
aver sostenuto che anche 
a livello nazionale la ri
conferma dei capigruppo 
Piccoli e Bartolomei è 
stata frutto di «accordi 

di vertice che non hanno 
tenuto conto dei fermenti 
e della volontà innova
trice > i 24 .i22:uneono 
che anche a Salerno «co 
me al =o!:to e pi èva!-.a 
la stessi ottu>a lo^aa 
che da anni mortifica il 
p a r v o de. Anc. r< una 
voi:a - .•>o-*c-n,_''iiio ì 24 
— « le istanze d: r.nnova 
mento sono state disatte
se a vantaggio d: una ce-
st:one de. IH»'ere fine a 
se stesso e a scapito di 
serie .niziat.ve poli:.che 
e di un dibattito aperto e 
democratico il p u po^M 
b.le A. 

G.\ uomini d. sempre- — 
. affermano Salzano e gli 
altri - - le ^ t e^e scarna 
rille » ince.ni!b:!i ai nvi 
tamenti della realtà so
ciale e politica si sparti
scono il part.to de ed i 
puncipali centri di potere 
in base ai pacchetti di 
tessere, a: giochi e agli 
accordi di corrente -\ 

La lettera dei 24 che-
ins.ste ancora a luneo su 
questi concetti, ancne in 
polemica con la recente 
elezione di Abbro a segre
tario provinciale, e stata 
inviata a tutti gii eletti 
nelle liste DC. al segre
tario provinciale ed a 
Zacragnmi. I firmatari 
si faranno anche promo
tori — annunciano — di 
un convegno a per una 
nuova DC in provincia d. 
Salerno ». 

Anche tra i socialisti 
— come dicevamo — si 
notano fermenti nuovi. E' 

stato an/ i — a', term.ne 
di un < onvegno piomosso 
dal circolo «Brodoiinia 
introdotto da Martuscelh. 
membro della commissio
ne centrale di controllo 
del PSI — creato un orga
no provvisorio denominato 
«fcollet'ivo provinciale per 
il r innovamento dei PSI >. 

Il « collettivo » e com-
pcv.o da rappresentanti di 
numero-1- se/ioni dell'acro 
noe ermo-virne-e. de.:a 
costiera amalfi tana e dei 
cliente». Vi fanno anche 
parte — afferma un co
municato — rappresen
tanti della FGSI ed ope
ra: impegnati nel s.nda-
cato ferrovieri. 

Che cosa si propone 
questo «collettivo.» soc.a-
lista? In primo luogo - -
ha detto Martusceìli — il 
r innovamento del PSI, !a 
moralizzazione delia vita 
pubblica, il potenziamento 
delle sezioni. I responsa
bili della FGSI. alla luce 
d: quanto capitato a Sa
lerno nelle campagne elet
torali del T5 e del 76 r con
clusesi - - com'è noto — 
entrambe con la non ele
zione dei capilista» hanno 
eh:e.->to ii commissa ria
mente della federazione 

•salem:'^:v. del PSI. I! col
lettivo tornerà a riunirsi 
luneJ: prossimo «per ap
prontare — dicono ì suoi 
pron otori — un documen
to ralitico che verrà in
viato a tu t te le Sezioni 
del salernitano ». 

http://lirant.no
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Con un voto unanime del Consiglio avviato concretamente il programma di governo dell'intesa 

La Regione approva la legge 
sull'istruzione professionale 

Attraverso questo strumento legislativo la delega agli Enti locali delle funzioni amministrative in materia di formazione profes
sionale • Ciaffi: realizzato uno degli impegni riformatori - Riaffermato i l principio del controllo pubblico e della programmazione 

ANCONA. 21 
Il Consiglio regionale ha votato all'unanimità la 

legge sull'istruzione professionale: si tratta di un fatto 
politico di grande rilievo, che rafforza notevolmente 
l'intesa alla Regione Marche e avvia concretamente 
la realizzazione del suo programma di governo. In Con
siglio, ieri — dopo il lungo confronto in commissione, 
tra le forze politiche, sindacali e produttive — hanno 
preso la parola per esprimere voto favorevole il com
pagno Brutti (PCI). Righetti (PSD. Ramazzotti e Lue-
coni (DO e Todisco (PDUP). 

Il presidente della Giunta Ciaffi, in una dichiara
zione alla stampa, ha affermato chp la legge < realizza 
uno degli impegni programmatici più delicati e rifor
matori >. 

Siamo giunti alla approva
zione, nel Consiglio regionale 
marchigiano, della legge con 
la quale si disciplina ti siste
ma della formazione profes-
sionale. E' la prima delega di 
funzioni agli Enti locali sta
bilita in questa legislatura e 
costituisce l'adempimento di 
un impegno programmatico 
tra i più importanti nell'inte
sa politica die regge il gover
no regionale. Si è giunti alla 
stesura definitiva della legge 
attraverso un'ampia consulta
zione degli Enti locali, dei sin
dacati, delle organizzazioni di 
massa, nonché degli organismi 
privati che hanno finora ge
stito attività formative con fi
nanziamenti regionali. I desti-
ìiatari delle norme approvate 
in questi giorni dall'assemblea 
sono stati coinvolti nel dibat
tito che le forze politiche de
mocratiche hanno aperto, all' 
interno della commissione 
consiliare scuola e cultura, 

Il valore 
politico 

Muovendo da questo raccor
do con la società civile, la 
commissione ha discusso a 
lungo le scelte politiche di 
fondo e gli aspetti tecnici 
della nuova disciplina. 

In realtà la legge apre un 
processo di rinnovamento che 
ha la sua fondamentale pre
messa nella delega agli Enti 
locali delle funzioni ammini
strative in materia di forma
zione professionale, e contem
poraneamente nei poteri d'ini
ziativa e d'impulso attribuiti 
agli stessi Enti locali nella 
programmazione delle attività 
formative. Vi è una questio
ne che, credo, si debba accen
nare prima di entrare nel me
rito delle norme. Qital è il 
valore politico generale che 
noi attribuiamo ad un'orga
nizzazione più avanzata e de
mocratica della formazione 
professionale? Il problema e 
emerso più volte in questi an
ni, non solo quando si è di

scusso dell'utilità sociale e del
la moralizzazione degli inter
venti regionali, ma anclie 
quando si è sostenuta la ne
cessità di un sistemu formati
vo che rappresentasse per una 
parte della popolazione stu
dentesca un'alternativa soddi
sfacente o un'integrazione ef
ficace rispetto alla scuola se
condaria e, per il futuro, ai 
trienni opzionali previsti dui 
progetti di riforma. Ciò signi
fica poter immettere più ra
pidamente sul mercato unità 
di lavoro qualificate: ma 
significa anche stabilire una 
condizione perché si allegge
risca la pressione sociale sul
l'università e si creino canali 
7iuovi di formazione della for
za lavoro intellettuale. 

La verità è che proprio la 
crisi delle istituzioni scolasti
che tradizionali e dei modi di 
riproduzione delle competen
ze rende necessario un diverso 
rapporto istruzione-lavoro. Ci 
prefiggiamo la realizzazione di 
un sistema formativo capace 
di valorizzare la forza lavoro, 
e legato alla programmazione 
di uno sviluppo nuovo, volto 
all'occupazione, all'allarga
mento della base produttiva, 
quindi alla riconversione indu
striale, alla prevalenza dei 
consuìni sociali. Ma per que
sti obiettivi è necessario par
tire da basi istituzionali soli
de, che favoriscano la direzio
ne democratica di tutti i pro
cessi, formativi, il controllo 
pubblico e la progressiva pub
blicizzazione delle attività gè-
stionali. 

Vi è nella legge un esplicito 
riferimento alla progressiva 
pubblicizzazione e al control
lo pubblico come finalità, la 
prima di più lungo periodo, 
la seconda di immediata rea
lizzazione. La politica regiona
le si orienta per queste due 
vie, tenendo conto del fatto 
che attualmente il sistema 
della formazione professiona
le è un sistema misto. Vi sono 
infatti da un lato le scuole 
regionali, dall'altro gli orga
nismi privati, che svolgono at
tività formative con finanzia
menti regionali. 

Il padrone vuole sbarazzarsene 

Posta in vendita 
l'Omsa di Fermo? 

Si parla già di una dilla svedese - Protesta dei sindacali 
Domani a Roma riunione per il piano di ristrutturazione 

PRI e PCI: 
tempi brevi 

per dare 
una giunta 
ad Ascoli 

ASCOLI . 21 
I repubblicani e i comunisti 

di Ascoli Piceno ritengono che 
l i a indispensabile giungere en
tro brave tempo alla soluzione 
della crisi del comune. I due 
part i t i , dopo aver esaminato la 
situazione politica di Ascoli in 
seguito alle elezioni del 2 0 giu
gno, hanno congiuntamente dif
fuso una nota stampa in cui 
tra l'altro si constata « Tesi-
stanza di una sostanziala con
vergenza sui principali proble
mi della città — sul piano del 
suo sviluppo economico, socia-
te e culturale e dei metodi di 
gestione della cosa pubblica — 
particolarmente convenendo sul
la necessità che si stabiliscano 
modi nuovi di governo a livel
lo delle istituzioni (Consiglio 
comunale. Commissioni. Consi
gli di quartiere, i quali ult imi 
vanno messi nella condizione di 
operare) ». 

I ! 

I . 
I . 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell 'art. I. lettera A) della 
Legge 2-2-1973, n. 14 e preci
samente col metodo di cui al
l'art. 73. lettera CI e 76 del 
Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, approva-
to con R-D. 23 maggio 1924. 
n. 827. Il seguente appalto: 
«LAVORI DI SISTEMAZIO
NE DELLA FRANA DA 
MONTE AL KM. 0 + 600 DEL
LA STRADA PROVINCIALE 
ANCONA - MONTESICURO -
OFFAONA. Importo a base 
d'asta L. 17.215.000. Le dit te 
che intendono essere Invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all 'Amministrazione 
Provinciale • Divisione Segre
teria - Sezione Contrat t i , en
tro il giorno 26 luglio 1976 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Albtrto Borioni) 

FERMO. 21 
I timori espressi fin dal 

giorno in cui Gotti-Porcina ri 
rilevò il gruppo OMSA si stan
no dimostrando fondati: dei-
l'OMSA-Sud di Fermo, infatti . 
alla nuova proprietà sembra 
non interessi proprio nulla e 
pare stia cercando nuovi com 
prator: cui rifilarla. Si par
la già di una di t ta svedese 
che dovrebbe impiantarci una 
catena di asserhbleaggio di 
televisori, il che è una prò 
spettiva poco incoraggiante a 
causa dell'alto livello rag
giunto dalla tecnologia in qu^ 
sti settor:. riducendo al mini 
mo l'impiego di mano d'ope
ra s:a comune che specia
lizzata. 

Che l'OMSA di Fermo stes
se alla vigilia di una nuova e 
ancor.» p.ù travagliata iase. si 
era capito qualche giorno fa. 
venerdì 16 al termine di un 
comunicato del ministero dei 
Lavoro che. annunciando p**r 

venerdì 23 luglio l'esame de! 
p.ano di r is t ruuurazione pre
senta to da Gotti Poreinari per 
l'intero comoiesso nazionale 
SAOMOMSÀ. era par t ieol ' i 
mente vago e generico SM'. 
caso di Fermo. 

A precise domande, il m m : 
stro ha poi risposto che per 
Fermo, fino ad ora. la pro
prietà non ha un p.ano da 
presentare ed ha confermato 
le t ra t ta t ive in corso per ia 
sua vendita a eruppi esteri 
Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente inva-
to un telegramma di prote
sta ai presidente del Cons: 
giio e al presidente della giun
ta rezicnale; è grave infaf; 
che il governo avalli un sì 
grave comportamento di Got
ti Poreinari. il quale viene 
meno ad ogni impegno as 
sunto sia con i lavoratori che 
con lo stesso ministro. In par
ticolare i sindacati chiedono 
che la destinazione dei 560 
lavoratori fermani venga de
cisa prima che a Gotti Por
einari s iano accordati i finan
ziamenti della 1-frge 464 per 
il resto del gruppo. 

Ieri sera, intanto, si è svo1 

ta una riunione del comitato 
comprensoriale per l'occupa 
zione nel Fermano, cui hanno 
partecipato il consiglio di fab
brica dell'OMSA-Sud. !« or
ganizzazioni sindacali, i rap
presentanti delle forze politi
che fermane, alcuni consigli»? 
ri regionali, parlamentari del
la provincia, i rappresentanti 
della Regione 

Per quanto riguarda questi 
ultimi, c'è nella legge la vo
lo ita di mettere ordine, ma 
Ci anche implicito il ricono
scimento fi meriti acquisiti in 
d *teiminuti settori dalla for-
v azione privata. Per il futu
ro, i finanziamenti della Re
gione sono espressamente li-
Ì litoti agli organismi che ab
biano svolto attività formative 
cualificate prima dell'entrata 
n vigore della legge e diano 

valide garanzie di idoneità. Si 
arresta così il proliferare di 
nuove iniziative e si tutela 
l'attività degli organismi più 
seri. 

L'obbligo 
scolastico 

Un'altra novità è la norma 
per cui la formazione profes
sionale si dirige soltanto ver
so ì cittadini che abbiano as
solto all'obbligo scolastico: co
si i corsi assumono unu 
identità più precisa. Le ini
ziative e le attività di forma
zione pubbliche e private, che 
gravano sul bilancio della Re
gione, vengono organizzate e 
realizzate attraverso il meto
do della programmazione. Gli 
obiettivi generali, in collega-
inerito con le linee del pro
gramma economico regionale 
e del piano di assetto territo
riale, vengono stabiliti me
diante un piano triennale, che 
si articola m piani annuali 
dettagliati. 

Il piano triennale viene pre
disposto e deciso dal Consi-
glio sulla base di una consul
tazione delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, nonché degli enti loca
li destinatari della delega. La 
legge, come si è già accenna
to, delega ai comuni le fun
zioni amministrative (tra cui 
gestione delle scuole regionali 
e controllo sulle attività pri
vate), prevedendo che questi 
le esercitino soltanto dopo a-
ver costituito vincoli di asso
ciazione in conformità con 
l'assetto comprensoriale. 
Transitoriamente, finché non 
saranno costituiti i compren
sori, la delega è esercitata dal
le singole comunità montane 
per il territorio di competen
za, e per il resto dalle ammi
nistrazioni provinciali. Se gli 
enti delegati contribuiscono a 
predisporre il piano trienna
le, sono anche protagonisti 
della elaborazione dei piani 
annuali. A seguito di un'am
pia consultazione (dai consi
gli scolastici distrettuali, 
quando vi saranno, ai sinda
cati. agli organismi privati 
già operanti nel settore) essi 
elaborano proposte per l'atti
vità annuale e trasmettono 
alla Regione un quadro pro-
grammatorio già organico e 
definito su base territoriale. 
La Regione si avvale a sua 
volta dell'aiuto di una consul
ta per la formazione profes
sionale, un organo composto 
di esperti, e adotta il meto
do della consultazione perma
nente delle organizzazioni dei 
lavoratori e dei datori di la
voro. A tale proposito, va ri
cordata anche la norma se
condo cui non è possibile V 
istituzione dì corsi formativi 
presso aziende, senza il pare
re favorevole delle organizza
zioni sindacali. Queste infine 
ricompaiono come elemento 
costitutivo della gestione so
ciale dei corsi. Le istanze dei 
sindacati sono state d'altra 
parte tenute presenti nella re
golamentazione relativa al 
personale. Le norme in mate
ria si ispirano all'esigenza di 
tutelare, nel riordino delle 
strutture, l'occupazione e l'u
tilizzazione del personale in 
particolare garantendo coloro 
che, per lo meno dal 30 giu
gno 1975, erano in servizio 
a tempo indeterminato presso 
gli organismi privati. 

Sono questi gli aspetti es
senziali del processo di rifor
ma che si apre con la legge 
regionale di delega. Esso do
vrà comunque camminare con 
il movimento, con l'iniziativa 
consapevole dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa, 
con l'impegno paziente e uni
tario degli amministratori de
mocratici. La delega diventa 
strumento di democrazia se 
la si esercita con decisione, 
saldando il controllo pubblt-
co, che è la garanzia più forte 
di pluralismo e di serietà, con 
la programmazione democra
tica. 

Massimo Brutti 

Al ristorante del festival tavoli gremiti 

Crescente successo al Festival di Ancona 

C'è anche un angolo 
«riservato» ai bimbi 
Folla di visitatori alla mostra di pittura 
Quattro serate con l'« Unità » a Senigallia 

ANCONA. 21 
Alla Fiera della Pesca di 

Ancona continua con suc
cesso il Festival provincia
le dell 'Unità. Dopo la ap
plaudita esibizione del « Du
na Ensemble » che ha pre
sentato il suo eccezionale re
pertorio di balletti popolari 
ungheresi, l'afflusso del pub
blico è stato un po' rallen
ta to dal maltempo. Tra i mil
le angoli del festival, ad 
un primo rapido sguardo, 
due ci sono sembrati degni 
di particolare no ta : la mo
stra di pittura ed il villag
gio dei bambini. 

La mostra ospitata al Fe
stival provinciale è s ta ta con

cepita con il preciso intento 
di facilitare l'accesso dei la
voratori alle problematiche 
tecniche, sociali e culturali 
degli artisti che vivono ed 
operano nei contesto marchi
giano. La validità di tale im 
pos taz^ne si comprende nel 
suo pieno significato consi
derando il a-od:» a.storto e 
luorviante m cui, il più del
ie volte, si realizza l'approc
cio ai problemi artistici e cul
turali . In questo senso la 
mostra si apre con una se
rie di pannelli fotografici 
nproducenti brani t ra t t i dal 
K mestiere di pittore » di Re
nato Guì tuso 

Seguono opere di alcuni t ra 
ì più rappresentativi art ist i 
— marchigiani e non — co
me De Vita, Logli. Napolita
no. Della Rocca. Sempre in 
i dazione alla complessa te
matica culturale, c'è da ri
cordare che il calendario del 
festival prevede anche un di
batt i to sul r a d o dell'intellet
tuale nella società italiana 
.il quale prenderanno par te 
Voltolini. aOffietario della 
CGIL artist i . Breddo dell'Ac
cademia di Belle Arti di Fi
renze e lo scrittore Volponi. 

Per quel che riguarda i pic
coli ospiti del Festival, con 
il Villaggio dei ragazzi si sta 
ripetendo la positiva espe
rienza g:a a»'\iata io scorso 
anno con il Festival naziona
le della dcr.na. I ragazzi so
no liberi di esprimersi con 
le tecniche s, loro più con 
geniali, al di fuori di sche
mi fissi e precostituiti. Nel
l 'ambito del villaggio si ter
rà inoltre la rassegna del 
film cecoslovacco per l'in
fanzia. da venerdì a dome
nica. il gruppo « li cangu
ro » in t ra t ter rà i piccoli con 

i suoi giochi e le sue anima
zioni. Ma il pezzo forte di 
questo settore del Festival 
è costituito senza dubbio dal
la serata di burattini presen
ta ta dalla cooperativa teatra
le di Otello òarzi. venerdi 23 
'tiglio. U teatro di Sarzi chi: 
opera orami da diversi anni 
nel settore dell'infanzia e 
della scuola. riscuotendo 
unanimi consensi, costitui
sce un raro quanto stimo
lante esempio di teatro pe
dagogico. 

Ecco il programma dei 
prossimi giorni: giovedì 22 
ore 18 dibatti to con i movi
menti femminili di PCI-PSI-
PRI-PSDI sul tema « 1976: un 
anno di lotta delle donne»; 
ore 21,30 spettacolo con il 
« Daniel Santacruz Ensem-
bre»; (film: Per grazia ri
cevuta) ; venerdì 23: ore 18. 
dibatti to sul tema: «Giunte 
locali e governo nazionale». 
Partecipano Renato Bastia-
nelli. Adriano Ciaffi, Angelo 
Tiraboschi. Guido Monina: ore 
21,30: spettacolo di burattini 
con il gruppo di Otello Sarzi: 
Peppo presenta i suoi amici. 
(film: V sst and soda}; sa
bato 24: dibatti to con M. 
Voltolini. G. Breddo. Paolo 
Volponi su: «I l ruolo dell'in
tellettuale nella società con
temporanea»; ore 21,30: se
rata jazz con Archie Shepp. 
(Film: Il giorno delia civet
t a ) : domenica 25: comizio di 
chiusura con Tullio Vecchietti 
della Direzione: ore 21,30 bal
lo popolare con gli a Allegri 
romagnoli». (Film: Morire 
d'amore). 

SENIGALLIA. 21 
Si è aperta a Senigallia 

con uno spettacolo del « Tea
tro Evento». i« locale festa 
de l'Unità. Durante le quat
tro serate c i festival si con 
eluderà domenica prossima). 
la manifestazione della stam
pa comunista si svilupperà 
cor. serate musicali e danze 
nello spazio ant is tante lo sta
dio comunale. Tra le altre 
iniziative possiamo ricordare 
Io spettacolo musicale di Dai-
si Lumini « Lavoro. lotta e 
resistenza in otto secoli di 
c-inti popolari ». che sarà 
pne t ta to sabato 24. 

Domenica 25. chiusura del
la festa popolare con il co
mizio e l'estrazione dei pre
mi della lotteria. 

\ Nell'arena Sferisterio inaugurazione domani sera della stagione lirica 

«Falstaff» dà il via a Macerata 
j L'opera verdiana diretta dal maestro Boncompagni - La messa in scena di Del Colle 

MACERATA. 21 
V:va attesa a Macerata per 

l'inaugurazione della stagione 
lirica 1976, che avverrà gio
vedì sera nelia suggestiva 
cornice dell 'arena Sferisterio. 

Quest 'anno. la prima opera 
rappresentata, sarà « Fal
staff » di Giuseppe Verdi, mai 
finora rappresentato nel cen
tro marchigiano, che insieme 
alle al tre due opere del « Mae
s t ro di Busseto ». « La Travia
ta » l'« Aida » cost i tuiranno 
la stagione verdiana nel tea
tro maceratese, in occasione 
del 75. anniversario della mor
te del grande compositore._ 

Lo spettacolo di apertura sa
rà replicato il 24 e il 30 di 
questo mese e sarà diret to 
dal maestro Elio Boncompa
gni e interpretato da Sesto 
Bruscantlni (protagonista), 
Ugo Pennelli. Rolando Pane
rai , Fedora Barbieri, Anto

nietta Cannarile. Rita Taia-
r.co. Francesco Signor. Anita 
Caminada. Angelo Marchian-
di e Renato Ercolani. Per Se 
sto Bruscantini si t ra t te rà di 
un debutto nel ruolo di n ti
tolare ». anche se l'artista è 
assai noto per l'eccezionale 
consapevolezza musicale e la 
versatilità interpretativa. La 
messa in scena è s ta ta cu
rata da Tonino Del Colle. 
che da cinque anni è curato
re della rubrica televisiva « A-
desso Musica » e che vanta 
una larga esperienza nel tea
tro lirico e in quello di prosa. 

«Vorrei dare allo spetta
colo — afferma Colle — 
dei rapidi cenni di comme
dia dell'arte, se è vera l'idea 
— e lo condividerebbe il Ver
di del "Fa l s t a f f " — che 
ogni italiano porta con se lo 
sp in to della commedia del 
l 'arte U n t o è azzeccato il 

gusto del musicista per l'im-
provvisazione estemporanea. 
l'equilibrismo canoro, ia bat
tuta reiterata, il brio da cir 
co equestre, l 'atmosfera ra 
p:ta degli innamorati , e COM 
via. E poi per il fatto che eg.. 
stesso è riuscito a cambiare 
il suo ruolo sacro di compo
sitore drammatico in quelle 
ai compositore comico a ot
tan ta anni — perchè in fendo 
tu t to nel mondo è bur la!» . 

Purtroppo dietro tanto im 
pegno artistico finora non 
ha corrisposto un " assalto " 
alle prenotazioni dei biglietti 
« Fino ad oggi i biglietti ven 
duti o prenotati — ci dice uno 
degli appaltatori della bigiiet 
teria — non sono molti ». 
Caso quasi paradossale le 
maggiori prenotazioni giungo
no dall 'estero e i grandi as
senti sono proprio i macera
tesi e 1 marchigiani. 

La relazione del presidente della giunta regionale sul piano economico pluriennale 

Una programmazione che sfrutti 
appieno le riso rse dell'Umbria 

Il dato di fondo, ha detto Marri, è tra ciò che ci compete e ciò che dobbiamo rivendicare dallo Siato in termini 
di ritorme • Come mobilitare le energie • I rapporti con l'iniziativa privata • L'agricoltura problema prioritario 

PERUGIA. 21 
Quando il compagno Germano Marri , presidente della Giunta regionale, stamattina verso 

mezzogiorno ha cominciato a svolgere la sua relazione introduttiva al dibattito sul piano 
economico pluriennale, la sala del Consiglio provinciale era gremita di cittadini, di espo
nenti pul i t ici , eli osservatori e giornal ist i . L'attesa per questa discussione- consil iare eviden
temente per i valori ed i coni portamenti connessi agli atteggiamenti pol i t ic i delle varie 
forze era grande in tut t i gli ambienti democrat ic i . I l dibatt i to generale dopo la introdu
zione del presidente Mt i r r i . - — — 

privata. Infine nell'ambito i capace di avviare le profonde 

PERUGIA. 21 
Questa mat t ina è iniziato 

al Consiglio regionale il di
batt i to sull 'articolato della 
legge in materia di artigia
nato. Come si ricorderà nella 
seduta precedente si era esau
rita la discussione di carat
tere generale. L'importanza 
del progetto presentato dalla 
giunta è dimostrata dall'at
tenzione e la vivacità che 
hanno caratterizzato le pri
me ore della seduta di que-

del quadro di rife- sta matt ina. 
Gli emendamenti presenta

ti dai vari gruppi sono stati 
molti, di cui alcuni fatti pro-

ìnizierà domani matt ina dal 
momento che la seduta pome
ridiana è s ta ta completamen
te dedicata alla legge sull'ar
tigianato, di cui riferiamo a 
parte. 

« Il dibatti to che apriamo 
per individuare le linee — ha 
esordito il compagno M a n i 
nel presentare la relazione 
della Giunta regionale — di 
una programmazione per i 
prossimi quat tro o cinque an
ni è coerente con il metodo 
che risponde a una logica 
e che non pensiamo certo di 
presentare come una nostra 
scoperta. La logica è quella 
cioè di riflettere sulla espe
rienza passata di verificare 
ia validità e i risultati del 
lavoro fatto e di tenere conto 
sempre di due punti di rife
rimento indispensabili. 

Da una parte il quadro na
zionale con le condizioni che 
impone, con i mutamenti av
venuti o in at to e con gli 
sviluppi che deve avere se 
si vuole uscire dalla crisi. 
Questo è un riferimento es
senziale se non si vogliono 
commettere errori di calcolo 
e di prospettiva evitando una 
concezione velleitaria e co
munque improduttiva, e di 
pensare di potere fare rin
chiudendoci in una logica 
autarchica. 

D'altra parte c'è la parti
colarità della nostra situa
zione: la situazione sull'espe
rienza fatta, il quadro degli 
obiettivi che ci siamo dati 
nella precedente legislazione. 
Questa riflessione sui 2 ver
santi è essenziale perché la 
realtà economica e sociale è 
sottoposta a mutamenti con
tinui e viviamo in una fase 
di profonde trasformazioni e 
cambiamenti. 

« Che cosa è accaduto — si 
è domandato il compagno 
Marri 
rimento che ci eravamo dati? 
E' ancora completamente va
lido oppure c'è da correggere, 
da rivedere qualcosa? ». Que
sta domanda è legittima. Na
sce dalla constatazione che le 
scelte, le ipotesi, gli obietti
vi che ci eravamo dati si 
sono collocati.- ai . centro di 
una crisi che. matura ta nel 
'73. è poi esplosa nel '74 e 
permane grave tut tora . 

Una seconda riflessione ri
guarda gli strumenti che ci 
siamo dati per operare. L'e
sperienza regionale è s ta ta 
costruita ex novo ed ha un suo 
prezzo. L'importante è non 
richiuderci in una difesa acri
tica di tut to , ma operare per 
modificare ciò che non serve 
più o si è dimostrato insuffi
ciente e ada t ta re alle nuove 
condizioni e al livello di co
scienza dei problemi e delle 
necessità che obbiamo matu
rato. In questa dimensione 
vanno valutate le sollecita
zioni emerse nel dibatti to al 
Consiglio regionale per il bi
lancio '76 (mozione Baldelli 
— Arcamone) e le proposte. 
la problematica del Docu
mento Fiorelli. 

I temi di questa riflessione 
sono la partecipazione (com? 
renderla più sostanziale ed 
efficace): i rapporti tra Re
gione ed enti locali territoria
li e quindi il problemr. delle 
deleghe, il ruolo e lavori del
le Commissioni e dei dipar
timenti e i comprensori. 

II dato di fondo — ha det
to per il compagno Marri — 
è che dobbiamo fare una di
stinzione t ra ciò che ci com
pete ccn le nostre scarse ri
sorse, con le quali dobbiamo 
far fronte priori tariamente 
alle e s senze dei settori pro
duttivi e ciò che dobbiamo ri
vendicare dallo Sta to in ter
mini di competenza e conse
guentemente di risorse e m ! 
termini di riforme dei mecca- ; 
nismi fondamentali di alcuni . 
settori: an i t à : assistenza: | 
t rasport i ; edilizia pubblica, j 

Infine c'è il problema di co- [ 
me mobilitare nuove risorse ; 
Per questo obiettivo si pon- j 
irono le questioni dei rappor- i 
ti con l'iniziativa privata, i 
Non solo con la cooperazio
ne e con il piccolo operatore 
ma anche e soprat tut to con | 
la piccola e media impresa 
sia nel settore industriale che ! 
in quello agricolo. , 

Il compito nostro non può ' 
essere quello di sostituirci al- j 
impresa privata ma di creare • 
le condizioni favorevoli per- ; 
ctié essa open e in questo 1 
senso nel documento in di- j 
scussione e negli allegati sono 
fornite alcune proposte. Ciò ! 
non significa che non dob j 
blamo chiedere garanzie per • 
questo impegno e prineipal- ; 
mente una coerenza con la , 
programmazione regionale 
falla cui formuiaione d'altra • 
parte le a?oc:az:on: degli im [ 
prenditori debbono concorre
re) il che significa cont .a t ta 
re gli investimenti e chiedere 
programmi d: investimento 
seccndo linee prioritarie >\ 

« Abb:amo poi — ha sog 
Giunto Marri — il problema 
p r i o r i t a r i per la nostra re
gione e cioè l'agricoltura. An
che qui c'è la necessità di mo
bilitare energie e risorse. Si 
t ra t ta innanzitutto di soste
nere l'esistente (i sopravvis 
suti) nella sua parte dinami
ca e :n particolare l'azienda 
contadina singola e asso 
ciata ». 

Ciò che è s tato eettato nel-
l'aericoltura in interventi e 
in finanziamenti è piuttosto 
considerevole ma i risultati 
non sono stati proporzionati 
aeli sforzi ed ai sacrifici. lì 
problema è di come consen-

Infine 
delle risorse da mobilitare ci 
sono quelle di ordine cultura
le o scientifico che costitui
scono l'elemento di lor/a di 
ogni impegno d: sviluppo 
economico e di progresso ci
vile. Di queste risorse la no
stra regione è particolarmen
te ricca. Università, vari isti
tuti di ricerca, singole per
sonalità costituiscono un pa
trimonio che deve essere uti
lizzato 

La Giuta regionale ha det
to a questo punto .Mani — 
presenta questo documento 
per un primo esame al Con
siglio regionale. Un docu
mento aperto, non compiuto 
m ogni sua parte. Esso indi
ca una metodologia di pro
grammazione: che richiede 
per essere realizzata un mu
tamento sostanziale desìi in
dirizzi e della gestione del
l'economia nazionale; che 
contenga indicazioni di svi
luppo che spingano a una 
programmazione nazionale 

trasioi inazioni s t iut tural i ne 
cessa'':e al paese per uscire 
dalla crisi e che realizzi al
cuni significativi cambiamen
ti nelle s t rut ture produttive. 

Non escludiamo che da (me
sto ambito complessivo sotto
posto ogsfi a un p.'.mo di-
b a t t i o del Consiglio re i on.i-
1»* si possano poi estrarre al 
cime questioni più s p e d i 
che e delimitate sulle quali 
d./itrt re il nastro impenno. 

Lu '.Munta regionale ha ma 
mi/ la to una .->ene di consul-
tazUiv. con le Confederazio
ni smelatali. con ì princi 

Oggi la Corte 
dei conti 

si pronuncia 
sui decreti 

per il triennio 
di Medicina 

TERNI. 21 
Domani, movedi. Li se/.io 

ne di controllo della Corte dei 
conti di Roma è chiamata 
ad esprimersi .sulla m i m a t a 
registrazione Ida parte delia 
delegazione della Corte dei 
conti di Perugia» dei decre
ti relativi al conferimento de 
gli incarichi per uh indonnali 

j tenui : di questo documento. 
Sono ir. programma nel me
se di luglio altri incontri con 
«isso« uizioni e categorie di 
lavoratori e di imprenditori. 

Legge per gli artigiani: 
iniziato ieri il dibattito 

la Giunta l'asse.s.->ore Provan-
tini. « In primo luogo ha det
to il compagno Provantìni 
dobbiamo dire che ì prestiti 
a fondo perduto, concessi 
con l 'attuale legge sono ab 
bastanza esigui, costituiscono 

di questo atto e Mata rimai 
c-Ua. do;.x) la riunione del 
l'altro giorno tra ì vari enti 
interessiti e i partiti demo 
cratici. anche dal consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
di Terni, dal comitato di ba
se degli .studenti del triennio 
e dai presidente della Regio 
ne Mairi. 

11 consiglio di amministra 
ztone dell'ospedale M è ini 
nito in seduta .straordinaria 
rilevando che l'atto della Cor
te dei conti rischia di vaniti 
care quanto è s ta to fatto tino 
ad oggi. 11 consiglo chiede 
quindi di promuovere tut te le 
iniziative per la soluzione del 
problema. Il comitato di lu.ie 
degli studenti rileva «l 'at te» 
giumento quanto meno .->;-or 

t e n e n t i complessivi che ci 
accingiamo u fare. Siamo 
d'accordo ai non mettere in 
essere un'at t ività di tipo as
sistenziale di salvataggio. 
Da studi fotti, sia a livello 
di dipart imento che di com
missione. è risultato però 
chiaro che lo stanziamento 
a fondo perduto, lat to nella 

pri dalla Giunta, altri di ca- | misura prevista dalla legge, 
rat tere esclusivamente for- i risulta più incentivante di 
male. La discussione di que- ! qualsiasi a l t ra forma di in
sta mat t ina si è comunque I tervento ». 
incentrata su due problemi: 
i prestiti a fondo perduto ed 
il comportamento, definito 
discriminatorio, nei confronti 
della impresa non avente ca
ratteristiche cooperative ed 
associative. 

Alle due osservazioni cri
tiche. mosse dai gruppi di 
minoranza, ha risposto per I discriminazione. 

infatti solo il 20r
( degli in- | r e t t o c o n c " i l'operazione e 

stata condotta in un periodo. 
quello delle vacanze estive 
m cui meno numerosa e In 
presenza degli studenti, in 
modo da portare avanti le 
manovre in sordina ». Gli stu 
denti si sono quindi riuniti 
oggi in un'assemblea pubbli 
c« alla quale hanno invitato le 
forze politiche, sociali e .-in 
ducali, per discutere il prò 
blema. Ne è uscito un docu
mento di ferma condanna che 
sarà accompagnato da inizia
tive concrete, una volta men
tito il p a r ^ e della Corte dei 
conti di Roma. 

Anche il presidente della 
giunta regionale Marri ha in 
viato al ministero della Pub 
blica Istruzione un telegram 
ma di protesta nel quale si 
chiede di intervenire rapido 
mente sulla situazione. 

i Rispetto al problema di in
centivazioni che trascurereb
bero i commercianti non as
sociati, è s ta to det to che in 
questa direzione operano già 
forme di finanziamento, po
ste in essere da altr i enti, 
non è comunque intenzione 

] della Giunta operare alcuna 

E' iniziata ad Orvieto Umbria-jazz 

Dall' evento turistico » 
alla proposta culturale 

I consensi sempre più crescenti, ha affermato l'assessore Provantìni nella conferen
za stampa impongono un carattere sempre più aperto al contributo di tutti 

ORVIETO. 21 
Ieri alle 21,30. quando il 

Gruppo di Cedar Walton e 
George Coleman iniziano a 
suonare nella piazza del Ca
pitano del popolo di Orvieto. 
è cominciata la IV edizione 
di Umbria Jazz. 

La manifestaz.one per la 
verità era iniziata già dal 
mat t ino quando migliaia di 
giovani giunti con tutti i 
mezzi cominciavano ad affol
lare l'antica cit tadina umbra. 
Fin dal mat t ino infatti le 
prime tende « crescevano » 
nel belvedere e al foro boa
rio dove assieme ai servizi 
igienici l'organizzazione del 
festival aveva approntato i 
luoghi di raccolta. Giovani 
da tut te le parti d'Italia, mol
tissimi dal nord, parecchi an 
che gii stranieri giunti a que
sto appuntamento con il Jazz 
e con le splendide piazze di 
un'Umbria per molti da sco
prire. 

Il tu t to in un'atmosfera v,-
va. ma priva di qualsiasi epi
sodio spiacevole in grado di 
turbare il festival. 

Gran par te men to dell'or
ganizzazione, come ncono 

sciuto nel corso della confe
renza s tampa tenuta dall'as
sessore regionale Provantìni. 
che ha curato in maniera par
ticolare il settore dei Servizi. 
Una conferenza s tampa, te
nuta nella sala del comune 
poco prima dell'inizio del con
certo. in cui si è aperto un 
costruttivo dibatt i to su Uni 
bna Jazz. In discussione so 
pra t tu t to le scelte musicali, 
un tema che. come ha rile
vato Provantìni fa sempre 
sorgere posizioni differen'i 
che nascono dal diverso mi 
sto musicale. 

Ne! contempo è stata de 
e;.-,.», per le prossime edizio
ni d: Umbria Jazz. d. aprire 
un dibatt i to <: giornalisti 
presenti si sono ìmpeimati ad 
inviare suggerimenti e prò 
poste» che permetta un p.ù 
ampio confronto di posizioni 
fermo res tando che in questo 
campo l 'unanimismo ovvia
mente non e mai passibile. 

Re->ta il \a lore d: Umbr.a 
Jazz come proposta cultura
le che non viene limitata dal 
conne.-so d.scordo ri. promo-
z.onc tur..-:.ca. Umbr.a Jazz 
come la Sa ara Mus.cale Um 

bra ed il Festival de; due 
mondi, ha affermato Provan 
tini, è sopra t tu t to un momen 
to di incontro, una proposta 
culturale che riesce a com 
volgere sempre di più e rh r 
in questi anni ha dimos*rato 
di crescere sotto tut t i «ri: a 
spetti. Una crescita che lu< 
bisogno della critica e de. 
contributi, peraltro numero--:. 

Umbria Jazz quest 'anno • 
costato alla regione f,0 rn.l'o 
ni. una e.fra consistente jn 
teramente sostenuta a l.vel 
lo locale, il m.ni» fro del tu 
rismo non e infatti mai in 
tervenuto nonostante il rilie 
vo mondiale della manifesta 
/ .one. Un costo comunque 
contenuto 

Tornando alla prima serat.i 
d; Orv.eto. dopo .1 Cedar Wa. 
ton Quartet . il gruppo di Ho 
race Silver ha lo: 'oralmente 
entus iasmato il pubblico. Un 
gruppo che si è avvalso d: 
un ottimo sassofonista .-p>n 
d .damtn te fu-o con .1 resto 
del complesso. Applausi e b!*» 
anche per il vecchio Art Bi» 
key 

Gianni Romizi 

Non c'è spazio per i teppisti 

tire che le risorse si indi
rizzino ad un effettivo svi
luppo dell'agricoltura e non 
vengano affrontate dalle va
rie forme di intermediazione 
o confluiscano verso l'indu
str ia al imentare pubblica o 

PERUGIA. 21 
Un furto questa m'attma alla 

Standa (cibi in scatola ed al
tri irenen alimentari) ad ope
ra di una decina di e.ovam. 
La polizia interviene e ne fer
ma due. Poco dopo una set
tant ina di persone S1 raccol
gono davanti alla questura 
per « liberare i prigionieri pò 
litici ». Seguono tafferugli. 
due poliziotti vengono pereos 
si ed altri assalitori vengono 
fermati. Altri incidenti di lie 
ve ent i tà o « i pomeriggio. 

Questi m breve i fatti co
me sono accaduti questa mat
tina a Perugia e cìir lanciano 
numerosi interrogativi: chi 
sono questi «assalitori»'' Qua
le logica seguono? Hanno una 
matrice ideologica ben pre
cisa? Al primo interrogativo 
è relativamente facile rispon
dere. Si tratta di una sparuta 
minoranza di giovani al se
guito di Umbria Jazz. Sparu

ta minoranza in quanto l'e
strema raima con cw si e 
atollo ieri Umbria Jazz ha 
uimostrato. contrariamente a 
cìn e solito fare di tutta un' 
erba un fascio in tema di 
nolenza giovanile, come, la 
manifestazione sia slata se
guita con attenzione e tran
quillila. 

Fnrse e più difficile rispon
dere al secondo quesito. La 
logica che muove infatti que
sti teppisti non è infatti ben 
definita. In fondo <;i tratta 
di violenza per la violenza, di 
un ribellismo cieco e stupido 
che si maschera dietro moti-
inazioni pseudoideologiche. 
Molto probabilmente sono al
cuni di quegli stessi giovani 
che al parco Lambro poco 
tempo fa assaltarono ristoran
ti ed automezzi. « Autonomia 
Operaia n una siala che ge
neralmente gli si attribuisce, 
una sigla che nasconde moti

vazioni del tipo « lo'ì'-umn 
tutto e subito» e che coin-
lolqe elementi insoddisfatti 
prln di qualsiasi cnllcQ'itnm 
to con la realtà del movimen
to operato. Gente facile alla 
provocazione che anclie qui a 
Perugia ha voluto farsi co
noscere. 

Son è tanto necessario c<pri 
mere una condanna, peraltro 
generale, ad un fatto di que
sto tipo, quanto nffervmre 
con estrema fermezza con,e i 
lavoratori e tutti i cittadini 
sono convinti che bisogna e 
i itare ogni spirale della i to 
lenza che purtroppo spesso 
trova spazio m manifestizm 
ni cut arrivano migliaia di 
giovani. Per pochi teppisti 
provocatori ad esempio non 
e ammissibile che anche m 
direttamente ti nome di una 
manifestazione come Umbria 
Jazz possa essere associai» ad 
episodi di violenza. 
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Cagliari sepolta dai rifiuti per l'ignavia de 
Palla nostra redazione 

C A G L I A R I , 2 1 
La vertenza dei netturbini ha creato una 

•t tuatione igienlco-sanitaria disastrosa nel cen
tro di Cagliari, nelle borgate, nelle trazioni. 
Le autorità sanitarie hanno chiesto un inter
vento Immediato per rimuovere le montagna 
di r i f iuti che giacciono nelle strade cittadine. 
La situazione è davvero grave. Non si può più 
attendere. 

Che la l 'Amministrazione comunale? L'incu
ria della Giunta de e di centro-sinistra viene 
denunciata dal gruppo del PCI al Consiglio 
comunale. « L'agitazione posta In essere dal 
dipendenti comunali addetti al ritiro dei r i 
f iut i solidi urbani — si legge nel documento 
del PCI — può essere oggetto di discussione 
e di confronto, come peraltro richiesto dai 
lavoratori e dal sindacati, ma non di irrespon
sabile disinteresse e di dannose manovre dila

torie. L'elemento più grave, anche in questa 
vicenda, è l'incapacità e il pressappochismo 
dell 'Amministrazione comunale, tanto impanta
nata nelle risse interne e menomata nella cre
dibilità esterna, da non riuscire a porre rime
dio a una situazione che determina gravi peri
coli e palesi attentati alla salute dei cittadini ». 

« Una città provata, solo tre anni or sono, 
dal contagio del colera e tutt'oggl soggetta al
l'imperversare di malattie infettive che assu
mono dimensioni preoccupanti ( t i l o , parati lo, 
scabbia, brucellosi ecc.) non può essere chia
mata a sopportare l'inerzia e 1 sotterfugi di 
sapore ricattatorio e clientelare che paiono 
guidare l'intervento degli amministratori ». 

• Preliminare ad ogni altro Interesso appa
re a questo punto la necessità di assicurare 
in pieno il diritto primario dei cittadini di 
non essere esposti ad altri pericoli per la sa
lute rispetto a quelli derivanti dalle molte
plici fonti di inquinamento purtroppo già esì
stenti ». 

« Di fronte a questa ulteriore, gravissima 
dimostrazione di incapacità e di insensibilità 
amministrativa della giunta comunale, il gruppo 
comunista rivolge un appello ai lavoratori del 
settore della nettezza urbana, perché vogliano 
accompagnare alla rivendicazione dei loro di
ritt i la considerazione di rispondere in pieno 
all'esigenza civica di un servizio determinante 
ed essenziale per la città, specie in questa 
stagione estiva. Una slmile prova di sacrificio 
personale e di responsabilità civica non potrà 
che allargare l'area del consenso popolare at
torno alle legittime richieste del lavoratori e 
costituire non ostacolo, ma premessa Indispen
sabile per il raggiungimento degli obiettivi che 
le maestranze perseguono ». I l dibattito sul 
principali problemi cittadini • proseguito oggi 
al Consiglio comunale di Cagliari. I l PCI r i 
chiede una verifica urgente. Come è noto, 
questa Giunta è già stata sconfessata dalla 
stessa maggioranza su cui a! reggeva. 

SARDEGNA - Iniziato il confronto tra i partiti autonomistici 

VERIFICA ALLA REGIONE 
Fissato l'ordine del giorno dei lavori per le sedute che inizieranno il 2 agosto — Dopo 
la Giunta dovrà rassegnare le dimissioni — Il dibattito sulla legge per le opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

La verifica sullo stato del
la « intesa autonomistica » tra 
Je delegazioni del PCI, PSI, 
DC, PSdA, PSDI, PRI è ini
ziata alla Regione. La prima 
riunione ha avuto un carat
tere interlocutorio. Infatti si 
è tenuto conto della situazio
ne post-elettorale del PSI che 
deve ancora riunire il suo co
mitato regionale per eleggere 
il segretario. Dopo la riunio
ne del socialisti, fissata per 
lunedi, gli incontri tra i par
titi riprenderanno a partire 
da mercoledì prossimo. Tut
tavia. fin dal primo scambio 
di vedute è emersa una pri
ma importante questione: 
quella relativa alla posizio
ne della Giunta in carica, le 
cui dimissioni non possono 
essere a lungo dilazionate. 

Non si dimentichi che si 
tratta di una Giunta a ter
mine, anzi, è la vecchia Giun
ta rimasta congelata durante 
ila campagna elettorale per 
ccnsentire al Consiglio di va
rare alcuni provvedimenti im
portanti. in primo luogo il 
programma triennale. 

Ormai, con la tornata del 
2 agosto, resta da fare pas
sare solo la legge sui finan
ziamenti ai comuni e alle 
province per le opere pub
bliche. Quindi la Giunta ha 
esaurito il compito che le era 
stato assegnato. Le sue dimis
sioni sembrano ai comunisti 
un atto doveroso ed utile al 
fine di consentire un confron
to sulle questioni programma
tiche e politiche non deviato 
dalla forzata sopravvivenza di 
un esecutivo incapace di af
frontare con autorevolezza il 
nuovo corso della rinascita. 

Dal canto suo. la conferen
za dei capigruppo del Consi
glio regionale ha deciso l'or
dine del giorno dei lavori 
della tornata estiva, che si a-
prlrà il 2 a eosto. Saranno pre
si in esame alcuni provvedi
menti importanti, tra cui la 
legge per le opere pubbliche 
degli enti locali. Su questa 
legge le divergenze sono no
te e riguardano soprattutto 
la pretesa dell'esecutivo di de
stinare gran parte dei finan
ziamenti secondo la propria 
discrezionalità Si tratterebbe 
di una riconferma della po
litica clientelare che invece 
va. rapidamente superata: né 
apoare pensabile, con la so
pravvivenza del vecchi siste
mi. potere realizzare una sa
rta programmazione, secon
do I principi fissati nel pia
no triennale. 

La quinta commissione riu
nita per l'esame della legge 
sui comuni, ha sentito sta
mane l'assessore direttamen
te interessato, il socialista 
Piero Puddu. Questi ha so
stenuto di essere disposto ad 
un riesame del provvedimento 
per renderlo più aderente 
al quadro della programma
zione democratica, 

Se la disponibilità dimo
strata dall'assessore ai lavo
ri pubblici si tradurrà in un 
accordo concreto attorno agli 
emendamenti necessari ad una 
sostanziale mcdlfica del pro
getto della Giunta (nel senso 
cioè, che tutti i finanziamen
ti vengano ccotrollatl dagli 
enti locali), la legge potrà es
sere rap:damente approvata. 

In caso contrarlo il PCI è 
del parere che i 108 miliar
di disponibili per 11 prossi
mo triennio vengano utiliz
zati attraverso '.a proroga 
falla legge n. 9 già scaduta. 

9- P-

Trasporti e nomine 
i prossimi impegni 
La DC sembra propensa a non aprire la crisi - L'attività delle commis
sioni - Si affrontano i problemi degli emigrati e dell'edilizia popolare 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 21 

Oggi, mercoledì, la consue
ta riunione settimanale del 
Consiglio regionale non ha 
avuto luogo e ciò per consen
tire alla Giunta e alle com
missioni di puntualizzare i 
provvedimenti che l'assem
blea dovrà deliberare, secon
do gli impegni precedente
mente concordati, prima del
la sospensione estiva. Vi è 
l'intesa, fra le forze politiche. 
di dedicare ai prossimi lavori 
del Consiglio due giornate 
piene. 

Intanto, in attesa dei pre
visti incontri con le altre 
componenti politiche dell'in
tesa programmatica, il grup
po de. con una serie di riu
nioni. sta procedendo ad una 
specie di verifica interna. 

Stando a quel che è trape
lato dagli incontri già avuti. 
il gruppo democristiano- — 
che ha sottolineato come e-
lemcnto di conferma la va
lidità della linea e delle scel
te della intesa programmati
ca — è alla ricerca di «una 

maggiore autonomia » nei 
rapporti con il vertice del 
partito come esigenza di una 
partecipazione « più sciolta » 
«Ha dinamica regionale. 

Dì qui la decisione di non 
aprire la crisi e di ricercare. 
invece, modi e mezzi per la 
attuazione degli impegni sot
toscritti. 

Alcuni di tali impegni, co
me è noto, dovranno essere 
assolti entro la fine di luglio 
(primo fra tutti( l'approva
zione della legge regionale 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti e la nomina dei rap
presentanti nei comitati di 
controllo) e altri prima della 
sospensione estiva. Il Consi
glio regionale è convocato 
per il 28 prossimo, mentre 
per il giorno avanti, marte
dì 27. è convocata la confe
renza dei capigruppo. 

A livello delle attività del
le commissioni, interessante 
è l'iniziativa della commis
sione « affari sociali » di ri
mettere ai Comuni le tre 
proposte di legge sulla istitu
zione dei distretti scolastici 
firmati, rispettivamente, dai 

gruppi PCI. PSI, dalla DC e 
dalla giunta regionale perché. 
a livello delle assemblee e-
lettive locali ed esaltando il 
momento della partecipazio
ne democratica di base, si pro
ceda ad un confronto compa
rativo e si formulino dei pa
reri da rimettere alla com
missione stessa entro il 30 

Oltre alle determinazioni 
adottate dall'esecutivo di 
« quantificare » il livello dei 
contributi a favore degli emi
grati in applicazione della re
cente delibera del Consiglio 
regionale e delle rispettive fa
mìglie che rientrano, (pro
blema, questo, che proprio in 
queste settimane va assumen
do una dimensione preoccu
pante in quanto i dati uffi
ciali già indicano che vi è 
stato il superamento delle 20 
mila unità) gli organi della 
regione hanno puntualizzato 
il carattere, i temi e il pe
riodo di svolgimento del con
vegno regionale per l'edili
zia economica, popolare e 
convenzionata 

r. I. 

Assurda situazione a Matera 

Di domenica senza medico 
E' ormai indispensabile l'istituzione del servizio di guardia medica 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. luglio 

A Matera, capoluogo di pro
vincia. durante i giorni fe
stivi (in particolare in que
sto periodo estivo) è praiica-
mente impossibile reperire 
un medico, con conseguenze 
talvolta fatali per quei citta
dini che vengono a trovarsi 
nelle condizioni di urgente 
assistenza sanitaria a domi
cilio. Con queste parole ini
zia una lettera apena che un 
cittadino ha inviato al s.n-
daco di Matera e nella qua
le si denuncia questa intol
lerabile situazione e si chie
dono provvedimenti urgenti. 
Il problema è stato più vol
te affrontato dal Consiglio 
comunale della città e dallo 
stesso ex presidente dell'or
dine del medici, dott. Annun
ziata. ma gli ostacoli che so
no stati frapposti al tentati
vi di istituire il servizio di 
guardia medica nel giorni fe
stivi, ne hanno impedito la 
realizzazione. 

L'esigenza comunque si va 
facendo sempre più indero
gabile ed è soprattutto com
pito delle strutture pubbli
che e in modo particolare 
degli organi elettivi dare ad 
essa una risposta immedia
ta e positiva. La presenza 
dell'ospedale civile in città, 
infatti, non * sufficiente a 
garantire l'urgente necessi
tà di assistenza medica * 

domicilio nei giorni festivi 
anche perché il funziona
mento dell'ospeda'.e di Ma
tera. specie in questi giorni. 
non si può certo dire che sia 
brillante e. com'è logico, il 
medico di guardia non può 
svolgere prestazioni all'ester
no. Si assiste in tal modo al
l'assurdo che ad una richie
sta d; urgente soccorso sa
nitario si risponde con l'in
vio di un'ambulanza provvi
sta soltanto di un autista e 
di un porta-barella senza un 
medico e senza alcuna ido
nea attrezzatura capace di 
garantire immediate misure 
di assistenza. 

E' invece possibile creare 
subito un servizio di guar
dia medica funzionante dal
le ore 14 del sabato alle pri
me ore del lunedi attraver
so un'idonea iniziativa del 
Comune, dell'Ordine dei me
dici. degli Enti assistenziali 
e dell'Amministrazione pro
vinciale. 

In .attesa cioè dell'appro
vazione degli Statuti e della 
formazione dei Consorzi per 
la gestione delle Unità locali 
dei servizi sanitari e socia
li (come prevede un'apposi
ta legge regionale) e della 
costituzione degli stessi Con
sigli di quartiere, il Comu
ne può e deve prendere ac
cordi con gli enti e le or
ganizzazioni operanti nel set
tore della sanità e con le 
stesse organizzazioni dei la-

Sollecitato il decreto che dichiari lo stato di calamità in tutto il territorio 

I contadini della Basilicata chiedono 
aiuti urgenti per i danni alle colture 

La questione all'ordine del giorno dell'Assemblea regionale convocata per domani - Sollecitati provvedimenti per II 
grano - In provincia di Chieti braccianti e coltivatori lottano uniti per il contratto e l'utilizzo delle terre incolte 

voratori per l'istituzione del 
servizio di guardia medica 
nei giorni festivi presso ia 
sede della Croce Rossa o pres
so lo stesso Ospedale civile. 

Questa iniziativa, la cui 
base finanziaria può essere 
assicurata da un fondo crea- . 
to con il concorso degli enti | 
assistenziali, del Comune e 
della Provincia (almeno fino 
a quando non entrano in fun
zione le ULSS). richiede un 
atteggiamento diverso da par
te degli stessi medici ai quali 
si chiede una collaborazione 
che tenga conto delle loro 
esigenze senza trascurare le 
necessità della intera cittadi
nanza. 

Il Comune di Matera dun
que, inizi ad operare concre
tamente in questa direzione 
(e in questo senso va l'ini
ziativa che si appresta a com
piere il gruppo consiliare del 
PCI) avviando celermente gli 
opportuni contatti e creando 
un Consiglio di gestione del 
servizio di guardia medica 
per i giorni festivi (che suc
cessivamente dovrà essere an
che notturno) all'interno del 
quale sia assicurata la pre
senza dei rappresentanti del
l'Ordine dei medici, dell'Am
ministrazione provinciale, de
gli enti mutualistici. dell'Ospe
dale civile e delle Organizza
zioni dei lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 21 

I seguito agli incontri avuti 
con l'assessore regionale all' 
Agricoltura e alle successive 
manifestazioni contadine svol
tesi nei giorni scorsi presso 
il Consiglio regionale, alle 
quali hanno partecipato agri
coltori danneggiati dalle re
centi piogge. l'Alleanza con
tadini, l'UCI e la Federmezza-
dri della provincia di Matera 
hanno ribadito la necessità 
che la commissione agricoltu
ra e il Consiglio regionale, che 
si riunirà venerdì 23 luglio, 
decidano una sene di urgenti 

| misure in favore degli agricol
tori. Le organizzazioni profes
sionali facenti parte della Co
stituente contadina chiedono 
in particolare la sollecita e-
missione del decreto che ri
conosce il carattere eccezio
nale delle calamità per tutto 
il territorio regionale, l'ap
plicazione degli articoli 5 e 
7 della legge n. 364 che va op
portunamente modificata, 
spiecie per quella parte ri
guardante l'aumento del fon
do, i tempi tecnici ed il rico
noscimento del grano duro co
me coltura specializzata, 1" 
ammasso del grano ccn più 
di settanta chilogrammi di 
peso specifico ad un prezzo 
non inferiore a quello dell' 
AIMA, l'ammasso libero del 
grano con meno di settanta 
chilogrammi di peso specifi
co ad un prezzo di acconto 
non inferiore alle quindici
mila lire, il riconoscimento ai 
produttori dell'esenzione dal 
pagamento delle spese per 1* 
essiccazione, il trasporto ed 
il facchinaggio. 

Per la provincia di Mate
ra. Alleanza contadini. UCI e 
Federmezzadri chiedono l'isti
tuzione di centri di raccolta 
del grano oltre che a Jrsina. 
Bernalda, Ferrandina e Ma
tera, anche nei comuni della 
collina e della montagna. La 
gestione dell'ammasso può es
sere affidata al Consorzio a-
grario e ad eventuali coopera
tive garantendo il controllo 
dei produttori conferenti il 
grano. In attesa dell'applica
zione della legge 364, la giun
ta regionale deve chiedere alle 
banche il rinvio delle cambia
li scadenti in luglio alla fine 
di agosto e che i maggiori in
teressi vadano a carico della 
Regione. 

Le organizzazioni della Co
stituente contadina chiedono 
inoltre che per le zone total
mente o quasi totalmente col
pite dal maltempo, si dele
ghino gli Enti locali a costi
tuire Commissioni comunali, 
di cui devono far parte le or
ganizzazioni degli agricoltori, 
con il compito di accertare ra
pidamente i danni subiti che 
dovranno poi essere indenniz
zati con un provvedimento re
gionale. Per i danni arrecati 
alle opere civili nelle campa
gne. Alleanza, UCI e Feder
mezzadri sottolineano la ne
cessità di pervenire al più 
presto ad un incontro a livel
lo regionale allo scopo di pre
parare un piano di investi
menti nel settore e le possibi
li richieste da avanzare al go
verno e alla Comunità econo
mica europea. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO, 21 

Le condizioni dell'agricoltu
ra sono particolarmente gra
vi nella provincia di Chieti. 
Secondo i dati, approssimati
vi per difetto, rilevati dall' 
Ispettorato dell'Agricoltura le 
terre incolte ammonterebbero 
a 17.000 Ha (in realtà sono 
minimo 20.000). Il 5rr delle 
Aziende possiede il 62̂ 0 delle 
terre coltivate e produce il 
29ó del prodotto lordo vendi
bile. 

Una significativa manifesta
zione si è svolta nell'azienda 
agricola Cirulli (ex-D'Avalos) 
di Cupello. che è una delle 
più estese della provincia (cir
ca 1000 Ha). Nonostante i ri
catti e le intimidazioni pa
dronali. numerosi braccianti 
e contadini si sono riuniti in 
contrada Butalara. insieme a 
folte delegazioni di operai 
giunti con i pullman dalle 
fabbriche della zona (SIV e 
Marelli), per discutere i pro
blemi connessi al rinnopo con
trattuale, alla occupazione e 
alle condizioni di lavoro. La 
scelta dell'ex azienda D'Ava-
los come momento centrale 
della lotta bracciantile nella 
provincia non è -tata fatta a 
caso dalle organizzazioni sin
dacali. 

Come si ricorderà, i D'Ava-
los hanno venduto tempo ad
dietro ad un prezzo irrisorio 
gran parte delle loro terre ad 
un certo Cirulli. impresario e-
dile di Ortona. Quali siano le 
Intenzioni di questo nuovo 
proprietario non è ancora del 
tutto chiaro, anche per i suol 
ripetuti rifiuti ad Incontrar
si col sindacato. Ciò che è 
certo è che si assiste al pro
gressivo abbandono delle 
strutture aziendali (silos, stal
le. laghetti artificiali, ecc.) 
realizzate con i miliardi del 
finanziamento pubblico e col 
lavoro di Intere generazioni 
di contadini. 

Tutto questo si ripercuote 
pesantemente sulla occupazio
ne. Basti pensare che mentre 
nel 12 le giornate lavorative 
nell'azienda erano oltre 10.000, 
nel 74 sono scese a 8.000. nel 
"75 a circa 5 000 e quest'anno 
la situazione s« prospetta an
cora peggiore. Di qui ia richie
sta dei braccianti di un pian.-» 
colturale che prevede, oltre 
alla salvaguardia delle attua
li strutture, profonde t-asfor-
mazioni. indirizzando a coltu
re ortofrutticole (ad alto livel
lo occupazionale) qiella parte 
dell'azienda attualn ente adi
bita a cereali e pascoli. 

Costantino Felice 

Più forte 
la lotta 

nel gruppo 
Andreae 

REGGIO CALABRIA, 2 , 
La lotta delle operale del c»l-

ziUcio S. Leo per il pagamento 
del salarlo di giugno e contro la 
minaccia padronale del ricorso 
alla cassa integrazione continua 
ancora: dopo lo sciopero di Ieri 
— cui hanno aderito le com
messe della Standa, Upim, C1M 
e le ragazza del corso Ciapl che 
potrebbero essere assunte negli 
stabilimenti tessili del gruppo 
Andreae, le organizzazioni sin
dacali hanno imposto, nel col
loqui che sono durali tutta la 
giornata di ieri, un diverso in
tervento della Regione che si 
era mossa, nei giorni scorsi. In 
modo errato, senza un dise
gno unitario e globale, più in 
tlilesa degli interessi di un grup
po che si muove spregiudicata
mente, secondo vecchi schemi 
speculativi. 

L'azione di lotta sarà allarga
ta non soltanto a tutte le 
aziende calabresi del gruppo An
dreae (che, oggi, chiede ben 
16 miliardi di l ire, dì cui 8 a 
londo perduto, per poter r i 
prendere il lavoro) ma a tutta 
la regione: si vuole, inlatt i , 
trasferire con una torte inizia
tiva di lotta unitaria la « ver
tenza » Calabria a livello di go
verno per ottenere chiari Im
pegni politici sul mantenimen
to di tutti gli investimenti In
dustriali previsti nella regione 

CATANIA - Dopo oltre un anno di immobilismo 

INTESA ALLA PROVINCIA 
E' stata sottoscritta da PCI DC PSI PRI e PSDI — I punti essenziali del programma che mira 

a « individuare e soddisfare i fabbisogni sociali più urgenti delle popolazioni catanesi » 

PALERMO 

Proseguono 

gli incontri 

per la verifica 

al Comune 
PALERMO, 21. 

Sono proseguiti oggi al 
comune di Palermo gli 
incontri, iniziatisi ieri, tra 
i dirigenti dei partiti che 
compongono la Giunta 
(DC, PSI, PSDI, PRI) e 
dell'opposizione comunista, 
per la « verifica » dello 
stato di attuazione del pro
gramma siglato dalla coa
lizione con il PCI all'atto 
della elezione. 

La giornata di ieri è 
stata dedicata alla stesu
ra di una « scaletta > de
gli argomenti prioritari 
che rappresentano la 
« piattaforma comune » con 
cui i gruppi della mag
gioranza e del PCI do
vrebbero presentarsi al 
Consiglio. I principali no
di della verifica sono il 
risanamento, il problema 
della casa, della scuola, 
delle municipalizzate e 
quelli delle finanze co
munali. 

TARANTO 

La DC 
diserta 

la seduta 
alla Provincia 

T A R A N T O . 21. 
Nulla di fatto ieri sera 

al Consiglio provinciale 
di Taranto, riunitosi in 
prima convocazione per 
eleggere il Presidente e 
la nuova giunta, dopo sei 
mesi di paralisi determi
nata dal rifiuto della DC 
di prendere atto del falli
mento della precedente 
amministrazione. 

Nel corso del dibattito 
il PCI ha proposto la 
più vasta adesione possi
bile intorno alla piattafor
ma d'intesa votata un an
no fa dai partiti dell'arco 
cosriiuzionale. mentre la 
DC si e ostinata a vaneg
g i l e una riedizione del 
centro-sinistra (DC-PSI-
PR!-Cavallo rampante) 
mantenendo la pregiudi
ziale anticomunista, già 
respinta da PSI e PRI e 
che era stata all'origine 
d«lla crisi della preceden
te giunta. 

I l PCI , di fronte all'ur
genza dei problemi che 
attendono una solti/inne 
e na;i'intento di evitare il 
crmr.iìstario, ha insistito 
per ur.a aggregazione an-
cho minoritaria, stante 
l'autoesclusione della DC. 
Al momento di passar* ai 
voti il gruppo de ha ab
bandonato l'aula facendo 
mancare II numero lega
le. 

Nostro servizio CATANIA 21 
Finalmente, dopo oltre un anno di quasi completo immobilismo, anche l'Amministrazione 

provinciale di Catania potrà iniziare a lavorare. Il documento programmatico approvato 
da DC-PCI-PSI-PRI-PSDI, ponendosi come obiettivo « la individuazione ed il soddisfacimento 
dei fabbisogni sociali più urgenti delle popola/ioni catanesi », rappresenta indubbiamente un 
buon punto di partenza per un proficuo lavoro in quella diro/ione. 11 programma, oltre che 
dalla premessa politica, è composto da sette « capitoli » che comprendono praticamente tutti 
i campi d'intervento dell'am
ministrazione provinciale. 

ASSISTENZA M E D I C O -
PSICO - PEDAGOGICA. — 
Entro sei mesi si dovrà giun
gere alla riorganizzazione dei 
servizi di questo settore che 
dovranno essere gestiti in ma
niera democratica con il con
tributo di tutte le forze so
ciali e culturali interessate. 
Inoltre dovrà essere comple
tato il Centro di assistenza. 
psichiatrica e potenziate tut
te !e iniziative per i minorati. 

SPORT E T U R I S M O . — 
Una delle prime iniziative in 
questo settore è il completa
mento del Centro provinciale 
impianti sportivi di Campo-
rotondo etneo. 

Con somme previste in bi
lancio è stato inoltre deciso 
di aiutare alcuni piccoli Co
muni alla realizzazione di in
frastrutture sportive. 

Altro importante obicttivo è 
quello della valorizzazione tu
ristica dell'Etna, con la crea
zione del Parco dell'Etna ed 
il completamento della stra
da mare-neve. 

PUBBLICA I S T R U Z I O N E . 
— Questo settore occupa un 
posto di rilievo nel program
ma concordato tra i cinque 
partiti. L'esigenza primaria è 
quella di rendere operativo il 
piano per l'edilizia scolastica 
approvato già sin dal '75. che. 
se attuato, dava la possibili
tà di rispondere in maniera 
positiva alle richieste di nuo
ve aule. 

LAVORI P U B B L I C I . — 
Quanto prima — secondo il 
documento programmatico — 
il Consiglio dovrà discutere 
un piano di ristrutturazione 
dei servizi per la manuten
zione stradale in economia. La 
amministrazione è inoltre im
pegnata al completamento di 
alcune arterie fondamentali 
ed all'approntamento di un 
programma per stabilire nuo
vi collegamenti. 

Altre opere da realizzare 
riguardano l'ammodernamen
to di strade provinciali e ru
rali. la costruzione della se
de della Provincia, la realiz
zazione insieme al Comune di 
Catania dell'asse attrezzato. 
il disinquinamento di a'euni 
tratti del mar lon o ed. .n 
prospettiva, la realizzazione 
dell'aeroporto intercontinen
tale. 

S O L I D A R I E T À ' SOCIALE. 
— Al primo punto tra gli in
terventi in questo settore la 
ristrutturazione dell'istituto 
per l'assistenza all'infanzia. 

SVILUPPO ECONOMICO. 
— Card.ne di questo svilup
po — secondo il documento 
programmatico — è lo svi
luppo dell'agricoltura. 

IGIENE E SANITÀ'. — La 
Amministrazione dovrà ope
rare in due direzioni: 1) po
tenziamento dei suoi compi
ti istituzionali: 2) difesa del
l'ambiente nonché controllo e 
vigilanza nel settore alimen
tare. I 

ORGANIZZAZIONE DE
GLI UFFICI E DEL PERSO
NALE. — Verrà quanto pri
ma costituita una Commis
sione consiliare che svolgerà 
una indagine conoscitiva per 
presentare poi delle propo
ste al consiglio. La commis
sione dovrà relazionare en
tro il 30 novembre. Le assun
zioni sono temporaneamente 
bloccate. 

o. ca. 

Gravi disagi nei Crotonese 

Non c'è acqua: sotto accusa 
la Cassa per il Mezzogiorno 

Nostro servìzio 
CIRO' MARINA. 21 

Ancora sotto accusa la po
litica perseguita dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per l'ap
provvigionamento idrico delle 
popolazioni del Crotonese. 

Stavolta sono i comuni di 
Melissa. Ciro Marina, Caia-
bona, S. Mauro. Marchesato e 
Pietrapaoìa (quest'ultimo in 
provincia di Cosenza) che. 
teoricamente alimentati dall' 
acquedotto del « Lese », hanno 
l'erogazione dell'acqua pota
bile per 2 3 ore al giorno. 

I sindaci di questi comuni 
hanno nuovamente protesta
to — recandosi in delegazione 
presso la Regione — contro 1* 
inerzia, indubbiamente colpe
vole. che caratterizza l'atteg
giamento della Cassa in que
sto delicato settore, ed hanno 
documentato l'esistenza delle 
enormi possibilità di utilizza
zione delle risorse idriche del
la zona, a condizione che un 
vecchio progetto — recente
mente rispolverato dalla Cas
sa e. per altro, ancora lonta
no dall'esecuzione — venga 
rielaborato e posto in fase 
operativa. 

Ai tecnici della Cassa pre
senti all'incontro presso la Re
gione i sindaci hanno anche 
denunciato — e non è la pri
ma volta, comunque — le de
viazioni abusive operate lun
go la condotta adduttrice, de
viazioni che, essendo frequen
ti, sanno tanto di tolleranza 
da parte della stessa Cassa. 

Come al solito, i tecnici han
no « promesso » il loro inter
vento, hanno informato gli 
interlocutori che alcune ope
re relative al vecchio progetto 
sono andate in appalto, ma 
hanno anche ricordato che fra 
breve tutti i lavori di compe
tenza della Cassa, in questo 
settore passeranno all'asses
sorato regionale ai lavori pub
blici. 

Nel frattempo, le popolazio
ni continueranno ad aver sete 
e le loro proteste dovrebbero 
essere placate dalle Ammini
strazioni comunali che. anche 
nel servizio di erogazione del
l'acqua. dovrebbero assolvere 
il ruolo di ammortizzatore. 

Michele La Torre 

flditoneir® 
Xon capita tutti i giorni 

di trovare per la strada 
un passante occasionale 
che regala un panfilo e 
si dimentica di chiederne 
la restituzione. Pero l'Ita
lia è un paese straordina
rio ed i nostri dirigenti 
pubblici ne sono la più 
evidente espressione. Così 
e potuto avvenire ad uno 
di essi di trovarsi a di
sposizione un a barcone » 
nel porticciolo di Marina 
Piccola a Cagliari, il di
rigente pubblico ha avuto 
graziosamente in regalo 
un panfilo del valore di 
diverse decine di miliont. 
senza neanche sapere chi 
ringraziare. 

E' uno degli aspetti in
credibili della vicenda che 
ha coinvolto in una po
lemica furiosa Magistra
tura e Guardia di Finan
za della Sardegna, a pana
mensi pentiti » ed it mi
nistro democristiano Sarti 
intervenuto incautamen
te per rivendicare una ap
plicazione della legge piut
tosto elastica. 

Soi non abbiamo mai 
particolarmente apprezza
to ti rigore del procura
tore di Cagliari, anche 

Panamensi 
pentiti 

perché spesso ci è tene
brato che la difesa ad ol
tranza della forma della 
legge consentisse signifi
cative evasioni dallo spi
nto delle norme. 

In questa circostanza, 
peraltro, la richiesta di 
applicazione rigida della 
nuova normativa sulle 
« bandiere ombra » ci pa
re consenta una sintesi 
apprezzabile tra rigor» 
giuridico e rigore morale. 

Come è possibile, men
tre lo Stato vede cresce
re ogni giorno di più H 
suo passivo, sostenere le 
ragioni di chi evade U 
fisco per centinaia di mi
lioni? 

Come è possibile non 
sentire un senso di ripul
sa morale verso perso
naggi che, sempre pronti 
a denunciare l'assenteismo 
dei lavoratori e U deca
dere dei costumi del po
polo, non si vergognano 
di rubare alla collettività 
facendo sfoggio, per di 
più, dt un lusso e di uno 
spreco volgarmente of
fensivi? 

Il dottor vaiasanta sta
vòlta ha trovato la ban
diera giusta. 


